
Governo, Parlamento e partiti di fronte all’esigenza di una chiara strategia economica 


Un impegno politico comune 
ecessario contro l'inflazione 

Amendola: il risanamento economico decisivo anche per la sorte della democrazia - Piccoli esclude un vertice dei segretari politici 
Chiaromonte gli risponde che occorre un atto politicamente rilevante di tutte le forze democratiche • Presa di posizione socialista 

Domani a Roma il convegno indetto dal CESPE 


Dalla manifestazione PCI-PSi a Udine lanciato un appello al governo e al Paese 


Per i friulani 
ormai sono 
settimane decisive 

0 si passa ad alcuni interventi determinanti o si offusca la prospettiva per i settantamila senzatetto 
Interventi di Amasi, Cossutta, Cuffaro e Renzulli - Occorre una svolta negli indirizzi della Regione 


Giudizi miopi 


Vogliamo ritenere che le pii 
mg valutazioni della Confiti- 
dustrla e di taluni argani di 
stampa siano il risultato di 
una <r lettura » affrettata del 
dibattito che per due (/mini 
ha impegnalo dirigenti sinda¬ 
cati ad agni In ella (da quel¬ 
lo nazionale alla fabbnea) e 
delle conclusioni cui e unni 
ta l'assemblea della Federa¬ 
zione CGlLCISf.ClI. Se lo 
si non fosse si tratterebbe di 
una prova di miopia che cei 
to non facilita la ricerca di 
quel largo consenso tra tutte 
le forze politiche e sociali che 
è necessario per uscire dalla 
spirale della crisi II sindaca¬ 
to è stato netto e chiaro Fio 
•prìo nei prossimi giorni, con 
*t consiglio generale della 
ÒtSL e quello della CGIL, 
oon gli attivi dei quadri sin¬ 
dacali di tutte le iironnce r 
;poi con le migliata di asseta 
alee che si smineranno nei 
luoghi di lai oro. atra modo 
non solo di riconfermate le 
importanti scelte per detei mi¬ 
nare un mutamento negli in¬ 
dirizzi della politica <■< uno- 
mica per contrastare l lalla¬ 
zione — denunciata nel! as¬ 
semblea dell'Fl> ft come la mi 
naccla piu grai e e scria che 
incombe sui lai oratori e .ul 
Paese —. ma ani he di mo¬ 
bilitare attorno ail esse glan¬ 
di masse di lavoratori Ut di¬ 
sponibilità a discutere con 
cretamente la i illusione del 
costo del lavoro, l'aumento 
della produttività e dell'uti¬ 
lizzazione degli impianti, tan¬ 
no parte integrante della li¬ 
nea del movimento sindacale 
che « associa alla lotta i otiti o 
la recessione la tolta per lo 
sviluppo della oci .1 indiane » 
come sottolinea il din unteli 
to appronto a conclusione 
dell assemblea rutto ciò nei 


la produzione praticamente 
non seri e a niente Stando a 
Repubblica gli esperti della 
, picstdvnza del Consiglio, dei 
'ministeri del Bilancio e del 
lamio e della Banca d'Ita¬ 
lia. i he stanno facendo i con 
ti sulla riduzione del msto 
del lui oro. airebbeio ritenuto 
te <i disponibilità » dei snida 
iati «asso latamente mode 

s te » 

Queste prime i abitazioni 
sono preoi capanti Fino a 
qualche giorno tu. intatti, la 
I eliminazione dei mei cultismi 
anomali di scala mobile non 
pre> isti dall'ai cordo inlerte- 
dcrale i riflessi della ronfiti- 
gema sulle indennità di quie 
si enza, la questione degli scat¬ 
ti. la parte salariale della con 
trattazione integratila, il pro¬ 
blema delle resto ita infinset- 
tiinauali. questioni su cui i 
sindacati si sono pronunciati 
posila amente. erano ritenuti 
dal gin emo. dalla Con fimi u 
! stila e da «esperti » cose di 
i grande importunali Ila rtcor 
) dare inolhe che già e operati- 
j te il bloei o totale o parzui- 
I le sulla senili mobile sopiti 
gli otto e t sei milioni Fos 
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Dopo la conclusione della 
grande assemblea nazionale 
dei delegati sindacali, che ha 
ribadito la linea unitaria del¬ 
la Federazione per la lotta al¬ 
l’inflazione e lo sviluppo, la 
tematica economica torna ad 
investire direttamente gover¬ 
no. Parlamento e forze politi¬ 
che I.e controproposte sinda¬ 
cali in materia di costo del 
lavoro r la ìichiesta di rinno 
vati indirizzi contro la reces¬ 
sione. p*-r gli intestimeli!! ed 
il Mezzogiorno hanno comple¬ 
tato. in modo puntuale, il pa¬ 
norama delle posizioni delle 
foize m campo Non altret¬ 
tanto pub dirsi per la doni 
inculata conoscenza dei dati 
decisivi della situazione prò 
duttiwi e finanziaria, per i 
quab continuano a circolare 
valutazioni, per il presente e 
per rimmediato avvenire, as¬ 
sai contraddittorie Cosi, la fa¬ 
se ohe si apre pone in primo 
piano il pioblema dell’analisi 
esatta della situazione e del¬ 
le prospettive e delle scelte 
conseguenti si trutta, dunque, 
essenzialmente di un pioble 
ina di sintesi e di indirizzo 
politico. 

Naturalmente il primo a do¬ 
ver parlare «non solo sul te¬ 
ma del cos»o del lavoro, ma 
sull'msiem- delle politiche 
occorrenti per saldare una ef¬ 
ficace* lotta all’inflazione con 


Domani 
all’Eliseo 
il dibattito 
sulla lotta 
all’inflazione 

Il «punto» sulla lotta 
alla inflazione verrà fatto 
domani nel convegno-dibat¬ 
tito promosso dal CESPE. 
I lavori, che si svolgeran¬ 
no all'Eliseo. saranno intro¬ 
dotti, in mattinata, dal 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola. Seguiranno poi le re¬ 
lazioni del compagno Eu¬ 
genio Peggio (« Inflazione 
e crisi nella economia in¬ 
ternazionale »>. del prof. 
Antonio Pedone < « L'infla 
zinne in Italia, tendenze e 
previsioni »t. del compa¬ 
gno Luciano Barc a « « La 
lotta all’inflazione dopo le 
prime misure del gover 
no »). 



UDINE 


Un bambino nella sua tenda in una tendopoli a Folgaria. 


primi giudizi cui tacci amo 
cenno mene nctUimcrde sot¬ 
tovalutato ci meglio si'Fidato 
Il contuu'ustimie li So.eJl 
Ore alternili addirti tuta m un 
Idolo che i i co 'di delle liner 
te sindacali ('anno ;m saldo 
uguale a zoo» I’ Co* .-'re 
della Seia w’i d: « r’i.ulo 
di e iF ..ai .(•’>> ; nv i 

sindacai’ r:‘e io i ,f et de 
re il •>;:"<■< ,.u d < r a siala r: : 
bile r poi si, a e che ciò 
s/e so si: zc » i orina 

d: ape otre : a obiettivo tino 
pò ini:’' . oso c ( mi • • non 

Ilei tutto si" a’ re ! 1 t • 
rè * <■;•? n, or \\ ; N . mg » 
c c'.ico d noi - ;e d t 
ubi Anrcl't e doni 

le fi”e un co r! i co * i ra > c i 
prò s’rvz.i ne a . -oi. ■> dot 
Ir ridotz.o ;e del m-tn d 7 ’a- 
ii ’o. sid'a b.'se ih”-’ o.in > 
s! ' '.a F • « l i e <- » o.u 

cc'<t ;-cute — cuciva — si 
f-reobe • nt do ire co*’ ’<> 
si ’’a r: di..‘e » < i • si ir •/ 

U"s~ ■. ’o li ir.a <(..cs’ )•; ’ 
or-te:et: -a 

(. Vl"d ». '<» SI ’ e .1 e 

di 'Uso " ' c ì ’ , ilo : i, •• 

(ÌT'toie fi off 
d :v. ’.r r ;t in ,1'c e. i s . 
Il ' ! ' I ’ . e in c- : , ( . 

lo ( ovili'" ! •• /> 

i:. ha detto c he I a u'iet.Ui „c. 


non muti piu mente e che d 
saldo di queste u offerte » sia 
addirittura uguale a zero’’ 

F.d ancora perche si igno¬ 
ra o si ni finta di ignorare la 
sostanza delle scelte politiche 
del movimento sindacale o 
ricntuto a lottare Lontra l'in¬ 
flazione c ci prornuoi ere il 
rinnoi amento e I es/uirismnc 
della base produttiva, per re¬ 
stringere lutto al problema, 
certo reale, del costo del la 
raro olire lutto scindendolo 
da quello della utilizzazione 
degli impianti e della produt¬ 
tività ’ 

In realtà da parte di cale 


lutto questo ' un indirizzo di rilancio della 


facci amo \ foize. 'F gruppi all'interno e 
ride so/- i f di esterno del governo si i un¬ 
si'dittalo le inntiniifirc a giocare la lar- 
i So.eJl ta dell uifla-ionc della siala- 
utii m un tu.ione della recessione, et 

■'le liner | s; muove per bloccale opri 
un snido . poss'inl’tii di cambiamento. 
Co' .-'re d’ trustoi inazione di rimo 
'< r’i.iiln I i io lento dell ci ononua. Inic- 
; <ct i j ce oimsta e la scelta di ion- 
< ’ l e: de l go ietta dall'assemblea dei de 
scita r: legati riluttando unric ha det- 

ihc ciò to i! coni iniquo Lama «la ere- 
i i velila seda zeri e lo strumento tal 
t’vo Ini') lare e dei astante delFintlazio- 
: ' pò ” | ne eco,:;rollata » 

l ’ ‘ • j Xou mio perciò non sor- 

.11';'’ \z | previ're d. tutto rè” lo stesso 
’ ; " 1 quotici' ivo della Democrazia 

’’ ( ! ’ u 1 j < r.silura nel riferire la prima 

1 r ‘ l ‘ r ’ ! cornuta de: lai ori non abbia 

.o:.‘ > ih l I fatto arnia dcll'nbiettiio di 

In u 7 hi- j iiv.Oo del sindacalo quello di 
1 '" ,,,,r 1 I una t-eda dalla < risi tnndala 
<■ i | s bcHe.gha iontrn linda- 
~~ ‘ zone suda « espansione e 

co’’ fi | j',, n sulla r-'ecssionc < cow co- 
si Ir ■! « sorprende — e d meno 

i(..cs' ri • j ( 1 . 1 * s , jxrssg ('rie — d mito 
• che In DI' iont”iui a non e- 
’ •' •’ •' ! s •■!/.’.r*i’ in i i.a s. tua.ione 

• 1 - ì (/ aie coi;:- / e.tt ,.dc ridica 

V~ j | Oi’Vr/l’ ” CO'7- 

' *’ • ’ v • c ict • ì.'-c.i ri: i.o’itua econo- 
! ri:za 


produzione e deU'occupaz.io- 
ne secondo nuovi criteri di se¬ 
lezione e di priorità» e il go¬ 
verno che. invece, risulta no¬ 
tevolmente incerto e disunito. 
Ma di non minore t rilevo e 
ri confronto fra le forze poli¬ 
tiche democratiche dinanzi al¬ 
le quali sta l'esigenza di un 
chiarimento e della acquisi¬ 
zione di un piu robusto im¬ 
pegno mutano. Si spiega in 
tal modo ri rilievo che è an¬ 
data assumendo negli ultimi 
giorni la questione di una 
consuPa/mne impegnativa fra 
1 partiti che consentono la vi¬ 
ta del monocolore Andreotti 
I a proposta di un « vertice » 
dei segretari, avanzata dai re 
pubblicani, ha fortemente im¬ 
barazzato la DC che si è schie¬ 
rata contro sia per il timore 
di essere coinvolta in un si¬ 
stema di rannorti politici più 
vincolante dell'attuale, sia per 
la coicienza della propria im¬ 
preparazione a delincare o 
accettare scelte che comporti¬ 
no lina esplicita rottura col 
« partito deH'mflazione » 
Tuttavia la pressione dei 
fatti — noe i dati oggettivi 
che non consentono il minimo 
ottimismo — e tale che anche 
il gruppo dirigente democri¬ 
stiano ha cominciato a paven¬ 
tare un rischio di isolamen¬ 
to politico e di ostilità della 
opinione pubblica e delle for¬ 
ze sociali ad un diniego che 
muove da interessi di partito. 
Vi sono segni eh un tentativo 
■ di uscire .» qualche modo 
j dalla contraddizione con con- 
j tn.proposte parziali e caute. 
; E' ri caso eli quanto ha lascia¬ 
to intendere ri capogruppo 
j Piccoli in una intervista ra* 
i enofomea Egli ha confermato 
l'ostilità ad un vertice fra i 


Importanti scadenze con la ripresa, da oggi, deìl’attività del Parlamento 

Entrano nella fase risolutiva alla Camera 
le leggi sull’aborto e sulla riconversione 

Quest'ultimo provvedimento all'esame della commissione Industria nel testo approvato dal Senato • L'assemblea di palazzo Madama esamina do¬ 
mani il nuovo regime dei suoli - Un intervento della compagna Seroni a Montecitorio nella discussione generale sui casi d’interruzione della maternità 


a. ca. 


SEGUE 


PENULTIMA 


Malgrado i bieticoltori abbiano fatto risparmiare al Paese 300 miliardi 

Zucchero amaro: la CEE multa 

Attorno ai 40 miliardi di lire si aggirerebbe la penalità degli organi comunitari • Una buona annata mortificata da assurde politiche 
Le manovre dei «bareni» * Saldi per 60 miliardi non versati ai produttori agricoli dagli industriali • La posizione dei governo 


DALL'INVIATO 
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Fer ai er fatto bene il lo¬ 
ro mcsticie di produttori, t 
bictieo'.lor: i: ioni:; saranno 
puniti, addirittura penalizza¬ 
ti e multati CFF o indu¬ 
striali saccariferi ma: come 
in questi Giorni, s; sono tro 
vati uniti voq'.mmo evitare 
che nel 1977 si ripeta il buon 
raccolto de! 197d. un raccol¬ 
to di 14r> milioni di q li di 
barbabietole c che ha consen¬ 
tito all'Italia di risparmiare 
300 miliardi di lire che al¬ 
trimenti sarebbero finiti al¬ 
l'estero. Per assurda che pos 
sa apparire, la -calta e pro¬ 
prio questa. Incredibile e ver¬ 
gognosa 

F' successo che ne! 7076 la 
nostra bietico'tura ha prodot¬ 
to piu del consentilo dagli or¬ 
gani comunitari d che tra¬ 
dotto ri zua fiero significa 
2 7 milioni di gli oltre i 
13 3 ari contirgen'e r\-ca>ft 
foci Ci «i sarebbe do: uF ra' 
legume e :n.e .c o buoi 


risultato de’la nostra agricol¬ 
tura rischia di tri.’'rit irsi m 
nra (i'.sgraz: : cnmunnuc di 
non essere ri—noi alo 

Sul sellare bietnolo c sac 
camera dal-r.o 'icomnr una 
multa che f.-co-a non e «.'a 
ta fissata ma che comunque 
doi rrbbc aggirarsi attorno al¬ 
le ItfO lire per ogni chilo¬ 
grammo di zucchero prodotto 
tn piu. pari ad una somma 
globale di circa -10 miliardi 
Alla multa i era e propria 
i dalle f>b alle 90 lire il chi¬ 
lo, andrebbe infatti ad ag¬ 
giungersi la impossibilità di 
arcrc p<'r quei 2 7 milioni di 
q h di zucchero m piu gli 
aiuti di adattamento comuni¬ 
tari che oggi sono di 75 lire 
al chilo 

Ixi logica CFF è rivoltante, 
ma tl problema rero di fron¬ 
te al quale s: troia la no¬ 
stra produzione non è tanto 
della odiosa c pesante multa 
che dorrebbe essere riparti¬ 
ta fra industria e parte agri- 
co’ 7 m misura rispetti! amen¬ 
ti' del 4i e del wj per Lento, 


quanto de' r<> meglio an¬ 
cori deì'a possibilità d s’ i 
lumxì sonrattutto ne! centro 
s\d a’ Vii <<)."?: raz'onr che 
tm/xir (‘.ne a sia lolla t .” 
pote”z. ir.enbt i.e’ re’atuo r.r. 
parato industriale J b.etuo" 
tori imitar.amento %■ baffo 
no per questo sxilunvo sono 
dtspost; a pagare am he una 
parte della multa (hanno per 
smo costituito un tonno ap¬ 
posito di 2 7 miliardi di il 
rei. non si faranno certo pre 
gare per scendere in piazza 
anche se aravi danni sono 
già stati arrecati alla campa 
gna 1977 • ì incertezza, come 
à noto, non favorisce le se¬ 
mine, gli industriali invece 
che apparentemente arrebbe 
to tutto l'interesse di ade¬ 
guarsi stanno prendendo a 
pretesto le difficolta frappo¬ 
ste dalla CFF e pure loro 
puntano a! ridimensionamento 
della coltivazione della bar- 
babietpfa da zucchero un po' 
per evitare inrestmenti un 
po' ne r mantenere meglio :l 
contro'lo f. e! tettoie anche 


ROMA. P gennaio J 

La legge sull’aborlo torna da domani al centro dei lavori dell'assemblea di Mon- | 
tecitorio che ne concluderà rapidamente la discussione generale per passare poi al- 
l'esame e al voto dei singoli articoli del provvedimento. E' questo il dato politico j 
più rilevante dell'attività parlamentare, fissata contemporaneamente alla Camera e al 
Senato. I lavori delle due assemblee e delle commissioni subiranno tuttavia questa 
settimana una breve sospensione, da giovedì, in concomitanza con lo svolgi¬ 
mento del congresso mis- 
] sino. 

9 CAMERA — Nell’aula di 

Domani non escono ! 

apminto domani pomeriggio e ; 

• • -| • potrebbe concludersi già l'm- 

11 domani (per ri PCI mterver- 

ZI1U1 lldll ni la compagna Adriana Se- 

rimi » l'n programma piu pre¬ 
ciso dei lavori sara ad ogni 

Domani per lo sciopero dei lavoratori poli- modo definito nella stessa Mi¬ 
gratici, come tutti gli altri giornali, anche i ra,a dnin3n » dal13 ronfe- 
1 Unita non sara nelle edicole. L astensione r . r: , ( i a ; presidente'delia ra- 

dal lavoro è stata decisa dalla Federazione mera, Pietro mgrao Nei cor | 

unitaria lavoratori poligrafici m seguito alla una derisane, d'intesa con -.1 1 

rottura delle trattative per il rinnovo del governo, anche «ui problema i 

contratto nazionale rieI ronie ,se 111 a:,Ia - lIOC - ! 

Contrailo nazionale. ,, ]n commissione » e quando I 

svolgere ri dibattito suda cii- i 

■ . . ■ - - fe.sa debordine democratico 

di cui era siala ria piu parti ■ 

--— _________ nproposta l'esigenza alla vi- | 

griia ri; Natale sui l'onda dei ; 

# nuovi episodi di cnmmaìra > 

oca ?nn mlliarHi politica: l'attentato romano al { 

cac JUW lumai Ul funzionano del Servizio di s,. | 

- curezza Noce, la bomba di I 

Brescia. la drammatica spara- 1 
tona di S AS to S Giovanni ; 
/^ÉTT^ITr^ è F’ in ogn- caso prevedibile : 

m 1 II * li 1 Hi cne dib.it: i*o si tenga ira ' 

■ Il ■ ■ 1 » III llll 5*1 mercoledì e g.ovedi fon In t 

, \ J I A I A IMI | Irli, neoi e»-ni*a.o. infine, do.reb . 

nero i unimcare le votazioni • 
«uri aborto 

• Una buona annata mortificata da assurde politiche ; pa^S ,, vi m ui.nni/'che : a^ml : ! 

• i- » i* - • . . .. • . . , , I ni ri:*» .re a'.c ir.e -rrerrozazu» i 

gncoli dagli industriali • La posizione del governo . ni e .n’erpel.an/e aflrontera ! 

! marteai le>an.e del.» .evge t 

‘ .he h-.-a .1 nuovo regime de; j 

attrai ers,> le. ma noi ra delle i a Fona -'a r.iu.tc non: '-loa. g.a approva'» da’.a ('a- j 

irioartczu.n: ' cavo se la sareboe <u . alata . mera la -o; n.i in -r mi un 

Ma.ara.In oh impenni a suo ! a.meno m patte lo Stufo ita , ri Par.amer.’o prorcoe a.'.a -e 

temo., sottoscritti non hanno . Iwo, > ien'icn<> (issati un i ' onda etfir.i d: q u-'T'impor • 

jersato ai b'etuo’ìuri ben ò9 ' ,he il prezzo e ’e mona 1 tu : taire aruvv ed.men .» test mio j 

m'hard: , he saettavano ’o ro [ de ritmo de. nrodoito l u 77 ; ss th. a i on^apev u.t zza rie.Ia j 

entro 1 : d cambre rive sa! e sourattutto >. tj ’.zaia un ne. e--, a e dell urgenza d: 

do de'la T,r, t d iz'ore ! , ‘7'> ' lu r oo a,i(‘ r du ''i’l obietto n , prò eu“re a*i un profondi, ni. ■ 

F )' qo’ erno ine fa’ Il qo | di o'tene r e aa'la CFf ',n c - . ; novam-n’o n“.!e normative e- ‘ 

i ermi, tramite Mari ora. era j vento de! < ontmaente «ro ! d'.izia e urbanist.ca in «biave ; 

jjìiz'almente mosso uene are ì ai ’.s milioni d< u '■ di zar ! arr.-pe.-ii.anva e^ antiparass:- ! 

in contributo c’!a stesura ie. chero con .a nossibiita di 1 tana II vo'o siila iegge «che ! 

I accordo in ter professionale mettere a consunta o del'a | Senato migliorerà m alca ! 

dell'agosto retatilo al prezzo ! campagna 7s ! ei entua’e di j ne sue pani, ciò eh* renderà I 

delle bietole areia su- ! pii. prodotto ne’ 1977 necessario un nuovo voto di | 

perato le resistenze deoh in- ! Cosi il lù dicembre Ma j ratifica da parte della Carne- 
dustnah ”dl autunno 'aliar- : alcuni giorni dopo avita la i fa* e previsto per mercoledì [ 

che arenano bloccato gli ac- j sensazione che Starcora non sera o a', massimo giovedì j 

conti e tatto sottoscrivere fosse piu tanto forte al! m- mattina j 

c .-,r -t-gtf-xi capestro inditi- terno della compagine goier COMMISSIONI — Intensa ; 

duali per il prodotto 1977 > j nativa gh industriai: non ripresa del lavoro anche delle i 

con un nuora accordo che j hanno avuto esitazioni a ron- commissioni Tra l’altro Fin } 

nel dicembre era stato sotto < pere gh accordi Hanno bloc quirente e convocata per mar- ' 

senffo dalle parti rato i! pagamento dei saldi ai tedi mattina- si avvia ia fase 

In esso si fissavano con bieticoltori e cosi hanno coni conclusiva de'ri’istnittona sul- 

moìta i hiarezza alcuni punti p'etatn una mar,ai ra finanzia l'affare Iavltheed con gli mter- 

h il prezzo P*ri? andaiu ap- ria che ha loro permesso di venti dei difensori rii Rumor. 

ne Cd 2 ? irrora impanava ! Romano BonifaCCÌ g. f. p. 

discutendo sìa aBr^clì^s sm SEGUE IN PENULTIMA SEGUE IN PENULTIMA 


Serie A: la Juve 
riagguanta il Torino 
Clamoroso 5-1 
delTInter a Bologna 


» 



attrai ers.i !,-. montura delle 
imixirtczi.-n: 

Ma.ara.lo gl: impenni n suo 
tempsottoscritti non hanno 
Tersato ai b'et:, o’iori ben t,n 
m'hard: . he snettu'-znu 'oro 
cifro .: 7 1 d cambre ave sa! 
do de'la rvod icore p*r*> 

F i ao’ erno ine ta’ 11 qo 
lerno. tramite Man ora. .si era 
miz'alme'.te mosso uene are 
; a contnb uto c’ia stesura ie. 

I accordo m ter professionale 
dell'agosto relatu o al prezzo 
delle bietole areia su¬ 

perato le resistenze deoh in¬ 
dustriali "eli autunno 'allor¬ 
ché avevano bloccato gli ac¬ 
conti e ratto sottoscrivere 
c .-,r•t’-gv-ni capestro indivi¬ 
duali per il prodotto 2977 > 
con un fluoro accordo che 
nel dicembre era stato sotto 
scritto dalle parti 

In esso si fissavano con 
molta i hiarezza alcuni punti 
h il prezzo 1976 andata ap¬ 
plicato per l intera produzio¬ 
ne 2 1 Marcora si impegnava 
ad evitare la doppia multa 
discutendo sta a Bruxelles sia 


a Fona ■ 'a muda nani 
l uso se la sareboe <n . alata 
a.meno m pa.fe lo Stufo ita 
Iwo, > ten'icno usuati an 
i he il prezzo e 'e mona’ fa 
de r-.t'ru de. nrodoito ! u 77 
e soprattutto >. '.’i un 

,'u r Qo a, ( orda s'i'l obietta n 
di o’tene r e ca'la ('FI '■ n a-, 
vento de! < ontmaente <.’o 
ai v milioni d< u '■ di zac 
chero con .a nossi bi’ita di 
mettere a consunti! o del'a 
campagza 7s lei entua’e di 
pii. prodotto ne' 2977 

Cosi il 2r> dicembre Ma 
alcun: giorni dopo ai 7 da la 
sensazione che Marcora non 
fosse piu tanto forte al! in¬ 
terno della comprarne goier 
nativa gli industriai: non 
hanno avuto esitazioni a rom¬ 
pere gh accordi Hanno bloc 
rato il pagamento dei saldi ai 
bieticoltori e cosi hanno coni 
p'etatn una manm ra /mancia 
ria che ha loro permesso di 

Romano Bonifacci 

SEGUE IN PENULTIMA 
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TORINO — Claudio Sala roalizxa il primo gol granata 

I-a Juventus, vittoriosa a Napoli, è tornata in testa alla 
classifica, a pan punti con il Tonno, costretto al pan 
da una battagliera Lazio 

Al terzo posto nella classifica di serie « A » è l'Inter che 
ha vanto a Bologna con il clamoroso punteggio di 5-1 
(due gol di Muraro». 

Vittorie anche per Roma, Genoa luna doppietta di Pruz¬ 
zo» e del Catanzaro, mentre il Milan contro il Verona 
e la Fiorentina a Perugia non sono andati oltre Io OD. 
In sene « B » il Vicenza, dopo tredici partite utili con¬ 
secutive. è stato sconfitto in casa dal Pescara. Analoga 
so ne e toccata al Monza, ospite deU’Ascoli. Se ne è av¬ 
vantaggiato il Caglian che ha battuto la Ternana. 

Nella Coppa del mondo di sci, nel « gigante » di Gar- 
misch. successo dell’austriaco Klaus Heidegger e crollo 
degli azzurri: il migliore è stato Pierino Gros che st e 
classificato al nono posto. 


DALL'INVIATO 

UDINE. 9 gennaio 

Stiamo per giungere ad una 
stretta decisiva per il Friuli 
del terremoto. In commozio¬ 
ne. le espressioni verbali di 
-olldarieta, debbono lasciare 
ri passo ad impegni precisi e 
a scadenze rigorose Ieri po¬ 
meriggio. nel corso di una 
grande inamfe-tazione, 1 due 
partiti della sinistra itahann, 
PCI e PSI. hanno riconferma¬ 
to solennemente, e stavolta in 
modo unitario, la loro volon¬ 
tà di fare della ricostruzione 
del Frinii un grande proble¬ 
ma nazionale E hanno lancia¬ 
to in questo senso mi appel¬ 
lo severo e responsabile al 
governo, al Parlamento, alle 
forze politiche, sociali e sin¬ 
dacali 

Abbiamo parlato di stretta 
decisiva. Non sembri ima esa¬ 
gerazione. Nelle prossime die¬ 
ci dodici settimane o avvengo¬ 
no alcuni fatti determinanti o 
-i offusca gravemente la pro¬ 
spettiva di 70 mila senzatet¬ 
to. di un territorio colpito di 
quasi 5 mila chilometri qua¬ 
drati in em e coinvolta una 
popolazione di mezzo milione 
di abitanti Entro la fine di 
marzo bisogna dare un allog¬ 
gio a ehi ha perduto la casa, 
a quanti (e sono ancora oltre 
ventimila persone) hanno tro 
vato rifugio nei centri turisti¬ 
ci suH’Arinatico. 

Ma una volta sistemati 1 
senzatetto nei prefabbricati, 
in quella sorta di lager che 
sono le « baraccopoli », essi 
debbono sapere cosa li aspet¬ 
ta. Potranno accettare di vive¬ 
re alcuni :mm m condizioni 
oi estrema precarietà solo con 
la certezza della ricostruzio¬ 
ne. Non possono determinar¬ 
si dei vuoti, delle attese este¬ 
nuanti. fra il momento del ri¬ 
torno e l'avvio della rinasci¬ 
ta In questi vuoti cadrebbe 
la fiducia dei friulani e po¬ 
trebbe aprirsi la strada del 
riabbandono definitivo del¬ 
l'area terremotata Ecco per 
che, all'urgenza di portare n 
termine ì piani per ì prefab¬ 
bricati. si somma l'urgenza 
di ottenere ugualmente entro 
marzo dal governo e dal Par 
lamento la legge speciale per 
ri finanziamento e gh mdiriz- 
zi della ricostruzione. 

II momento politico toma 
perno ad assumere un rilie¬ 
vo decisivo nella vicenda del 
Friuli Le segreterie regionali 
del PCI e del PSI hanno sa¬ 
puto coglierne tempestiva 
mente tutta la delicatezza e 
riimportanza, ed affrontarlo 
dinanzi all'opinione pubblica 
con la manifestazione di ieri 
alla quale sono intervenuti, 
ron ì sindaci di numerosi co¬ 
muni terremotati e con gli c- 
sponenti politici della regio¬ 
ne. i compagni on. Aldo Ama¬ 
si e sen Armando Cossutta. 
proprio per sottolinearne il 
rilievo nazionale. 

Quale legge per la ncostru 
zinne"’ Come gestirla, con che 
tipo di governo regionale e di 
capacita di rapportarsi alle at¬ 
tere del.e masse popolari? Ec¬ 
co ri tema del grande conve 
pio udinese, sintetizzato nel¬ 
la parola d'ordine • Per la ri 
nascita del Friuli-Venezia Giu 
ha una regione diversa nel¬ 
l'unita democratica ». Comuni 
sti e socialisti non vogliono 
cercare nel terremoto l'occa¬ 
sione o il pretesto per entra 
re in una maggioranza regio¬ 
nale. Sono ì problemi dram- 
niatKi. la ferita atroce aperta 
dal sisma rhe impongono una 
svolta negli indirizzi della re¬ 
gione, ri consenso ed il con¬ 
corso di tutte le forze demo¬ 
cratiche 

Antonino Cuffaro. segreta¬ 
rio regionale del PCI. ha po¬ 
sto con forza e con nettezza 
il problema di una gestione 
nuova che superi gli errori e 
! il discredito accumulati dalla 
j attuale Giunta regionale. Una 
1 Giunta che si fonda su una ri- 
| sicata maggioranza nella qua¬ 
le PRI e PSDI sono inchio¬ 
dai; ad un ruolo subalterno 
nei confronti delle scelte di¬ 
scriminatone della DC. Occor- 

I re invece cambiare modo di 
governare, occorre un muta¬ 
mento profondo che possa a- 
vere il eontnbuto dei partiti 
i della sinistra per realizzare 
| un piano di ricostruzione che 
! sia anche un piano di svilup¬ 
po. capace di superare le tra¬ 
dizionali arretratezze del Friu¬ 
li. Ecco allora la proposta 
lanciata da Cuffaro di una con¬ 
ferenza degli Enti locali, dei 
sindacati, delle forze sociali 
per discutere con la Regione 
le linee del piano di ncostru- 
zione. 

E’ un confronto urgente e 
necessario. Il dibattito fra i 
parlamentari friulani dei par¬ 
titi democratici per formula¬ 
re una base unitaria alla leg¬ 
ge speciale sta incontrando 
difficolta Doveva concluder¬ 
si ieri, ed e stato aggiornato 
alla corrente settimana. Dal 

Mario Passi 

SEGUE IN PENULTIMA 
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La situazione, già precaria, si è aggravata dopo le recenti frane 

A CÀLfANlsSETTASEHZ’ACQUA 
OGGI CHIUSI SCUOLE E PANIFICI 

Travolti 130 metri di condotta idrica dalla piena del Platani - Le responsabilità del carrozzone EAS e della Giunta 
comunale * Anni di incuria ■ La protesta organizzata dai comitati di quartiere e dalle forze politiche democratiche 


Aveva 78 anni 


I 


E’ morto 
'avvocato 
Aldo 

Berlinguer 


Nota figura del movimen¬ 
to democratico e antifa¬ 
scista - Oggi i funerali 

SASSARI, 0 gennaio 

Nella notte tra sabato e 
domenica si e sfitto a Sas¬ 
sari l'avvocato Aldo Bciiin 
Kuer, nota finora del movi¬ 
mento democratico e alitila- 
sclsta sardo, /.io del ,sejjreta¬ 
no generale del nostro Parti¬ 
to compagno Enrico Berlin¬ 
guer. 

L'avvocato Aldo Berlinguer 
aveva 7H anni, ed era sdito 
fin dalla giovinezza, con il 
fratello Mano, tra gli espo¬ 
nenti del movimento radicale 
R&ssurene che sarebbe poi ap¬ 
prodato al Partito dazione e 
al PSI. Redattore de! quoti¬ 
diano l.d .Vitina Sardegna tu 
tra coloro che. per la posi 
7-ione democratico antifasci¬ 
sta, determinarono la reazio¬ 
ne della dittatura e la chiu¬ 
sura di quella che era rima¬ 
sta l'ultima voce libera del¬ 
l’isola. 

Dedicatosi alia professione 
forense. Aldo Berlinguer ebbe 
modo di farsi notare per la 
capacita e per U rapporto 
sempre vivo con gli interessi 
popolari. L’ntrO jn contatto, 
negli anni difficili del fasci¬ 
smo, con 1 fuoriusciti sassa¬ 
resi e fu tra coloro che ur- 
ganizzarono l'opposizione clan¬ 
destina in Sardegna con la 
diffusione di materiale di pro¬ 
paganda e con la organizza¬ 
zione della solidarietà agli e- 
«Ull e ai perseguitati. 

Nel dopoguerra, pur dedi¬ 
candosi ancora a tempo pie¬ 
no alla liitera professione, 
fornì un contributo al movi¬ 
mento democratico e venne 
ripetutamente eletto, come 
capolista, consigliere comu¬ 
nale socialista a .Sussari. In 
questa fase, Aldo Berlinguer 
divenne un putito di riferi¬ 
mento unitario per il movi¬ 
mento popolare di rinascita a 
Sassari e in Sardegna. 

Fino a qualche tempo fa. 
prima che il malo diventasse 
acuto, era posibile incontrar¬ 
lo spesso all'uscita del Pa¬ 
lazzo di giustizia mentre di¬ 
scuteva con passione ed im¬ 
pegno sui principali argomen¬ 
ti della vita politica e cultu¬ 
rale isolana. 

Con l'avvocato Aldo Berlin¬ 
guer il movimento socialista 
e democratico della Sardegna 
perde una figura di indubbio 
rilievo culturale, politico, li¬ 
mano. 

Alla famiglia, ed in parti¬ 
colare a: figli Luigi. Sergio, 
Duolo e Franco, ai nipoti rum 
pugni Knrico e Giovanili. al¬ 
la nipote compagna Grazici - 
la Deiitala, giungano le sen¬ 
tite condoglianze «Iella Dire¬ 
zione del Partito, degli organi 
regionali «lei Pariti», dei co¬ 
munisti sardi e delia reda¬ 
zione dell 'L'iuta. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani. lunedi, a Sassari par¬ 
tendo alle ore II daU'Ospe- 
dnle civile vecchio. 


DAL CORRISPONDENTE 

CALTA MISS ETTA, 9 gennaio 

Da almeno tre giorni 1 rubi¬ 
netti delia fitta non danno 
piu una goccia d'acqua e non 
ne datanno, nella migliore 
delle ipotesi, jx-r altri quattri» 
giorni. Domani tube le scuole 
saranno chiuse ed 1 panificato 
ri non potiamu» lavorare se 
non ven.miio inumili d'acqua 
dalle auionoMi che li: qui-xtt 
giorni stanno luceuuo la vuo¬ 
ili con la vicina Fruiti per as¬ 
siemare li minimo ;nd:\;»i-n-n 
bile di monumento miai» 

I«i M'uu/ioue, che e slata 
pierà ila per tutta leviate e li¬ 
no ad oggi, e precipiui’a dopo 
la rottura deiraequedottu Ma¬ 
cinini» ■ ovest dovuto alia piena 
del Platani elle Memo Siterà 
iia tiavoltu iati nielli di con¬ 
flotta. L'EAS, questo carrozzo¬ 
ne che lui gravi responsabili¬ 
tà nella crisi idrica che da 
anni travaglia il capoluogo, 
sta provvedendo alla costru¬ 
zione di una condotta « volan¬ 
te » per sostituire quella tra¬ 
volta dalle acque, ma come di¬ 
cevamo all’inizio ci vorranno 
almeno tre-«piatirò giorni per 
effettuare questa costruzione 
di emergenza. 

Intanto, per provvedere alle 
esigenze piu urgenti • scuole e 
ospedali» si stanno tacendo 
arrivare da Palermo e Cata¬ 
nia altre cinquanta autobotti 
che si aggiungono alle trenta 
che da almeno «piindiei giorni 
sono m città. La tensione è 
notevole e la rabbia dei quar¬ 
tieri del centro storico, i piti 
provati dalla carenza idrica, 
è già sfociata in una serie di 
manifestazioni organizzate dai 
comitati di quartiere. 

La preoccupazione maggiore 
riguarda ora la situazione igie¬ 
nico - sanitaria della città: la 
chiusura delle scuole <ii ogni 
ordine e grado e degli asili 
à stata suggerita dal medico 
provinciale che ha anele» invi¬ 
tato gli ospedali a limitare li 
servizio alle urgenze. Pesa 
sempre, noe. la minaccia del 
tifo e dell'epatite virale, che m 
«piesta citta sono sempre stati 
presenti m forma endemica, 
ed e recente il ricordo deH'epi- 
dennu di tito che l'anno scor¬ 
so. proprio per la mancanza di 
anpin. colpi i quartieri pili po¬ 
polari «li Caltanissetta, con ol¬ 
tre duecento casi in un mese. 

I-a frana che iia investito la 
citta sta cosi mettendo m lu¬ 
ce mali antichi che si assom¬ 
mano a drammi recenti: se 1 
movimenti franosi (che sono 
ancora in corso come ha af- 
lermato il dirigente del (iena* 
civile mg. Lo Giudice» sono il 
risultato della irresponsabilità 
di amministratori comunali, 
autorità regionali r vi.pali, che 
non hanno predisponi, m tem¬ 
po le oj>erc necessarie per ar¬ 
ginare 1 prevedibili darmi del¬ 
le piogge vai ironie dell'acqua 
le ics;)'.disabilita sono ancor:» 
maggior:, al di là della piena 
del Platani, che ha dato il 
colpo di grazia ad una situa¬ 
zione drammatica da anni. 

11 rifornimento idrico di Cal- 
tanisseita. come di tanti comu¬ 
ni della provini ;.t e deìl'mtera 
Sicilia, r uno dei problemi sto¬ 
rio del sottosviluppo che non 
sono sfili ma; atlrontati con 
la necessaria attenzione. 


In questi giorni, sotto la 
comprensibile presslona della 
opinione pubblica, l’EAS sta 
tentando di scaricare tutte le 
responsabilità sulla Cassa del 
Mezzogiorno, tendendo noti 
una sei te d: progetti per un 
totale di orca venti miliardi 
i iie aspe"ano da min: un ri¬ 
scontro deila Cassa La stessa 
Giunta regiona'e. riunitavi nei 

gioii:, vi.’v; ni! ! • >1»' ti e 1 

pini.-.»-’!.! p.U uie-Ml dote < lt- 
T li u v.'-'l't.- (la .»- ! : e dagli 

allagameli» :, na iitenuto ne¬ 
cessario inverile nel suo pro¬ 
gramma di munenti un ac¬ 
cordo con la Cassa del Mez 
no per tn'H» •■!«> die ri¬ 
guarda i'appiovvigionauu-n’o 
idrio» nelle zone interne (iel¬ 
la Sicilia. 

Una attenzione die peri» non 
assolve anni di disinteresse 
che hanno portato alla situa¬ 
zione attuale e che comunque 
non sembra ancora adeguata 
alle dimensioni reali del pro¬ 
blema. Sul fronte dell'iniziati¬ 


va delle forze politiche e so¬ 
ciali. nella scandalosa assenza 


de 


ila 


Giunta comunale 


. o 


>'n” 

ut : 


ut 


(t.: 


v»-: :o 
:».»• •- 
d-.' i*( ; 

-lv ( , :;t|. 

11 temili- 


. 1 


cne 

non ha ancora previsto -ma 
riunione del Consiglio più vol¬ 
te nciiie-ia dal gruppo cumu- 
:. si,i, ’vg.vria q iella dei.» 
oignnizzaz'.on: smd.i a.' • .,o 

hanno previsto un a' 

'adulo apt-’U» n: - 

quar'rert i,»-r mai' 

Zì.it P ]/’•»")* iS'rt fi’ 
v» :ii.«v »!t* ri*::*-: 

Utfl t mi..’ ;i*u * * ‘.ai*:. 

■ •he nu rivesti* nn i: 
lizzo delie HTuiio’i: 
menu» vaserie centrali m 

modo cne ti iiio'mmento '.du¬ 
co avvenga riannte : rubinetti 
(!: casa non con ! bidou: m 
mezzo alia strada». 

Una petizione pubblica e In¬ 
tanto :n corso, promossa dai 
gruppo consiliare comunista 
per costringerà la Giunta co¬ 
munale a convocare il Consi 
gho. 

Michele Gerace 


Nuova 
Giunta 
alla Regione 
sarda 


Da oggi la Regione sar¬ 
da avrà una nuova Giunta 
ed un nuovo ufficio dì 
presidenza. La decisione di 
arrivare ad un nuovo rim¬ 
pasto è emersa l'altra se¬ 
ra ai ’erinme di un incon¬ 
tro tra ! partiti dell'arco 
costituzionaie. 

Sulla base di questi ac¬ 
cordi. li presidente del 
Consiglio regionale sera 
un comunista. Il Comitato 
'•-mollale del D I ha indi, 
can, tome candida'» » il 
f-mipagno Amìoci R.-.ggio, 
i , .' , i..de capogruppo \ 1 ' re 
■e.n.olii, intanto, sono m 
p'og: ununa fra le forze 
politiche .he lumia:.o '.'ai 
u.i o maggioranza per rio 
'.ne ma volu/ume pusiti- 
'. a *. :.i hvsrgliaZUU:») (lei 

.'.un'. ; asse-soi.ci, in pait'.- 
coiate quello ueH'Agncol- 

Miti Cl'.jtwi « I ( j :i , j }1 . ■ •-» 

stian! e socialisti. 

I! dibattito »r:t ! uaiM’i 

- - come ha su'tulmeaio il 
Comitato regionale del PCI 

— deve svilupparsi sugli 
aspetti programmatici del- 
rin»esa, senza che il con¬ 
fronto si isterilisca In una 
disputa sulla assegnazione 
dei singoli incarichi. 


Concluso a Roma il convegno nazionale 

Dai cristiani 
per il socialismo 
un fermo impegno 
antimperialista 

Drammatiche denunce alla tavola rotonda sulle lotte di 
liberazione • L'Intervento del sindaco della capitale Giu¬ 
lio Carlo Argan e quello dello spagnolo Alfonso Comin 


ROMA, 9 gennaio 

Il terzo convegno nazionale 
del cristiani per l! socialismo 
— dopo tre giorni di appassio¬ 
nato dibattito alla ricerca d! 
mi. a linea che '• i.e.«e con*.» 
della novità emerse dopo n pò 
giugno Unti nella vita poiitic.» 
comò nel mondo catto i»»» ita 
liuno -- si £ concluso oggi ai 

Ul il .*/( » tifi t i »! 1 I !, .1 

* « » » « a:.ì r nidi .t.M» ij .t* ti: mi 

full i irnut* 

g-.oil ne:!e lotte di libera/!., 
ne nel monito. Da qneaUi so 
bd.iiieta -- e (tetro nel doc-; 
inen'o finale approvati» pi : 
uivhiina/ioni- — va tratto 
<i l'orientamento per le lotte 
ne! nostro Paese per la co¬ 
struzione di una società mio 
va e piu umana nella direzio¬ 
ne de! socialismo ». 

E’ prevalso, cosi, rispetto 
alle posizioni radicali che era¬ 
no emerse ed alla proposta 


PERCHE’ IL GIORNALE NON E’ USCITO NEPPURE IERI 


Napoli: i redattori del «Mattino» 
respingono il ricatto dell'editore 

In mi documento approvato per acclamazione Fasscinhlca «lei giornalisti 
conferma l'opposizione airorganigramnia predisposto dal direttore Mazzoni 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, !» gennaio 

I giornalisti de II Mattino, 
al termine di una assemblea 
conclusasi questa notte alle 2, 
hanno approvato per acclama¬ 
zione un documento con cui 
dicono un netto e reciso « no <> 
alle pressioni ed ai tentativi 
di rivalsa che affiorano orti 
che si e avviata a conclusione 
la lunga vertenza intervenuta 
con il cambiamento di gestio¬ 
ne della importante testata 

II documento, sul quale si 
f> formata l’unnnirnità. con¬ 
ferma l'opposizione dei re¬ 
dattori all’organigramina pre¬ 
disposto dal direttore e. con¬ 
temporaneamente. respinge la 
manovra della società editrice 
EDIME. considerata aperta¬ 
mente ricattatoria, di impor¬ 
re le scelte fatte dal diretto¬ 
re. La società editrice, infat¬ 
ti. aveva diramato una nota 
nella quale la questioni* era 
posta in termini ultimativi: o 
entri» sabato fi gennaio si sa¬ 
rebbe ripicco il lavoro o sa¬ 
rebbe stato denunciato rac¬ 
cordo raggiunto ai ministero. 
Il lavoro non e stato ripreso 
e /’ Mattino non e apparso 
nelle edicole neppure oggi. 

I.a responsabilità di «piesto 
ulteriori' ritardo non piu» non 
essere addebitata per intero 
alta iiervicace volontà del di¬ 
rettore. sostenuto dalla .socie¬ 
tà. «lt prevaricare i diritti dei 
colpo redazionale I giornali¬ 
sti. m definitiva, si sono ri¬ 
tintati di sottostare al ricatto, 
sostenendo, tu primo luogo, 
che nell'accordo ministeriale 
l'impegno a riprendere le pub¬ 
blicazioni f* indicato ;n modo 
orientativo; e. in . - ndo luo¬ 
go, che non è possibile accet¬ 


tare l'organigramma elabora¬ 
to dal direttore senza che sia 
preliminarmente esaminato e 
valutato nei particolari. 

Nella giornata di oggi il co¬ 
mitato di redazione ha prose¬ 
guito le trattative col diretto¬ 
re pei modificare '.'organi¬ 
gramma ed m serata, alle 19. 
e stata nuovamente corno» ai.» 
] assemblea. 

Ne! documento «ut.ito i gior¬ 
nalisti de II Mattino -.inclina¬ 
no che, in riferimento aila no¬ 
ta diramata dall'FDIME. l'as- 
scmbiea dei redattori respin¬ 
ge qualsiasi tentativo di ;nt: 
midazione. volto a«l impedir»- 
che rorganigratnma contimeli 
te qualifiche e destinazioni dei 
giornalisti sia esaminato con 
lo adeguato approfondimento 
nel pieno rispetto delle nor¬ 
me contrattuali. « L'assemblea 
— m legge ne! documento — 
ritiene che tentativi eh ricat¬ 
to occupazionale sulle compo¬ 
nenti dell'azienda, oltre che 
inaccettabili ed indegni come 
metodo, non trovino la nò¬ 
mina motivazione alia hae 
degli accordi fin q:i: sottoxcrit- 
u dalie parti, e che l'intesa 
raggiunta in sede mim-teriii- 
le non consenta atTaiti» alla 
FDIMK in’mterpreta/ione c 
quivoea e terroristica ». 

Neli'ultima parte del docu¬ 
mento e detto che i'assemblea 
ribadisce la ne; essila di ap¬ 
po! tare aU'organigramma ulte¬ 
riori e sostanziali modifiche da 
acquisire in sede di trattativa 
con il direttore de II Mattino: 
e che. aila conclusione di que¬ 
ste trattative, l'asseni'niea for¬ 
nirà il suo giudizio comples¬ 
sivo e definitivo. 

Franco De Arcangelis 


A coltellate, nel collegio «Gallio» di Como 

Giovane assistente 
uccide un collega 


< OMO. 9 gennaio 

I i: delitto e .-.tato compiuto 
questa mattina m una stan¬ 
zetta «leli inlermeria del col¬ 
legio « Gallio » di rollio, l'i-ti- 
tuto scolastico retto dai Padri 
Si.mas. hi: un a-—u-iente di 
21 anni ha ucciso a coltellate 
un collega di 2u anni. L'omi¬ 
cida e Gaetano Picchieri, na¬ 
tivo di Foggia, laureato in let¬ 
tere e studente del primo an¬ 
no di teologai. I/i vittima e 
un giovane «il Canili. Arman¬ 
do Moltimi. che trequentava 
da privatista il liceo classico 
prc-so 1-» stc-so coll» zio Gai- 
ìto >• 

I. oli».caiio c awenii' i alar 
nove. Armando Picchieri si e 
recato nr li'ir.formeria de! col¬ 
legio ed ha detto aìl'intermie- 
r.» di turno «di--avere dolori 
allo stomaci.: quando iti don¬ 
na si è allontanata per cerca¬ 
re un calmante, il giovane è 
entrato in una delle cameret¬ 
te dell’infermeria dove dormi¬ 
va i! Molteni. 

II foggiano che era armato 


con un gro-v-o coltello da cu¬ 
cina 'comprato venerdì -cor¬ 
so aila « .Stanati »' ha vibrato 
una coliellata alla .-chjena de! 
Fumico, quindi ha continuato 
a vibrare coltellate aiFinipaz- 
zata Izi tenta mortale (la la¬ 
ma del coltello e lunga una 
ventina u: ceni'metri* deve 
essere stata quella che ha re¬ 
ciso la carotide del Molimi. 
Dopo il delitto. Picchieri e an¬ 
dato a c»»s*itu;ralla vi»*ma 
stazione de: entahiiuen 

Pare eh-- Ira i due ci tosse- 
io motivi ih eontru-io circa 
una vincila ai rouicat»-:-.» av¬ 
venuta tempo io Sol.'aulente 
;i Paviia-r: >‘d :1 M>».ten: gl»»- 
cavano una schedina m-a-nie. 
Recentemente pero Armatimi 
Molici!! reclamava nove milio¬ 
ni dal Piccine!! relativi ad 
una vinci!» non suddivisi. 
•S; sarebbe pero anche appu- 
ra'o che «ia diverso tempo il 
Molteni aveva detto ai respon¬ 
sabili dei collegio che ;i Pic- 
civeri cercava di instaurale 
con lui rapporti di torbida a- 
micizia. 


I prò e i contro della televisione a colori 


fy- formuli: 


. - (indizio 


sulla validità licita eccita poi: 


tua d: dare arilo 


questi » 


momento alle trasmissioni 
color; sono opinirt-ine alcune 
considerazioni sulle condizioni 
tccnolocy.cnc ed erononi:c>:e 
de! settore delta eletti onici: 
elide, della nn’c.imitine del 
suono e della mimaci ne >FC » 
e particolare del settore 
della televisione a udori 
1 TVCh 

I.a tei noloqia della TU ha 
su!>.io quest: anni degli e 

rmm: mutamenti indotti ila: 
progressi del settime ere prò 
truce : » » » m pi »** »’ / ■’ I miti., 
menti che sono p»>: previsti r: 
li.tum scoiti ancore, yen -o r 
prendenti Sei ,;; r »» cy in 

quennio e prccistti. co': rio': : 
probabilità l'uso della TU ».» 
rie ;e rr r::::ale ri:,l!:';i’:::ot: ile 
l appireeebio della TU pol r a 
in tal raso servire e.nebe da 
video rito’ono da video disco 
r in un futuro pan lordano, 
da video telefono e ;ia termi 
naie ricetrasmittente Fra non 
molto inoltre ptil r a disporre 

V:: a % * csern- 
:;7r in- 
r"-erreeh: con 
cc*: carne pr r 
» r:rh:cstii un'i 


nn ti 


a 

11 


e:r 

pio didattici. • 

macinare pe . 

queste twiicn: 
i TVC e tul’rv 
seenolo'ia abbastanza sofisti- j 
eata che non consente la lo 
ro produzione nel modo arti- 
piagale con il qua'c era pos¬ 
sibile produrre i televisori 
bianco c nero 'TVFX ■ I tee- 
n»c* e oli iri’ustrmb d-'l set¬ 
tore TV sono comunque ab¬ 
bastanza concordi nel ritenere 
che continuerà la tendenza in 
atto d: riduzione dei eoe»*. 
cmnti di rapita!” e di riano 
d'opera per undà dì prodotto 
/ risnarmui cioè di mezzi di 
produzion' c aumento della 
produttività del la’oro' 

na! punto di rista economi- 
co stndtura , e ra rilevato che 
l industria ita’vina di F (' C 
pievalertemeute nazionale c 
Pc»::» - i ;>netto il enei a •*-*»* 
j,j che e ner ;<» tu- rmltma 
lamine (Questa debolezza rela 


si e accentuata in quest: 
ultimi anni :u cui il mercato 
na .limate per l'industria ita¬ 
li,mi: ,-r.: molto piu debole 
, : mercati nazion dc'lc 

: musine d: oue: paesi 
eia sostenuti: la ,io-;,inda 
FVC Due sono : •n.iapior: e" 
'etti di questa de noie zza 1 
•»;»i-;,‘c 1 iniiiistria nazionale di 
F. (' na un ara do d: monopso 
n:>» i monopa'in eh: doman¬ 
da ■ molto inferiore delle in- 
dustne estere multinazionali 
e.semtuo l-i ( tru".,iig (io 
manda alle imprese che le tor¬ 
niscono e,imponenti uri milio- 
d: cotnri»» : Ir *»;•■ 

la della ••laaqiore retare-»: fu 
'il'.,: . <»>■.' c» »*: - cu '. <": f »' ''.*;***■ 
• ».»• .,: . ontr.-itt’ -:» qua 

IP: e pr,-zzi i •■«»." te !•: :ie:>.i 
le li: dell indiisfn.i ita l-r a 
dell FC s : » "i'rcw*ie scanti¬ 
nale de: comprime’:!: co". 
no si e’'etti -•/ -r, e-?'• "tu 

che è quella m » ’.■ v t-. c 
arar, parte il processo treni 
e»z del settore el-~:fremico .4 
tvt.'.V. l'industria nazionale di 
F C non disnone di una rete 
d’ penetrazione su' mercato 
'interno c soprattutto estero: 
tanto rosta elianto anello del¬ 
le industrii’ -v *.- qua¬ 
li. tra ' .n'"o o merca¬ 

to ancora ir. <»»•:.e quel 
lo ita'.-ino 


Tecnologia 


formatiea. da lì alla compo¬ 
nentistica e da alVelettro- 
mea civile, in (llappone ‘la 
mi produzione d: F. (' c dalle 
t r e itile <inatto •<> l’e ?.':•;*■» 
qv.e , 'a d: tutta 'a CUF li 
st’ ì.ia per, o! su e stata es :!- 
i•".*»* ot.p.is’a al pn-to ile 
: e-a‘i o'nto'i >/• ::,re)••»•-! 
a Ut’ coni-mr-o za 
..*»•; 

queste saloni di ordine 
economico <e re dei e .mari n- 
qere a 1 che una di indine a:u- 
rriien la l’imte Costituzionale 

•Po m,i l in- 

óu rmms’ro 
a: 


ran, 

1 1 >'U 

c ( ' 

»J ff 

.4 




r. 


ani 


! fatta si rileva anche cha t! 
1 sanili migliora quando ’a co- 

! manda interna •' debo’e e r;»*j- 

■ mora 'ina’:do questa e r:lc T -.i’i- 
j te S- -, he ;:-.»-»» dt : e p i 

• r »»»'••■:. . 1 ’. he *:•■'- 

I . , . . 

. Zittii* • *> t .4 » r .<« - -u- 

[ sir'.’ii é *>: 

| T 1* * sa ffi'.*** ‘j:• (>. 

j ; 'rr’.v /* 

j t • t' Il * r t' •• .' *' TaJ ". : g .'t'. 
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• •.‘•’ìtt ( '*ÌC Inl'S** ■**’•«.. t*' 

! <•»•.'•' c enne’ te se :.r . he 

* r >t'f 'e* 

! ';?*;> sr i:• » 

i ».:.': :.' ir mio ;.-..••■ .:»o «»»»- 

•• .* g'ir'.'o ' ;."0"i: -' 


niaijinare se ciò succederò e in 
che misura 

(,»■•»'eM; • » : etli renatila di Ita- 
■;,■>• i re lii’or.imerfo ri''la b 


( • 


.%-fJ t* I# ’ f . t l..'L ' 'il' 

Tua-, ia s i p wm.i-’Pi — | 

ty,' i. . iì t ;:*'!■ <t*‘i * 

f- 4’•* , 

*.» ;.* » t , »:\’r i T.*'i » 

. t- l . \■>’ »• * f * ;.«»- ; 

r» - : 2 *u'-: '.- r 'i T <> * 
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?'*(/•’ * *» ♦ * r> '* Ì ' . * 
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sr?to r e ;!**!!a rr>^:rovrr»;J- 
.7 ira portur.tc r ini 

o J: r >f*i f »\ ìioIhìjh a •» 

• ** ; pret^fìtf* 7 )i\*s's! t ) 

»t*rr:rr. co.* c?,*’ * r’ ' ; - 

:. 4 > ;*-7 x**r*;_» x« **:/»••• » » ? .> 

(/..' * ». (* ò. <*7. tf .. Si ^ I t. 

/ •.',*«>• ■•/*;« » ft 

vd'.'i s/'r* •/' i »• i'hi’i * ' • ? 

• *'rn* \i c* 

• ' I*. •’ *»• r ( ’.* ». Si t’t' 

le. co'". .’ in ■ ."Uri pei. poi.i 

• - in/'» rnminer :a!e i ,. set- 

i ì » - r e i ev',/ l’-'tero »)'*».' a: 

: j y una 

, ! -;»'• -• * ’.-'.-n* ,s*. '» ,t i ii'i - 

i • .;•'• i- r’ilfii-rpo s 
, •(•»••;. '.• !.. .puru, 


t , 


-.»- ! 

-, - 1 


5e da 
quest: 
passali 

tare TV 


nn lato è rero che 
; roc ress: tecnologici 
c previsti nel set- 
so" o solo ir. var¬ 


ie da attribuire alla nascita e 
crescita delia TVC. è d’altra 
p-c.rie non meno : ero che 
FmJi.strui ra'-nnale. debole a 
causa delia bassa domanda 
nazionale dei suoi prodotti, 
con maggiori di Facoltà potrà 
far fronte alla domanda fu¬ 
tura V<7.V forse la pena di 
ricordare < '.e -e negli Fla¬ 
ti t riti ’impulso nel settore 
dell elettronica e nato dal! ir- 


: . i 

\ ■»:*'! 


:> r .: Cx•■ *7 V f;- 

v”;.'» v'u”: k %,>.{/*; : ; V «. 

n *» , 7 r :» l/**4 li *• * 

rini.'i) *.m t x e x ì 

j'jcla ì: »■;; «’v * r <z ^ x- 

5?oti a colore ( ': rryoc e 

q:n*Zsi: wnpre pr. r eno 
s:t:r:z:ore c-.: v «•*:«') 

1rasrr t :^.<i r;: a ,V).*or; 

su appz~*'C'hi 
S •» 

s;*: 

X • * 2 "'* r ZT g’'' x 

colori, a't'c c.m.s der.izn 
ordine economi, o curar.mi. r 
Le sembrano giocare ir senso 
opposto Cor l'inizio delle t r a• 
smissum: r colimi si può pre¬ 
vedere per la domanda di TVC 
una dinamica molto debole co- 
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Jtff-i r&'tl-t* ■■ Un»-’' '-'"-o 


-ere 


es»-’ :. 
suo'le. 


;*'»» 


ni 


di 


me tu trancia, una 


.'»>- ! 


me ir. Germani i una alte, co¬ 
me :n Gran tì-etaj 'j o una 
vertiginosa come r: Hiappone 
.dorè .*’ «■> > delle famiglie ha 
acquistato, r: ri anni. nr. ap¬ 
parecchio TVC . Dm dot: tor¬ 
niti dalTAXIF ■ Associazione 
nazionale industria elettronica) 
risulta che il snido dei conti 
con Testerò del settore TUri 
è sempre stalo ir altro ( • 45 
miliardi di lire nel 1^75', tut- 


»».. c. » - '. e (.re »■» . ..a ; 

menio .i: TVC j *. ; "etto 1 

*«t* 4 '*' • i » •- .. T (**»f' > z, r.. 4 * ir.* 

. " « ys.^,+2 : .r \Z, t z ' c» S - * . -. Z - • 

Z^z 2.4 •'',/ui ' ;'v 4-. x*."e r | 

r». ,, .! : .. .’\‘J .Zi.* ì 

ù* r,'y\'’•» rc'r*' < vi*i | 
SI* 2>t*r:»j7 t* ’..'u w.: r- j 

sportnzion: e non anche ad un | 
eretto indotto d: nn ai.men- | 
to delie imiiortazioni dovuto j 
all aumento i: occupazione di- I 
o r ■ìot'a .V,,-. trlre. I 
trascura:,, ‘.'--‘'etto che_ la e ’;- ! 

.;:•(.-e n d-'l la .VP ze ! 
•.era -zr.fa :/'-() ':'*■> j 

de: r edd:‘: da i- r »:- cip”"- i 
dente, un: to'.*.; che questo j 
ht”;*', ver ora c.isl,s>o, . 

entri nel paniere ci: ber:: s I 
rio « uo r male ' ■ (*:ies!'e‘’et!-i } 
è tanto -:t. sensibile nu :’ !■> , 
~:crn questo -noi o consumo i 
-nn *;e «>«fT .f.v ■ -■reci¬ 
dente. E‘ tuttavia disiale itn- i 


X. - » . - V V , .. 
" r* ’ *•» 


M •' 


zzc. 

: il 

* » r* 


•O 

* i 

► m 


»’ r " c iO' 

1 .z c r e 

\".7? M. 

: ve;') 


c-'- I 


*; a.” "".lo c- . (i ' ’t. l'.zro- 

-e —v'c- .d') * >r. *r-*r-*o .fi 

-r-i ;t ; . e f \n m:-]l.ora- 
m”n‘ i de' sn'io -i,mm” r ciale 

,4.’:o sforo attuale delle co¬ 
se semb r a quindi che sull'ar - 
rto delle trasmissioni a colo¬ 
ri Tenni motivi giochi-o a 
*j’;» r e a't-i contro I pmmt 
sostanzi-.'mente mj'.à'dano te 
ronsiJer iz',>v do-dine e ono- 
m:.o <t-i.tr. -ale una più t :■ 
: domanda interna di TVC 

non può che avere un bene- 
firn effetto su un settore de- 
VV -:sr-'Cn a'tz ronco—r-v 
zc. sttfì-icr ,7 T n si Tappo d'I 
quale ha effetto di stimolo 


ri. O’ r 'fJ C *1 ? 2 

:-e . : -’ é e‘f: cuna' l'i 

*jr.'.' ' 4 s o:,,, e ->v~ 

i-i.- u-.n z y ” Curo- e d-T'i 
TV<’ j-u s .pra-tutu al! :• :zk,. 
r-.u’tie v:. i o r u del (e 
delia TVB17. non solo sarebbe 
anche opportuno che -’/UA 
sulle TVC fosse assai piu al¬ 
ta di quella sulla TVBX ora 
e d*l Tj pr- cento ver entram¬ 
be . soprattutto ne: v r :m 4 an- 
r i ì: ;*—;■> J- -unte : quali 
queste misure cautelati e jx>- 
l’eb'.ero essere r: tutte nedi 
misura m cui 1 industria ita¬ 
liana dell F. ri dirnostras-e » 
ta'ifà ” maggiore c.ggrcs fini¬ 
ta s-.i —.s eife-i 

Ferdinando Targctti 


di fare del « ri PS >; una oiga- 
nizzazione propruuncnie poli¬ 
tica. Uorienriimento di -v;lup 
p ire, sul plano euit'ira.e «• po 
iit’ao. mia • a ci» ,i .-ii un,, 
(izioiit* .■«.>1 !t-tr: 111 ■» i t<. ...i m 

ai»:-:».» coi.Ho;.'i. c..:: urte b- 
for/i- deila sinistra sia per 
Si mg.ieri- ì nodi ila- ureo- 
rii bloccano -. 1 : « ainbianiciiU» 
quali'.un.» della no-'ra socie- 
"a e il» ! -".o t i unito poli* a’o. 
->:a p.-r -itit.-’t-:.- tiri .c.ai.t' t 
'!!(!!« v s un i.'. i i i-- : i puoi ' o 

uà I-'Hll ioti! ('!'. ili e l-.fl!;:- 
.'I>'i.. i-'Ugio-e t i-pt-t ’o ula 

bozza ùl tevisioiu* u»! Con- 

% »»i,i »»,- d ! - c 1 ] ; i ih tiitlilt* 

da l’.ii ìan.euti. !'.' -ta'o iteo 
I.osi luto elle 1:1 qUe.-ita pio- 
speltiva diventa piu piodutti- 
vo i f”.anre imene i problemi 
liguri,lauti i! rapporto tra le¬ 
de e politica, ria fede e nu 
Iuanza de; cristiani nei par¬ 
titi della sinistra. 

Richiamandosi proprio al 
dovere morale di portare, a 
norue della città di Roma, so¬ 
lidarietà ai popoli in lotta per 
l’indipendenza e la democra¬ 
zia nei loro paesi, lì sindaco 
Giulio Carlo Argan, calorosa¬ 
mente applaudito da tutti ì 
convegnisti, ha messo in evi¬ 
denza comi* nell’etica eiis’ia- 
na non ci sia nulla clic si op¬ 
ponga a elle ( ledenti e (pianti 
si i-unt ano -d mai sismo lotti¬ 
no insieme pe> imi cornimi ti- 
gnaulanti appunto k» le.iiuva- 
/ioni» iii una citta diversa, di 
tuia società pienamente uma¬ 
na. Dopo aver ricordato die 
'.a concezione (iella citta, in 
tesa come colimi,mi. e eminen¬ 
temente cristiana. Arguii lui 
detto elle va imputata alla 
speculazione edilizia capitali 
sti.a la decadenza delle citta 
(ii oggi Anzi fa spccuia/ioiK- 
praticata senza scrupoli itisi 
i grandi valori ideali e storici 
- - lui aggiunto — «e la dumo 
st razione della incapacità ud 
capitalismo di sviluppare ia 
ritta e della sua volontà «i: 
sfruttarla >•. Argan ha conclu¬ 
so, tra ripetuti applausi, au¬ 
spicando die i giovani c sap¬ 
piano progettale la citta del 
tintilo per vive!vi nel presen¬ 
te ». 

K seguita, poi. una favola 
rotonda con l'intervento di al 
cuni ospiti stranieri. ì «piali 
fiatino recato al convegno con¬ 
tributi interessanti sul piano 
deil'mfoiinazione e della lesti 
moninn/a m rapporto ai ti 
ma .• Cristiani nelle lotte di 
liberazione». Di partirò'..i"e 
interesse e stata la tes'-imo- 
manza dei vescovo anglicano 
Coiai Winter il «piale lui pio- 
nunriato una argomentata re¬ 
quisitoria i mitro le forzi- 
imperialiste occidentali per 
quanto e avvenuto ed accade 
in Namibia e per la pollile;, 
di discriminazione razziale e 
repressiva ut atto nel Sud A 
fru-a. Dal canto sia,, padre 
riliMoph ila sottolineato i l’.<* 
ia rinascita de! Vietnam, usci 
to da una guerra atroce sui 
avvenendo ne! segno «iella r: 
eo iciltazloia- .vizionaie e della 
piti boga e» ala 5 »» irazsoi.e ria 
fatte ie forze politiche, còlili 
la!: e lehglosc. 

II sigi eiano geneiaie del 
lìi.-scrniileilleut ne s i hictietis 
:>' i vii essisics «ie! I.duino ha 
(ierio tùie ni! Libano non de 
suda una guerra ni religione, 
ma che essa La avu'i» alile 
caram risii, he II rappresen¬ 
tante ci.'irOLU. Khaleii Abu 
Ah. fui ribaditi» i! diruto del 
j»-'ipi>io palestinese ad avert¬ 
ute» Stato, mentre il cileno 
Paino Richard ha parlato con 
passione del Cile oppresso 
dalla giunta di Pmoehet auspi¬ 
cando che nel Paese presto 
ritorni la democrazia. 

Particolarmente seguito ed 
applaudito e stato Alfonso Co- 
min. esponente del e.tf»».ice- 
sini't spugnolo e meniino del 
eoniita'o »-e:itraie «se. Pe.rtuo 
eoimtt'.lsta ii: Spagna. ()iri>- a 
nare un'miorT’ìa/n•:.«* »t»-iia xi- 
» .azione i;,»*'ri-a ‘-ii-iri.'tiit ed 
a »•« i*l!: ## 4 * r t* :*» iri'rit (!{*«»♦“ 
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L'ao«mbl«a dal gruppo dal 
deputati comunisti 4 convo¬ 
cala por martodl lt pannalo 
allo oro 16.30. 


Il R'.orr.o S grecalo s: 4 apt-n- 
to l'avvocato 

ALDO BERLIXGl'KK 

Io annunciano la mogt'.r Maria 
rito ! finti I.uigt con Maio'.la, 
Sergio con lisa Paolo coll Ma¬ 
rina. Fianco cui Ai,'or.ella, (ri 
renna «o:i Jo-e H..moi. 

S.issati, tgennai,i I»»T7 
I fili:».-: Si; IHIII.O illoco 
ai'.e ore ! parti :uii> o-i'l'o-p, .i ..e 
«via- Veri li o s; (ii-pe'is.i (>.,!> 
visi' e 


Sa:,!, Mi*.e: ..i * F • i--c. ■' • a 

Pio.:. . s.,-.,-. Va Mi-’cs'-.p 
!» -■ . i- z;-t li-li 


Nella ricorrenza del pr.tno an¬ 
niversario della mone (il 

STEFANO CAN ZIO 

Mas-uno Mascara ricorda l'amico 
indili:, ntioutua*. ì'mte'.Iettuita tlgis 
:o-o. il compagno pieno (il dedl- 
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l'Unità / lunedi 10 gennaio 1977 


commenti e attualità / hàu. 



Il polemista e lo scrittore 

__ . " A > 

L’ultimo 

Pasolini 

L'attività dell'intellettuale che si propone di provocare la coscienza ci¬ 
vile del suo Paese in un confronto collettivo sui mali del nostro tempo 


Pesanti ipoteche sul futuro della Repubblica dominicana 



Si è ulteriormente rafforzata negli ultimi anni la presenza di grandi gruppi economici a capitale statunitense, dalla ITT alla Gulf and 
Western Industries alla Aluniinium Company of America, che operano una sistematica spoliazione delle risorse naturali di cui il paese 
è ricco - In dieci anni di governo il presidente Balaguer, nonostante alcuni contraddittori tentativi di riforma volti a conquistare il 
consenso delle masse più povere, ha sostanzialmente consolidato il potere dei ceti privilegiati • Le prossime elezioni nel maggio del 1978 


Negli ultimi anni di vita, 
prima di una molto improv¬ 
visa quanto carica, ancora, 
di ombre non chiarite, Pier 
Paolo Pasolini aveva cerca¬ 
to di affiancare alla sua pio 
fessione d’onpnie, l i ietterà 
tura, altre torme di liner 
vento culturale. Ai < ironia a 
ve va dedicato gran pai le del 
le sue energie e ne c una 
riprova l ul'imo iilm .Vdo « 
le Lentm enti giornale ili .Vi 
donni, tutto! a bloccato dal 
v eto irn s|,on -.abile della < * n 
sina. Ma in una misura, lor 
- o. muoia piu capii!,ite, li 
.-'io miei e > <• si eia n\ olio 
all'anali i | -'.tu a o di i o 
.stiline, allo audio e alia di 
si usatine pubbli! a de^li av¬ 
venimenti c ae limino coiat 
tcri//ato l'uitiino decennio. 

Non è dii ludi* rilevare elio 
questa novità era de tinaia 
a coiik itieie con un accost.t 
mento jiiolm’Cs avo alle* lotte 
del movimento operaio, come 
cliinostia l<i \ ibi,ime diCÌiia 
ra/ionc* di vt>!*i eque sa al 
l.i vigilia delle cLvioni li¬ 
ft urna li del là gnigno. Ciò di 
cui. invece, ecneralmi lite non 
si tic ne abba-tan/a conto è 
che la spinta originaria ve¬ 
niva dalla volontà di scava! 
care lo steccato tradizionale 
elio separa rinlellotUiale dal 
la prassi cuiotidiana e di ri- 
ccrcaro un collegamento dia 
lettiti) tra la slcra individua¬ 
lo del lavoro artistico e ciuci¬ 
la collettiva della na/ionc in 
tesa nel suo svilopix» storico 
e antropologico, l.o scotto ine¬ 
vitabile elio uno scrittore co 
me Pasolini, [xirtato per na¬ 
tura a diiendore con gelosia 
11 proprio ■( essere diverso ». 
doveva pagare alla difficili 
tà di questa impresa e noto: 
una tendenza morali*tic-a spiri 
ta fino al limito deU'impupn 
larità e. insieme, un atteggia 
mento sjiesso contraddittoiio. 
combattuto tra il rimpianto 
del passato e rasnira/ione ad 
una civiltà nuova e fumimeli 
te eeualitai i.i, 
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s ritto.-;*, ro cede il c. o; >o 
dal piego ,n «. ni Io avev a 
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luti. f. c . .• è d.l quel [h'Iiodo 
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>,'ssir,i,i 11 II" ».o s !,'"0 de. 
libro lue g.a .' .»'.. a/;.me ci .1 
prep 's.to d: ; ijrt i c le 

i.itith' grado di che ncii'tiit! 
ina qmr.daeiinio iiaai'u « au 
datili P.i'ohn; a nid.vrv 
il Illativo «:o.tia:,mV ci-i i pio 
pria ili-, niiljl.l 'vi' 1 ^vi-.ot-.o 
di un tmiierm c.r);!.il>::at 
ilei )*ote:v c del aiiKdi.i *. 

\i*i iom:x>s:i:ii.*:f i i K* pi’ 
cedono r.ivvt-i'M del Y-5 :■! 
la r.in ita ixi. lt. a >.* m 

firma eh r-i-o. ’l 1 s_> *g;,i Vi 
iiuqu oivù* a::.. r r . e m ,:r. t 

-rii ;t* di ’ t it’.rr.ili «ìr*i 

t .p.ltri ri.;i l .;.*?* ». ri. ri'ìlt'r.T 
r.o. v *-i prrr t«n »t; 

\ t'FM'. * <ii up,i :ru 

Para/Mi’* idea.e i ,1 e-p.r- 
'iva ri't'V.e a. livori pre- 
ciiiciti. Al ;vrm.t:i. .v un 
a’teggi.aiii ; ,- o :. *si.i’ t:,-?; r.e; 

loni'ro.ii! ci an nwva urei 
storico inira me iia-’I: effetti 
deli'esp in.' o;-, i,. *i ,- indu¬ 
stri ile. s. aci oiiraa -ria Io sfor¬ 
zo di ;m co sta re la protesta 
in una formi più concreta 
e più *ninie.'- u i di ojuxisi- 
zione alle leggi d.samane che 
regolano il fan ’.iinam-, nto del 
la società e voitali'tica. An¬ 
ello il rinnov ivnen'o delie for¬ 
me espressive del linguaggio 
riflette la convinzione che non 
è più utile rifiutarsi alla reai 
tà presente ;xm contestarla, 
ma che è necessario .ariden 
trarsi in essa per svelarne 
le contraddizioni. 

Ma è soprattutto tu ll’ineon 
tro p. oblem.it ivo con i fatti 
del , he Ferretti ravvisa 
gì l't.rnente la svolta deter 
mutante deTitineza* io pa-ol: 
ni li o A i In ha m ,a:;o «».*ji 


previ le vicende di quegli 
anni (e Ferretti ne ha dato 
una testimonianza militante 
con la sua Autocritica dell'in- 
tellelluale) e ricorda le con¬ 
troverse preso di |x>si/ione di 
Pasolini è chiaro, probabil¬ 
mente. a distanza di qualche 
anno, clic* quanto piu violenta 
si mostrava l’ostilità di que 
st’ultinm tanto più intime era 
i no le- ripercussioni ciu- epici 
j rc-s)x-nen/a liiisciva a prò- 
j clune stiironeiitamento della 
' sua nilc*snone veiso un'i|x> 
tesi di (Mitoc illazione attiva 
a; cambiamenti dilla iealta 
c-stci na. 

La fine 

i Per Pasolini -- scrive Fer¬ 
retti — il T.H non ruppi esen¬ 
ta soltanto una cntica radica¬ 
le all'istituto tradizionale del 
rintcllcttuale (...). ma anche 
e soprattutto un sovvertimen¬ 
to totale delle sue mitologie 
giovanili e delle relative rein¬ 
carnazioni (...), rappresenta, 
comunque, una rottura dalla 
liliale* egli stesso non filici pre¬ 
scinderne più (...) costretto ad 
un riesame ancora più irti 
pieto.-o e profondo ohe nel 
passato, Pasolini avverte con 
acutezza e*:rema la fine del¬ 
la proni ut esperienza di in 
guaribile "diverso". della 
propria eresia t* .letico visce¬ 
rale*. del proprio individuali¬ 
smo assoluto, cui solo la 
"poesia della tradizione” po 
teva dare un senso». 

11 processo di rqieosameii- 
to che ne consegue non è so¬ 
lo di natura critica*: ri 
gnaula, anche, direttamente 
il carni*) lavorativo. Gli echi 
delle .sommosse studentesche 
e eli quanto è accaduto dopo 
occupano, infatti, un largo 
spazio nelle ojjere .successi¬ 
ve. Le tre 0 |x*rc* poetiche. 
Teorema i(xù tradotta in 
film). Trasumanar e organiz¬ 
zar e Caldcrmi, vertono su 
temi che. nella loro varietà, 
rispondono aH’esigen/a di una 
fusione più stretta tra l'io 
privato e l’io pubblico dello 
.scrittore: -sul rapporto fami 
glia religione, il primo: .siigli 
episodi più brucianti cìelì'epo- 
ca contenifxiranea (dalla con¬ 
testazione giovanile, appunto, 
alle guerre di liliera/ione na¬ 
zionale). il secondo: sul con¬ 
trasto tra le vecchie e le 
nuove gi-iiera/.ioni, il terzo. 
Non scompare la contrappo¬ 
sizione mitica, e fxico mate¬ 
rialistica. tra natura e storia, 

! che. negato il rifugio nel « so- 
| gno *. i* ora pvrò costretta 
I a prendere atto della modìfi 
; ca/ione non più reversibile di 
ciucile ualià assolute- s. nel¬ 
le quali esclusi vilmente* era 
stata prima riposta una sin* 
r.m/a di .'ulvezz;*: la civiltà 
j agricola del Settentrione, il 
.sottoproletariato delle Ixirgnte 
I tom >ne. la riserva incolga 
I mi.ulta ile! 'le;-/ i Mondo. Non 
i e't* da sorprenderà, allora. 

.-e la ricerca di una solu 
| zin-u* ciiv-.-r a porta Pasolini 
| nce-i anni piti vi,-.ni a noi. 
! a c i" -a* e le sue forze 
1 nell a.'.,::.! de! •» jxili-mi-ta >. 
cieirm'elle'Uiaic* -t dis-en/ien 
*i- *. «in* pai* attraverso of- 
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j ti: - p ri-«♦;*«» i -riJr.s 
tuie.!*.!. .ri'.« me a narteci. 

; .ihn. cieiram;-a-z/.i del dihat 
j t::o >.h. Pati* da Pa.'ohn: al 
{ <i: la dilla o-Mna r-'ti'tia 
| ilei i .n*t::al:. e chi (X)i 
I ini. verso ;.*i vo.nv<!g:mento 
J >L '»!’*:■■* c r'te'i ci; 

j lettori s'-,.-.i",.; , n giovani 
i Ci sema. a. d..r..i,:e. piena- 
I mente i.»i-:.). ; e :.*. vonclu- 
i stone a v ui ivrviero Ferret- 
| ti. q.ia.t.to r.:\:,K iti.a *t ca¬ 
rattere <ì. vor.trndd.itorietà 
delia poetica :\im>ì. roana e 
rinvenendo ,:i e".» U suo li¬ 
mite. e. contemporaneamente, 
la sua forza, afferma che il 
mento e"t n.iaie di Pasolini 
è r.edV."c re 'tato s capace di 
trasformare la sua esaspera¬ 
ta e vuihrg.a contraddittorie¬ 
tà — ai livelli della sua pro¬ 
duzione e del suo ruoìo — 
m un discorso intellettuale 
ininterrotto, vapace di svilup¬ 
pare e di far passare le in¬ 
novazioni e provocazioni e i- 
stanze i ritiene, cerne le re¬ 
gressioni e i ripiegamenti e 
le fogne, attraverso la sua 
intera esperienza: dalla sua 
pagina più vrirata al suo più 

j’.’ih* T ;-u esjxirs; s. 

La materia del di-cor so a 


questo punto diviene cosi at¬ 
tuale da Uscire dal terreno 
della ricostruzione storica e 
da farsi subito occasione sol¬ 
lecitante di confronto e di 
discussione. 

L’n tentativo piuttosto con¬ 
sistente di verificare le pos¬ 
sibilità iniziali di questo con¬ 
fronto ò all’origine del secon¬ 
do contributo critico, che giun¬ 
ge ir, tal modo a dare nuovo 
impulso all’indagine su Paso 
lini e a riorofxiria. da di¬ 
verse angolazioni, nella ric¬ 
chezza dei suoi motivi. Si 
tratta del complesso di in 
ferventi organizzati in forma 
di « tavola aperta » da Suora 
Deaerazione a un anno di di¬ 
stanza dalla morte dello scrit 
tore. 11 dibattito a cui e.ssi 
danno luogo presenta, coni’è 
naturale, un taglio che non 
è sempre rigorosamente or¬ 
ganico. proprio fier la mol 
teplicità delle voci che vi par¬ 
tecipano. ma riesce nell’in¬ 
sieme a offrire un materiale 
prezioso di giudizi e di te¬ 
stimonianze su vari aspetti 
della personalità di Pasolini 
e sugli elementi più duraturi 
della sua esperienza. 

Si va dalle analisi politiche 
di Borgna, di Giovanni Ber¬ 
linguer e di Adornato a quel¬ 
le più strettamente culturali 
di Siciliano e di Volponi, dal¬ 
le valutazioni su cinema e 
sulla pittura da parte, rispet¬ 
tivamente. di Maurizio Pon¬ 
zi e di Zigaina al colloquio 
con Sqtiarzina sull’opera tea¬ 
trale r II vantone ». dai rilie¬ 
vi di De Mauro sulla ricerca 
linguistica al carteggio ine¬ 
dito Pasolini - Fortini e alla 
poesia dedicata da Bellezza 
a Pasolini. 


Novità 


Pubblichiamo un articolo 
di Arsenio Hernàndez For¬ 
tuna, esponente del Parti¬ 
to comunista di San Do¬ 
mingo, che illustra la si¬ 
tuazione del suo Paese. 

Dulia meta (lei secalo scar¬ 
sa i circoli (Iniijenti statuni¬ 
tensi cominciarono ad interes¬ 
sarsi alla posizione strateateti 
dell'isola di Santo Dominilo, 
nella zona dei Cnruibi Col 
tempo questo aspetto perse la 
sua importanza e solo (di'ti: i- 
zio di questo secolo se ne .sco¬ 
pri un altro piu immediato 
lo struttaniento economico 
del Paese Dal Pili; al PCI le 
truppe yankees occuparono, 
per la prima rotta. la liepuh 
litica Dominicana, con Pubici 
tiro di creare le condizioni 
per farne una vera e propria 
neocolotna. 

Da quel momento iniziò il 
periodo di tirannide di Trafit¬ 
to, il quale, paradossalmente, 
alta fine del suo reqno — ne! 
19 il — lascio d Paese sotto una 


influenza statunitense minore ) 
di (intinta wm ne messe ho 
rata coli inizi 

lì (/in ciao deoli Stati Vn.ii. 
etfettuando il suo secondo m 
tenenti) militare sul tendo 
no dominicano, nel lh< i. ca¬ 
care. non solo di trerare 1 a 
prima msurrez'one popolare 
dell'Anici ira latina, che dono 
il tnomo della ru illazione Cu¬ 
banti ai eia praticamente d- 
struito l apparato renre s-.io 
//>•/ (invile ih *u*o 
(/untare un maculo abbu- 
sta-’-a importa-ite 

r netti: (intente nel periodo 
della ((làuta (li Tri:,dio c. .e 
ndcno nella Repubblica Do 
nimicami solo .> co:;,pan..:e 
di coi :. '.sterza co ."penile 
queliti telefonica i ITT . una 
predale saei-du zuccher.cn i 
che ;risso poi nelle meri 
detta pad ,-(;.>(< Citili and ti e- 
.s ferii lnd • -ir n s e la Ab ,mi 
nrtm Co 'ip'ddi of America 
I Al le olire coni pepine, 

come la Palco.ibridqe ncrrii- 
ntch'd, avevano delle ciaa-cs- 
stoni che non sfruttatami data t 


! instabilità politica del Paese 

Da! !'ut. ta Culi and UV 
sterri Industries oltre ri con 
sondare la sua posizione s’.l 
m-nato de'lo zucchero ion 
circi un terzo delia produrlo 
ne naz.tinaie ilult.mu )acculhi 
era stata di 1 nr’ueie e .< •<> 
inda toid'cl’a'e menu tir la 
Repubblica Dominicana e iti- 
;ed'i .'. pimci;, de c■>.■/•»/ tac', c 
la! no..’i.ci.cu’io ili zuisdc.ii 
sul m-ri.ito stctund.en-e . are- 

i il I ,‘*o V(n’ ("’iu' .11 •*.11* 

Uni d.i i disnarati. come (/..el¬ 
io uell ell-’i '.me' /<> de! besfa- 
me, t’o.smo lit/.tnn. cenici..o. 
c: i.i.'o."a’ia. ere .V'/.’i n'- 
tnni 4 ir. ti liccio piori-ti ocr 
scss'iniu indiani d ' d'i'ì-at 
i ro”!e Impacio .Socmìi.-.;.i, 
n di i 

In un solo amo < nel I'K'.;i 
la Al.' 'DA riero ('(dio stri !.. - 
m nto (ielle m.ni.ie di bau. 
te pio’itti per (/itasi \ m.l.o’.i 
(’: no! ’c..* ■. ai t ne o : i si ta < a 
p ! d: inde, ni.s.d a di ! indio 
’ii ('. (l'd’r ,i Da st 'inaiare t l.e 
hi .l/.'O.l iii.nto s. meite to’ 
te di i cesare alla Dama cen¬ 


trale la dn imi esima oidi!toc 
torci 

la Fcìconhi'd./c eie.:'olla 
a’: imp.anti di estrazione e 
lavorazione del lerrienchel ta 
cu: instid'a'umc cos'o Jt 0 mi 
turi: di didimi statunitensi, di 
eli’ s.do ! > tc.d.'tr:• teor- ..enti 
da "a sOiicta mai re me/. 1 c il 
resto nroic..rii da p*vs.' i; :i.- 
ternaz una': em y.t'h .u .rote 
da’!o ntato Do-mu u.’.o Di à 
uem. : mri-if sono ari’. . 

I. ‘I (fiitì't* Il Z.t> 11*. i’u kèt 

tc’e iiirc.iito Retto ste-so ;<e 
rio,.(> la Ree ’re' e: !> 
i ria !:: i.c etto so’a /.'tu.e *< 
m 1 mi e; (Inl’an. cernie •'> mi 
mento de”a tc-.se. sui p ot'dti 

l.a Dosano Marna sdutti., 
nel Paese, uri d d'e i anime 
doto e ama nto ha le /mi 
mandi di tutto il cout *lente 
arim li ano Con un r'c*’i 
mento iniziedc lì: s. > tu 'or: 
(': t alta a. (>!‘er :e dopo ■! iir: 
ma a"uo >!.!! nailon: di 0ol¬ 
iar■’ di ntde ‘Pòli Anche qi : 
sta so ueta ottenne /ned • (la 
banche doni.'t.c.ne e Co •!. 
sono i itisi p.u conoscici: dei- 


Eduardo e le voci di dentro 


Di estrema originalità, per 
il tema che trattano, ci sem¬ 
brano i contributi di Gianni 
Borgna e di Tullio De Mau¬ 
ro: il primo analizza i moti¬ 
vi die. al di là dei conflit¬ 
ti esteriori, fanno di Pasoli¬ 
ni un * intellettuale organico » 
sui generis, mentre il secon¬ 
do si sofferma sulle novità 
dell’oliera/.ione linguistica ri 
scontratane nei suoi testi let 
terari e teorizzata nei saggi 
critici. 

Tuttavia. Pintoresse princi 
pale della pubblicazione c {irò 
prio nel suo « insieme ». per 
che — come scrive sempre 
Ferretti nell’introdu/ione clic 
apre l’inserto — rappresenta 
mi punto di nnrtc n/a jht un 
nuovo tijxi di approccio che 
eviti di affrontare •< soie» que 
.sto o quelLa*-(ietto particola¬ 
re » e costruttivamente * in 
tenda approfondire in modo 
spregiudicato e corretto il si 
gnificato complessivo del suo 
curriculum intellettuale e del 
la sua collocazione ic ruolo 
all'interno della società ita¬ 
liana ) T. 

Filippo Bettini 



hi spai.azione mesata .lue’’ r- 
.e-' (.■•.■•ci; (’.iett:. 

d’: :md.. ne iV • e i" 

( ” •: r ■ do n ‘ ",\i ;•* 

tur: (he. le compie.u:e lO'i. 

Iti 1 ' t .'lì', t*CL 

D iddi e • ■ / te deb:t > mte 
io • tou ' • •• co ■ 

st..-: l n.to della Derubo: -i 
Do-• • i eie. alla 'r.e d-cl 

n ..tic di :• i« 
.e rso di ts.u : r’iiei! i'i (hi! 
lai. i:'.a que-t ! ae''di 
(•de hot!.!! n i u’i.. aie !.. 
Urea cm * R"ccn:> 
ri .ai :: a. a m l'it.i '•: • : : ca 
u i ( :c il de • ’o c o< •• c i 
me '• ’o a * i me. e. ; ,\, / 

P'-.'i ; ('ci d’ m ‘ •• m e"o di 
; tv e::’, -m: ai i o’’ u • /’ r -> • ’o 
ei r ••’cd.uni 'io e un.lido 

i/i — i i ci c 'ù > 

Il cerne, *r * ■! con le s* "o e 
r. ' ito ceid S: .!• I :. *■ * ' 

a •: n‘, c ì e : I c «■.. ‘a !"Z : 

recs i :i , do •.•>,■(' ■ • ■ . 

no arf'ontrrouo ne! !“, i a 

” , t *r ' -a (,'• . ’o’ •• i. ce , ■ ••• 

do li n ’ i ('<•/ fot •' * is • 
tu. :• ' n:;i rp la c.ua ipo 

' • ' • ue'lc i . . a a-/'’ ( (■.!' 

tu: ed ore*.' •' . :>::■;•'(■ 

1 ' •’,’(' ù'' ì. .he a ’i 

J " (' • ' •.(>'• u m i ' 

i . :•>< e in l'S.l m- 

l,. mono d i (• ir '• ce < '. i 
p ■•/ .Ih eie’ il r: "'■•.•.(> dorm 
' •• "oc.'.’ d.e a: n. >•: .p ili 
st ■’m: t ms> 


tede de: contadini • constile- 
rir’do ii’/.’t ta : tutti coltro 

c *• r:i .<•:.> ri camiuim’n :! c>'c 
cq un eie a i/ue.si la rada della 
/'(■ noe., .••me • la sua condot¬ 
ta pei alcuni i m si c o*:f»nc/ciir 
tir e: <• ii* sue idee parodiche 
:n ■ so (. e. ;s- ai s: cm ta¬ 

ri ad. c me espi essami di 
qecsUi mtt :cdo mondo eco 
”(■'•' c .i mi "'de I e sue dem- 
seim oosstmo bene’iaaie. in 


e et 


•co uc’di 


o a! 


i(/’. (. IV hi ir collida a- 

>c ah intere .ni de! conta- 
ih ■■ > i he o ; tic’ lutfondi¬ 
sta pwa s- ' i. l 

I' m cs , . de e i snoi <n **- 
zumai: poss ,< ii tuie molte 
p o": ■%».• (Ala e: use c ontani■ 
;:a ’a ci: e i'u si. ed s,.n f- 


1 .1 ' o. se ” 


om .niz:ti'io 


i.e co:. idi t ! •• la iid'oi cse’i 
h — vi .irti -'.'ii ; imi ciI — e 
.un- v .isc i >ss i Anta di ar¬ 
te sso ,•: ;•:. t t i con:umen¬ 
zione ti' i : is-c non e in qui- 
c’> ai a anime nu piot/rani- 
u:a in nen'i- d /endicczumi 
(tri un: Ivnpt: cspmicnza 
no ; ci nat:. c. ma indubbia atti- 
: da, pochi si nipoti, una co¬ 
no.c a za pi do’h'u dellu sto- 
t.i ee! suo Paese, molle leve 
sì da’! a (Usatisi .ture, una se 
■ .e d: m.siuc i dei ' '.distiche 
e , v - 11 * ’ o conti olio cscci- 
t ‘o u-u son lineate selle Pin ¬ 
ze ali,le t.ìy.'sc internameli- 
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co .*•.■' •(■’.•• c •■ ’uh c: se '• / 

tini ('■-•■■m’. I.” (•■:>':••! i di 

ri un s’o d •’ !;.•*.) '•.•'•et a un 
('(Almo r .1 1 è d ■;•’•’ da in 


• i u: od . 


ni ■/:. i e il su- 
o 


ri 
('■■ re- 


brio ir.de p/» ,• 

da 7!> i '! t •' J ve’ is 
I rei pr-’ir'o dal Tei ri T ; 

l’rt • st'l'l’O (' ”(),■( 

mz'd'z.orr intm’n,’ •,••'■ d 
l'u.t.i o ; oli di p i [ 

tnrz.i Ui”:n ■; - a od" 
c i"‘!t(l e v ’O d: : otto 
ove'ip r l'ii'c i qr’rrhi f.c e" 

!ride <■’.*' :<> dei Umore!' ri 

sono al d' satin (h n '1 ju'sos 
r: . !.. " (■(msy'.-’-i; n co¬ 

ìre’ .1 « ì'r: ';* (h’ihi / inverti, r 

la o la ir; : paria: tenti 

della Rep ■ ; Dumi” ■■<■ in 
ha m rio. m-amor pc.ru- 
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NAPOLI. 0 gennaio 

Le toci di de”tro e ritornata sulle 
scene napoletane dopo moli: anni: otto 
giorni di repliche, e poi lo spettacolo 
andrà a Roma, al Teatro Fusco. Si con¬ 
clude cosi la lunga stagione a Napoli 
di Eduardo, clic* quest'anno, con Sut ale 
ir. casa Cupiello orina, e* co» l.e tori 
d: dentro po:, c rimasto nel suo San 
Ferdinando per piti di due nu*.:. 

<( Il .'Ugno e la .spia di una :i.qu.elu¬ 
dine che ci attanaglia — ci ha dei io 
Ed.lardo nel suo camerino durante uria 
pausa delie* prove —. I persona'"’,; tii 
qtte-’a commi dia portano m se r.:n>ia 
d; una guerra aojjena tinita. eh v o'.en- 
7i* non dimenticate». Per questo l.e 
loci di dentro fu. alla 
una delle commedie di 
colliri» piu resistenze, 
due famiglie, i (Ammanita e i Saporito, 
non poteva piacere a eh: di violenze 
aveva vissuto, condividendole, a chi na¬ 


sini apparizione. 
Eduardo che in¬ 
izi .stona delle 


scendeva sotto un ve io ci: perbenismo 
la propria corruzione morale, c. Hanno 
detto che questa commcctn era poro 
divertente*, hanno fatto tinta di non 
aver capito quello che intendevo chic* — 
ha continuato Eduardo —; in* o.z io 
posso .incora parlare con il n o ic.'to. 
posso ancore, accusare, e citi deve e-"C 
re colpito deve ancori fingere di r. *n 
can.te per non sentirsi chiamato m 
cavi a: **. 

Cosi Eri mudo vive il sogna» drammati¬ 
co d: Alberto S.,porgo: ancia* cr:e-'o. 
come i siigli; cii Rosa C n.nnan'a i* della 
serva Maria, e un ìta-ubo onen.lo e il 
palesarlo in forma d: verità e come una 
esplosione cr.e sconvolge il piccolo nu¬ 
cleo de A» due famiglie vicine l.e ansa* 
eh»* ciascuno cova si manifestai.o e la 
pratica della sopraffazione scopre la fal¬ 
sità del mondo nel quale vivono ; per¬ 
sonaggi. 
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A’!' uno Li Ih'in.i. Cirar.t Toschi. I i.m 
. 'o Iàill:. Lue 1 '! 'doler. 1 , e S.’-v.io 'i.e- 
tei sono -urli'i. alla «'pi'iinu.» r ii ari s'-r.i. 
i c.A•• o : ..po' del imbbliio (la*, co 
me s-Miip:*'. ili iHc.m il ’e.i ro tino all'in 
veri.'ini. e. Ile: cii am.c**> a crai: 

voce dee 1 (•-.•»'> p ih*»i- o. gh ila ce*;i. 

iato, coir* ; r: ù .'.einlc saluto, .c poe¬ 
sie che commi la « Io ridesse trina pa¬ 
ce ». 

Giulio EsfTì 

NELLA FOTO Eduardo e Luca De Filippo io 
una scena delle « Voci di dentro ». 


Una cittadina del Caucaso dotata dei più potenti mezzi di osservazione astronomica 

L’universo visto da Zelencliuk 

Un radiotelescopio e un telescopio ottico di enormi proporzioni sono già pronti ad iniziare il loro programma di ricerca, 
mentre un rivelatore di neutrini è ancora in costruzione - Strumenti che collocano l'astronomia sovietica sul piano più avanzato 


Ze.en, l-vuk. uni chiudine, 
.-.tiiata nella renine Nord 
del C.nit.Vso. e destinata a d. 
ventare una deile pei ::npor 
tmt. .-e.i; d. .strumentar or.: 

enti: che del mando a-'r<> 
no-n :ro 

Nel .e s.;e v .manze s: tro 
vano muitt. .1 grande rad.» 
tele-rep:.) d. »Tò rr.etr: d. d.a 
metro. :1 grand-* telescopio ot- 
t..o ri: n nv.‘r: ci: d.a.r.etro 
e .1 grande rv datore d: nea- 
tr.n' co.'Uuc: S: tratta d: tre 
strumenti e ire pan zero la 
astronomia .-ov .etica ..ul p.a 
no p.ù avanzato delia “cerca 
ozz: e.'_'*ente 

Era tanto che s: sentiva 
parlare delia prozettazione 
di tali grand, strumenti e og¬ 
gi giunge la notizia non soi 
tanto del couplet amento de: 
pr.tn: due. ma della loro av¬ 
venuta .nstallar.one, delle 
g:à completate opc-razioni d: 
messa a punto e dell':n:z:o 
del lavoro di ricerca vera e 
proprta. 

RATAN 600 è la denomina¬ 
zione del rad. otel esc opro dal¬ 
le iniziai: della p.ù lunga de- 
nom:naz:one. Rad.oastrono- 
m.co telescopio dell'Accade¬ 
mia delle Scienze (Nauch :n 
russo s.zn.fica scienza». Fs- 
so è costitu.to da circa mille 
elementi di antenne radio 
che possono operare a arupp: 
separati in modo da poter 
condurre più programmi d: 
mere.» conte.npjra.i* .mente 

La sua costruzione è inizia- 


r.e. e re' I?74 fu com. 
p.t*‘,s‘ i ii pinta parte d**l 
proz^'o ..in la oaal-z ti su 
»).*o i 

il. f :». ? . *. • r.a v ; ir*.r»:o 
va..ri. c or.tr. b-t s.a alla sta 
rivi de la fero reno i a ra 
ri.o del So.e i »: e s-z.»r *“*o ad 
t—'rzrn » ne .1 ?<*.e c'a luc-zo 
a un t-ifetto d: z '•v.'t’one 
nel do.rm o cent .r.'.i'.n del- 
lo * ro ! tot a . sr. : t). 

ri. t po a ..t t:.t’.va’.T* 

v ronir. t r.o ve- 

de nell ott.con che delle ra¬ 
do sorzez.t: e.-traza-attche 
ivi.r." r..i e- - ma o li famosa 
r..d o-o: gente doaa.v Cvsntss 
A. e. c 

Allesso tl radiotelescopio è 
stato co.r.p'.e’ato in ozn: .ciò 
aspetto e il programma d: r. 
cerche ha z.a c.>.r<.:nc..i’o ad 
emere affrontato ne' p.eito 
delle p.i'-:bik;à strumentai: 
sta per quanto r.zuar.ìi la 
emvsc-.one rad.o del 5>ole e 
de; corpi dr-i isex.i solare, 
sia per quanto riguarda 
quella della nostra galas-.a. 
con partirò.are riguardo alla 
sua regione centrale che sap¬ 
piamo sede d. una intensa 
attività energetica la cui ori¬ 
gine per il momento o: e del 
tutto scor.osc .ita. sua infine 
per quanto r.zuarda la radio- 
emtss.oive d, zala.--s.t- e.-teme 
alla nostra, alcune delle qua 
I: sanp i” o Cs-ere sede il. ..*, 
ttv.ta enerze'v. rogo su pe¬ 
ro.-e a que..a de.'.a .vostra 
stessa galassia, ma la cui na¬ 


tura c. è p.»r.ni’-nt. s-toi.o 

SCì ci .1 

Una de..e pr n. .pel: car.it 
t-*r. t.. h.f- d: qj-v-to z.zair- 
sco raJ o'eles .»p:o e ci 
<i*. poter pu*.*.»."* <* ."Cr.".r*’ z.. 
celesti loro ap?* 
:r.o*o -u.la oPa cele 
P? e ri. candirne 
ni rad.o d: .uiizitezra d end » 
molto p.croia, fino a 8 nuli.- 
me::: •:! famoso rad o*eie 

scoio d. A ree tro si c a 

10 i •jp.'iiiii'tr. i «- «. può dare 
pentirò pre/-eme in:or 
inazioni 'jlle ent.-.-.on; rad.o 
d: sorzent. ca-mic-'.** ir. ma 
regione .~pet*ra.e sili.. •; :a e 
si hanno al momento 'C.i.v .. 
sir.e ir.ior.m.’.iC.. 

Il tele.-cop.o ;» *:co d. 6 
metr: e si«*en..»to ixx'o lont.i- 
r.o. a una qtivrar.t.na d, cm 
loir.etr. d: distanza e a una 
quoto di 2100 m-s'r: iRATAN 
s: trova a quo*a IOcW metri» 
e costituisce ozz: :1 telescopio 
fratello d: quel.o americano 
d: 5 metri 'ttu.ro sul monte 
Palomar II telescopio e svi 
corredato d; molte apparec¬ 
chiature comp.eir.entar. qua 

11 spettrografi, s.sterni d; n- 
ve'.azione elettron.ri. ecc 

Durante la lavorazione del 
grande specchio ai 6 rr.etr; 
s: sono verificati dei picco 1 .: 
inconvenienti a; qual; : tecni¬ 
ci sovietici hanno prontamen 
te posto rimedio Tuttavia 
q.ialine piccola , m>'rt'*z:one 
e r.:n ista n..» non «.Ooi.tu-'ce 
alcuna ivmvt&ziona pratica 


p--r 1.- mazz.<*r parte de: la 
ver: ci: r.c-.-rca: ad ozn: u.o 
ci.» ; c. .r..ormano 

il’-* z.a ..v co-tr :/ »**e ir. 
'--.'-.'.io s'--z:'v.r. d 6 :r.f 
che . . p/m-a .'ira pronto r.-ì 
ìt‘33 e s-, prevede ;»-'i so-: 
tJ-re q :ello a*tua!e n<*. Ik-.à 

Ir* ci*o .1 g;z *r.' 
sscìo.f* a'tuale ha ter.i.mato 
le prore di messa a pun*o *- 
:tu» .r. que *: storni il suo 
pr, /ramina d. r.cerca E .-o 
, 1 ; /rado ci. r..evare ozg-tt: 
*.*.:.to deho': da r.-t: tare d. 
i-ì ma mazn.t : ri. r.e c o.i c-.-p> 
. z o.i: to'ozi- : '■ 'r.e d: IO-ti 
ir. mi*. t’«:i*r b i.scor.o a 
u :;-*. rsult..*: o.tre al.e d: 
m-m.-.on. d-'.lo :-trimerie» le 
o** me condizioni -itrre-ier. 
c:.e del liceo r.e! quale e sta¬ 
to '.'ternato 

Il terzo grande strumento 
per la rilevar.ori- d: neutrini 
cu mix. che sarà installato 
nell" vicinanze ri: Zelenchuk 
non e ancora pronto Si trat¬ 
ta d: ino ftrj™m*o che. an 
z.ch** e.-^ere sensibile alle on 
ce e.ettromazTtetiche (fra le 
qual; s; debbono annoverare 
quel.e lum.nose*. è sensib.le 
a cer'e parti "Ile dere neu 
*rtni che vengono emesse dal 
centro del Sd> e. :n propor¬ 
zione enormemente maggio 
re durante fe.nomen. di 
e.-plos;on: ite’.bar.. 

Òzg; strumenti di questo *: 
po 'oro m f ir.z or.e ir. A me 
rie a e in Ita..a ique..o .ta 
Uano A istallato sotto io gai¬ 


ri ! 


no 


* . 


n d/l Mori*- B a:, 

ri *■ ì 

s* -. ts> lO'tri.to da 

*..* i’.. 

--T: '..*t. dìM. U*o 

a. t. 

.1 G.i un.eTs.'a CI. 

lOT- 

• e ur.o d. e^.-: .n . 

I a /. 

.ito un c. :-..*o <ì. - 

'ri’ri- 

-‘■•il.ir** c.r.a t-e e. 
4 ./nr.a.o r.«74» 

ri ri - Ti 


E‘ prjpr.o q U>r 

* at i ‘-j r. .r.?./:or. a a : ir*- * 
.<* prt-para/.r»'»e ri . 
.;'r.er;zi7:on: - *:Tìpr^ p.*2 

tt.ì r.d. tiri- d p,»>T r..e*. 

■ -nrr.en: o. on: /•* - 

i \ r. ‘o a*' p . 

^ c > k r. V.Ci : 

r.e.;:r.:.: pt>.-or.a .r.:ì 

D.t q ;.Vo par.'o d: %..* -» .o 
rumerrio .-c .e" :co s. 
cr.vra cj:.l.T.er*e a qrel.i 
:n ; un7.or.e. .n una .1 

A..A fì'JT.f g a 
:* \r.;. soviet.c; e aT.^r/ t 

n: ( o . 1 a bora no . n man .f-r a 
n.o.to stretta 

IxJ strumento per .a ne 
vaz.or.e de: neutr.m c ne gli 
...curiati sov:e*.c: metterai, 
r.o a Zelenchuk =; d_-t:ngie 
ra per le sue grand: propor- 
7.:om che permetteranno no¬ 
tevoli poss. bili là ri: r.le.v 
zior.e Zelenc.nuk s: prepira 
p,»ranto a preentars; sul a 
scena sc:en*if:ca internar.o- 
mle come una delle p.ù sviar.- 
za*e finestre aperte su'.a T"r 
ra per guari ire 1 l.'n.v* r* > 
nei quale e: ‘rotiamo 

Alberto Masani 


,■• (, * . »■;e » ei ,*zt; ( * da 

i ,/ a o’iou: a < ; r .;i 

a ( » .'/'/.* » *.•• d *.(> . : 

li" co renna:;- ( o ih’. l\.-’s,- e 
r ’’('•;•.•"’> di: ■/v* ;i)"ce- o in- 

’ '*■ mi. ih :i ti-’-.p- t , 

t-ir r *- 

s d.n c'tì.a r a ,»••'.■•*•; «a ••■ 
’-o. ; ,■ a-so.'..temente l.e 

re ■ ai :•>.-> 

.'. r;ni e: •'(> de’ :•. ‘e 

Ih '.<•’•.,‘’r s.,,/,, , p.- . 

Ire :! P v i' si t. ircela a-’ema 
so"-» 1 (•: et :,rr >,»;»■ s'ut ;■ :.••■• 
se. si i i -, e< ( ;.r. .c. 

/I -, , 

a a” li r.(tue prc'-o. t a n. m: - - 
(••>!. m ta r: in’ta la sa i ;<> 
Idei :•• te’--_:n'e di mo-s’ii 
li'.-ettari Re: ; i/w’tiii 

(,’’’’ ri; qnirt’.ri s; s-.e- -'rie 
ro da un iato, una >.r tali' 
repressione — ( a;>• (-a.ma di- 
rcttucentc da umcuih *.» rdn 
mm r -:— (he V;s»i»> tr’ sai 
co rii r ■•■div.ì'; d’ morti e r. 

< rrcerc.t! ( l.’-'i ’ e)." c i; d: l > 

’ ; e - ) me- ■•,".* r; , •• , r.-.'e 
. *,.;*--.-r(i il s i Dall co iato 
, ; ’ il ..t’ai e <.ns'i : issi 

C(>”.f: l'I'h.e" I’ UO’’ I:imn 

ne mette torci!: „•»;;/'/»» 

q .eli: ih ì :c opra ’a ri t • -, ;z, : 

• . ,‘-s;a ; ■Ad i i a’.:... » uAa.e 
non /.otri i durate a / .v;<». o 
-,er Uì meno starsi rie. 

te.’.'.e. (Ti.d-’Z'a te tendo < ri’.ta 
(he de! t'f ». i i*. //ter., co - 
e /dm:: Fa- - •' era s imo 

?• uro ai i.ar. jr,*,rv:;,»* .■ r.u 
i-'i'.Tr e a: ima ruma re-t 
-terza vi r ’ned: ce! /jote 
.< .i.tc-re-p sg. re. - no u.i 
> l’s-.' T C (.Fa ':’ •’ fieR. int’a. 
’.e nziazer.: (he r.- Atanr .» 
ne .*:*•• Ve', (.'"'■o ’e li 
Mei 'mondo pi r.o io rie! co 
rer'o ’ : 'da .'- la rrpre.s.n 
re r s e-;r ai 

*.' "ivo :.ri mula Re a '1- 
.'•a».; .z'o~t n a: r-.’nme che rr 

(‘-H-/I l~. s‘indura r.e; 

1 Z 4 7 x ; qi 7 ,'i ' c 

m:r' •• ic T ‘U ...r,-e d/ ah':;; 
- r.r ’ ■ iti: crr. !•■ com mi j "'e 
in .t",etnia': v : arr.’.A.'arre.n 
-.'‘Atre i corta’!’ sporr ; e 
ri: . rah co". Cnba 
e i’a-'o- -, j ; .do ;-. sterne c 

ar .pi: ir.terarro'’ r :ce.’'i. recer. 
temente costiti..ti a.la ripesa 
de; prezzi delie materie pri¬ 
me 

( io ir,nottante, la aranta 
de; problemi che a”.igeano la 
magzioranza penerà non troia 
srA’iz.r.ie di minte a queste 
m: sur e supertictah e questo 
atteaz.amento ambiguo impe¬ 
disce a Balccruer di ottenere 
;! consenso popolare decisilo 
Sòdio stesso tempo, pur senza 
sn-’msiqre le aspirazioni po 
A : r i questi movimenti di¬ 
staranno sia l'ambasciata r.or- 
dnrrxricnr.a che i settori do 
re. vacar.: più retrivi 
Durante la prima e la se¬ 
conda campagna elettorale 
, p, c .'(Kg gres’ 'ente Da- 
Ir.Qucr insistette nel r.re..esi¬ 
tarti coma unico rappreten- 


: n'd'i’ii dn c; am:t 
( i.' ' .td’tsiA o i* cer¬ 
ta "• d • io ■ . • '» » ri’ 1 Paes’e, 
ut, .• ■>,so ii "idi r ■ entimeiiti 
uè. ' in c .si sono 

(.■:• '.a* (. a!’ i uni i/ro ietti in 
cc ,.•<(> sic, ’e ner (dicaci u e 
ah i beiti <: a.testo sitlupnn 
see ,(>.'•(/(». Pi situazione testa 
t :i,,..:ii(/ue et di sotto non :so¬ 
lo di t/umito ai rebbci c» potuto 
icuitzz'iic le ’orze progressi¬ 
ste. ma (inche delle /immesse 
tati" dal programma (il (/ora¬ 
no de' Ih.iuta i Riformista / 
('.’.(* c al potai" questo tato- 
m-arn t ;ate s/iiegiito tic! Idolo 
.S» tic .limi (ii rnoniiisino, 
sc..t!o (’t.l scili etto io generale 
atri. o.to ac! (',' de! Partito 
i ». .ri..xta t'.otm inclino, J osé 
IsI.lCÌ ( licito 

c,):.■( ilo ri e non e certo muti¬ 
ci -» a tu!,! : Incili e stata 
aita sci: ta’a tosa co rtiiz.one 
ca: inni .nato a II pi esiliente 
stesso t a onoboe. alcuni ama 
(<; eie hi con azione arri, ava 
mio alle p\Ute nei suo u’tieiu. 
Àia tale atneiissimte non ser¬ 
ti a m:l.. (it:..i essa cort- 

tu no a a ih:- 'Ut’ 

• sscndo : • .cs, mente impor¬ 
ta ae il i indo ruppi esentato 
i Aia p. isolici.tu te! ptesidai- 
/■’ itelia R-’/r.itiohi (l. ! (ipnosi- 
' o. ■ tua .. '■’>•.!:•. a.peinulta 
( a J.eri Do -eh cu: dal fiT.:, 
; i ’F.i . i a l < i. 

! < C"! 

in-, 1(1 ■a-n 

re ss tr. ih r > Un 
co tuie /*• (»:;■■ 

( (i c s ■ 

se (h (,- .e ! inlt 
c /!• :s‘( i c’ • : • 

'■<••■! n.ti i !(•’ li >:ito (,)ui'(;itc- 
•pitto D’i.:')-! a!.-n. in (/mazza 
zio-e (/ ('•■/ gigcrale in 

P •• FI.as Wcspt. che 

si Ir,-e "et m: rsciania, 

to < ’ a.; a no dello sti \so 

Dose-; ’ ci l •• : >t;a Jiil'io tu 
”*» a '»’ s..** ih/ic"- 


ri (/. 

-, tut. 

ti t 

\ t*'H 

• ro 

me 

u no 

la 

ur 

! : 

i. :nit"ì 

■ohi 

li he. 

di 

. .S 

’« 9 ti* 

ha 

o 1 

’U/s.ìl 

s: 

di 

ir.:,. 

,/ ri 


‘■'nano le truppe 
' 1 . .’ ?' 


n •’ i o.o , 
da:., eh 

yi.nkc ( s ? t a •• ■• ir. 

Il /’(■>.' ' » •.»>,’*,■ r;»i 

Darti". • no /)•:•.einde lazi: 

C (»u;,(»s;-_ • •• • > . o-.ììr.i.cto »> 

cs'.-'.'i ;c ( - n! : tua ai !; 

Fa' ,.'• ir »' u.o Fti'( fa 

('.<’• -•■■• /zi,• ;,P"' 

(•' Fu• i b. i •; ' ra ”•■.<!"!o V'u: 
> r'/.’ii .-o* c ire interdi' 

; s *j r.-rs- .A mar - ; * 

t ti.s!>”. -_t; r'.. un (f'r.f » r 

•"'» oc"" prosino* cb'Zio’-l 
' ru’ga.o ' tatui'■ opt¬ 

ili iht!'. /.■■•■H/'*'»’;» a Dumi’; ca 
’ a c t:;ca ! < »■ tutto s- tiF’io; 
A" u ( 1 •• t’ s .Da 
'l 1 ft’r i ’.o, "A I . • . . c ’l i,*r 
ta-- r.iil'i' ' Ir; a 

(Il ' -'j,'-,'. 1.0 ■'»,»' ;m* surti 

• ■■•■.!, ( I I. sin ;■'»,<• bue :"UAUT 

lo ri ;,n ri'irie misure -,) (»';/'( s 
-t'te r.h r or,lo < ori lo 

-('»;/'» (.’; i;a ’mr wsi »"<•: #»,•- 

.. (» a si'.brune i,i.c s 

’ Fa f. /ur-sue «■ /,-r ma'.lau¬ 
re ;/ ria' unto con metodi 
(./,ertali.t,- ri’tftì ■; :.:ll Roi 
»• 'ta st f.rt'l. e ir; Ixi-sA.f Irj ài 
un colpo di S‘atn ia-'is‘a tuie 

• hrir., ; fé ."•■* ’orze /xilit:che. 

Dalia;.cr tur, , t: cunsiim- 
sti. un s;m:!■• te::’at;io .-.* vcri- 
i(n a ni la dell nino m ore»» 

! rF'F.U'. .‘.-'<ss ’iF.ta (feis’s'r 
-ella sarda a! /edere del FRI) 
con :m tur'lento ' inserì ato 
re r ! a; :ee;u,o ne: <* hhern’i » 
di Wa-’nrr;!‘r: 

in questo < omr,lesso pano, 
rama d F( I) insiste \-d 'atto 
( he lo-ifiarnen’(F.m-”de ’a tot 
dar mirare a ooiett: i <» 

ht ci coniret.. ricino,ostare al 
Pie e le /irn:,ri" na nez^r un 
turai; lunate alanti pu>- 
(Cssr, di r-.tnrma agraria, gin 
iniziato e Tradire le l: ' erta 
a rr.tu he Su onesta base 
n/uTla cui altre pr<> rioste si 
» reme una r,p/x>siznone 
progressista che lotti contro tl 
*-eg:nir e non solamente per 
un cambio d: persona nella 
carica presidenziale 
Il PC capisce perfettamen¬ 
te il ruolo rappresentato dal¬ 
la solidarietà internazionale m 
tai ore della lotta di un pic- 
( olo Paese contro la potenza 
nordamericana e per questo 
ha stretti legami con gli altri 
isirtiti comunisti dei Paesi so- 
( lahsti. con le forze dei Paesi 

• apitahsti sviluppati e quelle 
dei movimenti rivoluzionari 
dei Pr.est in ria di sviluppo, 
/tur sempre sulla base del mu- 

uo rispetto e la non ingeren¬ 
za negli affari interni di eia- 
srun partito 

A. Hernàndez Fortuna 
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Leggi 


1 A 


lunedì 10 gennaio 1977 / ì’Unità 


Con lo sciopero a rovescio del 15 gennaio in tutta la valle del Belice 


Alle 3 della scorsa notte, aiutati dairesterno 


A S * N ' n,a 1 terremotati poseranno Quattro evasi a Cuneo 
E„ t i pubblici e la «p™» pietra» delle ,oro case Due sono stati ripresi 

norme sul collocamento 


Cara Unità, 

siamo un (iranno ti! dìsi.v- 
erti pati rii (instano e destile- 
riatno sottoporti ut: e/iu’sito 
sulle nonni • dell'un lamento 
al lavoro che diventa per noi 
ogni giorno fitti pressante da¬ 
ta la precaria su arnione et o- 
nomico sociale dr'la nostra 
tona. Si tratta di ipiesto. In 
sai che nclia legge ri rii, / de'. 
29 aprile ìnpr. retatila all'ar ■ 
vinrnerito al lai oro, esiste lo 
art. 17, trite tratta delta pos¬ 
sibilità concessa alle amnitui 
ritrazioni dorilo Stato eri agl: 
enti tntlthhc! rii f'it j# //«»/*<» lt > 
elenco d< i disoccupati detta 
* specialità » da assumere, cor. 
facoltà di stdtoporr c ad <>p 
portimi es/rerunenti la mano 
d'opera loro tu i tata per ac¬ 
certarne la calmi ita tecnica 

Il Comune di Oristano ha 
sempre usato (/vesta norma 
per dare corso ar! assunzio¬ 
ni clienteliti i nei dircrsi eri 
ti e settori munititi'i irta ri 
sorge xl dubbio che tate ttnr 
ma non venati interpretata ne! 
infìtto correi lo. perche e as¬ 
surdo che te imprese prua 
te non possano giustamente 
richiedere assunzioni nomina 
tire se non per settimi spe¬ 
cializzati. mentre tate noi ma 
non ha valore alenilo per gli 
Enti pubblici, come :l (‘ormi 
ne. di Oristano che tu richie¬ 
sta nominativa anche ner hi 
manovalanza, e che /riceve do 
t irebbero a nostro arriso r,- 
sere i pruni a rispettare tri 
pieno le disposizioni ih legg,- 

Ti chiediamo di da r ct ina 
Interpretazione la vm fedele 
possibile atto spinto detta 
legge. 

OTTAVIO SERRA e nitri 
(Oristano > 

II quesito che pioponete t: 
molto importante, sia poiché 
pone, come suol dirsi, il dito 
auljà, JUASn *.ri,*lle assunzioni 
clientelari da pariti di enti 
pubblici, sia perche denuncia 
ima dello tanto msuliicien/o 
ed ambiguità che esistono nel¬ 
la disciplina del collocamento. 

La legge 29 nprilo 194!). nu¬ 
mero 294, alla quale fate rife¬ 
rimento, e stata modificata 
dagli arti. .V! e R4 dello Sta¬ 
tuto ilei lavoratori, ma e opi¬ 
nione diffusa che tale modifi¬ 
ca non ablua operato un so¬ 
stanzialo mutamento di pro¬ 
spettiva, tale da determina 
re, come e stalo detto. « il 
passaggio da una eonce/ioia* 
notarile e burocratica del col 
locnmento ad tuia forma imi 
moderna . uhi vera e prò 
pria politica dcH'oecupax.io- 
ne ». Curi e reso r uno piu evi 
dento dal fatto clic nello stes¬ 
so anno Itilo danno dello 
Statuto! è stata emanata un'al¬ 
tra legge, la u H3. che di¬ 
sciplina. con innovazioni piu 
qualificanti, il collocamento m 
agricoltura, torse per la piu 
forte spinta che m tale settore 
si era registrata anche a h 
vello di opinami» pubblica <! 
fatti di Avola sono del di¬ 
cembre 1 tiriti* 

Venendo piu spccihcamenle 
al vostro problema. 1 dati nor¬ 
mativi da prendere m cons: 
derazione soni» iin.iuufio gl: 
nrtt. 11 e 17 liel’a legge nu¬ 
mero !_V> 1 nel l!M!i I'a;t II. 
dopo ave: previsto .'obbligo 
generale di assnnz.i'ue altra 
vei so le liste d: c rl'.ne.ma :i 
fo. infioriti.e alcune e. ce/lo 
1.1 i cosiddetta >. assunzione d - 
retta » ». da • ut. al u .: q n*à 
la dei a he. iuv.Uu i tì; « un, e" 
to o spei’l ih.’.zail as-ut.'i tilt* 
diante <*,,perso pitbohci» »•. 
Lo stesso aificoli*. al qu:::*i. 
comm i. dispone eoe . le A::: 
munst;az’ot.t d «II.» S*at.r. coni 
nre.-e quelle ad , riun.iuii'tri * 


t • >mma iii-i tu 
• .i" m.-:o:.c <• 


ni!:iiv:a/'i':.! d «il.» S*ato. coni 
prese (jucilc ad , riun.iuii'tri • 
autonomo. »• fi; *•:i• : puhbi.t » 
sono s<v,gei': a., ouo * oli <- *: 
al St’rs itali> ».>mma od tue-•.. 
Te atti.siili *a^s ai.uuj.c de; la 
vo:\ «g. »*-; .t* : nelle .is'- o; 

ci da n ati c:.t > •..■'.* i. 'zzi • i'.i 

lìu'ii't’ .i , il.. .«■:>• «» ’v. * 

nnV salaria:.', ce: ■'. u : ».-• 

ili**! <-:.i j'.t v ‘ !'”•» i i‘ i’ mi 

«ubbia o \ S ; ( -.ola 

I * previ d" . .i • e .v : V as 

'-utt Ut '.da: a' I le.,*. 

r; .i■ Augu ti.-t •.*.•; del.n 

S’.llo. ii'l'ì'ite-i- « ..e e ad 
illllat'ò t'M .. rio-,,*•-.. > e g . . •_ 
■i pubbli •; tio" >-• i . ..icuc:- 
n!F:“:c:o iom:>e‘c:. . ch"ico 
de: disti.v.: o '.... - -ee...l. 
*à de. a"'.!'.:.;" e. re; icifi. 

nier.'ii de: rei::.-..': cd. 

hanno ". . og., i ; s ■-,< ve ; t 
ad oppi:".:".: i -ne. .:■»■• .e • la 
mai» > u’iipe:.'. I ■ "•» ::.v per 
acivriarn.e a , .ipu.'.. te."..: 
Cai In u'.t:o parol». 
sta i'assur..-ai:.e 'iitifi.t *l:.i.. 
IJCinit'tfe e.OC e 1:-V (Z 

eolàv.mtetito• t re~ : '..nera' ir: 
as«un:: dalle ammm.s;r.i.'t.'U. 
pubbliche me.;.ai."e «oiteors.i. 

è tmp.ista all',;'S-::-„-:o::e afir.-. 

versi> le h- e d‘ cori,».'..!! t 
per :ì tvrson.a salar:..'.» u-er 
:'. quali» non -»'a pre» •”.".* :' 
t’Oneor'-o '.'ubbia-.' i.gine t 


concorso pnuo.a-o 

ron.sen:un a r;> ;„!'»■ 
r.ata.i tvr : s,d..: 
z.: Inferi*: la »* a 
merr'e a i!':i--': • : 

p.:'.s.-re a» . '"e oh 
menu» e d: c'T.i:ne 
•or: t'a ■•'.ut .tu .".a n‘e 
t: alone., fa. <>.■.« *rr 


ai v e:'.*. 
re!..".; a 


numoa- 

al 

- '.-rioni 
.’ r.t so 
..etto di 


..e.ora’or: aluunen’e s;»-. la.iz- 
z.iti, da stabilirsi con decre- 
’o de! minisi io per i! I-avoio 
e la Ri evidenza sociale»'. 

l'i:.t circolare ili tale mini- 
siero in 12 !Ì2 del 27 agosto 
ITiil* interpreta il ("dato art. 
2 1 ne! senso che esso nul¬ 
la lia innovato rispetto alla 
cuscipunu dettala dada legge 
de! i'M!» pei le assunzioni da 
parte de*;o S'a’o e dogli en¬ 
ti pubblici. I-Ss i remi ’e 
s’ualme.u*»'. « Potch r *. come si» 
tua de'to. la legge n Uhi) 

• S'atuto dei lavor.t’on* non 
ita inciso sull’istituto dell'as- 
sunz.iotie diret’a, ne convgue 
cn(' anche :1 corintia quinto 
dell'alt li delia !e;ge u l'i.-t 
(('•ve ritenersi integralmente 
ut vigore Peliamo, le assun 
/ioni di personale, d i parte 
degli enti pubblici mitMnwano 
ad essep* (itsciplnnie dall'alt. 
11. I. .5 d"ua lentie n 2<;4. 
eh" pre-o-d" l'assunzione di 
retui per i lavoia'oii di nm 
cello o spot lal'.z/a*i assunti 
med’ iute concorso p i'.>bl co; 
dillo stesso art 11. comma 
quinto, che impone l\'.ssu>./>o- 
ne jier il tramite della 

ne siiti» nel caso di pei Mina¬ 
le salariato per il (piale non 
sia o’i's-nito concorso pub 
bllco, e dall'alt 17. che con¬ 
sente ! i richiesta nominativa 
dei salariati avventizi» 

Tal'» discorso non persuade 
d'1 tubo, perche i’art 17, ri¬ 
chiamino nella parte linai'- del¬ 
ia incoiate, attiene non al¬ 
la i assunzione dire'Ia », ma 
piuttosto a’da » richiesi.i inu¬ 
mativi! ». Sembra (pendi dif¬ 
ficile sostenere clic 'ale nor¬ 
ma. d; ironie itila t»»-tz.:one 
restrittiva assuma dallo S*a- 
tu’o piopno sai punto della 
iicinesta nominativa, sia ri¬ 
masta tr:inrpnllamt-:i*p in pie- 
d' Tra’tandosi di nornri spe¬ 
cial»'. dettata per le ninnimi 
Mra/iotn ji'ibbliche. cpi.il'-mo 
pot rebiie dire che i’;ir. 24 d('l- 
lo Statuto, in quanto norma 
generale che non menziona 
specificamente le amministra¬ 
zioni pubbliche, non l’ha tra¬ 
volta. Ma in contrario posso¬ 
no essere portati numerosi e 
.seri argomenti. 

In primo luogo va osserva¬ 
to che l’art. 17 si e. m cer¬ 
to senso, svuotato da solo, 
tenuto conto che la legge mi¬ 
nici o ‘.HI del lt*iil. .sullo stato 
giuridico degli opinai dello 
Siati», impone lo strumento 
del e*incoi so pubblico <- co¬ 
munque vieta (sano ipotesi 
eccezionalissime* 1 assunzione 
di pe:sonale non di ruolo o 
di cosiddetti giornalieri, e che. 
come e sialo notato m dottri¬ 
na. vi e una netta piope.osio- 
nt» sui. ile degli en’i p [oblici 
locali a generalizzare u mez¬ 
zo etcì concorso, ani he per la 
assunzione d: manovali avven¬ 
ti/.: L’art. 17. ({Hindi, put che 
una norma vitale, dotala di 
una sua capacita di insisten¬ 
za di fronte al principio dol¬ 
lari. 24 dello Stipulo, sembra 
m realtà un ramo secco, in¬ 
capace di gìieRti- arc una po¬ 
sizione d: piiviiegio. che s.n 
rebbi- mimi del tutto margi¬ 
nale c quindi ancora meno 

jilausiniii 

li: secondo luogo va nota'o 
enc la:-'. 17 (loMeon- colli- 
garsj. tc.ia logica in girarla 
della lt-_; e n 7i.4. ali ar! i4 
.citerà b>. a»• me:;'a.la iiai- 
laol.ile spt-cl.iil/.a "oiic oqua- 

• ilica u iiìr come gius: ìu-'.i/.o- 

i.c ihb.a nchiC'’a n »rm ii:va. 
1-. Hi c:fi II: Tale l'ollt g.ir.i"!! 
•o scm.t: i cineigcie. n-s.ai' 
I* a’I TbV»'I.. olii, i'i'ii o: 
» sp. : 'alila •• di cui t»S'i> !.t 
us ■ '!> i g iarda' ticif. ci 

si a'. o:gt* che .a normi re 
.a" iva a s.nana". a\ ; »'iit ■/:. 

ÌA TMliM.t << »* i!i 

.sfiì-M» KvMiti t» hm. 

Infine \a ricordivi» c.';e lo 
nr' in della le ’ge :i n.I (ic! 
l''7t'. tM'loc.in.enni m c.gt; 


• in icino 

* ,S*'| ", t 


i --I l’iuta 


da. citalo ars ... i.ei.’ra so 
s;.ir.z:.il!;:e:'.'c :icl couzviio di 
<• r’.i V.'.esta noin tial;;.» " :si:T:; 
:o che. m cor,:r.v.vnosio aV.a 
figura normale della « richie¬ 
sta numerica ». era «rev.slo 
per ipotesi particolari rtall'ar*. 
14 deila legge n. 244 del ItMP. 

Peraltro lari 34 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori ha stabi¬ 
lito che « a decorrere da! no¬ 
vantesimo giorno dall'entrata 
in vigore della presente legge 
le richieste nominai oc d: ma¬ 
nodopera da avviare al lavo¬ 
ro sono ammesse e-, basiva 
mente per : componenti de.' 
nucleo fama.aire i.el lia’ore 
di lavoro. ;x - r : '..ooralor; ri: 
concetto e per gli appari e 
ceni: a r>:rei'e i.negoria dt 


. » \ t ' :. » 
: • *» * 


Indicazione 
specifica 
dei motivi 
del licenziamento 

I- '.n i r-'crr/e se: ri--I 

--i f a-' un •:.»■ i a 71 1 - » .»*. i t e, 

■| ‘z~. a . ; c.l t ' . - a 

> • i. -.-b/.. • *j -s ,\.z 

n.v.ornare 7-ì 1 s-, e ailcrme- 
■o — a» rei » nor.e Fa— 

2 dell.', li’ 1 :;-' t . ►••i >■; 

;i-.»r :1 » r.-- -.ri 

. i tvn. l’.iv'.i.’.»*r.t* v . o 

..A;:: : ti :,.r*A 

ì'»' v '*»'*-• ' r. .'it'": 

»r*." *: !: » »>*’ • ^ . rr... 

e or.t. »'». ri. :w 

>*.i. «kVaiv In. 

s.iv*- 

« o>' 5 n-viì*» r.’.r. t* .t 

tVii'ira ci, •'»**. i.'.w .v'i’.v 4 * c,., 
rarìTt» il . v ì : a n ■ S. "aita rii 

decis.or.e •:..»'• s .t;-.- r;b:le 

TT.a. tì.itv' < . i t*. tV v\)77t* * A - 

:.e:r.e «omo. i^.a.a: va so:- 
tù.ir.i'.ì'.ì ... r.tb c"i'.i e.re. 
qi.ar :7> ve..'.: .V.'.V'i à: ri e •;- 
zamert.r no-; i: -» .va rea mire 
de: mot::: o q.vava'o sovo 
e.:eat: :: razzo lago e generi¬ 
co. :i la: or.:‘ore Mirerà subi¬ 
to ie m ogra caso en:ro o::o 
giorni* richiesta scritta al da¬ 
tore ri: .'moni ri: precisarli: 
per evitare il rischio che poi 
«ovvero durante la fase con- 
cihariva o durarne la causa» 
il padrone reni: — come spesso 
avviene — di gius:-.ficare 1! 
lavoriamo;'.*»» gonfiando : far- 
*; a stai :e:n;>> accaduti o 
addi' **ura aviri..condono di 
nu.iv:. ics,. , come ha der¬ 
ni la C.i".i vin.i-, non è le¬ 
cito. 


Come cl si prepara nei centri della vallata alla giornata di protesta In occasione del nono anniversario del 
sisma - Una grande assemblea domenica mattina • Invitati gii esponenti dei partiti e i sindaci del Friuli 


Si erano nascosti in casa di un loro amico che è stalo arrestato - Ai momento 
della fuga, nello stabilimento di pena era in servizio un solo agente di custodia 


DALL'INVIATO 

SANTA NINTA, 9 gennaio 

Oggi c'è l’animazione delle 
giornate di mercato nei cen¬ 
tri terremotati della vallata 
siciliana del Behce. dove si 
sta preparando con ima serie 
di affollatissime assemblee 
popolari 11 grande sciopero 
alla rovescia proclamato dal 
sindacati e dalle amminlstra¬ 
zioni par sabato là gennaio, 
nono anniversario del tei ri- 
mie sisma. 

« 1977' anno delia ricostru¬ 
zione e della speranza »• è 
e* slogan di questa volta e 
pei spiegarne Fintona/ioau 
oiMmi-nca e il suo carattere 
di concreta indicazione di lot¬ 
ta bas*a girare p»*r le barac¬ 
copoli ed ascoltare da! prota¬ 
gonisti il bilancio aggiornato 
di questa emblematica ver¬ 
tenza. 

SWTA NINFA — Le fami¬ 
glie di Giovanni Falsitta (2 
unisone*, di (’.iuspppe I.o ('ur¬ 
to »■ Carlo Asaro *7'. di Vito 
I*i lucane <àt, di Giovanni 
I - »’Anione f-4t, Antonio Porci 
ed Fi'sa Smacore, proprietari 
di si ab. Il itisi al suolo dalle 
si rc.se del gennaio lfitiit sono 
le prime ad avere ottenuto 
dalFapposita commissione isti¬ 
tuita con l'ultima legge strap¬ 
pata l'anno scorso dalla po¬ 
polazione. l’approvazione del 
progetto per la loro nuova 
casa. A questi primi sette 
nuclei familiari seguiranno 
sempre a Santa Ninfa altri 
fi. la cui situazione sarà do¬ 
mani all’esame della commis¬ 
sione. Una firma deil’isjjetto- 
re alle zone terremotate e poi 
si attende solo l'aceredita- 
mento da parte del ministero 
de! Tesoro delle somme rela¬ 
tive, attraverso l’impiego dei 
310 miliardi disponibili. 

« lai tragica lezione degli 
sprechi del dopo terremoto 
— ricorda Vito Bellafiore. 
sindaco comunista di Santa 
Ninfa — et ha permesso di 
elaborare un meccanismo an- 
ticeiitralistico efficiente che 
mette finalmente nelle mani 
delle popolazioni la ricostru¬ 
zione ». 

La «prima pietra »* delle 
prime case elio verranno abi¬ 
tate dopo nove anni di ba¬ 
racca della vallata, non la 
poserà, perciò, ne un mini¬ 
stro. nè un sottosegretario. 
Saranno loro, sabato 15 gen- 
culi Ir# sciopero il rovo- 
scio a dare inizio simbolica¬ 
mente ai lavori per segnare 
una prima significativa vitto¬ 
ria e per oft ri re. nei con¬ 
tempo. a tutta la vallata una 
indicazione piti generale. I.a 
•genìe di Santa Ninfa, gli edi¬ 
li (ii»i canti»'!': della ricostru¬ 
zione. ; giovani e le donne 
si si rio dati appuntamento, 
a! termine dell'assemblea di 
qui -‘a -ora, ix-r sabato pros¬ 
sime .sul leggero pendio che 
■guarda verso f'aMelve*rnno. a 
ài’-) tnetrt dai’.i baraccopoli. 
Ti'-t 7i* ettari che som» g;a 
.siati .o*t:.va*: 

l'XRIWNN \ — Ma :. quadro 
ha » s i“ l;:c’ e le site < ‘tn- 
h:e Ss 'ita Ninfa noti a 
i-i-.i -ri; avan'; r:-x:t ( » ag'; 
a'.iri centri Tenendo ; rit 

'il * /*« )•*<» ^**1 

}:»*:•• v» quella d'ai*ri »•••*!• 
•ri -ges*'ti dalia suiis'ra Sani¬ 
li i a. M"n::. «••••• ' eturo que- 
s* anno 'e p.inoì'iz'on: no"-cb 
l»»*rn rominr-are a * >rnare m 

- i '.era e i-.i N"i l!*7t; ii 
e;.-,>s'r ; r :or.e ontreime d:vt-i 
*.'.• uii i r-'t:'*a :'.*r 1 ;’.<* ner 
ibi ?» P"n 1* ir;ic.'. , . , i 

Mi \ i sono numerose 
s*e* "* * ii i.'s'o ttilì'i'sfe 

: ■ • *»t- - tl.e iti'.ers-» > ai ifi- 


:r:ne** i o i,i aTfi.'ni- 
e ori •-*•'•! ;t.i dal s’n 
( ’ :!: -i tii.: ... nro- 


i or.zti.e 
bT'e'.e e, 


doveva sorgere un cementifi¬ 
cio. promesso dalia Kegion-* 
e dall’ENI e mai attuato In 
un pi imo f einpo esso venne 
perfino appaltato, poi fu sa¬ 
crificato sull’altare degli in¬ 
teressi del cementiere privato 
Pesenti Con una ruspa e con 
1 badili verranno scalate le 
fondamenta di questa labbri 
ca rimasta culla carta- si r! . 
chiede il rispetto (ie»;h mine 
gin per la rina.s. ita sihm., 1,. 
ed economica da pitie dei 
governo, delle Piu *i etoit/ioni 
Statali e della Regione i:;.am 
posti di lavmu e»ano inevis'i 
(itti paci'he’io (’JPF nella \a!- 
la'a* e questo o)ne*'ivo viene 
rifnoiios’o dopo la sorte de 
Indente avu'a dal cemenMfi- 
eio. ma una mini .ìc' t.ni-i la. 
dal i enrio eU'ilrometnllu;'.’!. 
eo p'i'vislu a Capo (imnitula. 
e dojui ine Fluite iegion.de 
di sviluppo agi nolo ili fallo 
slumaie 20 miliaidi disponi- 
oih fm dal luglio l'.lfilt 

f.'indomani, domernea in 
tutto il Belici* si tiara appun¬ 
tamento a Santa Ninfa per 
mi importante incontro con 
le autorità dello Stato e della 
Regione, per fan» il punì»» su 
questa delicata e decisiva fa¬ 
se del (ii>po-ter»i moto Invili 
sono sititi rivolti alle me-i- 
denze della Cameni e del Se¬ 
ntito. alla presidenza del- 
l’ARS. al governo nazionale e 
legtibnitle. ai patii*! domocia 
tiri, ai snidaci del Fi udì. ,ic- 
connmau da una analoga tra¬ 
gedia e da una battaglia iden¬ 
tica a queste popolazioni si¬ 
ciliane. 

Vincenzo Vasile 


TORINO - Sottraendo una pistola al poligono di tiro 

Squilibrato uccide: «Volevo 
sparare su un bersaglio vivo» 


TORINO :> gini.aa» 
< -s'amati ma in» u viso ut» 
ionio Perche Fho latti»'' V» 
h-vn provine ti sparare su un 
ber-ugln» vc.o» Con ques-c 
u'Fucuiant! paro.e un giova¬ 
ne. Redolii» Giacimi-, 19 .m 
ili. • e'idenn» a Tonno :n tor¬ 
so Potenza H9, si e presen¬ 
tato oggi alle 17 alia sì.i/io- 
n-‘ dei carabinieri di .Setti¬ 
mo Torme.s" 1 car.iiiinteri 
hanno subito collegato la lol¬ 
le dichiarazione alla miste¬ 
riosa uccisione rii un uomo 
si aperta oggi poco dopo le 
12 a Torino In un orlo, si 
".iato sulle me delia Dora 
lidia ^i>na eie! Parco della 
Pcllerma. all'est rema pento 
ria della e'tta, era stato in¬ 
finti rinvenuto cadavere Chu- 
seppe Piazza. 53 anni, ucci 
so da otto colpi di pistola 
sparatigli da distanza ravvi¬ 
cinata e che lo avevano col¬ 
pito alla nuca e al torace. 

Un delitto assurdo, che non 
presentava un movente plau¬ 
sibile- il Piazza, caporeparto 
in ima fabbrica di penne a 


stei i li; 's.-ritfi. I "lotait-se 
aiutava con .a Inulte!:.t tuo 
gite e due figge, ala* V.i..et 
te (fi 4 afilli», iti via ifib.e 
Magnolie 12 efinmane, i .unt¬ 
ela suino i.ite ut-: giugni <i: 
le-lu. 'i e:a te.-.ito m-Futio. 
una piccola »ii;s, , :,i ii- tette 
no « run tia >« al.e r.ve de. 
tnnne. pet tare alcuni lavo 
tt di l'ssesiameii'o Non età 
neutr.it o pei Fora tii pran 
za ed i taint.t.uallarmati, 
erano andati a cetcare» ne 
l'orto, .om.ino ali-uni i itilo 
inetr: dilla sua abitazione, e 

10 avevano troiaio ormai >et* 
za vita, riverso sul te: reno 
m unti p:>.'za iti sangue I- 
snssT.o doveva .iieilu co."ii 
di sorpresa 

7dentr»- gl: inqunen': sta;a 
no febbrilmente inciieganai > 
l>er diire un movente ..'.lo 
spietato delitto, ecco giu.uee 
re (i.i Setrmio i.i no’i.-i.i d ■ 
2a costituzione c della confes¬ 
sione del «giovane Giaciute 

Questi lui raccontato eia 
st-.imane si era recato plesso 

11 poligono di tiro che sorge 
in corso Appio Claudio 
proprio nelle vicinanze dei 


: orto de P a'g.i per ♦-t : 
citar»: a! fin» alla pistola 
Si eia tatto consegnare una 
canoro '22 lungo ri.a»e.aiuto, 
. om** p: "» t ; e t'. teg.ilatuen 
Io - iti d.‘.'.t:n‘':ro li: :det:".M. 
»n.i po', e.fisa hi s»>: vegliati 
za (tega adue'it a. poligono 
-t ite ca nnda'o, poi'.anao 
con se l'ut tu.* 

« Ho gttov.ega'o 'iti n«.’ per 
fi. zona --- ha raccontato sta 
seta ai ratat).me: : — e quati 
do ito \'sto. infisso .1 fiume, 
un uomo .-tifi stava lavorali 
do ne.l'orto ini e vetrata vo 
gita di provare a sparare su 
ni bersaglio vivo Mi sono 
,iv. ifi.nato quando sono sta 
lo a pochi 'neri". d.ilFuomi». 
«gli ho sparato, senza dire 
nulla, sfai leauuog.i addosso 
Finterò caricatori', quindi so 
no fuggito » 

Fu madie del (ìiaeutie. elle 
stasera ver».» le Iti si era 
presentata messo :i Commts 
-utia’o (ii P.s d- Madonna di 
Campagna per denunciare la 
s,,mm.ttsi! del tigno, ila d-»: 
io che il giovane sarebbe sug 
trito a ii'.s; ai squilibrio 
mentale. 


Sconvolgenti conferme dall’inchiesta alla «Casa della Divina Provvidenza» 



i per i bambini 


Bloccali ai letti ili contenzione «la manicotti nlirtti ai polsi «• fissali alle Iraw isc - I.’im» 
«Iella « «’ampana » : il «legnile legato a braccia aperte e con le "ambe accavallale 


Collaborazione fra le autorità triestine e la Jugoslavia 

Seguiti gli spostamenti 
della chiazza di greggio 

Sabato una brezza di « boriilo » aveva spin¬ 
to la massa oleosa verso i'Istria; l'altra 
notte lo scirocco i'ha respinta verso nord 


.rdn prò 


TRIESTI:. !» gennaio 
( i un umani > !t: p:t occupazio¬ 
ni. sia eia natie fiìg-.>» ava s..» 
da parte (ielle atti.>:.*.! :::<■ 
.s'mi-. per !.t granii»* cmazza 
li! peti nifi» filli' ne: giorni 
.'•■orsi s- • rovivva in mare a 
p-Ti.i lungi) .e i-os'.e istriane 
.ìh'.ii'e/.M (ii Rovigno e che 
otti non m s.i bene quale d: 
i:-/.oi:c s’ia seguendo e le 
(tunctis.on; eì.e essa l;a assun- 
*o Se.-onno le tilt::re stane, 
hi macchi:» inquuiunte po'ren- 

be l'ss.**». -.* it : , torni.*.*.» (ia 

2 •'*'** Tont'.elh'i'e <i; «greggio o 
di tiiorcin.i se,ir;.,ita m tH'«* 
(fi .aVa.'g'o li...** 'et.fine al 
pe*io..-*:a. ::.>:.,.s',.:.:,* ; 

li:; :*»fi ii»Tt i n:t/;i)'i,»*i 5!a .il- 

fi'i*»t esperti «" '.'idereiiinT » 
i.e s; *:,•••• n: greggio n;ir*«. 
Bisognerà ‘"-iKie:-* 
s.* li*-'. ì» ;*.i spe.-fiil.*.* »'** li. 

/ *•■ «ir.» ri..-.*» s. s-an:.o *--.i 
:i:.:..»::ai» t-.itnpi-.p: ae..,i :t 
*er:.i i)l*».is.» r.li . .'la ::: ni ire 
Fr.v.m'o d *. tu: 1 ? d--!li* iu¬ 
re.» e.àu-r.e e «.;.,*:» ««fierta 
* a ,'»”■'» •ugo'-ht’.'*' 1: n; ,— 
•".ha ori* )i:e per .-o:.*r*> 

•• i e.e:n in'.nuti*? e' :i:m.»re 
hi massa :nqn:nan*e a mezzo 
ii: so.ve:.*:. r*.er*re s: pres’a 


«jgi.i attenzione nel seguir.* hi 
glande macchia in-: »-'ii>: >>.)«> 
s'.mifti’i. afide in. i-rtare s*« 
• ssa t-'iinera ,:d mriinzz.arsi 
versi» il golf».» d: 1 ric-ste i* 
prendere con tempestività le 
misure .tn eviti»!»* 

e ne rie>t*:t «t la 

etisia il a; urna. 

Aenfi iiciie prime or»» ri: 
stamane Mira, partiti .dia voi 
‘a (iella zona ri: mare anti¬ 
stante Rovigno <• Uttiugi» uria 
:mb:ireaz:i>:;e ed un areo rie! 
servizio speciale an:inquina 
mento del Comune iti Trie¬ 
ste. ina n.etere h> vedetta noi». 
. a trovato tra.-. :a (i: tx-*r'>i.i> 
imo ad l'mago. . .a*-<* .tvren- 
.-)«• .uvis'.iiii una iiiai-fii.ia in 
mare a!F:iiiez.-a li: C.«p*'.ri: 
5' ria 

Si-. ii:..'i'i »! -;i::*o -• 

. ina-.:■«> .i*i..t» a - 1 * • ) r i *.. t*;g.*- 
siavt*. :er: *t:..t '.*-«gger:. '«rezza 
«i. < itoli'.I- >« a.<»;.. spinto h*. 

t* r‘O^.1 Al Ìil7^*V 

>f r::i nw’r:n:.:na «• jy.j la <co:- 
sa tu»*'e e .subentrato le s; :- 
'rii -"e ;-.•;(■';>!)-» ri'OHlZ*'- 
-e ;■ gr.»ra t - » 1-•»,-/• ver—) 
Mirti, gfiri.c ar.er.e :».,.: cor¬ 
rente ascendente :r. quella 
parte <it-l! Arin.ufia-i» 


DALLA REDAZIONE 

BARI. 9 gennaio 
h: tiati:» di un ospedale psi 
chini nei» .su cui >j e discus¬ 
so molto, e spesso polemica- 
mente Eppure tino: a nessun 
caso eclatante era venuto al¬ 
la luce. Adesso, sulla natura 
dell assistenza. sulie euie pra¬ 
ticate nella « Casa della Di¬ 
vina Provvidenza *• (il Bisce 
glie, un ìslttuto privato ge¬ 
stito dalla congregazione (iel¬ 
le « Ancelle della D.vinti Prov¬ 
videnza >>. dovrà esprimersi la 
magistratura minorile ed or¬ 
dinaria. coadiuva*.! nelle in 
dagmi da un:-, commissione 
di cons’iien/u psiclnairica. 

i h stato il 'I ributiale (i« : tu: 
noien-u di Bari. i:i 'eguito 
ad aleute segnalazioni rii tu 
maghe ih bambini :icoveit.'i 
in*ii o^MÌali’ ri* « t. ;x 

prende: e Fimz.aiiv.t di una 
ispezione >t n/.i pi».turno nel 
nosoi-onno \’>. n..;,n" pane 

cipato venerili nia'ìina. una 
«rendila ri: perdine t.a ma¬ 
gistrati. dingen'i di P.»:. tutl- 
zionati (iedTsp'zt;orato dei ia- 
Voto. assistenti 'in tuli e a- 
genti de!',» po!;/-.i leinmmde 
guidai: dai glucuee tutelare. 

I « asi j».-: p.e**>'! «g.i ti.i:.:: 
:c:i*i !; !:a:::.o s,•(.;»« r*: i.e. 

: i-fi-fiTo o'.-'oiri ut* o *n..i de. 
grandi lenir:, a. < in s: t":u 
(i.ita- :'. ma::: oh .a s«»c- 

i ostile l'2«M de: 320) r.eov»» 


. fi-q .<■ 

T.-.'ta l 


--.- in: «i:z -1 "e 
»:•>« :.» ;m. ■ it 


.Il Iz* *7Ì‘ ’* *.( f - ' I . «V 

n b, r,:’: :t: .y**i *i. 

<i.ì * :r'; 

:#«»,■*»• ** !i*"»;i:. a..»* *7rt*.t-r 
se dei A!*r: ban.b:::: ‘i 

reboero s*at: sioiier': .eg.-.*: 


a sedie •* lavuu da emgme 
Rispondendo alle domande 
dei magistrati, alcuni dipeli 
denti rie!Fis*t:iiti) binino ulti 
sciato dniuarazioni secondo 
cu: iteli 'ospedale l 'uso della 
torma rii i (intenzione dote 
mente noia col nome ri: «e.un- 
pana» 'il maialo viene lega 
to ti: letto a bracca aperte 
con le gamia» accavallate l una 
all'altra* non sarchile inso¬ 
lita 

Ma ne! eoi so nelF'.speztin.e 
e emerso a.nano un altro 
scoia ertami- par'a ulule sulie 
fiondi.’.i m di vita rie. rei lu-i 
Un centinaio u; or tot reme e 
cìi-snn.'fi) nei alluni s»»:vi/: 
cifi'.'osueci.d» ii ionio, la fi 
potutili llti.i i'gii'ol.a, «t.a 
la...ndl'P.a ili Hfi'i s.sr'uiia 
Altri iavoi.u.o .«ila « ontezio 
a: <-*‘s - !- rii viiniiii rii ri; 
re. .«ine deila C".«s;i (»•*,. i D. 
«.'.::,« Pr< v \ ai*';./.; <■ gr: •*.!«'.» 
ì tt.t/t.i*;v.» i> :. ’..« s, eì*.i *e 

tauetit! a ri:-’. r«*. '.’,)‘*rr» ne; 
zien'i iii'iaviTsi» ic attività 
SitiKìnriive I! tunzionarai in-. 
FI spe* 'orato del lavoro chi¬ 
li.i paitecip.i*.) alF.speziot.i- ila 
!.: « .».*>« T :.■ : le gt '.ti tesi; 

li."manzi s, rota*.» ; • .; 

tii ,-ii lavoro, fintavi.». :;•••• 

!••!•» nro*i.:**l tuei .:»( f: « F 2 
««re t'ii.t n.:!** li*': : « »v e:.-. 

*; ili i vi ..*. « "i: :>»'ii'o s"; 

:> .ia o 1.» .:.•;.» .::*- .«: -«- 
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DAL CORRISPONDENTE 

Ul'Nl l ). 9 gennaio 

Qua'To detenuti som evasi 
dal.e citi«•(*:. giudiziarie rii Un 
i.eo. ma due di «*ssi sono già 
s'«»*i pie', e : i.MiHto::. die'.iii 
.e stia;:-,. 

Piotavot)'s'; («ella fii-g , cria' 
'io giovani i !u- sono stati a: ; 
'iti d.ili estera.) .d.ue’i.» i». : 
... torneili.; d, i ma'c '.ale :•*• 
.'essaii». a segale ic s!».,::. m 
t.'at'.i e.: Davide I a'.tan.io 2. 
.•un rev.dei'.T Nu':ie.::< 

* To- ",o * m vi., F": ; -o To'! 7 
’u a'tes.i ih diiv-svi t,-»i. l '»- 

implica*., nella l..pilla a'Flfill 
.•io postai.* d: Uenni.‘o i.cl 
iiur.'n de Fatalo seois.,. ite:, 
lituo (hitite. otiginai... di No 
«età 7» ipeii.e.e. 19 anni. :,s; 
deu*** a B’a. in v a ('..vo i: ’.'*, 
Enea ('aita, n a., , \'F’. i M.s 
sarà * Cagliali, ga anm *. • : 
dente a S •. iz/o in vie. Rii:,‘li¬ 
do 21. Roi'elto Salviti! na*o a 
Cas'emuovo Doli Bosco , Asti,. 
19 .mi',i. re» « J"n!e a (’luet : in 
v.a Piscimi,iti 72 

Vei 'O le 22 3" '23 d> ieri se 
ra. menfic nel'e ,vF.,» vemva 
trasmessi» lo snettacolo teli vi 
'ivo. i quafin, hanno un. ia 
to a s’ge.re le shaiie ii,'!la lo 
:■> cella, u» -, udo nei con:cl** 
del carcere Doveva essere ap 
franto la m» w /*no!:e qu indo 
hanno :-«vred:to Fumeo ageme 
di custodia filli- u-esta seivi 
zio no”’inio- ’1 v" ivat'i» s(*{-o'i 
dillo, Dioii-s-n D’Avosfiiio, Hi 
anni, e stato legg o ed indiava 
gitati», dopo d; , ile ì quattro 
hanno senno le sha: te (iella 
fiiics’ra degli uffici d-*l mimo 
D'ano <• si mi:: > calati nella via 
sottostante di!fii*"-'ndi's* Fui 
no ie a di noti". L'agente solo 
verso le ore lì ili stamane e 
riuscito a libera:s, , dare 
Furicrine Si t- .su'diio messa m 
moto la sijuaiira mobile della 
ct'csT'ir i ci:, albi gufila del 
dottor Negro e ruts uta verso 
1*' 1(1.15 :t ruueiul-re due de¬ 
gli evasi. 

1 »» inda"’.n: e le segtial.iziom 
avevano mla’ii pollato g’- a 
genti della PS a far li *. uzioiic 
neìFailog"!., d; Aiuiiemo Fai, 
l,ris Diegiuiitc."») amico del 
LatMtizio. re'Tien'e a ( arma 
cuoia in via Moncaliet: 22 I! 
C"bb!'!s legava ci’.e nel suo 
alloggio avessero trov.it., ri! i 
fio gli evasi, ma una atterro 
peinuisi/io.ie nerme’t*'va rit 
s«'i»*irire sia :i I-itt.inzio »i! ini 
fratelìo eia «fi::*., ni tui.'ci* 
nisiern»* al Fabiiris» chi* il Ci>u 
te nascosi' ut un nascondiglio 
Febbris veniva anchhess.i a* 
lo ne: ta-voieggiamenn* «■ 
' 'eliti, alla questura (il Cu 
ileo 

* gli nitri fine evasi per p 

m >’vivilii» non '! hanno segna 
ia/ioni e notizie 

Anche (p«,'sin caso cnr.fe; ma 
la giovi- sifia-g/ioue denunciala 
proprio in questi g.miu m oc 
«•astone della inaugurazione 
rien'aiino giudiziario i cui ti¬ 
mi ricorrenti sono appalto la 
riforma del sistema rare»-:a 
rio. la mancanza di carceri 
moderne e scili'. Fins'.ilfn icn 
za fi: ihT'iiii.i!,'. ed apre i :i 
iiii/.c ia lia stessa m..gisita 
tura 

A ('lineiil.it'i, i :»,,'' ta::'.«, u n 
annoimi' q'a:.!'a'o s; pe*>s; e..i 
fi:, a*'.::: a; ri !«!*•■ dovaa , entra 
ic u: iun/'o»!" un uuuvo e.*: 

• •■■it e.ue fi*,.,*''!, :»:*' i.c.m, n, 
non « avi" av".'" hai..':!•• m'ci 

r- : / it. «a, ! .«..«« f'i . ■** . 


'.•fi.ag.i: .,'(• 
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tffis'fitl »• 
s<unn*-< Uso.. 


, «m ii.ou" 


s‘ , :n:i*'» ifso..po uro.icina 
dei nei'O'.ià :ns«alfii a-i::-- 


367’ scossa nel Friuli: 
è di assesfarnento 
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GENOVA 

Studente arrestato 
per l'incendio alla 
sezione del PCI 
di Oregina 

1 .! Ni*\ \, •* ", nniiif) 

1 i r<di na .r i, staio ogi". 
uno itegli ìuu.vuiui ti, nei.a 
no" • .n lUt’i'.ll 7 h.iun., il. 
e.'II.fiato e uev.,s'alo ri s'.'iu 
ne nei l’t 1 in ( *.,a 1 1 
seni.ili,io d. move. a.i.a 

- ’ ! ,,ge si ti.iii.t d'1." s t linei, 
t* uni’ i i spai io Pie! o Mai i.. 
Paglia u« 1** anni l n alti,, 
giovane dei quale i.cn so;», 
stale tese luce !e gene!alita, 
e attivamente i ice:, alo 

\, (tue e a rv imi! u..u , , .ni 
pia i. v ie',,* .fi 11 milito aia in» 
un pico dece a*', ufi.io a una 
a.tia s. .none cornili.Ma, la 
i. P.laP. Idi! » ,11 \’1> « : " SI 

i i .Pia c.l un "i appi > «ne si o 
hmifi ’0 in un volantino pie 
ia i d: lei in * ica.'i, :•;. .'Comi 
tato pet la negazione del 
!2",4 > Costole 'I ut finiscono 
■i comunisti linei fili i pei il 
Indulsili" *• e di, "in, "1 ! ! 

tufi.! a l .eoi .. e ( fi V fi’l uno 
sdì",ile pilli.,, aulico,'fi.l'.l 
sia fi l»a t’,,'•( lusi.i ne'en 
ti. nii'n'e in luia :> ; : , ! anni ■ 
elusi*i,« e I ,■ avventili a >• Ime 

a s,. ste-sa 

Conno il Digli, : me!,mso 
a Marassi, il sos'iiu!,» pio 
cuialni,* della Repubblica Me 
Ioni ha '.pi, fiato mandato di 
canuta pei m< eniito doloso 
e t!asporto dt matonaie espio 
(tonte 

Pn,piu* qu*‘s'a niafi'.n.t < on 
tro Fatteli'..to alai sezione 
del PC! si e sviihi. i.ci qua* 
nere di Otegina. ut,a numi 
i,'stazione anii!;.s, isut pio 
mi» -, da tutti i parie, rii-! 
Furto fiiislltu/io’ifiie lialF.W 
l'I e ita ".'mielose asso, lii/io 
ni (leni", ufi .« ne 


Città di Rivoli 
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Pulitilii a/iinit- (IH progetto ili 
va l'ialite al vigente Piano re¬ 
golatoli- generale commi.ile 
/.mia 1)2 e viabilità. 

Il, SINDACO 

.i. Ner.”*! t* i#t k r « : lt*l : : n»‘«ir\ 
a 17 1HVJ, M ì!:>0 

* ; i »'v*{ «i**!!.t 
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::. .‘ur. :,*:e uè uria, 
•ri’:.riva os* hì!=v 

, coiw..: di P..r*.»:.na s,.i. 
in :r.'Teri::»:> v;.»c.e.*To :r. 
* ’o 'rur.r.o si.nr.tr.n.'m:- 
. ys-7 !.-. sua svs'ob.’A ’.nvi- 
.» : e' le gr..:,;.; suese 
na r.. ■. :'. «». :a.ì.l*:o 

1: .** «n »•. i'b'vrc. 0 "«) 

s.-.io , irz/i’p . ~ar-'h:>•» 
.* » derie una ser.'.pà:- 
orr,..’:»c per .-<)ì ; -'-gai>- la 

:.» .... am*..:,* 1 . »..; .«-: 

•..ti.', pezzi r#»T Ir 

- - Ii..:z .. ir:'.* o: fio¬ 


riera)' ' AN \*s. , 'ne pur ra.r. 
p-Tifi. fie , . .sir ferro 

hr.o a '2>* , fai» .:;..• i : «r.-h mare, 
qui. i !.-• s-...;no ,.d .ipixu.a !'2. 
ha falbi n:. t • . * zior.e S.ib.ito 
si an.ir.i p:::*;r.»re : «:!,«: 
ri*, sostegno tìzi <.,stosissimo 
ponte tu, t.ìl’.fi'o cor. vernice 
antiruggine. .'oile«g.»r..io con 
questa m.»r.ifesb»/ior.e la ri- 
i bles a che ver.za avvaita a! 
p;u presili la commissione rii 
indagine par’am.niar.» sulla 
« industria c.el terremoto r. ah 
la battaglia per la ricostru¬ 
zióne t» lo sviluppo 

S\I.\PARIT.\ F. PfKiC.IO- 

RF.AI.F. -- Le popolazioni rii 
questi due ren*r; sj -..«no date 
convegno per il la m un’altra 
località ( mulem.»tic. 4 nella vi¬ 
cenda del Beli, e si tratta di 
una zona bruì.:» p-.r'rosa a 
cavallo tra le prova;, e di Tra¬ 
pani eri. ri. ': .",•!»■'"'hi 'iv., 
destra dei tiutr.e He.... Qui 


Interrotte un centinaio di linee del ministeri dei Tesoro e de! Bilancio 

Attentati incendiari a Roma 
a tre centraline telefoniche 

Gii armadietti della SIP presi di mira sono ail'EIJR, nei pressi della stazione Termini e 
al Flaminio • Arrestato un uomo che aveva appiccato il fuoco a un distributore di benzina 


Disordini per le autoriduzione » in un teatro 

! A Lecce 7 arrestati 
| e 5 poliziotti feriti 

ì Un gruppo di giovani si era presentato alla cassa strappati- 
j do i blocchi dei biglietti • Incidenti davanti alia questura 


ROMA ? per.:.. 1:0 
A n. - »r a am en:.-:. contro 
centra.ine *elefon:cr.e a Ro¬ 
ma. Tre ar:::a.i:eu: deha SIP 
sono stati ir.eend.aV. la not¬ 
te scorsa :r. quartieri diversi 
della citta all'EUR. neh.a zo¬ 
na della staz.or.e Termini e 
al Flaminio 

I. attentato che ha provoca¬ 
to : danni n:ù gravi è quello 
comp.utn alle 2.4-4 in via Cer¬ 
na:.». ne. pressi d; Termini. 
Il fuoco. a..v.i.i. aio dopo che 
la parta d -l. armari.etto era 
-tata forzata .» . interno d. 
e.-a cc.--.par.--o d. benz.na, ha 
dannegg.a*..» mi c.»:it:n...o ,!: 
.-.ne:- te..»:.;.»..'ne. tutte d»i 
or. de. T.-.-oro •• de! B.- 
..nc o S.n ri. '*.».:.a** 
I‘p.:.l. Ufi.... ^11* .-.II'.,, a. .a- 


vorn p*r r:pr:.'t.r.are le linee 
:.n'erro', te che riov re ubero 
r.entrare Ir. : unzione rioxat- 
t.na, alla ripresa del lavoro 
r.e: due min.-ter: 

Il primo attentato. In or¬ 
dine d; tempa. e stato com¬ 
piuto alle 2 22 contro ia cen¬ 
tralina di via Cristoforo Co¬ 
lombo 270. all'EUR. cove era¬ 
no state danneggiate alcune 
i:ree telefoniche. Venti mi¬ 
na*-: p:ù tardi Ce stato l’at¬ 
tentato d: v .a Cemaia. II 
terrò incend.o doloso è stato 
scoperto soltanto stamane 
un'altra centralina era sta¬ 
ta incendiata in via Gravina, 
a! Flamini.) Gli investigatori 
hanno tro.ato viuno all'ar- 
niadietto disegnate con vemi- 
. •» spray la stella a c.nque 
p..nte e la s.g.a de.le - Br.ga 

r.iss^» )«. 


Se.u.pre r.e'. cor.-..", d--...» **»>* 
;»», s-, e verrinato ir. a.tro 
eiV'o.i.o che g.i ,n*.e-t.g,»tc»r: 
non sanno p*»r ora -e n.-**e 
re .r. re.azione a: ‘.re .sven¬ 
tati alle , entragne Un uomo 
d. 3u ann.. Frances-»o P.»o^ 
’.eha. portinaio di uno stabi.e 
d: via Volturno. 2 -a pochi 
pass; da via Cemaia* è stato 
arretrato dopo che aveva da¬ 
to alle fiamme la colonnina 
d: un distributore automati¬ 
co d: benzina d: piazza Ga¬ 
leno. Due guardie d: finanza 
che avevano assistito all'in¬ 
cendio. hanno segnalato alla 
polizia il numero d: targa 
dell'auto dellhittcntatcre che 
subito dopo e stato r.ntrac- 
i .ato nella propria ah.taz:, .ne 
Il Paolella non ha sapu'o 
spiegare ; motivi del s ;o ge 
sto 


LECCE. 9 c-r.r.;.:v 

T'"ù*-r.t: a I>- . e p--r un 
"ergativo cu -» au*or:riuz:or.e «* 
verificatosi ai c.r.-'ma ’ea'rr» 
N!.-.'S'.rr.o S*»:*e g.ovari, sono 

s*a*i arres’at: I f?.**: dopo 
le ore 1S d: ieri, ah .r.i g*.o 
vani col volto coperto da 
psssamorgagna s: '«»n>> pre- 
sema*: alla cassa d<-l teatro, 
s*rajipar.do i aàoccr.ett: di bi- 
glie't: dalle man: della (a«- 
s-.era Subito dopo circa 150 
giovare, che. secondo le pri¬ 
me notizie, apparterrebbero 
al «Movimento lavoratori per 
il socialismo » e ad altri grup¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 
mentare. sono entrati ne! 'o- 
ver e. d«>po avere colpito 
una « maschera ». hanno <»or.- 
segnato alla cass.era J* r *riO 
l.r»* 

E’ suono in* e rv ere ibi .a po 


g c:._ zz. .:* . o.i. fif.' , 

r..> o;-l t;-a*r«> , :.*• in., arre 
s '.-rio t'.nque dei.un 

dandone arir: q iir.ri: : a p.e 
de ito- ri» A (; ìvs’i» p m’c» -g.i 
*, autond ifi.ir; •> s: so:.,, por- 
’a*; corte.» riir.anzt alla 

questura m andenrio slogan 
I.e r.o’i/ie a questo punto 
sono contrastar.*!- ce chi so¬ 
stiene che t poliziotti hanno 
cercato di tì.sperdere i di¬ 
mostranti e cm invece affer¬ 
ma che sassi sono stati ian- 
nati dai (iim.ristr.ir.t: contro 
:1 p«»non<' <ie.ia questura pre¬ 
sidiata da: poi:?:,»*'! Cinque 
uomini de..a polizia sono ri¬ 
masti ferri: e 'ir.., di essi, il 
marcar una* Rice.», e r.c«*ve 
rato III O'ncOA.e p»T una 
con" l'ior.e ai.a 'p.n » oorsa.e 
A'.T ci .«• -ut. 'fi 'i>:.o 'taf. 
<».>*;,,t. ir.* é 


i.Ri i \r;(» (.: *."i t: \i c. 
Mii lidi- Alunni,-Un 

: : 'INDÙ'. 

'mIv.hu» s-iv u ri» 
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l*iitifili* .«/M»i,r ili limiteli" ,11 
pi.ino aree ila destinarsi a in- 
srili.imrnli prò,li,tini 

II. SINDACO 

•,- s. r m .■ per •_*,• <;»»••: ri.-go 

ar*. co’.o z7 »]•■...» z zie 22 r.*r<» 
ore F*71 n J-i* . «- eoen/:o 
I »• rii i.a rn hb- T.i/z •:.*• »:•-. Cor • 
si-g'-o i « *-,ur ,.<• r z.42 : »ia*a 
14 '»•’*< mure riòn. 

renile noto 

( *’ *. »/♦ ’**• <v p!A 

> fs# ar* fi«t cv '• ::...r-» aci 

r m > r -x: «sr*.- 

*.*.* » t i.'. r. .* prcv:h 

"/,*.'/•: ^* r*"j * * »i *- r 
i7'CJ *t»*c \A(i(. ri# I* 

V*~ r stri rj* c ai'cJ'* 

ti !:b* r » ’ :':»,!.»■ a. p nn.icr*, 
pr»-s' > .» R.jj..rti/i.»:.e Urbani 
'*. -.i e Tu.'Dori;, piazz.» Mie 
'.-oli. u 2. dal g.orno là g»;r. 

g*77 a. *g;orro rii gennaio 
'.'*77 ri il.** u- 9 ahi- ore 12 
, -.*■ ri. pr«*s»T:*e iiwi'i, e p ii» 
nl-. -rio s-i] FA I. della fTovrn 
eia d: Tonno tn fiata 12 gen¬ 
naio 1977 n 111. che eventua 
li f.sservazion: eri opposizioni 
al progetto stesso ai sensi del 
Fari. 25 della legge 22 otte 
bre 1971 n ?ró e deli’art. 6 
della legge là aprile 19fi2 n 
1H7 dovranno essere redatte .-*• 
compeu-me carta boriata e n. 
j copie m carta hlK-ra e pre 
«uniate <-mr,» le ore 12 del 
giorno 29 gi-nr.ai » 1977 
Rivo'.!, in geni.,fa» 1977 
IL rsEGREl ARIO GENERAI SI 
Aliclirle Ainionrito 

II. SINDACO 

Sili ami sbirro 
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Il campionato ha sfornato una giornata « esplosiva » ricca di gol e di colpi di scena 

LA JUVENTUS RIACCIUFFA IL TORINO 


I partenopei partono di slancio ma in 5 minuti i bianconeri chiudono il conto (0-2) 

Boninsegna e Scirea: infranti 
i sogni di un Napoli d’assalto 


Finale thrilling dopo emozioni a non finire e un giusto 3-3 

Giordano all’85’ salva 
i granata dalla «beffa» 


Solite indecisioni difensive dei padroni «li casa - 
gol» - Furino, 'Fardelli, Gausio e Belletti i 


In evidenza Juliano, praticamente spettatore l'ex « Beppe 
migliori degli ospiti - In netta ripresa anche Bettega 


li laziale ha sprecato a pochi passi dalla rete di Castellini il pallone del successo - Dal 71 mai i tori¬ 
nesi avevano subito tre reti in una sola partita » Gagliarda prestazione della squadra di Vinido 


MARCATORI: Honlnsigna, al 
30* e Seirea al 3.V ilei s.t. 
NAPOLI: (armignanl I»; lini, 
■enlottl (ì. Logllaiia 0: lini-, 
gnidi .*», Vavassnri .1. (Irl.in¬ 
dilli 7; Massa li. .1 iili.iim X, 
Sai nidi 4, espusilo li (\i- 
nn/zanl. dal iti* del s.t.l. 
Chiami;! 7 (13. lavarli. II. 

SpeBRlorln). 

JUVENTUS: /off fi; ( iieeu- 
redtlu li, Centlle fi; l'urino 
7, .'Marini fi, Seirea 7; Cali- 
ilo 7, Tardelli 7, llnninse- 
Una fi, Henettl fi, Rettega 7 
(13 AlessandrellI, 13. Spino- 
al, 14. Cori). 

ARBITRO: .Menlcneel, di I I- 
ren/e 7. 

NOTE- Giornata di sole, 
terreno In ottime eondi/iom, 
spettatori (1.7 IKK) circa, d: cui 
21.331 paganti e fil 111 abbo¬ 
nati, per nit incasso comnles- 
alvo di 234 milioni circa, ri- 
cord assoluto per >1 San Pao 
lo. Ammoniti Kit tea al 31’ 
del st jie: s oiietic//e e 
Massa al 3l>* p>-: <tvi" scena 
to con la m 11 1 o ( o ii’t.i da 
una bottiglietta a* *(», de. s i 
il segnalinee Agostino v.n/a 
ri. La partita b tei•iiina'a scn 
ra recupero con c >ia I nr 
nuli d! anth ipo. An/,»i. 2 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, il gennaio 
Settantesimo mimilo Ca i- 
«lo, servito da Bette,:.t a cen¬ 
trocampo. so ne v i iiidistur 
bato lungo la fase.a laterale, 
giunge quasi nir.ii»e//a del’ i 
bandierina e cio-s.t a*, con 
tro Hurgt’.’cb manca ! uitcr 
vento e Hoiunsegna. in tuffo, 
colpisce d: testa il pallone 
iter Cartmgiiitii! non < 'e itili 
la da fare *• la sfesa tei mina 
In icte 1 o per la .1 .venttis. 

Passano > tu.mi:' Si ambn» 
Gentile s. uca m-l'a me’ti t .mi 
po partenopea. :. l:beio in 
ventino salta ionie birill: ;i 
uno a uno i d'Ien-on avver 
sari o quasi dal (entro del 
rare i con un *t*i ( o tuo bai 
te imparab'lineiite n mal, a 
Vitato ('armigli,mi 2 n là* Iti 
notine c!ie la branitus ave¬ 
va tenuto in sei ho daU'iii, 
7io (ieH'mcon*!o e che ha 
messo l:o d Napoli 

I.a partita, a ecce, .■ me de: 
primi ninni!; im/'a't d; imi 
ca inventiti.i. mio:, ittnMo nei 
primo temivi, aveva messo :n 
luce i:i nninnua abbastai.'a 
evidente ;! tema domuMine 
su! mille le fine i oinn tg:n: 
:n (.unno avev ini> nnpoMato 
;i pioprio g’oeo rii t;n i par¬ 
te ’lll Nano.: geiietos.mieit't* 
pio’eso a'’'offens;t a alia d 
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Segnalinee 
colpito da una 
bottiglietta: 
due punti 
di sutura 

N \Pi >11 * g, :.n i • 
A’ "fi* (••■ v on.i.i c.nno. 
con Napo i ::i svanì aggio 
per 2 a P. (’n:.w h.fi'e un 
ca'.,-;o o ,r:go.o u., * i ».i: u.-- 
T;r..t <it s'r.i ». » i»»" di*,. 1 ,» 

spiove a. , i !.' : « * e M issa. , , 

la matto, tns.ua a I. .n *.».*..» 
un primo motta:",! seu.-r-.i 
essere .n’en-o .-.‘o ., , o:iv , 
'.•dare ,.i re'*' - . v. 

pr.al.iruine oc. • • '•*,• A_ i 
stilai V.i.s.u ", a*.:. . . . 

A que v *. » :> .. ’o o, ... ’-.,r 
te de: di'* -.': n.o ..• 

oggefi; ::i i-.lIi'k, .:. i , 1 ,-. i 
una i>o*t:g*.* '*.* , «■ .. 

secnal'.ras* e g ' *.»•■ »••’" i 

fs, or .uno.'»* t. n co:, 

ml'evo e >t 1"., :: - nr - 

Negl: spoglino: a Ime 

tifa s- \ a - --,-r* , : •- 

medico vo, c, . \ >to* 

io*" L m:.:o lui".:'': -, g ; i 

epnia'.i'o ou" d s ;*u*-, 

efc CoTcmnor a. *..,' 

c:r» ni egee*!;, s,•:*::■,•■» oro 
s'mt:. s: .ev.x \ ,,vo * V. n 
o:n s V: »i: ino » ì a —» • r;" 
r.on 1 " \ pei r.’.i s "..lì, .i’ > 
e larn.'ro Mena ... > ** s-.fi « 

naV.'o oravo r.ci c etri ir', i a 
ternv.no 

Questo c'.i.'o i o «*:.«» r,n <> 
ra u* a v o 1 * a o s * ; *. i m *or 
rmna'o ria u.t pu.i'lo nappo 
di trresis'n-.r’b:’.: prendo "fo 
M. otTenne Narro': e suor 
i:\: n.ipo’a'Mtv. Noe. e *o'.'.o 
r abile thè oua'tro *ep.i>t; 
scalmanai: proli': a strofa 
te qttals'.asi momce.'o m *<••’ 

sor.e. trasforme'.» moment: 
di sport in mona "fi. o. > ro 
r .um nera F’ »i o. .rai. 
saltile iute '.a*:' r>, g : 

sportivi sa.»o..i..o is,i..i:e a 
Violenza crfim'a e - cecca tv e 
disposto un maggior servizio 
d’ordine ■ ancori uni vo*( 

’prrritFi.tT.f’Vr m i'm > t 

r. i p.ire Òr. ì *>«»* r'.t i n t 
V Or .» *>»*’*. * • ‘ 

rr’^d t» .* » '..i.. > p. « 

a \o: .li* 


t nt'vers.'ir! ( rif* proprio da! pie 
1 ri: degl; attaccanti juventini, 
j infatti, sono venute ie a/ion: 
I uni pei noiose del pumo • 
| u» ! se, ondo tempo 
, I! Nano.., ionie abb'amo 
, (li'ttii, aveva assolva incessi 
I 'a ( 1 . vmc eie e i pai tcnopei 
| n velila, almeno fino al jic;- 
i 'no g,»i. non avevano sfigu¬ 
rito ne’ confronti della b.a- 
. sonata avvi*] sai ni -Snpiattut 
j to a i ent I ocampo. un repar- 
j to ipiesto rne nelle ultime 
j parure aveva suscitato non 
j poche pez plessit.i, : napo’,e 
i tati: hanno svolto una note- 
j vole moie di gioco 
i Juliano, il migliore In cani- 
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i II dilciisoic. i oniunque, ha 
| d so l'.iiu una lùsciela paiti- 
i la i* rum gii si possono addi* 

1 il,'.ut* glossi emiri. Piu i lie 
1 d: deli, lenze individuali infili- 
! r . ’.n q ics'o tepairo e '.‘intesa 
, i.i- stmbia completamente 
1 man, aie In occasione del si>- 
1 iundo gol, ,ui esempio, tran- 

* : c l’nrd: tentami di coiitra- 
^ s'o tm r i sono nm.isit -i guai- 

ri.i.*e. di spetteti»', < oinpiaciu 
! it c> show d: Scnea «he e 
i 'ihmii.iu, , o:i la seconda mar 
j ialina l'ivctitma 

I*i aliaci o nulla di u invi» 
I r’spctio alle jueicdenii esiot- 
j /ioni della squadri di Pi-sao 
la nit.it ugt e Massa hanno 
| giocato um il .solili» impegno 
t c. supiattuUn 1 ala smisi!,i. 
1 .spesso ha messo m nios'ia 
| o'tinii numeri. Savoldi, pive 
I <e settime lo stesso apatico 
I e spettatole dtstr.it'o Non 
I sapp.atuo tosa abbia il itti 
! t:..vaili: ma e < Inaio ila- Pc 
\ salila ji.up.i o po: (invia j»:i*u 
: d<uc una riri'sione :n :n<*:. 
to al’a sua pet manen/a .u 

* sua iri-a. 

j II Napoli non t»,P> j»:ti nc* 
j me Iris; il lus^o di guic..*e 
1 ohi dici i ninnili; :u . cut:., 
j la* tino p.tt permette: -ì ri- te 
l per** a bagnimi.t: .a uno mi ", 

I gufi un m .et ma f,>■ >>, • 

! ! i: pos’o ;■ ::*<»r;ii.i: cv , i; 

*o. 

I I'.'i :.i i:.iuie:.'e una s c'.'.i 
I :*. 'il senso tt-.iiede eianiip 
| toraggm soijrattii'Ui per .a 
f linosa quest ume de due ni: 
j bardi, ma il tecnico, se Sa- 
voliii dovesse coiviiuare con 
, r.i’t tale remimienui. non po- 
j t;a sottrais- ad una decisio- 
, tu* dei genere Titto soniiu.ro 
, un paio di giornate m pan- 
j clima forse po’rebhero finire 
: col giovare allo s*«*sso gioca- 

* lori*, mduboiamentij^ ancora 
co:.d;.*:, iii.cn dal fardello co 

! s'.tm’o dalla cifra sjjesa jt^r 
| il s io a- qti’s'o due anni fa. 
Passiamo ora alia .inveri* is 
I iiuci, oneri. j»ur non domi¬ 
ti indo gl' avversari e. anzi, 
t> :. avendone a lungo sub**o 
1 un/uifiv.i panno, ni forai',. 


* V : 

1*4» 

ir 

ì»*r:*; 


;:** 1 

ri s» » 

ì r 

■il-’ 

4 

r.f* 

*n« »:k » 

i!i tri 

a*: a\ 

* X. 

ipt>; 



st»:. 

o sia¬ 

: seni 

1 :>: 

** i> 

* t‘ 

>t‘ir 

Tifi’ 

ci T r 

’.f n: us 

1 •’ 


i r 

»:i. » 

t o:i-f: 

;.'! T 4 » 

s«:ira 

1 * , 




A . «i 

’ »« * t T . 

ir wi 

i !' ' 

*s . 

:i 

f\i. 

» 4 » i (i !*• ;» 



ì ('•>:; ani,:.; r*"> •:. :.r Ime.» 


i . 

i v '■c «* !.i 

, . \ t w 


ri. a** a 


1* '«*,.• »* >1 . .4 


si; 

» v po- 

* T. 

t*i » sur; \h :. 

:» 

.i 

’f**‘ ti. 


j fisi i.t (*,*•:. z' c V ' s t - 


: * . : -* ;»■." ( I" . 

» 

J , " »* IO . .' *: .. ,. I ,*■* »•'’* 


’ >• *; * is ,* 

"i • sa: "» 

1 » , ,*s 

* : 

• 'a*'- : *». t 

* < il’.**-’ 

j . . - 

:>*•■«* ^ i : t » * 

*-* nM*4* 


* 1 4 4* 4 

:.. .he'. 

i ~ ’ .li 4 .*•* 

se iis i _»:or 

j : » a f \ 

• : i rie * « ni: 


J ' * t * *. i l t 



il »s Tt 

-a *.-,(*• :-.a 

\ <a 

. -» 

ì‘f m' ix> 

* r*: : 

* \ «rs jì: .u 

1: a\\f rsir 

p i.a*: 

« ‘ t ».a 

\4» *a 'Z.: a* 

a % « ar.‘: 

4 ic', \ »;v» 

: v* s t »: . » * r 

4 >**. a* : a 

Ì * , !>*r ’tì 

.Z, IT \ 

» r‘TlT > 

! .-IX.te 

::ìo' , -'*‘* 


1 :>■’:.*• ri-; 

r.o T l'dc'.fi. 

(', is; , 

• e Re: 


• iKtTra 

j a - or 

i.im’ ti 

r:p f 

| _za:r.r::*o 

. i4 ai. : f'. : 


’ Tt' f ,i. *» 

. ir. a“a4 4> 



1 Nel re.» imi ava-,.fio un. 

! no ;•*. ,>*!*..»:a ... s"j;.a , ,-e 

■ n-ro .-.a iv fi.» :. :r.cr:u> o: 
| seg:..,:e -, . si. vs*r .a 

( perft'Ui s, e.*a si : n m;s> e ih. 

Re: c .t:.,:.e Rcfcga < h.e :... 
«ha'.oga'u „" ni.i:r,t’n'e cor. . 
.-,>n;p i;:.: .:. f.i'p d. cor.’ro 
p'prie 

Una .T iverfi is ri ’ ai .e pra 
t *.,a e bene m sai.ce cne. no 

I * OstutVe le '.x'n»'.t'ss;;.i ve," 
t : fie r. (S*. usjore dea ’ uhmv. 
! m**r: a anr» cren*e 

1 1 1 uos. z.,c.e ::. . la— li che 
! :.*' :.i'u'.en*e ,s*c-ipa Ogg:. pur 
I r,c: I i.vad.i n;en*e d; tras. en- 
j ,tenui e ha da’.» '.'ennesima ri; 

1 mos*razione ne; gran p**so che 
, *, "spcr c 1 *a di art ni.a squ't 
J o--, :»•>" fi* s- c.;e vereta con 
' s fie-a' v " gr.fi oc * 

, Marino Marquardt 
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NAPOLI - JUVENTUS — L arbitro Meniacd feto m a!to conforta i! segnalinee Binzughi vistosamente 
inceronato Qui sopra il gol di testa di Bomnsegna 


| Spogliatoi della Juve 


Spogliatoi del Napoli 


! Bianconeri 

i 

; alle stelle 
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| DALLA REDAZIONE 

NAPOI I p gc-nn.v.r» 
r•.."*■> .*.’ r*/r*r n i e *.’.*;'.no »*r"c li 

■ t ,mi o:o r rfitr. che potati ledere jc"*.;(j 
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i mi .ve . : su:". > r : u *, :t: r v Ac.' «cioiuo 

] .*ei’2;x» -- co"(:*:. i — chb .i r ’'<> i o-./i’rr.uM 
! tuie un '(ro c.-oco e ( e uapuctn ; l gol 1 

' Ko-.'gseo*:,: c :•*>; dono ..' secondo . 

! « Ho r.- ito l '•>ir,re\sinie — aggvo.C'’ — 

c'ie a uro \ lustro secoino co.' voi li sia 
j sdita da jxirte del Stipo'.: quella reazione 
j che ni: aspettai o ho risto il SajXìli quasi 
i r.issrcruna e questo *n: ha sorpreso .4n- 
, che per 7.of. il gol di '.tassa cidnia an- 
j r. oliato 

' i* Sì. t" appirso ch'ar:ss;rio eh• Massa si 
e r a tintilo coi a ma’ n e e.: me ’r.tto he 
; ie l arbitro ad ancillare .a *eie si srqna 

! lozioni del ugnolìnet ». , 

l fi* ». i 


Il silenzio 
dei perdenti 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 9 gc:i:.a o 
Spie .a’o- azz irr: muti, dopo ... gara e 
qua.che .izz-irio cne esce, mai olire uno 
i<». Ihs. i» f api re a: cronts*: , ni- non ha prò 
prtfi voglia d: puri,.re Tutt. ih:* diamo rio 
:»*•: sajhTc —• P- si,,.h ine :ia s**guno 
.a par' 'a u. tifila :n srg.iUo alia squali 
fila, s; " r i z.i ali. o;,. ih-:'.,* e qfi.fi. rio Usi; 
ra b- r.sp,,-*,- i^'v*- *- .:isi-;a 

-«io.:* il*...* se s a:. ..ra dentri, 

g.: sp,,g a".,. ., ci ,r** a:a». . p-elt-r.'o al or. 

.az-, ,i,it : •**. i. » . *r :».;: .. st-r.za 
seg'i.t * . s z •- fi*-r. : —g " s,g. ,i' »: 1. 

na.itc-.-'c •' v.-* e :.:-*: *o o.. u.r aeree 

(11" .a .* aio' e — I; * al.Ila',* V a 

V t iifil uq .e Vi--' > ■ a’I (le ri 

ni * -- -IO > s,; :. -. a r. ',1'e ;»1 

: **,' r »' ."e o. .. ar.fi' , - ■ !)•.;. >> - r" ,r.a 

or.». -- "... »-s t " ,, t .' a" .. e * 1. . il, 

« :.- i'.i*.r. —gs*. fi.» ('a*-::, gi.a* : 

I. urnu.. e <»-.i:ii.:.. a ("bere a..e 
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p, ,r*a < iv.et i.am., i >p.eg:-r> . .a rete ,1. Ma' 
sa arr.u luta < r.-* :.a pr-nv-* i"-> gl. :n> , ter t 
che v ir.r.o zor o i..n.»': uenza a.i ur.a gitv h 
i azione 

v J-'r.i g. i :c» l'arbfiro a. v : .risse .a 

rete parche Ma-su aveva segnato .. goa. c •:« 
a :ur.ii. Suha par'.'a — conc.fide — po' 
'<• ri.re e:.e ;1 r s uta'o icori m. sen.br.» 
g.'is'.l >. 

lutine C.irn..a...i . sP-:.'.- -- e- a -- 

ih? un pareggio :.e. • -iii.a.rsv, * o.. 'aren.ne 
'Ulto tanfi» mg.us'ox Pass., a.'r,» *«-mpo e :.*-' 
suj, a.:;.» a.vurru coinpar'. e qua.cut.o < ii;e- 
de notizie rii Navo’.d: i'na voce maligna due 
che Beppi* sta per ’.t'« ire ed e m,,.;., s- rf .. 
co Un'afiia ti*c se.u.pre n,a..g'.a aggsut. 
ge in-* preterì', ? < arme, a a Cario Pe* 
che" 1 la» stupriamo 'lofio In 'e ; u.ana un 
crotfi.s'a sportivo g.. «veva dea:, an» a., u- 
nt ver': di una -elcore canzone n.»*po‘.e'an.i 
che dicevano' * Sceta'e C'3rul: era lana e 
ddoce ». Invece ancora una voìui ha opia'o 
per Carmela ;n omaggio ad ur. a.tra i eie 
bre canziine sempre napoletana, e scrii ora 
» he abbia risposto cosi <i Dormo Carme, 
perche o chtu beh da vita e o durmi » 

Visto t: suo eomporramemo ’.n campo, 
st deve dire che mo'ivn migliore non po¬ 
ter» eceglier» per rispondere a . Cant’A 

Gianni Scognamiglio 


! M \RC\TORI: Nel p t. al 7* 
i .Martini, al 2ti* < laudili Sa- 

la, al 32* <,arl«scliclli; nel 
I s.t. al è' /ai-carelli, al 10* 

Saltailnrl, al 20* (>arla- 
! silielli. 

*1 ORINO: (.istillili! 5: Uann- 
| va fi, Salvailnri fi; l'atri/in 

sala .», santin fi. Caporale 
! ài ( lauiliu Sala 7, i’eccl .’», 

| Oraziani lì. Zaccarelli 7, Pii- 

, Rei li. (12 Caz/aniga, 13 Gut- 

i ti. 11 Garritami). 

| I X/.IO: l‘ilIit i fu Aiiimoniiicl 
! lì. Martini lì (dal IX* s.t. Vio¬ 

la): Wilson 7, .Manfredonia 
I li. Cordova .V. Garlascllelll 

, 7. \gnstinrlli li. (liiirdano fi, 

j D'Xi. ico 7. Radiani fi. (12 

! Garclla, 13 1‘igliin). 

ARBITRO: Glissimi 5. 
i NOTE Giornata fiedda, 

| ciiiiuxi in ottime ((indizioni 
j spettiitort circa -40 nula di cut 
1 2H174 paganti j»er un mi asso 
! di fri 2049110 lue Ammollili, 
i Manfredonia. Santin e Rariin- 
j in Antidoping Coi (ima Ago¬ 
stinelli. Viola per la Lazio 
Santin. Dannva, Patrizio Saia 
per il Tonno. 

| DALLA REDAZIONE 

; TORINO. 9 gennaio 

Può dai si die Vintili» abbia 
voluto ni settimana diventisi 
con la pietattica. latto sta ed 
e che i due giocatoli che nel 
la partitella tufiasetMillantile, 
a tinnì», eiano limasti inori* 
Martini e Gurlasi belli, oggi 
hanno messo a segno, sui ter 
reno del «Comunale)», ì tte 
gol della Lazio 
Tre gol Castellini I; aveva 
Incassali m tutto il camino 
nato e a Torino, poi. bisogna 
itsalne ai 1971 e quella volta 
'2K (ebbi.noi la vittima del 
Vicenza per 3 a 2 conili* il 
Torino Mie reti di Maraschi» 
fruttarono tre gioì tulle di 
squalifica al campo perche t 
tifosi avevano cercato di piz¬ 
zicare Lardino la» Bello indi 
viriunto come l'unico iespiai- 
sudile della sconfitta gianata. 

Oggi non e successo il peg¬ 
gio. ma a cinque minuti dalla 
fine Giordano (non mipoita 
se eia in netto fuongioco. vi¬ 
sto i he Lardino Glissimi e t 
suoi < olladoratoi t non aveva¬ 
no rilevato la posizione irre- 
| golatei a pochi inetti dalla 
porta (ii CastelLm. solo, si e 
' m.ingi.i'o un'o<vasione glande 

• (fune una cava 

OUem 111 p.isto al let'fCP 
! t ru ; (lai; .statista : a i,ostia 
, (l'.s'iO'i/nmt- cioè die il lo 
I imo e la prima voitadiehec 
«a fi* i*-t- e paleggia m i :is;i 
| sua «• , in* I.tfin c puma 
volta ( he s(*g:..i *ie gol in f ani 
; t»,i esterno e i lie i «gemelli 
1 de. gol .. c :.t s**i nuda dome 
j a i oi.spi ij*i■*.a die vanno r* 
i bt.itn ,i e «ne S.ilvadort <• a 
| "in sei ondi» cui m serte A 
| riponiamoli alla partita die 
! a nostro avviso e s'ata riiver 
I teme, come sempre dovrebbe 
I essere una partita di calcio 
j Clip i tifosi Rei 1»trino sta- 
j no stati vi, missini: all'infarto 
' e che ie loro povere corona- 
ì rie stano state posip a dura 
prova, sta solo a dimostrare 
chp oggi la I-a/io ha giocato 
; bene. i*,»n .ha eretto narra aie. 

• ha ai fenato il gioco aperto ri 

I spourienuo coIjk» su ( oìjh». e 
! due volte si e trovata in van- 

• taggto nelL.irco dei novanta 
i minuti quando n condurre la 
| gara sono stati i (ammoni d'I 

; : uha. Wrlson e ( omoagni non 
, ': sor.o pn d ari.tuo e sf.;,o 
j rri'i iti a pareggiare i.:-.i gara 
I , :>e f»f-r molti ma 'O* i :.ilni‘*r. 
ì n- per : gnu e.ir: o. (..g. R. t 
. (U> e. #•>., fr::*.« 

I ' -'.«*o uà,})! ,» .1 r*»l ri. 
j Salvaiior:. I .'fini.,, oi- la se 
j * re grana’.» a n*"«’le ai 
t i*.ci.'** ai *.i f :h*i* :i 7*»*i:,o 
j fa’., *: fi Issimi i s-;..a < a —a. ..**, 
i : v-T.fi' oc. o:,,’',s .... aiic 

] ' 11-,*- (. ..e 'io : . r:.» 

| I• <* s; e ifi, 

'aggio (i,,in, ave- ; 

• » ’* ,1 I .i jzf, a* li v(, 

lt .1 V, r P M'ii’, ,• ». « . I* ’ * • % 

1 » '.»* II'. t.lliM.'r **:.i 

] r.t'M. e ..x I ,./:•* *. -*» 

; .*• . .t :;..l i .»•: - ) 

i ?»..«::>» »t* * r ■ ; . 1 * 1 » .* . ... f* 

• ''«*',1 fi!. 1 Jàf* * .» :..i . * **«» 

l '.i 

"r la I.i/.a a->'-e -, 

fo:sc .»'. rnilic i«t« < oifii o 
, sa .ir p.’i od dovuto. ;-< . 
i ali io , oti'at.o ; gol e ie . s-,. 

] s'e «mitra.: e Gu-son; i he 
' gì ha ar'm'rafi* inà>. - -. 
; senso e ndlri.'ro. , o*., ero r.fio 
; (bordai o la ta'o.'ri n; ' ra e 


:*i » ..a «»l?rr’«» a..- 

i-,/' » 

..t pos-»::) ..-.ì 0 . * -re 

n»in.* T : na..a ti-.* 

A 4 

»n 

ìitU'iT.* :*i!.f!o a., e'*S>** r . 


.0 

Pl^hi!. . I.r* g.a 4i;»"..i iA 

*'o 

4 *. * 

.n c.t a ( ìrl.GvM V.:..t ;o 

h t 

r:- 

« o:s>:n.,**«» .\Lr'i r »: ::i,t 

jìì; 

r.a 


■ :.t”,i :...»: aie let.tn*. an. 

1 p.s'.t i Pa*tizio .sa..: i u.enTre 
. :.i g .arma a ( .a .u.o "sala i'r.a 
1 ìrfita :i'.<i:i^a:e^j.t.Raniam i r.e 
i g:.t don.ena a. (otitro :i Mi- 
1 iati, si era misurato fon Gian 
i n; Rr.era Previste ie .otre 
mrma'ure Coi dova rial p.v>- 
1 so corto, i unirò ur. P»s 11 a.-. 

! , ora a passo ridotto. ;. giova 
I ne Agostinelli sulLesuberante 
I Zaccarelli D Ama o ha giostra 
! to nella zona (iella fascia de 
| stra e su di In. (bai Radice 
ria piazzato Salvador;, dojx» a 
I ver fatto jl pari e dispari per 
i tener fuori Mozzini dal par 
i chetto difensivo 
| Qualche collega avrft «c<v 
I peno proprio m questa esciti 
1 sione i mn-’.rl dell allegna rirl- 
t la difesa granata odierna. 1 
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fatti ri: oggi potrebbero con 
fonate questa tesi, ma ci pa¬ 
té die le ragioni di quel «<o 
labtodo /, oggi siano ria iriditi- 
Inaisi piu nei « bui hi >i «del¬ 
imitati dii Capotale che non 
nelle (listiazioni di Dannva e 
Sanno si aggiunga die Patri 
zio Sala e Peni oggi non eta¬ 
no dei musili' Gtazian! e sta¬ 
to geneiosn (onte seilipte e il 
giovano Mantieaoniu na sof¬ 
fi*! to le itene delLtnfet ho e 
non ha disdegnimi qualche in¬ 
tervento non previsto dui re¬ 
golamento e Pulir!, affidato al¬ 
le cute di Ammontari, ha fatto 
quel che ha potuto e fia le 
altre cose si e mangiato un 
gol dopo quattin minuti, che 
grida au< ma vendetta. 

11 tifi i inno e imo di anno¬ 
tazioni dono il gol <• mangia¬ 
to -> da Pillici 11 ent to di Pa 
t tizio Sala dalla desti a e lisi io 
ni ( ira/i.mi >. giunge il gol la¬ 
ziale Mattini miei rompe un 
dialogo Ini D.movii e Santin 
a ne quatti leuoie di Da no¬ 
va» e si avvenni ni atea in¬ 
vano insignito da P.i'n/to Sa¬ 
ia esi e Castellini dai pali ma 
Mail.ut lo anticipa um usi pal¬ 
lonetto die si artestji in tondo 
alla irte. Una bella stangavi 


' di Pece 1 it’spir.ta da Pillici Mi 
| poinere' un tentativo «ri voto 
j rii ZaecaieUi ai 2»' ( lancilo 
I s.da i ostinisi e le ptemesse 
I del paleggio min.imbola Ra 
i Ulani ioti 1 suo riilhhling al 
! limite laletale smistili e « tos 
j sa a fil ni paio Mantieriouia 
| salva ni cornei La palla viene 
I modellata iti atea dalla bau 
j ritenuti, e .nuota tintala da 
i Manfledoina. di testa Hll'm- 
| dietto. la ìHivoglte Claudio 
’ Saia die insana alla destra di 
! Pillici, di Miu.stio 
| Tiascoriotio cinque minuti 
j e siamo pumo e a < apo D A 
I mici» vini e un t minasti» con 
Claudio Sala sulla riestia, si 
! «beve» uno riletto dritto pii- 
! ma .Salvatimi e poi Capotalo e 
j pmgc in aie.» nove (nomano, 
l per due volte, ninnila imi 
: Daoov.i alili tuie ( ini usi Ir 111 
! spinge in irte 
j Nei pumi die, 1 nnufiU deca 
! tipresa .1 ’lutii'ii paicggìi i 
'cavali a la Igi/n» al ,' 1* •• i 
| ha la meglio in t.u , oni.s's'o 
' imi Manficilmiia nei n* '-ss 
I del imnei. anemie la u.u'.a c 
l la scaglia in ai ca dalla ri-'- 1 a. 
I dove, net plessi del -e, mulo 
| palo, li rompe Zai < nielli ila* 
, m piatto destili devia i:i giu. 


* A! :<i* dilettano a centrocam- 
! po s,rivalimi e Zaccarelli che 
si allarga sulla sinistra, sul fi¬ 
mi e, t* attenda per centrare 
I m ai e.i Palici, il portiere, non 
' lutei viene e sarebbe di Stia 
| , onipeten/a e Salvndorl si tro¬ 
va invitato a nozze: da pochi 
me! 11 testa gol. 

| Vaiti io ;ri IR’ cambia Mar¬ 
tini ,mi Viola, ex bianconero, 
spelando ine si faccia profe* 
I ta in patita e invece di Viola 
j sboiiia .ulema Garlaschelll. 
! E* suo in fatti il teizo gol. Al 
i 20* un bel < entro di Agostinel- 
1 1. Gnu (Inno nesco a sfiorare 
[ di testa e Capotale e Danova 
indugiano dando modo a Gar- 
laschelli di far centro per la 
tei m volta nella iete dpi To- 
i ino 

I i .impioti! d'Italia non ero¬ 
dono ai jiropn occhi e analo¬ 
go stato d animo sugli spalti, 
minai la squarim ha pochi 
spi» i .oli da spendere ancora: 
al 37* Santin loglio in pieno 
la t inveì sa ma si natta di un 
gol sbagliato da posiziona fa- 
vmevoltssinia Inutile lmpro- 
taie i mitro la scalogna. 

Nello Paci 



TORINO - LAZIO — Salvadori reai,ira di teita il terio gol granata. 


Nessun dramma 


in casa granata per l'occasione mancata 


Radice: pensiamo subito 
alla prossima partita 

« Siamo stati ancora una volta all'altezza della situazione» - Due punti di 
sutura per Graziani • Vinicio: « Abbiamo dimostrato di non essere in crisi » 


DALLA REDAZIONE 

"GIRINO 9 gemisi.o 
Ia I.i.fio i non * aspe*'!* 
■s. 'fi ne ai * ( un, .naie .> per 
g. 1 » .,re o.i pari a pa.: , mi ; 

• .,!».p*o*.s (1 I':ri .1 \ u.c .<! ( . 

• »’. w !«»!..♦!t*f riiU — i.lT. f " M)l,u 
t^’r* .lui i.'c *-•*o *• 

t* — ; •,! 4 v(t.n j f'T ri 

'x’.-'.i <• n.it ;h*:« i.»* »:» ì .iiho 

(J. 1 ! « . • ’o «•àtHV:'. !»» !>.<'•. 

«...*.•* * : t* i • »n «t 

'( . •’..'.i» !»*t* f f* * : ♦* 

. ' ».»* ti .f '.•t'* v .'»:*«* * 

'» * n : . «i : ** p : » * ,x(\ * .» 

--4 » x.»' .. < : « : : 

•j.( • -» f: .* i\\ 

dì..’* '■ .!. \ t .* f i» .i ♦* / . 

4 . * I/'..'*» 4 : » . , * . t ». ». , < 4 » 

v ,4 i / .i:’ro c.’.t 
. <» . 'i^. i *■. * '* *• r 

:•» ..m P» !g ti» ■ (». 4 » * : e 

’e* <i.t .. !•»•'...«» • ;». « 

« : - r.„t *d ( ; » i-LL. . 4 
‘ t ; 1 * - » ' il . r- 

*'.»*»**•. «itj r:.*. 

I li»: .* .4. : >rj .«iti’ t 

ti . .*i le «■ *#*:: :* i 

:.*:.,’ - Ho s«*:,.p:'» d .. 

'.),*.., ""a"-, i radazzi e-. 

• gfi. ..a: : *. da'o rag’or.e 

. . a Ifii/:e*’a niT.T , ;a a 
.. .'ur o*-..*- s*Ki(Usfaz:or.. O* 
■*-r.*Te '.r ris'.l'ar*» favo,evo.** 
.. a Ter.'.,, serve p agl* a 
;»T (i,tr.‘is;r.i:r .oro et" 
i ;r. , is;, s,. 

:.e .,::.o n: r.m: * ss* r.o eri era 
•-.;i.o u,:.s'! rie: r.u-'rt :i,ez- 
/. 

Cer,..fi ,1 ri pe.o :.e.. o 

r. .... :.** :: ■ *-.•"* zz.t (i.fer.siva 

a. a.n.er o « ,e gol vfib:;: * * ( a 

pis* o : mier.sori contro fina 
squadra ine attacca in marni 
ra i osi ossessionante carne :: 
Torino s; pio arane , ommet 
te: e una sv;s’a Non e ut. 
dramma c ertarr.er.’r II r>areg 
g:o oltretutto. «j '(xiriisfa ;-.m 
p:.smentì. r.on e il m'o di re 
< rtnvuare s-, ’.rrievemuale v:t 
tona sìumata » Ct d:ca qual 
i o'H sul Tornio «Fri forte, 
forte in tutti t 'ettur. » 
Apprendiamo , he Martini. !r. 
seguito ad uno scontro con 
Santin. presenta un vasto e 
mamma al polpaccio sinistro, 
a causa del quale e dovuto 
uscire anzitempo («icvi» ri 
posto » Viola, ed e con 1 ex 


’ bi.ir.conero < ne ciriii mino i 

! ((«minarci * I > «-<■ »: poteva 

j tue ."(* v u , ( . <• 7,m, s, i se Gio: 
j eia: o foss*- ,n : .oi'fiioco. so 
l ' ».o > ;.e l,.t tallito il*. («■ casto 
t :.t t.ivojcvo.i 1. Torino mi >• 
I p.M'O 1)11 appetì; .fio ilsTXfo 
i a ,,,:.(■ .<> *.(o*(iavo cu < !•: •> 
» gt.,:. »"., fi,»*, , :,* *.a loro 

t : * 4 . j .* »r l ** j.d’d zi. 

fi*.! t * !.i .cj.o 

I :: : *• ,.:m, >'» 

, .h » *»: ’.M! i : ’;i* : 

* • ‘ir, .»!/:<•' 4 .’i ” '»t ««*:• «• 

• «i» ! < (t i #“•**»«» rpr m*** * 

J (\irzr.:. 

, *“ « 

j i•• ■ • » .ti }). .,1 I( ». r .r * 

* .**.■: * 4 ‘ ;»»» no\ .*«» 

I •• i.i.' .'•** «» « 

; • <•: r «» :: » »*r* ;:*• > rì: 

: .* * * «..*'■• » f:.: t 

’ : . :»*». i< m tu .i T #* , 

. : * .* .*i.: (■:.’* »• 1“ «» « n- f» 

‘ *• f * :•-** :■ ì: r .H f 1 »* 

‘ r *• » zi. f ’*t :»<■; *•. j . ;.o « * r» 


foto 

Bologe» - Inter 

2 

Catanzaro • Foqq a 

1 

(Vena* - Coen, 

1 

Mtìan • Verona 

W 

Napoli - Juvantuf 

2 

Perug * - Fiorent.n» 

X 

Rom* - Sampdori» 

1 

Torino - Lazio 

w 

Alcoli - Monza 

1 

Catini» - Avallino 

1 

Rimmi - Palermo 

F 

Piti - Parma 

X 

Pro Vasto - Pagane** 

F 

Montepremi 1 miliardo 
milioni >61 260 Uro. 
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t .esso -jn metro appena e lui 
j r.e ni suono apprestato», 
t A::a n.esta al Tonno Gra- 
i .fiam » i>;i ri-:e jcin'i di s’i'urft 
, a! v.p'.i, ( .gito sinistro in se- 
| g .:*o .ni :* o s,-on*io con Wii- 
so- afio'-zz,- ui.'an.ritsi «Quai- 
1 • os,. ij.t t'ii./imia’o hLh 

' j>er!< zio: s; e visto stibno 

, ■ -.<• .o.-o erano ve:, ;• s q ,i :,nr. 
, tc : f.,:e ,e i»a: r,..i*»‘.< orne noi 
' ' . aspi "ava. ma per con'ra 
i sfiu, . a * ;•',! , .in.;),» .sono poi 
1 r, *: ari andare in van'p.g- 
i g:o e ;>er no; s; «• *rfi*'ato sn 
| o"o d. andare ;u sa;i*a (>•:• 

! :.<*! et.'** e s'ata .: a b*ri!iss'.n a 
! j» irt:*a :..(>;■(, ;*!*( ma Forse 
-•ni».ai*.o suag.-.fio ne! res'are 
J 'roji-io sfiiiaii'fi: ;n Rvan". 
j (i,,i>o essere ancia': ;n van’ag- 

I 

| I -a.rio )’»*, > : non na ror.vfn- 
J *•» a • ... .n rrie-.a : :'oa*'e sec 
; IO •• Ho tu’’., palei < i,lo e P’i 
j :*• sfiag. .ito pueii hio. ma ne 
, ii'tt ’.*• :■,* no (i. n.tr: iiiipi com- 
| n .j’ • Ho f.ifo fare il seron- 
! '.>> :•!. a Z.e « are,.,. s*»no en- 
! '-afille..a .izti'.c dei terzo. 
i itesi, v; -. ;i,.e , r.e varia anch® 
; a palare : palio:..' e 
j Radi, e (Non ave,amo ma! 
j :ri assa*') ’te reti, ma oggi ri 
J Tonno e sfiuo i.g,,ain:e:;ie ai- 
i tfiezza d*Tia si'na/ior.e. ia 
{ s(j .arira ha avu'o dei buoni 
j re-raol: nt g.oc o. Ita solo pa- 
. gafii (aio ititi erro.-. Ora, 
| pero ooo'o.au.o jx-nsare al 
: prossimo impegno s«•:,/.* per- 
fi<-r<- .a « en’ra/ioi.e > 

| s: e sf-tii!*;* La"eri/a ni Moz- 
! z;:.: ’ » Mi a-pe*;avo questa cio- 
! uvar.d i Non ta, f :o grandi gii 
j assenti, mutile tirare - n balio 
| i se ed i ma » I-a prova rii 
i Pe- ii’ * Non e stata certo 
! una partila da Pei-fj. ha sba 
’ gimto alcuni appoggi >, All ’i- 
i si in* dei giocatori I.tziai: s,, 

I lin disgustosi episodi na parie 
di alcuni « triusi ». spuli a Ba¬ 
rilaia. insulti j»er Vinicio e 
tutti gli altri, ti tutto framnn- 
sto ai <(>n-upti coietti Per la- 
j vorire ia paren/a del pullman 
I degli ospiti la polizia e .stata 
nbnliguta ad effettuare una ca 
| ri, a Qualche manganellata ed 
■ e firt.'a i: 

i Beppino Mavaracchio 


I 
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IIN'INTER DILAGANTE AFFOSSA IL BOLOGNA 


La generale, clamorosa «imbarcata» dei rossoblu nulla toglie al trionfo nerazzurro 


Penoso incontro tra gli umbri e la Fiorentina 


Muraro-Fedele doppiette impietose j 0-0 senza storia: 
Esplode il tifo ma salva Giagnoni Perugia sbadiglia 


II pubblico se IV presa con il presidente Lutiti. costretto poi a lanciare lo stadio ben mimetizzalo tra la terna arbitrale 


Di calcio proprio non se n’è visto - I viola, non un solo tiro in porta 


.MARCATORI: Muraro (I) al 
.V c al 2G*. Clerici (B) su 
rigore al Iti' ilei p.t.: I elle- 
le (I) al l.V e al 25. Mazzo- 
la (I) al 31* della ripresa. 
BOLOGNA: Alluni I; Rinvisi 
I. Cresci 1; l'aris li. Cere- 
ser 5, Massinirlli 5 (Crup 
dal 2!)’ del s.t non classiri- 
caldle); Rampanti 5, Ma- 
selli à, Clerici 5, Meri lì. 
Chiodi 5 (n. l'ì .Mancini, 
n. 1 .‘t Yalmassoi). 

INTER: Mordun 7; Canuti 7. 
Fedele 7; Ornili fi. Gasparini 
li. Facclietti li: Anastasi 5, 
Merlo lì. .Mazzola 8, 'Mari¬ 
ni 6, .'Muraro K (Calotte dal 
:iK* del s.t. non classificahi- 
le) (n. 12 Martina, n. Li 
Mertini). 

ARBITRO: Ciani di Firen¬ 
ze 7. 

NOTE; Giornata fredda, ter 
reno duio, spettatori 1(1 DOD 
orca di cui 2G !>7iì paganti 
per un incasso di Ine !i ; ! mi 
lioni 888 500 lire. Cilici (l'an¬ 
golo 5 per parte; ammaniti 
Massimclli e Miirini per ^lo¬ 
co violento; sorteggio amido 
pmg negativo 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA. 0 gennaio 
Conti ha lasciato la tribù 
na ilicci minuti prima che 
l'ultima incredibile partita 
del Bologna finisse [.'lutei — 
un'Inter che sogna già sin 
/rissi impossibili — / incel a 
per 51, tinello che sarebbe 
}X>i stato il risultato finale. 
Pioti ha avuto il presidente 
rossoblu il coraggio di lascia¬ 
re subito lo stadio, però. Se 
uè rimasto rinchiuso nello 
spogliatoio assieme a Cìiagno 
ni Poi Giagnoni ha potuto 
affrontare tranquillamente il 
suo pubblico che già lo ave 
la assolto con formula am¬ 
pia nessuno. ateo nessuno, 
si e sognato di rivolgere il 
minimo insulto alla panchi¬ 
na mentre i gol fioccavano 
impietosi nella porta rosso 
hlu 

i< Ieri, oggi, sempre, arriva 
il Bologna c il mondo tre¬ 
ma » sta scritto sullo stri 
scione piu alto del Connina 
Ir. Uno dei piu civili pubbli¬ 
ci d'Italia i « bisognerebbe 
fargli un monumento di pa¬ 
zienza ». commenterà poi Gu¬ 
stavo alla fino quella pa¬ 
zienza /arerà persa. Tut¬ 
ti toltali verso la tribuna 
presidenziale, unico singolare 
bersaglio della rabbiosa con¬ 
testazione Se ne sono accor¬ 
ti anche m tribuna stampa, 
domani la società non potrà 
non tener conto dei tifosi 
Si /tossono imbastire tanti 
processi, tcn o Insulti (>/•<• 
sto. incc‘i !‘• r popolare, con 
tenuto ma espianto. ìm aia 
i suor co!pernii ed i suoi in- 
noeentt .4 questo /nudo co 
aliamo vedere con (male foc¬ 
aia si potrà licenziare Già 
a noni reo — a sentir bene 
in giro -- so'tanto di aver 
accettato nuest'cstate ini com¬ 
pito ingrato 

I.'allcnntnrc neqb spogliatoi 
stira poi severo con sr stas 
so c quasi assolverti la squa¬ 
dra <i .-l questo punto — mi 
d'ta Gir.gnnni — aedo prò 
pno di aver sbagliato tutto 
io evidentemente non 'tri e.i 
pilo e nemmeno ora riesco a 
capire t mah di questa stinti 
(tra. Ct deve essere qualcosa 
che non ho saputo tare, che 
ni: stutine Stmo desolato. a 
mareggiato, so pretta'to deh' 
so di me stesso Allesso : e- 
(iremo cosa succederà » 

Il (franimi: del Bo’ogna 
‘Staccaio adesso ir: r'rsr-f-ea 
anche del Ceti. nzr.ro 1 è ned:, 
miniente ir: equazione eoi 
trionfo deUTnlcr. si ila cui 
littoria pesa annun'o airi 
l'ombra ma ramni da /." nrr;i 
che il 5 1 la premia più dr> 
merito, ria :! merito c'è co 
mimane, perche questa sana 

n rz» ff » 


o'ra ha ritrovato un ea 


che 


"fi ri: 


cassetto dei 


re c un C’oco 
t ano eh:--: •**'’ 
buon: pnmiosit: 

Ogg: Ch’.zr,petto ha alito 
la fortuna di andare gnu: 
subito, fsaisati appena trecca 
to secondi I.'cidore ih que 
sto freddo ao-d'’ il a:c-a\e 
Muraro, d prestigioso Mura 
ro. a questo pardo addir-fu 
r.: il .r solito , Mi.ra-o II te 
ma em dettato da Mazzata 
con una corsa sulla sinistra 
che faccia serti il po:e-o 
guardiano Maseth Un cross 
interno systm più prec: 
so rrn.s-h::'. ed uno s’zc-s 

(*~T C* O T 0 {1; py - i.-r 

invidia agli ero: del \ung tu 
Secchi tatti sveco anche A 
dan:. il po r t: ~-c eh' r: re.Vv 
a ondo s-d-ZTC !a patria do 
po te :npyr:e a M.z-cini e 
che opg: :nvc — rop-r ir: 
anno csz'to di t—ttinta — 
irz^roecara una penosa pgr 
tita fatta prima d: titubanza 
ed cnoz-o-e e po; rì: resse 
gn^to f-atebsTno 

Come a ra sul aoal me! 
Unno te cose m chvro. per 
il Ro’oyng non ce spezio m 
questo ccmmon n :o' Pratica 
mente d. ere'.*-'> immcdm'o E 
ÌC 0 ~C~*lOnÌ ? T”. rTt* <7 

syscanrzno imr-Nosc .V- 
rtr ("cora Mezzo'; r rovo-e- 
va V cross per Fede Y e Pi- 
st’-to syoocnva la pirata al 
por‘mre l'r po' d- pressione 
teglie s'it 2T. —■) de 

rie• prima e C si n,-n r -a. su 
assist di Roberto V:er». ma 
la co-fir:one e Porc-smo so 
ro nomici irPIc'-ib:’: Al ?rì' 
;1 raddoppio' cross di .Inasta¬ 
si Adam uscir^ con le ma 
r,i b-sse e il mr-to atto, co 
me fanno purtroppo i portie 
n irr.provnsati, e Muraro era 


lesto a trasformare l incerte:- 
za altrui ir. un nuoto /net o 

10 trionfo /.cestinate anticipo 
col mede de tiro (li iut , ‘> no 
tagliato, ton In palla t'.glint 
cn che rotolala tu rete tiise 
guitti per mente rlt’”a tino 
ni" bionda di capitan Ito- 
ì ersi 

.-1' ! unti o invi! btilo'ric 

se portava la tir riti di Cleri 
ci o menilo (leda sua tal 
pina esperienza Ajipe u, s cn 
le G'i.s/yiri’ii striscia ih 

pelo la sua acruba, d aringo 
che m area sta smallandosi 
dai nuli a 'tastili, si butta 
per terra Ciucci sul j a a 
tinge; g pietosamente ili ah 
bor-wre piu che aititi eaf)l> a 

11 dramma rtqorc e goal del 
'dal 

Flauti rosi il primo lem 
ro. ma la ripresa non suo 
V"va I" musica annerai" di 
Doto darti /« Poloni'" Itolo 
rimi ■ Pohinria cnmmnnc - li 
amo h odio - fi rtmho mi 
gr'"i bene » i r guelfa ros 
solila era una s a ut idra sfa¬ 
sciata Dopo un quarto dora 
era tempo di I a l lumaio 
ne d> Merlo. Fede’e (li festa. 
Adam m qtntivehvi Come 
ragie, ciascuno può entrar" 
di testa ir quello difesa tas¬ 
sennata oliti pipali vi progres¬ 
siva Al 17' triangolo volante 
Merlo Muraro Anastasi ma il 
tiro th (luesthdtimg <sitino- 
larmente inesistente m cam¬ 
ini c pine regalato ali til i er 
sario. forse Tunirò in. maglia 
nerazzurrai era impreciso ed 
Adatti narara Al Cresci 

completamente solo e bene 
appostato }miranlnva conte 
all'oratorio F. il segno Già 
ditoni si alza, sembra ouasi 
che voglia abbandonare la 
panchina, il pubblico rumo- 
regrtip guarda dalla parte (li 
Confi c del veo consigliere 
Enzo Binqt che arrossisce, 
sorride, e nin pensa gd un 
viagaio rsehioso nella tifose¬ 
ria rossoblu. 

Al 25' Muraro dribblata, ta¬ 
gliava indietro la palla a Fe¬ 
dele che appoggiava n; rete 
di piatiti destro 4 a ! la 
harnlerilta fatale della corrida 
toccava a Mazzola, a botai 
asciutta da »n anno, e se lo 
meritava ali dava la /villa 
Fede’e. c lui in corsa segna¬ 
va di botto li 5 a 1. Fui l’e 
snlnsionc di rabbia verso la 
dirincn-n del Bologna, era la 
rnmnrer’s-mr per Giannom. 
Conti aspettava le IS per la- 
seicrr lo stadm i. ( , taceva 
ossianie all'arbitro, per con¬ 
fondersi cori I" terna di giac¬ 
chette nere F' la prima vol¬ 
ta r>'c iri r’Tm—ic s’ fa Pro 
tranne dot>'arhi'ro. tt; '"tre il 
rv’h , ' , —‘i inneggia uOV-/’i 
rr p.i'itimg e rr’iiyi mi a! 
tro mancte. non a caso 

Gian Maria Madelia 


Chiappata: 
«Ora andiamo 
a Torino 
tranquilli}) 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 0 genita.o 
Ci ;i-.peti?rehh • u.n'at- 
mo-itera euforica: invece no 
negli .-.pagliato! deirinter re¬ 
gna mia certa calma accolti- 
pagliata da tuia notavo! • do 
->e ti. (l;p!otia 7 :a. Evidente 
meni * ,1 clnmoro-o r.-iuliato 
lia -dopilo gii intensi: o'.tie 
misura Anche s- - » covavano 
un ->ogno di v.ttona cena- 
mente non s: appettavano un 
simile risultato La porta in¬ 
canto. po:, e quella de! Bo¬ 
logna e .i rispetto, se non 
tanto la co:npren-:one. e 
tra qeniteinen -- cì: rigore. 

Comincia cubito i! pre^i 
dente Fraiz/o.i c!te si perde 
it raccontale de'.i'intefltgenza 
e dotiti tenero-ita di Muraro 
c Vi ricordate a G “nova, al- 
rulltmo mi.'uia). ttuantio jto 
teva t.raiv ni port.i ed ntve 
ce ita passato la paini ad un 
compagno -1 » Ma non tutti, 
pare, se ne ricordano. Poi e 
il turno di Chiappe!!;» tor 
meritato da un f;ntid:o.-o ma! 
di denti. A chi gh fa notare 
cito una vittoria come quella 
di oggi può far passare tutti 
i mali, il trainer neroazzurro 
tenta di abbozzare un sorr» 
so. ma è evidente che il do 
loie continua implacabilmen¬ 
te a torturarlo. 

Anche Chiappelia non s: 
■i .-.battona a più d: quel tan¬ 
to; • Ho avuto qualche timo 
re alla fine del primo tempo 
dopo i! rigore di Clerici: po: 
dopo il 3 a l . e filato tutto 
lisc.o. Hi. domenica «indiamo 
dalla Jme e anche li spena 
mo di tirarti fuor: ì piedi: 
d’altra parte avevamo pre 
ventilato due punti nelle due 
tra-ferte. quindi... •> 

Mazzola, dal canto suo. in¬ 
siste su! tatto che la squadra 
iia trovato finalmente una 
stia precisa iìcionomia terni 
ca ed atletica e che. d: con 
seguenza. i risultati si fanno 
vedere. Fi giudizio sul Bolo 
gna e corale. : Indubbiamen 
te il moment > »• del.rato, ma 
dovrebbe farcela a salva:-.. 
Oggi la .-quadra ha co.nr.it 
tato, -u e data de far"* ed e 
ai ir in* s v .ita sfortunata «.. 

Giuliano Musi 


In cesa rossoblu si prospetta una settimana agitata 

«Mister colbacco» avvilito 
adesso parla di dimissioni 


l’F.KlGIV Mari uncini <v Nap¬ 
pi lì. ( c» c trilli li 1 ; osmi 5 
Brini li. Vgi nppi 7. ( ir» o- 


Irlli l* C*-. ai pa »!.‘l 


tiri 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, !i gennaio 
Mai tanti applausi per w> 
allenatore in <i disgrazia » F 
latto e successo stasera a Gii 
staio Giagnoni dopo la batti 
sta tor Finte) Frano circi le 
IS quanao l allenatole e usci 
to dallo starno et: c /.ossuto 
ita decine e decine d: tuosi ho 
lognesi che lo hanno applait 
dito a lungo e lo hanno invìi- 
iugulato. (Hi hanno detto di 
cercare d: < «- 
squadri dulia 
l. allena.ore si 
emozionata ma 
he t ni Unititi',a 


restare, per 
rur htnri la 
e (Iran bai cu > 
c u>u /.’*> un po 
e pronti bile i 1 
aiin,a eliristi 
Il pu spienti 


Ciii't: ' ’ist >u i 


tassanti dalla ti’usci’.i pinna 
d: c. scappare » da'lo stadio ha 
detto che non tu ei a nulla da 
dichiarare e thè se eventual¬ 
mente et saranno novità t 
giornalisti le apprender inno. 
Per ora insogna aspettare 
Conti e stato chiuso a lun¬ 
go negl: spogliatoi con lo stcs- 
o Giagnoni. Adam. Cercser 
e Rampanti Quando è uscito 
ha ribadito il corn etto espres¬ 
so in precedenza Qualche bat¬ 
tuta :n più Flit avuta l'alle¬ 
natore il quale, alludendo ai 
magri risultati della squadra, 
ha parlato di matrimonio dir- 
ielle, della necessita (il usare 
un bisturi e altre espressioni 
del genere. 



«Pensa di dimettasi'» gli 
e stato chiesto 

« Cosi a tallio -- ila iispti 
sto Giugaont — e dif'i, tic >i 
•pontiere .Ve Ile unissi,ne tue 
riesaminaemn ’n si!nazione ,> 
«lei hi parlato con ('(tilt: 
cosa :i siete detti'' Dopo la 
chiavi hierata ai atti a fine pa’- 
titu cosa e maturato' Ila no 
iato le premesse per una con 
ferma'* La società sta (ìaLu 
sita parte’’ » 

«IP arduo — ha >'.buttato 
il tramer — prendere decisio¬ 
ni cosi su due piedi Certo 
che non si c ar: ertilo il con 
forto necessario per conti¬ 
nuale » 

Dunque al novanta per cen¬ 
to Giagnoni noti e piu ape- 
notare rie! Bologna Perche 
tale s.t,'azione si modCiihi fu 
sognerebbe che domani tu 
pedi, il responsabile del Bo¬ 
logna. cine Conti, si preseti 
tasse dii! tecnico e gli mani 
testasse ' contrariamente a 
guanto v «* risto '•teserà' pig¬ 
na e to.de fidaci Alio sta'o 
attuate delie cose l'incertezza 
sta solo nella torma del « si 
luramento ». n dimissioni o 
« licenziamento ». 

Ovviamente fanno anche 
le prime ipotest d: saltino 
ni alternative. Già si e par¬ 
lato il: una conduzione Ce,- 
i diati-Biilgaretl: < che interna 
mo assurda, Ma g questo 
punto sara opportuno aspet¬ 
tare Giova (orininone ricor¬ 
dare che i giocatori sono gn 
coni tutti dalla parte ci: G:a 
grumi, i! quale a sua volta 
non manca di difenderli A’t 
che ogm il tramer ha detto 
Il i csponsabile sono io pan- 
carni,o s> vede 


lo c basta In 
che i ragazzi 
evidentemente 
che mi sntqne 
souadia Panno 


si impegnano. 

e'" ir.c liete a 
Eppure questa 
si orso tini lira 


- -■ (""-pcSi 

<r, t. 

J BOLOGNA - INTER — Muraro anticipa Adani e Roversi e mette a »e- 
1 gno il pallone del primo gol. 


Decimante n: zona Ccu. ecco 
perette sostengo che noi: e as 
solidamente da buttare, a>.z: e 
>'"li(ìa Forse ho :o preteso al 
: inizio d: stagione qualcosa 
in piu ’ Può darsi certo ( he 
e impensabile e :» ■ recìiiidc 
dere il Bologn" '-et'a novizio 
ne atiua'e d: classi\c.i > 

Franco Vannini 


-.» ). I un li. Nuicilinn V 
Nannini li. I*m 7 (12. Mali¬ 
zia. 15. I anzi). 

I IOREM IN \: Mattoimi 
l'cmli 7. !!ussmc!!i li ; Mal¬ 
li grilli 7. (.aldini») li. ’/.u» - 
elicli 5 (Ki-stcMi dal Ili' ilei 
s.t.); (asu 5. Gola l>. Ileso- 
lati 5. Niitogiioiii 7. Rcrla- 
ri'llj (■ (12. 4•multi. 11. Ma¬ 
gnato). 

ARBITRO: Meati di Manna, li. 

NOI'E i l io copulili. ;u. li¬ 
no pesatile pei 1 .» {Moggia ca 
dilla nei g.orni scorsi, mi»*: 
tatui! 25 iml.i i::c.i i]>agan:i 
14 t/bll. abiionat: .> àgili .ni - un 
incusso d: 02 niuuuu b ià nn’.a 
2 >IH li ; *». calci n 'aiM’o.o i-.nq::»' 
jier patte, ammonii: l'rosio. 
Guidi».Io. Hus f - No>..- ! !.no 

iter gioco scoi ii*i:»•. Niv.ogro 
in jier pron-ie .-ortuggut do 
jnng negatilo 

DALL'INVIATO 

PERl’C.IA. gennaio 
Su ii livello ci-*! calcio ita 
barn» fosse quello visto g:u 
care oggi ;ò Pian d: Marzia- 
no tra Peuig.a e runa ni.na 
non ii sare'iiu* di che stare 
allegri s.u ; padrini: di casa 
che ì viola hanno disputato 
una gar.i i-o.-i memore imo re¬ 
sta perfino difficile raccontare 
in itosi: : lettor: quanto s: t* 
registrato su! terreno ci: gio¬ 
co Nel corso de: due tempi 
nessun;» delle squadre e ma: 
niiMUit a Lire intravedere 
un barlume di gioco »• quan¬ 
do ..! Pi : .g... : : ’>•:u 

miti della no re: a. sono er.p. 
tate due oc»-n i -i, , ni ita rete 
gr;iz..e il degi: er/or. de: (i: 
feiison vaia per {io:tarsi 
m viimaggi») ’.e ha mancale 
clamorosamen’e 

Detto questo vogliamo su¬ 
bito aggiungere che nonostar. 
t»* : due niurciiuini errori, t 
padroni u: c;ìs;ì non s: sa 
iebbero meritati :! successo 
e che la Ftt.ientma — tanto 
per rondi)** meglio l'idea di 
cosa f- iti v.k'ciìo — non Ita 
ma: tirato nello sue» elmi elei 
hi rute ciifu-'i da Marcoitcìm. 

Ada fine Castagne: jie: i : ', 
male un po' ìuiiibiente li.» 
d:c.mirato i !ie :! Perugia ila 
cere:.lo i» v.ttorta ma < m* 
{lurtroppo s; »• • rovaio di 
!r- nte *:n:» F:or»*:it:n..i ber: o: 
gam/zata <:iu s: era p*«*>en- 
tiitit in rampo cor. :i fermo 
pnipo-itu *ii pa reggami* Per 
suo comi» Mazzo:.»-, cono a\t'r 
eìogiato s;!. .ivurs.r;, !*:» s.c 
toline.'.* > !. p:n\.» »ì>'. suo: 
uouum. :ijg' n.gemi > cl.c -pu 
< .alme::*»* ne! ij.-.n.o *e:n::o i.. 
Fioremmo ... i re; t.» piu oc 
c.is.om eia ree <!c! F’crug'.a 
I due tu» n.i.. io.. u:i,j su:;»* 
d: n.irole f«»tic. n.i!ino evitato 


11' il (r.11‘ > .( ]>; t 

> >1 u .i » 1 ai <»i 

li* l.i \('! 1 i t* i (* r. * s.,i .. 

P •• u ..t i •»• ..i ! .. no . 

i '■»»* non a\c\.»no ..» fu:, a ma 
•cli.de {>’•! «a* .1 1 

1 o »■ .c'U'in.o n i * : i .su non 
i t ma' s ' a i p.i 111 ;a » i :»• 
*u spe’t.io'o c m uhm r.i-no 
t ;. nnoo n o s ., d. ma:, a 
. a .i.e i ..c \ ,o!.» .la i.i- ...l • 
!. i -Nuiio de i-ii I u: .-n'.:. i c 
l'ell'.U» -t.it ilo al.a i.a-s..i 
i a dov* eolie: o c--u:c .il gì a 
no d ofi:;:-* st-nune un . a, 

. o u: n.i a. h \elio Ogg: c 
- ii : .ir i : i ...c.! o ì zio a gai » 
a »h: co*nb:::..\a u: meno 1 ! 
lo n.mno t..tto : on :)»•: in.ni- 
i .'iii'.i tu \olonta ma ;>ui scai 
s.t.» u: idee 

Nt'ssiUia delie due ha (iato 
i nirncssum»* »t: noici scio 
:iui»re un gioco ti: oituua i.u 
tur.» \nzi. . uupios.si. ne »• a* 
abbruno i .portato c s’ata 
ti iella »■;:»> gu ous m, de!la 
:i inciima io.s-eio <i: e\ itati* 
.se.it Da i ut * 11 »|.ies*o gme 
;>!.ia» i m ci :m imie.sso sono 


. I 


Novellino: 
«Non parlatemi 
di nazionale » 

DAL CORRISPONDENTE 

PCRCGIA. !» gennaio 
M iz/oni vice rlie uniro un 
P°i ii'V-a in gatnlia la Fior'-m; 
ì * in dime strato c;»ratocie 
■ !•” quello che voglio io pi i 
lia* i valori sono g.a elevali 
!***r conio loro Non Pub:.uno 
giocato per lo imi. m i dovei.» 
n:o c!updc c gh spezi ncr un 
e al Pc rugai il: -. .">»''•• »* 
.. io'-:ti> come jiri'fe: i-cc Sono 
soddisfatto comunque alleili- 
peri'he nel pruno tempo sia 
mo :m-c*;> • • cgnare .ma ce: 
fa stipe! ionia » 

Casi.igm ;■ si.:» I'ioieniiua 
*: »* tiiiesa lane e non na tu 
bado nulla Ma non dimenìi 
i h*.uno t li** due lode . : sia 
u.o ;ires>* , .;:;!i -oh d-.-man’i al 
por!!*’!'- »* die* volt»* :iI)!)i,»mo 
ì*".*t;i*o a! v»*ntii 1 »»; < a.sio: »• 
l-' una nm* i*-:» eie* si npite 
d i *r<»;>;> » temilo » 

ehivcllu:*) »* «gai di i .»;du « i.o 
*:*»» alo prillimi ma!e Pei l;. 

'.•».*»" i.on p:::l.Mitili di Ili. Za» 

»* ;’.»' » Aniogn mi mmuni/za 

l fi-i ili c!:;* sj »> le* -c;:!i) k !\.b 
itheo norma!-* nessun {noi)!»* 
:**. * Mun*;>.\i'u.o -.. tg;- n> n 

su’*.;*.» »• . i i.bb.emo on ’nmia* 

( '-..'il-,»u» da : » ,n (■ igeili 

i» ha imnen-ifrito s,,;,, p,-i 
mi ijnarto dina »• < on*. liuti* 
a 1 ‘ U'.Uil'e s,)!o lo»ltai.(» dal 
otooino d: Fittitrc r:u '-..uno 
» gioì aie i »;i 1 1 alimi Una i 

Roberto Volpi 


v*.! 1 . : vn.p: •. 4 »! 

u; . : ir m : ,*.\i 

l:r.t 1 .mit« * 111-L ;*n..* » *11 1 in.» 

:. !t*•* *.1 # * i . il p‘ a ( , 's* , : t 

( li )» » a 1 iU! 1 > 

t, .m { »: 1 ». 1 >nii 1 > »i \t 1 .1 p*»: 
ili- : a *a un- ,i«».. fu- re: t. '•in" 
’m **.. aiuti -e’.»!).*. 1 » in.” 11. 1 11 
1 .1 ano!.- s. a g.. t.lv:.a!n’ : 

. :. . gai,-.»'o: - a.la Ine ii 

ogn "II- -c 1 . r', 11 , 1 » * ii'l.llt IH 
s. mi. a in: »• o;n ■ pc; i ut* 
'.ino iien pagai 1 . un » \»» la 
m 1 .*.*'.),* u. . i 1*01)1*1 o non 

s.'.o inni»* uiai si su! mimo 
..'.lei.co m,. aia ne . ompauc 
iit*g.: >to:z! {-ci :m» lltaie 

(.'Ui'cos » ■ 1 .. 1 ,:.»* s'a linei.»» 

in 1 e.il'ZZitre de; gol Invili* 
in e,»e* *0 uiciint 1 o la.;a »*. 
c . ioue '.'-e '»• due o -cìisio 

1 : 1 »;.)’.• ite ai Pfuugi.» non 

ce • t a* o a; 1 

Nel juimo tempo i ,.:uia no 
ta di : ù.cvi» » sia'o un io. 
po d* li*s*a di Caco'eil: tXCi 
che lia scili..ce aio un p.ilio 
i>t- ve. so la rete va».a pai 
Io:.»* eia* »* stato la •:!»• pieda 
il 1 Mattohn: l’o: niente .»'. 
tu» \'e secondo temalo, do 
po un »ttiu!:ct* errore di Ca 
11.1 »■!li t* !*m 1 !'» elle a polla 
vtio* » non sono ruis-it: a de 
vmre il pallone ut :»*te »• ad 
un tiro a'!<* ste.a* »ii Nove! 
Imo »,Y> da ottmia posizione 
<0:1 M.uiolini .11 iena di la* 
fai.e. sj 1* -no assistito ad 
uni stu.e »M : incoi-e mai!' 
!. s. n/a alcun costru'.'o Cn.» 
i>,ii!.t;i 'iì.'ii'iih* alibi uno de' 
io poche s: e stunpic suo 
data sui lo stesso baiano flit 
un.» pu;t“ ; padri»;** di c.t 
s.i 1 he «ut:avviso una -eia* 
di [».:- -’egg! a in: 1:0 lagg.u et*: 
cuiu a: e.care g*.: spazi 11 1 :ì* 
;i ■: le pnnie. daU.il'ia una 
l-’uti-n'uia Ut*:! a*p;).(stala nei 
sum tre qua:*: camini co! 
su.*» mieniii di non .asciale 
spazi ulti: agi: iivvers.in 

He .1 ijues'o s; .igg’lUi '<* 

tlic .'. Pera.-;.» ha tallo va* 

ia:c Nove!! no *.! 'Wo ungho" 
ì k*z/.> pei .:i\< uliva 1 noli a. 
mo-suno deh.» rondi, au.e >• 
eia* Mazzo ,c ha nulo mai. .1 
re lai'so.-ii'ii hnep'e Ic-iros.» 

:u i crani e d.i un ’ 1 1 :»(i. ai 
po.s»'.-.i di iin'oilimn sieda 
d; tempo e miucaton* asl:- 
s.ann*. nn-g...» si può 1 .mi 
{.■rendere a narici»*., v.tioi ,1 
»ie: ;i: rifa :i. (,.. ea'menii eia* 
v o -.Cai .. !..i:ho »ii N'ivith 
:o s,;:io mav: m.» mancano 
ii- mv cn* .va. sono I;»cih d.» 
mar. a:.* 

1 .1 r.o.'cihuia. ;h*t* suo 1 ni. 
tu. v is'a 'a piova opaca d: 
< aso. li i*,a. Di-soàit: Bella 
tc.h »• y.u -chcr* non a.ren 
in* {io u'.-i fai» c: {i.u 1 . un. 

• ■ 1 e'-'iiu n'o i in* .mi he 1*1 
q.a s;.i in » as.oi.t* sia i.*nci*o 
i' s ilva: -' *• -'.no Amogun' • 
(ile {ai'siid»' tiiii miiicia ai 

{i.ti 


Loris CiuIIini 


Cancellate in 90’ le speranze nate dopo la vittoria rocambolesca ma beneaugurante dell’altea domenica aiPOiimpsco 

IL MÌLAN NON SI SMENTISCE: 0-0 COL VERONA 


Ancora nm» xjualliila r-ibi/Jour dei rossoneri, senza schemi e senza inventila - Dignitosa esibizione ile 
sierire la squadra di Mareliioro - gualche intuizione ili Kivera. quasi assente (Capello, una palla al piede 


i NcroncM. ebe «’omunque ben poco hanno fa£!<» per impeu- 
Zi«:oiii e Sil\a - La v banda del luieu » >ia\oila non lia eidpito 


MII.W: Alberln.si fi; Niiqnil- 
Irtli fi. Baldini fi: fiorini 1 
(dal in* s.t. S.ibadim). Bel 
fi. Tiirom* fi: Kiirra fi. ( a- 


:-.*.s.,ua. rv-ui: Eppu 

re u l aòu.» t omc s; diceva, 
non »• tiisci:)'.:::.» ;)•'• naraco 
.a ., n ir po-.-**r;c:*.do i. 


pelli) 5. (àilloui 5. Maltiera i r: 


fi. Silva 5. 

A ERONA: Superi hi 7 : l.ogiiz- 
zo fi. Fraii/itl 5 : Busatta 5 . 
Bavìilechnrr fi. \egrisn!»» fi; 
Fiaschi 5 . Nlascetli fi. rup¬ 
pi 5 . Alaihli* fi. Ziqoni 5 . 

ARBITRO: Trinchieri ili Ree- 
eia Emilia, fi. 


;i ire 


s.-:e::T:fi. 


del 1»:: 


- .*N(’ 


»i:t!ic:'.n:en:c nremi.i i'uimrov 


I Visa/ione. con«en*e pressai* 

[ pochi'::*»* ::»)*:.■»• F oasiiro 
I un Vero*:» it:gn.*.is •. :m:),i 

i si.i.o i ,*a s,-*i,j)h. i:. t . s,*;-./a 

I truppe .ùzh.nue »• 'Ostan/:.*; 
j ::*.t::te nr.vo ri: :an*..~:... .» 
1 vs,-h»*r.»re 


NOTE gsoruaia est rema 
merde rigida. ierr»':.i» m oli: 
in»* sfato d: i :»::jH*rvazii»::e 
Spetiaiori 25 1 d >i »i 

12 5.7;) paganti *,x : un uu as-o 
par: a 55 5r.:t2tt» hr» Ani:::.* 
vili Mnsce;:i jx*r pr»i;es* t - ,- 
River.i per gioco sr:-.rrrlto 

Ni»!.ANO. :* g. 


| 'irr.ire ma sfj-;aiir.< :. 
j M:;.!.’!, che ::: rea un «svev.i »'• • 
i co o r*r.*.a fi:» -ondare 
: !-; i-omplessi* '•.igu*::.»:»* 

• qual'*» d*re*:o ri *. Val.-:*regg: 

J .iv.rz: r.e-gu ann. A der'arr.c 
:: | cadenze c.i ::::»*rpre*.izni::: 
i ri-*::.! ni.m.ov.» i M.-,s eh» 

! ri: : eme i.\ fu, .:.»:,o. or:::.»- 
i p:.is-.m* .»..e :re::iaq:...**ro 


prunai t *<*. ar.uu.i funga e cen¬ 
tro -a::::)-.'*.» ,-;.i—.» Tra : pa 
sa.*:»:>. ,v.» Sup» :v m i ..c : 
lrei:" ali::. .: ha :).!-'.ì*i da 
*cmpo I- :>o: * . sono Malia»*. 
Busiitm f a-, a:. I .;;>:». «• 7 .. 
•gou- ::.*{):» .: »•"■ « ovamssim; 

I'.» gcn’c t-s . a »» uaiuc. 
i ile '. ■ .<— ‘ »ue . * * on i- c .*..- 
h. ;>e: :*•/o*'t- :i_ ian—:.*e .»:. 
i l'r.r.i a :i. >:c.c...«• • mv (*...> 
h i .. no., h.isvìi :.t-pp :)*-r 
. .»:.*: •.».:.-.a oc ».*:*. -. > ii. 

* ^ «i *» » *'i 

' i’. ^ *» *>'i. '* . r- 

l:\ * .»i - t* 

! »”•» *>i**■ * (i,» t j 

\ p •- , 1 ** 

ri;* Li t !.*. 

u* '•* j.i i * p i * » v.: *’!: - 

\t. *"• *:.*■//*«. j . .»* 


::: a* Torno a < o...i:j «raic 

<o:*a »il giudi/.o-.i co. 

;.«:)o:az: me l'uà voi'.» vai 
ava:::: * » e un.. v-C'a u* luci, 
lieti »i.- o: so ,t- ., ... - , 

ifavvc • i :t :'i* / go-.. :• :».»: 

f*..i Di.t tt>po 

>’»• ><’ v :n «...«• 
»i >:n.N*,;r *.M..» .... :.'•* 

...i p * *. * .4 * • • ai: :**i» .i :r*r L :.i 

nT ’”.nì M* r.<» / ^*‘i.» (•*''. * i ,y i. 
< »■: ..•:.•* /*■ p i//*» .. 

** i 

I ) : .1: v : .;V.. 

» .i’ in.:» i.*».. * * 

p'.*. 1 .t::.eL*e >* *•* .1 ». : ; 

.1 .'.a ** .*.: » .• » 

ah .)h* ;:.i 1 i.. ''.. 

0.1 :h‘ '.in* in*. •* \ **/. 

:.UN» per :. ., ;:.* g a.-. H.v- 
r.x ti. «2 -e*'**. . «i*. 


iis:n. ti: :. 

> * r* '•in*.» ,i 

> • 1 .' ■ 
Mo-;: 

• io»> :.t ’r 

.• 

{».'*. 

; :p: t - . 


*v: :: l'T.i j > 

ir i;.; *e; 

■ : *.1 «è*. »>: 

r* ( \.p' . ». 

* :r* 1 » 

•*i*i ’ ** . . 

•: . / «* 


. <’* T -’r* 


’ i- :.. r • . 

. »ì ». *s »• I ;■ » 

"* ... .!'*»•’ * ’ » . I . : \ - 

' * * . *' !•'•*•* . . t » ». « 1 * ; .0 » 

» . -p:. r_! : • •**.j t »• 


• p.j* - i .. .. 

t .. .• ** ‘ - 

. » * I ». :.: *. : 
*•»**.»* ; .a . 


T .*4 . » i. 

' 1 " • . * » 

’• * » _ < 

»i-. . 

. ( V r* » ' 
o . .* . * ; 

. ■ » » 1.4 » 1 


Mesti spogliatoi rossoneri 

E «desso $ftedìi©r@ 
fissi d'ecdii© il Foggia 


». 


-ni> 


1.1 

*. " 


i 


1. »a.z:o ncn 
per ir.::.'..'.*:.:*: E 
ve:o. prercr.de 


in.-, .p.n.a 1 
ih-.o. q.ieffo | 
n.:o- i 

dose di aceorirzz.t E m •nm.» j 
ir.d.s?er.sab..e p-.u gara:.:::,* j 
un detei minalo proci.».:.*, per | 
gius: .tirare ..» ou-.a paga a j 
Ime mese Cac p.>., v r.: re | 
a: muscoli tonifica;;, a; n:»*- 
cimi mnrh.ch e a! safe m zite 
«-a. s: ;X'S>:r»ii'n.> schemi va¬ 
nti:. m grado cu creare 'pel 
tacofo. af.ora u ci.si .irsi* s-, 
fa pivi a* *f gessante, diviene 
pus s»>t::fe 

Questo se r.gura:issano Mt- 
fan. fratto dz'.'.n follia disgre- 
gatnee d: K.ve»a. annaspa 
calcio ed md'.sprtr.sce gli j 
spalti. Egaure grande e i’amo- , 
re per proprio pubblico. ‘ 
protenda la gra:nudine }x*r j 
eh: s: eon.-uma iielfatiesa cì: ; 
un qualcosa »he iarda sem- ! 
pre a ven-r - * e s-abn-*e esibì ; 
ziom indecorose, se e vero che » 
sempre a'.i:-s:ma è la perceu- j 
male di palloni spediti m tri ! 
Ivana, magari su cgualche volto ■ 
sofferemà. j 

A Roma, complice una I-» 
zio sciam.innona. s; gr.do al 
miracolo II peggio ora scon- 
g.urato. L'anno bisesto? Roba 



f..i 

.1 • '..*.; t 

* ; * 


. i r. v . r , . : ,,4 r . 

'g f.t: *7 ; » r’r/j\ rr • r.* 

tt” t t, •• 1 . i'i'-v 1 . 4 .. il .. * ì. 

. » - • \ w : * » u t ** 

"~*(J - * ' * * lììi'-: S’i l’r; 

«:•’ . ’ *. » « " -ì r 

• • •'»’ . : l' *7r ’ •*". 

*: . '* -'*?« <*( ;• * ; *\ r 

v -’. S.m . : . r• r ? . ,, 7 .. r: 

.* * (» :> *» ì' « \ ; . ,'I't ri*»; ‘ /d • 

*:ì ..* ’ r r: <» ri <:’ :.ir> 


< . •; * ’ * :u t' ' / *• *. t t > . 

* t •: • r •- ; t r * l'.ì’ f *• j.ttr 

7 . / . * t : / i p M/«* ! > r.M ( *„ ;ft s .» 

1 ».)' ’ iìl: ci: 

•*- -e » r < . . t 'i * ' r 

. *r» *• ; ;*»/**)' ,p s.- r^ Jr 

* : s i’ *'f c.ln - * ». 


r ; j: <. *d’ ;o r' r\ii* 


\V 


:>■ »c : ** * r ; 


rhz: 


r -1 


. ; )' )#»: 


T t ’ 


r ( 


i: 


. *■ •* *..•),,1 .■ 

1 ..-1 .>*, i 

* l « ; 


: r* !,M» 


► ■ i.h-r.i 
■( »■:(»; •* 


MILAN-VERONA — t.’.idée m Riverì lituano il campo da buoni amici 


Nell'altra foto, Maldsra nella morsa di due g*alloblu. 


--'■* . .0 " T 

* • • * -"j - ' 1 ■ » . .1 j .,*.j 

** ’v - • ' ; " - • (iu'.i’ii ( r<. 

t.. i»‘T. Là .*•'* 1 I < 

• T- « * »’• l **• . » » ... 

11 '* -. Cr. 0.1 z.i -s 

t c ; • l’ì T. . . l, • 

" *-). i 1 5 n. ora . * -' t- 

:* . > o f‘-n- »rt- ' - ».. jrit» 

... * v r.-n/.i s;-. ; ri. k 

v; :.i ij.a . . 1 ,»’,i » 1 

<». < —on: .- a. p ,.> )...o i ..»• 

n.»u » -• . . .. • r.»*'»-n»-i 

-■ .r. rou.t-n- a: 

7 -zey.. - I, jpp. «-.li:. i.s,i : 

n.in.-r.*-- o -. q ulr.nio A.- 1 
.» ;.:z- «'■/'._*Ur.'i» «• l.nera’or*-. 

;. t:e nsa Tr.n. n:er.. ! 


• •>: • r, -. . ’.lg 
co ■’ > : ,/»•*< i . *- r 

I e .*/ • ; reo co; 

.’.r : c c ■ i:.e gr-.-; 

'■:r-'g> co-; h.M'i 'oda 

71. •• guizziti' ru> 

' ,o iCec". * .coire ( -, 

• ir rio **:»* «* r rr ('iZ*n i.**t » ri 
-.ai» * *nr '»• /;•»»; /*.’ ;nc 

t r r ti i 4 1 \ r i: :::r ,• „ 

l t . i 9 r.ZZi.rr't T.rr: 'IJh . ». 

, (’r •: • ’rt r / a n- ; i r: trinila <i 
(» . ntììi: 

i - Il \ t'T(*\< é ;, <<> f*rm a r r 

f * * llr ],i :r:r i’n. J] j,Tir.rì 
, icn;r vf'jfr» rtr^jictamcrt^ 
» ilurriu (.(tm'i'iqur il risiti 
y r r’* Tr (7 r t u l rn*ft v \\ ' f a f/cr.*- ()m i 

\ t rri * ;r 4 geliti rr ; '*#>■, {ir.uurc (<>\ la szc^.sa qriK 

hi * 

( h t r*d:r*r < nn una t,attuta 
ti: F : 7* ' : ri:(ito rloquent *’ 
supn st':t(» ù air.nut drj rn^sa 
( e :n sfrenai rr.ndtt di 


. r’?. ’ *'h. r * ; a >. 

* '<» » c . r ! t t *\i} / \!a r K '(fi* 

r ( ;rr <i : ; (ì r•' -- /' J 

.7 tr. »*r -- 

\ * rn' or\t 
t . » f #7”; • .»;> ( ! ; 

*. ; ì .':- * 'c: : 

"in * * :i ' » ( t "r ’ ?,/»-*.> ! t c- • • 

* 'a lì . »’ \tr; •* 
l * , : ci * r 7 n . » ■ r ; " r - - « * f, ’ <t 

i ; *’ cn^f t h» 'rito* 

-T ; .- / ’J.-f'r; ;*yrr 

n: * •rr::\ :*o iìoir» .r* 


y', r (j.in*t 4 o uiu (it'trr- 
”;; 7 . iT; r* a<t r tir t v,n i rr ito (Irlìr 

ih’r'.ylti'U < '.»• li * rit i T .o T ; 

yyii\u r*^>. i- a \*r:*tturr * 

.4 fltrrir: ,V; aria a'irrTn*:'• * 


! che d Mita- en: ormai r-.sim- ( , t . rrJ n (jucP.t, e !... o-m,*.,, 
‘ lo h anitma ue.ui st t-an t.i ■ j ,j meati me ancora ani he se oq- 

| gl era trop/ui ver, oc, ( unii 
l tinaia a a r idare tot s a e /xn 


Alberto Costa 


< i-ii 

« Innanzi!..Ito io gì no .;) 
•■mudo thè m: augurio , he 
li Md-ti 1 ,,-sc riporto (fu: 
.-a..-.) die ripeti re lai, 

7’ rio • 

M.arthiurn maschera a 'ni. 


h 7 mollato 'tu jfdglO’.e 
'p',Ln mutuo (,narai, guardi 
! qui ». 

. Lino Rocca 


V • 
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Pruzzo scatenato mette le ali al Genoa 


I GENOANI TRAVOLGONO (4-1) IL FANALINO DI CODA 


' 3-1 col Foggia 


Secca vittoria (3-0) dei giallorossi sui blucerchiati 


Rossoblù al settimo cielo: 
altra goleada col Cesena 

Pruzzo ha segnalo una doppietta portandosi al cornando della classifica dei cannonieri ■ Inutili i tentativi 
di Frustalupi di dare ordine alla dimessa squadra romagnola - Almeno tre rigori non concessi dall'arbitro 


1 M\IM \ l'Oltl: IS.isilio. al iV 
pt: uditi npn-ia al I 
l*ni//o. .il !!»' (.ludi, al ili' 
Ilo I'ioii ti, .il .(V l'rii//n. 
(•T.NOV (.ir,nili (.• Itusi-iti 
(>. Oyli.ili li: Oimiij 7 . Mal- 
li-nni li. ( it-.li ini,u n Ir Ila- 
titilliti li. \liuli‘d 7. |*i u//d 
7 . (.Iirlli fi. IS.isilicd li (dal 
liliali, li), li. lardi (ii; 

I I Mangioni. 

(ll.KKNA: linraim.i Boni-- 
ilidli •'), lumi).mio .*>; lira- 
Irici- .*>. li.itistdiii à (dal Mi’ 
Valentim à). Oddi à. mud¬ 
ili ’>. i’riistaIii)ij li. Marcili 
•’». Itogiioni ,i. |)c Punii à. 
I-. Ilare!in. 11 limici. 
AIDJITHO: .Malici ni l ircn/c 
cimine. 

MOTI-; tiepida "inniatii 
Spettatili'] -T> milii circa, d; 

• ■ut -•( -KKi pacanti, per un m 
cìlsmi di lire 114 •}!)■). 100 Am 
moniti IUumIk-u i* Bt-ainct- 
Angoli fi 4 per il Cesena (i 
Mielite contiullo anti dopili" 
M;t esordito Benedetti, ’JH ali 
m. 

OK.MOVA. !» "ennaio 
« dentelli » o no j/ denoti 
eniitinuu n fine noi tt tinip 
poli Sono U nelle ultime l 
partite, pei fesattezza alta 
Uuitnstun media di tre ad in 
finititi Coti naif ordine • 
al Mlimi a San Siro. : al fini¬ 
tila. .; alta Lazio ed mime 
< 1111 ) 1 . 4 al ('esenti f. fin pruz- 
ci. autore otpji di una tlop 
pietta. che .sale a tinniti in. 
inalzandosi m ietta alla < /ns 
.si fica dei min entnn t: un 
dentm elle dilette, elle pia 
et’, ehe entusiasma thè esul 
fu f'n denoti < he. ciurmili la 
puma dei pumi momenti, 
ninntiene le inumasse tifila 
virilità e restituiste uni ampi 
interessi, la fiducia ai suoi 
tifosi 

II risultato th oiiip non ni 
una inora I tome putidi 
t<c' /■' pensine die Imhitio 
fui anche senato a, lossoh'u 
due i Itimi iitite; 1 etl uno m 
lenta io ha lordato anche 
ni Cesena, tilmustrandia i un 
tirii)mistn p--t ree etlen.u / ehe 
al rehhein mint/indilo ita se 
olite ansio,i la lem rm za 
della squadra ti; Simon: ma 
che torcolieri mi ere olia¬ 
to un quadro iihiuisttitnu <m 
tratteli delta fiat hez~a tiri Ce 
scita 

Cerche :! denoti ha e re¬ 
to. d (jritndc lantncjtiio di /><> 
tei contare tiifattucco .su no 
nino caimci th mi aitine il 
iio! m quu’suisi momento e in 
intera squittì ut in lucendosi 


lentamente 

cosciente 

r/r'fr 

possibilità e 

he questo le 

Cl»V 

santa ma ■ 

• 10. ehe rero 

C f !t* 

ri Cesena e 

urbi l'aerv • 

che 

il poterti f 

1 llstnium 11 > 

:ru 

filmate p< 

l’tìicamin -v' 

ile 

'(-■fo sena 

un t ime eh 

Tf* ’ > 

tis.oft: Ila 

resistilo il 

Uir 


’Tie'ina pa 'otti me~z'o r a e ,! 

’m nasino sinuato succcs 
so m ape11 '■ i a a sn’-’a » a 

fio: e etoiiuto sodo 1 tolti! 
:,'i'’ ('(■' mila.lo 'os.sohlu 

e non e stato carnee d: ria! 
cirsi . nonostante la pur Imo 
•a: e io.lei o’e lo’onti:. tori 
"unente ;>•■) sino ,- fnres-ir m 
te prodinars) alia rieeua ti' 
qualcosa eh e eoa era ta:xi 
[ cr di darsi o di trovare 

; li risultato numerilo parìa 

| da > i’o etl e duntn.c -nid: 

ì .’c dilli mie; *; , , a: ma.! - d'c 

•■or eh’tiriret'hero piu delle 
| m>‘c :/■ 

! I. Ccsfut! i noie so> prende 

j T : rossi ihì r r 's.-ifc d; arar 

carri,"a raro d- emme 

’ "::unt: s,;.'t,:no •; Cruna ■/ 

j . s.-.-.'i: d: < tirer à; si. Ite Po’- 

; •; i medito eia H-’-.ed’-::- e 

l i * i*i * ? m * t i't e r i c"ti i ,**; a’iii 

f .'u '•latteo • '■ Mue’-t 

be’’ riti I i•/; lina •’»'- 
; -i’ •(.*." "ic"t r .*:?>•••..fa da f’n 
sfai:, ’>• 

Va :■()■ -’.-j-ò-' 

i ima: o da !»iJ T o ••• ir ersi 
r ai •• flora’e.: s• s,p< ; j 
iti'-' i st :":i d t iì- 

*’Ii~*’i " tìC'CC. * • 

*\: .*»*■ e : <> *vr*r */.*:<> 

;** *.**.; f r Uì T ' » 

•V ♦ * *»* (.” /■( rr-Pt’ * *. 


I il li t » ( >i S i tt *' I / * 1" H‘t S - > f 

i * tcn*’ \‘inrnh* tt'itu •? urea t. 

| / it* }>i‘ i»‘! 11 * / c •aunt »*/(i 1 ‘ i 

, tirhl*/') r* fi (/urtiti* 

t ir (tri h " \tiu\i '(i*t 

/. (n*’f i ti r, ( ; rj i'i'm t ' tl tei' 

• s 1 ’ f' 'ti I I I èsiti 4 »* tfì • 

la! i a i il'aio ,>n , ■ 

1 , onci i iimi amo. 1 ’ 'a, a » n - 

1 Hiisd'io su i< i , a ìli.tu.io 
ne ii'U un ijo ah'nt-la uà io 
! lanoso tra t/nanto r e, , epio 
| le '‘aihi r dhi't,t> i ni lini’te 

del'toc i do: Ursscl', il sai 
, tlel'a tt: p/rcjs/im* n man 
j lido ”■ tu: s/e’ftmti fidato 
I in Odili fin. o e I>aintuir 

I (tnaleut'o in colpiste e la sic 
■ ra nitida al tallio dote Ha 

! stimo iti ilimile al tolti ma 

1 'itili pian Se mene inori un 
' tuo che si aduuta dotile Ira 
j palo e portici e Alt imo ai m- 
sc.stamento da catto mire le 
! ttarn fini il dentei rip'ote ani 
1 lunr/he ntmdute alia r ma etl 
! dei » Denteili •> che < ontmuu 

no a iluettme. a tnaie o s er- 
i oc i lonipuD’n ma con sear 
so successo Al 4 C i rei upero 
menni nrcrisiliilc < Dannimi 

scavalca Odili in torti c -.( 
j mesenta solo davanti a fio- 
rumili ma lo risparmio 

Hi presa razzo e Damiani 
lanciato ria Art (ileo, piomba 
m area imita al piede pron¬ 
to a! lira Odili e llenedetti 
sono superati ma lo spint/nno 
trite sfinite Dettandolo a terra 
-S c-ondo U rcDohnncnto e ri 
ami’ ma non per ! arbitro 
Onesta lolla fiero non amino 
rosee nessuno Cd l! ploro cori 
tonfi 

A! J ‘ il no! rossoblu falcio 
| tfaniìolo di fiutllmo contro 
! sto aereo tra Hnt’storn e Praz- 
l zo e /ialiti ne! sue. o 
j lì derma prende respiro ma 
, d Cesena e fiora cmn e <n>pe 
•in ali ’a >' solletico Tra lo 
; altro i rumarne iti risultano 
1 shihmeiat’ m ai ardi e. m tu 
j ii eondnio’it il denoti ra a 
! nove Cosi al fa' diletti si 
| libelli tf centro e A>eviro lo 
, pesta preciso eoe'rotiti. tt- 
1 io e po', c (Mitri:i .7 
j Sale di etiltetlru frustnlupt 
I inijonltosiiwnle e accentra il 
! inoro ot drstr;i),”r’o sapidi 
1 temente noi />•’ Ponti /ruma 
tr’.-.a. po- si hi ant'rmare da 
dmarth ed mime Mettroni e 
('astromiro si od ;•/;:;<> sten- 
i delitto a terni m amen Mae- 
! ehi e tesammo rimar osco pi 
1 cri dal nuora, ma l arbitro 
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j La nazionale sovietica 
j è giunta a Coverciano 
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| Senza rassegnazione dopo la sconfitta 

! «Non ci diamo 

t 

per spacciati» 

| Probabile minorazione in nazioiialf' 
«11» |»rr il rctitrax aliti ros>o!)iù 


DALLA REDAZIONE 

Cils.MOVA, :i "ennaio 
| « Abbiamo uimnirrn quota 

undici in classifica anche ve 
; non possiamo ancora con.s:-''e 
t jarci del tutto tranqtiiUi — e 
| t! primo "indi/io di sanoin, 

, ne,"!! spogliatoi del (ienoa do 
‘ po la sonante vittoria sul Ce- 
! sena --- continuiamo a lotta 
t re con la ma»s;nia detertm- 
i ic'/ionc tier rasjunnijiere tl r 
i -‘-ultaui elle i i starno prenss., 

' (toc quei ’_’4 punii ni class; 
i fica che dovrebbero t.ippte 
l .sentale tl mimino ne: la sai- 
1 \ "/a >■ 

i 1 a patria i.la '."'.Ila. st 
I present iva est ; eie. Tenie d:t- 
, l'.'.le. molto d'versumeiite (ia 
j quan'o s; pu; '..^ o s ii . am- 
i p" • ! Ira ìiti.i i: a - - :>t .i-c 
‘ u :e ''ini.-::. - •-':t*m uticntc 

j d:!i:c;,e c de.icaia. per. ile ^;i- 
i beva ino di r.on ito'ei tallire 
i il biTsattuo. Anc ie domenica 
| pioss-ma. t ni Ca'an.-.iro. a 
' vrcnio in altia o . asiotie clic 
j dovremo sfruttate al mass;. 
! tuo. Som* ori astoni che non 

• n issiamo tu al ani modo la- 

’ sciarci scappate)' w 

, Ben diversa. .>v\ lame:’e - 
j ra':n.isfe : .i spii"l;a’-u 

i del c«»s<‘t;.i. ancl.e se il r. 

| stipato settibra tromx» pesar- 
i te s I: qtufro a u-to a fa 
i '.ore del Cenni -- •• (itiCsUi 

, par-'c d: Nctt c'te ass-.- 

; ttte a K*‘rrar'o " eda t 'ut i 
! Stili': - - e 'tomo s.'vt'tn a’ 

| i he sp t ross, Cahi m,-h s*,i*; 
; ì.ii tlt’.i*. da ‘-.itce ■ os-re 
. ' .»tli esv'om (1 *m 

■ Il *ect -.e,* r-»'b ijr.o'o 

• s'v - ere e.. ■ e •’ -• hi :•*- 

••• r.iì>h! era • o i tu i 

! *■* O f 1, r«* Tir" 

I ti i > : » • **<'*<» ^ 

\ v ’ i*t* «MrTt’ir» «I .** p-*^ 

i , ■ • . . . ? ... 

. « ,i. ii.i .!»i «»** *:•* 

i * r '^ 

t I. Cesena it: è però art 

• cura . onriar.na'o — d'e» an- 


! coca Meit — poiché coiifmue- 
, temo a lo’tare strio a quati- 

• ('o tnaie:na , ica noti sur -ira 
| ia fine delle r.o.c ìe spctaf. 

! Va d“;"i che u '”t"an(> anco 
i ia 1<: "tornate. quindi c> 
i una p ;r ni limi:, possib:!:*.!- 
i c cerio pero cne se si con 
j init'a cc-i !• .«-pctan/e s: al 

• bevo! àc mi i i. 


I In n.tv.to 
i snr.se Cile 
i na fosse ;■ 

i ai ìtposo 

avrcbhc: i i 

: <l'l al't'l'.ce 
; (IO <• t.-'’'.i 

: \ fo noi , - 


>fr;i 
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siila w;a. Xr: : *i£ ■ 

l*)j * s ; i m* 

l’isv'iTu ;ta Ji!i(ì.ir«* 

i.ì pinód . L* 

.•inno e;.:t:b:ar-' i.. 

- Il (i-, c .. 

cosi ah:*; trio 
■ p; mie (i ic • c .. 

: s amo rius-.t. a 


f’i '( O .otl' (tal '• 1 ' ' 'sto-lt. 

' ti-c ’o .rii; ii 'iri- ,i :. 

■ aiitpo -i". ;. r.u r./ it-i tu 

; un (io.ot- a.la spalla > l, st 
! condo de. (Uu.oa - d:et 
1 lo stoppe:' - - :n tea.'a aia 
1 ima aToreie. percnc sul c.i. 

, C.o li'a.l" ‘.o .IO .Oli!, ip.ttll 

l'iuvn •• io. ii. u'ilt» no de 
vailo tt. tjofa . 
j «li rtsptitMic siih.'o Pru//o, 
, , ettamet.tc t.on troppo tei ire 

c.'ie u.l s. *o.-;.i ., !!U':.To (I: 


. *.n.i ìli.iti .iT’ir.* « >(»::•» sfato 

I .i iLirt* la fj* \ .;i 'Mne ri*-*» : - 
.t • ].ì vpaiì.i v I*»»: 

♦ della tm/ìuikì’^ <* 

I ::!«»!*•) f’r 1 ://»* 

• ■■oi-.m < :a* .a 

t ** X*r*r* ,f Fa 

| ma*a: a/i*»:u* t* 

pa •» (i a* e*. 

* *). *' k 'T T T.I *'>■*»:.Tl t*-f .J, «» 


’ >»■ tt « : ■ . a.r.r-o ri»-' >; 

* »rit* •aT'i:'* » * 1 p:.»p-a« 

| • :.t* C .•*•** a *a» * a Tir'! la T.a 

* *ti::«!» ♦**«» <ir»h:M lutr.t; 

^ nì't » ..»* « : (i p:t* 

'«« :. T e v .* 1. *v,**:i. 


*»’ >i a»>L>«.t k .Té.v all* 
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Il «neutro» 
di Reggio C. 
porta fortuna 
al Catanzaro 

M \tt( Militi nel || t. al IS‘ 
J*ii.t//ini (I ) antdicti-, al 
I tu pi dt.i (( ): m-l s.t. .1 
li. 1 ' Doiin icdiiiii (Ile al -iti' 
Mu tirsi {( ). 

( \\ \N/\Ut): !V!li//ali> le. \ i- 
itnallild S Itameli lo. Iti aia 
i.. '1.ittici ,i i. \ iclii 7: Sc¬ 
imi 7. Impili!.t .N Mieli,-si 
.7. lini i ululi 'siicrditli ù 
(17 \«.\ci i: 111 c. li. s,ì|,|mi. 

Il \i luti in i 

I ()(.(.! V: Mi uni 7: (ulta 7. 
(.cutile >•: Pila//.m 7 (dal 
Ih ilei s t. Bi'titani.c i Iti), 
sali i. 'scala 7: Dumi ii"Ili- 
iii 7. s,.|\jdni 7 Burtldii l>. 
Ilei Sci i li. Sii dii h (17. 

iìt-i tulli tf. lìip.i). 

Alvlll I la): Bei "aniu ili l.i- 

\diiiu. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

Hl.CCilO CALABRIA. 

ti "ennaio 
.Sul campo neutro di Rei» 
Sio Calabria il Cat; ii/aro ha 
colto una pre/iosisMira vii 
tona sul Fossi», suo diretto 
concorrente nell.'. Iona pei ia 
s.tlve/.uu. I.'mi ontro s; e svol 
to davanti ad un pnbb.ico 
composto da molti tifosi e;nn 
ti da Catan/.aro che, assieme 
ai numerosi .sportivi di Res 
Sto Calabria presenti sugu 
.spalti, fianco sostenuto ni 
perfetta armonia la squarti a 
Stallorossa rappresentante nel 
la massima serie il calcio ca¬ 
labrese. 

Il risultato c forse "enercso 
nei confronti della souacira 
d; Furiceli!, fa quale dc\ e r:n 
sra/iave l'inconststenra dei'e 
punte catan/i-res- se il pu: - 
tessio non e stato p.u se 
vero La contpusme St.iilorus 
sa tnfaìfi. j»m .-in ..-s;,* .ciò a 
( di'ti '• I!>lpt) .1 f, s-Ua. e ria 
>c.tu a passare ;n vantagsu) 
sra: - !e ad un antenttco infoi' 
turno accluso al uiieio P. 
ta/z:n: a l.'t' la me//‘ala sta* 
lorossa imutota ia-eve un 
nailone sudi* desti a «• lascia 
partire un p;.ss;;""io ili arca 
sul (jiiii’.e -i \venta tl linei.i 
fosfjiSiix' Il "locatore ì’puc.ie 
non sia pressai • da aleni a\ 
versano tntervi ne male, tra¬ 
dito forse (ini paco-ic e.dico 
di eifeito. e :i-..nda la sfeni 
imperabilnicn*" soifo lincin¬ 
olo dei pali a.la samara «el- 
I tneclpcuiie Memo 

Il "(>1 preniui ai icnai-.a del 
Catan/am efie soneito da un 
"tarai - v limando e (ia Bu> 
co;.;:: : * va p;es(> dee:sa:nen- 
tc a: ni..no le redini «ieiì'n. 
i ontro. 

Impiota ai.meni.i t'. botti 
no dcùa proli: a sq-iadr.*, s ( .. 
Itnanti') un "<>1 sirepuoso S:.. 
tuo ;■! :.T ihnfaticahhc V.- 
"nano-* serve s dia nastra Ini- 
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Gregorio Tito 


j 

l 

1 

{ 

I 

I 


i 


I 


I 

i 

I 


t 


i 

| 

i 

i 

I 


i 

I 

t 

i 

j 


t 



i,*i ilti|)|»iclta iniziale di 
.Nella ripresa alieni *i IH 


Mll-ielln e ili I )i li.ll lolniliei Ila -ul)iln tlee'.-n le -nl li deli ili'-nlill n 
Hall ninnici ha me-s-n ;d bienni il ri-ullaln - I'uitiii|ì ilei Lfeimve--i 


M \l*(. \ ì ORI: tu' pumo teiu- 
|iu. al 1 ' Musi.-Ilo. al !<>' l>i 
Ibi! intonici: nella iipiC'.i. ai 
17 Di lf..i tuldiii: i 
l'.OMV: P. (unti S: Peci canu 
7. M.uuioi'.i 7 (dal 71 t In- 
m-llatu ni.). Ifimi t. s.m 
Ialini 7. Mc-nii-liiiii •■: l> 

( unti l> Di II ■ i tuli.un i 7 . 
‘•iiisu-lld 7 . De '.i li i. Ih i 
li t> I n. I.‘ tpimlmi. il. I i 
Pi-ìlt-Ui ini ) 

S \7IPIM 1 >11 . ( .it i i lini i <>. Vi ■ 

I 1 II//U 7. (album i> (dal I..V 
Sai nidi (>): V dente li, Zcc- 
illini 7. I.ippi 7. ■'.iltlilti li 
Betiin 7. De (iini"is ti. Or- 
laudi 7. Inttiau 7 (il. !'.* Di 
Viuveiud. n. Li Ieri din). 
AHBI! ItO: Casariu 7. 

MOl'K *-;:-.*) lopeio» '*•: 
reno ItM{;ern.t ut*- iihent..' > 
Spetta’or; .'fa nula c.:*.i dei 
quali 17 f)27 i);i";*ir ,)*•: a . 

incasso d; hr • :(7 'liti àuh Ari 
::dop.:i" relativo, atnmomto 
Orlane 1 .: Ca.ei danzo.o in-1 
per la Samp. 


ROMA. !» "curiato 

Torna Prati e la Roma :■ 
trova la via ne.',.* v.f.o’.ia. 
centravanti tua.i.-ava dai sta - 
ci.'s.o s.d I'*i""::i I 7 'l 11 !!> 7 <). 
it-li e da tthora i "lalloross: 
erano ineappat: ;n parerti: e 
m .seonf.tte P.ei.no non ha 
s<*4!ia'o. ma m .o>np*-ino ha 
I>erimesso a M’is.e'.'.o di espr; 
mers; ai mt'fjho. tauro oa es- 
s*‘re ‘I rm'ùtore ::i campi» 

») alt binde .. rotondo sue 
i\ ^ li ' .5 ih r '-t i 

tv> p!\»p.7UV» 0 i u»i:i a 

1 recìdo d: A.usiello, <- ctail'a! 
•ra ri: t) Bt-t ihu-ic. \<':iu'a 
a soh 11) d; ".oeo II per nuv 
/-•r.» !» I; riiit ha "tostr.do in 
ma'» era rifili.to-n. con a;. 
Ma”-c:o:.i efie ni. svariato !a;i 
a» fasce la: -ra’r. e stu’o 
autore de; cr.iss de', eo'. (lei 
* eritrea a:. :, ma ila la àio 1<> 
a""anc:ii. :•! 7 de’.la r:;>tc-a 
l.iscrando i osi similare pus 
Molle a 

Ma <*a':i arterie uria tram 
ria’.la dop.ira fiMonoimu Ih, 
•prillo tempo cinnitnato quasi 
per ;rit-.e:o da; <;.aIIo'-*is.si. e 
urta ripresa i he La v>ro sp. s 
-• » -i ri.;: . • '.'a 7. :*•'.oa'ia: 
ri:a r-»:iia:i..s:,i v.io. nei.hc .. 
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ROMA - 5AMFDORIA — Zecchini rincorre invano il pallone calciato a 
rete da Di Bartolomei. 


cet.trovuinpo non e pai rat 
.seno a fare da nitro alle 
manovre donano, vuo; per¬ 
che la smana di rimonta cle- 
p.r ospit: era veramente rito/ 
/ubati) Per fortuna che Paolo 
Conti lui ritrovalo, come a! 
tocco di una bacche;;.i ma 
jpea. lo smalto dei iporu’. nu 
"Lori, e lia parato l'-.mposs: 
b.le su altrettanti tiri d: Tur 
t.no e I)e (iiorjras idae eoi 
te » 

Il ter/o 40' segnato da D. 
Bartolomei, allo scadere del 
tiUipo. non fa .noita gioì .a \. 
s-,. 1 he , ilori.m. (reno s:*;.at. 
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| rr>j)v>:i<;ahi4.:a, i’. i-t* i 

| trave.!!*: ha svai aito lungi) tut 
to il fiorite d'atta.vi» Arici.:n 
! tur.* nel momento ni cu. '.a 
1 squadra *e.-.va s.itic.’d ». q».a 
I si r*».ssegn.»ta. Pint/rativa a\ vei 
j sarra, na ;*viro un me’*» o: 

si. /ra .Stgr.o il)*- ".oca’») 

‘ re incoili.noia a marma.*» ;.n 
! die .‘.orto priif'lo de.hi grui 
J ra e delio ».i.:m*i d; squ.,cua 
1 Iipp*)i ila sc"»i..to (> fu f,.:to 
1 segnare b. ut 01 goi a Or Bar 
! toiomer, ri che -.a ascirtio a 
| tatto rner.to della sua lap.o- 
; b.rta 

| -Va n )-. •» p..s.-,\e s ..tt •» hi 
j :.(■.'.* rii .-. ora 1 -e.’ ,a tl- .aa 
| . a ri*» na aio so,' vi unte .01 
' 1 ho da B.arn» C > >;: D. Ita. 
j ;oiori.“: e De .-■■.st. i. .-.n.i'»» 
j i.miuo ;4.;i','u: o.mi s; c mve 
I ie srilair.'o, .*.,**ri Ite e stani 
! » osili tto ad arg.ne.r-e .hit.eu 
s.va ile. do..a:. 

' Vii.)’ ai.:e i : 'fi e*»: il 1 • 
1 e.ovari: e venuta a galla, meri 
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I .imi*) .tante avesse iischt.ito b 
| fonar-. non ila putii' > 
j sj a diga come alti*» voi c 1 
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CLASSIFICA 

« 

A» 




SERIE « A » 


SERIE « A » 




in 

casa 

fuori casa 

reti 

Inter-' Bologne .... 

5 1 

Con 10 reli Gratiani e Pruzzo. 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 



con 9 Saveidi, con 7 Etftt*- 












Catanzaro Foggia 

3 1 

ga e -Muraro, con o Putici e Dt 















TORINO 

21 

12 

5 

1 

0 

4 

2 

0 

24 

6 



Bartolome . con 5 Oamiam. 












Genoa Cesena , . , . 

J 1 

con 4 G.ardano. Vann o:, De- 

JUVENTUS 

21 

12 

4 

1 

1 

6 

0 

0 

13 

7 

Miìan-Verone .... 

00 

solati e Boninse^nj, con 3 No- 












Juventus* Napoli 

2 0 

▼ellìrto. Zigoni, Loppi, Clerici. 

INTER 

16 

1 2 

4 

2 

0 

2 

2 

2 

18 

9 



Brescian:, Callioni Domenghini 












Perugia-Ficrentina . 

0 0 

Silva Massa. Garlaschilli Mar- 

NAPOLI 

14 

12 

4 

1 

1 

1 

3 

2 

21 

16 

Roma-Sampdoria 

3 0 

tini Zaccaredi. MusieHo e Im- 















FIORENTINA 

14 

1 2 

2 

2 

2 

2 

4 

0 

14 

S 

Tonno Lazio .... 

3 3 

prota, con 2 BaneSii, Ghetti, 














Causio, Prati, Oe Sisti, Marini, 

LAZIO 

13 

1 2 

3 

1 

2 

1 

4 

1 

15 

13 



Fedele. Anastasi. Libera, Busat- 














ta. Orland.ni, Chiarugi. Caso. 

PERUGIA 

12 

12 

3 

3 

0 

1 

1 

4 

12 

11 

SERIE «B» 


Ressinelli, Antognon, Boncì, De 














Ponti. Pirazzini. Bordon Cicco- 

MILAN 

11 

12 

1 

4 

1 

1 

3 

2 

14 

16 

Ascoli-Monza .... 

2 0 

celle. Bigcn. Maldera e Cationi. 












Atalanta-Spal .... 

10 

con 1 . Grop, Bozzato, Valmat- 

VERONA 

11 

1 2 

2 

2 

2 

1 

2 

3 

10 

13 

Brescia-Taranto 

1-0 

sci. Chiodi. Maselti e altri. 

GENOA 

11 

12 

2 

3 

1 

1 

2 

3 

19 

17 

Cagliar i-Ternana 

3 0 
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ROMA 

11 

12 

3 

3 

0 

0 

2 

4 

14 

14 

Catama-Avellmo 

1-0 
















SAMPDORIA 

9 

1 2 

2 

3 

1 

0 

2 

4 

10 

16 

Como-SambenedeUzse 

2 0 

Zandofi. con 6 3rzida e Ber- 












Pescara-’L R Vicenza . 

1 0 

tuzzo. con 5 Allattili. Bonal- 

CATANZARO 

9 

12 

2 

2 

2 

0 

3 

3 

9 

16 



di e Bellinazzi, con 4 Chimen- 












lecce-Novara .... 

2-1 

ti e Gori, con 3 Ragni, Gibel- 

FOGGIA 

8 

12 

2 

2 

2 

0 

2 

4 

11 

18 

Rimmi-Palermo .... 

0-0 

Ini, Monten-gro Piras Casaro- 

BOLOGNA 

7 

12 

0 

3 

3 

1 

2 

3 

S 

22 

il v».i * a « - r * 


1» e Virdis. con 2 Biagmi. 












Varese-Modena .... 

2-2 

Franceschelli e altri 

CESENA 

4 

12 

1 

1 

4 

0 

1 

5 

6 

21 


CLASSIFICA 


« B» 







In 

casa 
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reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P 

V 

N 

P. 

F. 

S 

L R VICENZA 

21 

1 5 

5 

2 

1 

3 

3 

1 

22 

14 

CAGLIARI 

20 

15 

4 

4 

0 

2 

4 

1 

17 

1 1 

MONZA 

19 

15 

6 

i 

0 

2 

2 

4 

15 

10 

COMO 

19 

15 

6 

2 

0 

0 

5 

2 

14 

7 

PESCARA 

19 

15 

6 

2 

0 

1 

3 

3 

16 

10 

ATALANTA 

17 

15 

6 

0 

1 


3 

4 

16 

15 

A SCOLI 

17 

15 

6 

2 

0 

0 

3 

4 

19 

17 

LECCE 

17 

15 

5 

3 

0 

1 

2 

4 

16 

1 1 

CATANIA 

16 

15 

4 

4 

0 

0 

4 

3 

12 

13 

PALERMO 

15 

15 

4 

3 

0 

1 

2 

5 

3 

10 

TARANTO 

14 

15 

4 

3 

0 

0 

3 

5 

9 

11 

VARESE 

14 

15 

3 

4 

1 

1 

2 

4 

16 

16 

BRESCIA 

13 

1 S 

3 

1 

4 

2 

2 

3 

13 

17 

AVELLINO 

12 

15 

3 

4 

1 

0 

2 

5 

10 

1 1 

SAMBENEDETT. 

12 

15 

1 

6 

0 

0 

4 

4 

7 

14 

NOVARA 

12 

15 

3 

3 

1 

1 

1 

6 

12 

16 

TERNANA 

11 

15 

4 

1 

3 

0 

2 

5 

14 

21 

MODENA 

11 

15 

2 

5 

0 

0 

2 

6 

9 

17 

RIMIMI 

11 

15 

2 

3 

2 

1 

2 

5 

S 

9 

SPAL 

10 

15 

2 

3 

2 

0 

3 

5 

12 

15 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE - A - Jbf'iorciijle Clodi»»ottomjm» 3 1 M*ntov» A!be;e 0 0 
Pidovj-Lecco 0 0 P»rgccremi S Ang*'c> lod-g» 4 no 1 0 Pro Pam».Bollano 
2-0 Piiceni» -lourdrii 1 0 Pro V>rcel|i-Ud,r *2 0 Seregno-Treviio 
1-1 Trievt.rj B e'>ie 1 0 C'«no.i'w 'V«r.»z,* 1 0 

GIRONE * B » E."^c!. Areuo 0 0 G'olurov* Li.crno 2 1 Greiuie Spci » 
1 0 Miiieie Ricc-cne 0 0 Oib'i Iucche»* 3 1 . Pm Pini:) 1 f Pivtc.cve 
Tcr*n*o 4 1 Rfgg j-*» S era 0 0 Anconitana ' Sang ovann*ie 2-1 ViTerbr.e 
Fano Alrr-a Juvpnto» 1 0 

GIRONE « C - A 'camo-T jrr.i 1-1 Benavente Cr olone 1 0 Bar. "Campo 
balio 2 0 Coieria Barleria 1 0 Markala Salernitana 1 t Matera Siracusa 
0-0 Mesk.na-Trapani 2 0 Nocerma Regg.na 0 0 , Pro Vasto Paganese 0 0 . 
Br indisi-' Sorrento 2 0 


GIRONE 

Tre»iso 


Cremonese 


CLASSIFICHE 

p 27 Uonese. 25. 


Juniorcasa'e e Pro Vercelli 20 


Lecco 
Mantoea 19 


22, Piacenra 
Triestina, 18. 


21 

Boi 


zano e Pergocrema 17 S Angelo Lod.giano 16. Alessandria. 14 Attese 
e Pro Patria 13 Biellese 17 Seregno 11, Clodiasottomarma e Pado- 
»a 10 V-nej.a 9 

Biellese Seregno Bolzano lecco Pro Vercelc e Manto*a 1 partita in meno 
GIRONE « B* Parma p 24 P.sto ese 22 Spezia e Reggiana 20. Tera¬ 
mo Lucchese S ena e Oib.a 18 Pisa Anconitana e Giuhanova 17 Gros¬ 
seto Arezzo e Fano Alma Juventus 16 Viterbese e Livorno, 15 5ar.g»o- 
vannese e Rice.one 14 Massese 13, Empoli 12 

GIRONE « C » Bari p 26 Crotone. 22, Bene»ento. 21. Regg.na 20, Si¬ 
racusa. Salernitana e Turni, 19 Barletta, Trapani e Nocerma. 17, Cam 
pobatio e Brindisi 16 Sorrento Matera e Marsala 14 Pro Vasto e *'«* 
sina. 12, Alcamo e Cosenza 10 
Trapani e Campobasso 1 partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE 


« A 
: » 


Napo'i Ftorentma Roiva Cri# 

na G«nsa-Cata izaro Juventus intrr Laz o V# 
rena Miian-Tor.no Ferula S;npdor»; 

SERIE « B » 

Atafanta L ♦? Vicenza. Bresc a AwelLno Mcr?e> a 
Ajcob, Monii Cuana Palermo Cerna Pescara 
Lecce Sarrber.edeuese-Ncirara Spai Binimi Ta 
ranTo Caqbari Ternana-Varese 

SERIE « C » 

» » cl.**' : ••-■- 'h c-■ 

GIRONE - A • Albese Pergocrema, Alessandria- 
Padova Biellese Venezia Clodiasottoniarma Pro 
Vercelli Cremonese Triest.na Lecco Mantova. 
S Angelo Lod giano Bolzano Seregno Jumorca- 
sjle Treviso Pro Patria Udn ese Piacenza 
GIRONE « B « Ancon.tana P.sa Arezzo Olbia. 
Fano Alma Juve Grosseto, Livorno Empoli, Par¬ 
ma Giul.anova Riccione Pistoiese Siena Lue Le¬ 
se, Spezia-Reggiana Teramo Sa.igi&vannese, Vi¬ 
terbese Massese 

GIRONE « C » Bari Alcamo. Barletta Nocerma, 
Benevento Matera, Brindisi Pro Vasto Crotone- 
Messin», Paganese Sorrento, Reggina-Satcrnita- 
na. Siracusa Campobasso, Tropsm Cosenza; Tur- 
ris-Marsal». 

































lunedì 10 gennaio 1977 / 1* Unità! 



PAG. 8 / sport 


SERIE B: CADONO LE CAPOLISTA, RISALE IL CAGLIARI 


SORPRENDENTE COLPACCIO (IN TRASFERTA) DEL PESCARA: 1-0 ! Negli ultimi cinque minuti l'en plein marchigiano: 2-0 

I ' 

Tocco delicato di Repetto L ’Ascoli «risorge» 
e il Vicenza si ribalta e il Monza va k. o. 


La marcatura decina 


originata 


da una manovra (li divini pegno dei veneti 


l na gara combattuta con ammonizioni, e-|nil>ioni, rigori negati 


Sardi travolgenti, Ternana k.o. (3-0) 

Tripletta 
di Virdis 


In evidenza i «vecchi» Tomasini e Brugnera 


aerilo reoiri.ite 


qae. 


4 .1 

: i; ‘ 


a .» t t r* . . i ’ ■» • ’* > > :.» 

r r-'-v.t s-,.-.. ■■■ •' 

r f : >*’. .1 *ea : ■/...• a- 
.ir. •! ' ,i" ( !.1 < . 1 . 1 ; . 

ivo.- -.ir,' •. : 

. ■ i-ua a.’.vbric .V..i:e ■ e 

a .'.»■• >»r; 40 .; T h ,*!• "r> 

« 1 f* ( t.i :» t* * «* r 

: r.;»«•: V. 

’ 1 or.i s* t*o *: oro *«:»i r t- 

*•» e *".r* »' ;.ì.o cif* 5«> 

* *«>. f* u : rn. * c* 

d sy»w 1 «*>. >,!:%• 

«Vvsn: ,i %■»:»';* r ’.b t'ter* 
5 » 

K s; p •'> .t_j. ,:.rc re . rie 

r.'' -a. a : .-:i .-..i . riiaio :! mal* 
'.•meo. « 4 -: -- e v iirtjme 

. rerier..’.> um v’.ì'e rib.ul:- 
* 4 ' a! >i. .» .:e' -• -vrev.s-.on:- 


Per .V' 


—-r:, :.e .w i-or- 


MARI, VI (>ltI-:: Repello (I’.) 

ni aie dell» lipresu. 
VICIA/A: (•alti; l.el.j, Maran- 
C«*n; Donlna, l'reslanti. Dol¬ 
ci; Cedili (dal '?8' della ri¬ 
presa ll’Awrsal. Salvi. Ros¬ 
si, Faloppa, Filippi. N. l'i 
Snlfaro; 11 Verza. 
l'IX lKX: Piloni; Molla. Mo¬ 
sti; Zucchirii, Anilreu/zu, 
(•alliiati; l.a Rosa, Kcpcttn, 
Ora/i. Solidi, Criinccchi 
(dal 2.')' della ripresa Ma- 
soni). 12 (liacomi; PI Mi 
Somma. 

ARItl'IRO: Serafino di Roma. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 9 gennaio 
Clamoroso'? Si signori, 111.1 
niente furto con destrezza, 
semmai appropriazione 1011 
acroi tozza. Verissimo che un 
doppio zero avrebbe calzato 
conio un guanto t- che i'o 
dorè del bianco assoluto ave 
va orinai 1 aggiunto e < oiìvui 
to anche gli angoli pm iena» 
ti e irriducibili del veisùia* 
stadio vicentino Ma piopiii» 
menti e la spaurii a rii casa 
filava dannandosi nella spesa 
senza succo deìì'uitmu» sismi 
polo eh speranza, dalla s. a 
loia magna rii una pallila 
tutto sommato mories'a use.- 
va la soi (Mesa galeotta da' 1 
biati. sempre lucidissimo pun- 1 
to rii riferimento alle spai- i 
le di Andreuz/a. a sua volra 1 
implacabile contronote del • 
temuto Paolo Rossi, si stai - 1 
cava con una « palla disiarne- 1 
gno » dal muro di gomma 1 
perfettamente organizzato nel ; 
l'area del semidisoccupato j 
Piloni. I 

Il libeio pescaie.se s'avvia 1 
va rapidamente verso il ceti- | 
trocampo per offrire la situa j 
a Ora/.i, altro saggio inter- I 
prete delle disposizioni un ' 
partite ria Cade in chiave di I 
comprensibile prudenza, lui ! 
to sembrava comunque finir I 
lì. perche stilla palla pareva I 
intervenire Salvi. Invece I.i 1 
foga di si talare, o un certo j 
nervosismo perche 1 lunghi | 
sforzi non avevano approda- ì 
to a nulla di concreto, tra¬ 
scinava Filippi in un a«sur- 
d4> tentativo di Intervento. 
Ne nasceva uno scontro in 
famiglia fra lo stesso Filippi 
e Salvi, cosicché Ora/i aveva 
via libera per un comodo al¬ 
lungo in profondila veiM» Re 
petto Esitazione difensiva d; 
Prestanti e I)olc:. uscita alia 
disperata di Halli, tn.cn deli¬ 
cato d; Repello, gol 

D; Il a |>4 m* 1 il niinut:. < <>' 
Vii-eira tutto avanti 111 11:1 tu 
riboudo quanto inutile u se 
giumento. Serafino chiudeva 
lo scollilo ioli .•roliomc’ i ..-a 
puntu.ihtfi ed api iva la ri - 
scussmne Opinioni in hber 
'a. Cani (volgendo una : ,d.ca¬ 
ia cn:tv.use. ri Pescaia p-> 
trebbe - l'ienere ma < uè *! 
miglior it'.i.vi) t- la difesa, 
naturaimiuite s<* questa difesa 
tiene affidata a uomini sur: 
Starivi e si-.vranTt. riflessivi e 
nutomHtvzntl nella f,uv:da 
collabitrazione e negl; suiti 
v >:. come hanno dunostra'o ri: 
esser". — diremmo tutti in 
distintamente, ,-on > no’e d; 


Ai lariani basta il primo tempo per piegare la Sambenedettese 

Como in tutta tranquillità: 2-0 


I sol 


me 


•i a scirno da (ziiidrtti <* La^aroli - Sbagliato per Iretta molte altre occasioni 



COMO - SAMBENEDETTESE 


Il gol di Cataroli, in maglia (cura a sinistra. 


ÌM \RCA TORI: al 29' p.t. (.in¬ 
detti e al HI' (lasaroli. 
COMO; Vecchi; Melgrati. Vol¬ 
pati; <barbarmi, Fontolaii, 
Ouidetti; Casaruli. Correnti. 
>c anziani. .lachini, Houaldi. 
\. Il riniti; IH Raimondi; 
Il Pozzi. 

s \.miji:m:i)Kiti:si:; Poz/a- 

ni; (alto. .Martelli (dal 2.V 

s.(. Trevisan); Meloni, A- 
urctti. ({erta; (•inni. ( at.i- 
nia. Marchei. (.olomba. 11- 
dori/i. N. 1? Pigino; IH (lo- 
retli. 

ARBITRO: (.api. di Firenze. 

SERVIZIO 

COMO. 9 gennaio 

/Su ('OHIO iti i dioriti (V 44 

lì obbligo per non mirre le 
inopi te possibilità di /notilo 
_unir stitilline !' in littoria 
•• tenuta /mutuale data am il r 
Ut /i((.'/:ej;(i rì'dl >n t creano 
Dolio tri pnnio tasso ih tetti 
po vei studiate "ai r et sin io 
Conio ’ia co-mutato a 
4 ondnrie hi dama I mandi’ 
alani turino dornto stiline è; 

. irtir te nressioi.e ,/**• Uc.a 


iti che hanno alternata mia 
ni di prcstujia ad alcune sta¬ 
si tnspieiiabili Questo Canni 
che ha un complesso di tutto 
rispetta cade alle tolte in er¬ 
rori banali che danna fini 
pressione di una squadra che 
non conosce le proprie torse 
e subisce da parte degli nwer- 
snn una pressione seppure 
stente ma che contribuisce a 
indi editare l entusiasmo dei 
pt opri sostenitori 

Dopo un inizio dì studi il 
Como prende in mano le te¬ 
limi dell incontro c costruì 
ite ah avversari a difendersi 
r a! dopo uno scambio 

Carburati - Rowifdt la palla 
(limine a Yol/tutt che da ino 
n area tu parto e un ginn ti¬ 
ni 
sa 
! O 
ih 
i o 
ste 


di poco atto sulla trinar- 
Amora il Conio in attut¬ 
ai dalla destra Rotini- 
/nr Si iniziarti pronto i’ ti 
e Pinzimi respinge In s* 
/’ Como e a! ’J'f ra a re 


te ! area dei mnrctnoumi e 
•n /nedii n! caos batti e idiri 
t ' pm 'a stero 4 * /irrita d- 
Scarnimi! che ri: testa tocca 


sulla destiti dote e anno-t'i 
to lluidetti (he cri ’n-dee a 
tocca di punto c mette alle 
sindie rii Po.unii 

I! Como domina e ni pi 
perviene alla se, nuda marni 
timi Melaniti sulla n-strii n 
cere eia Cosinoli, citta un in 
'elisine e lo stesso Casaro'’ 
di piatto mette nel sacco Ih 
iiresa delle osti , :ta uni i! Co 
ino piu iii‘ardi’”i(< ma /.tu si 
curo dei propri mezzi, tu a ; 
binimi controllimi> ! in tersa 
rio per mutile ir: conti (or¬ 
de che mette r: dimenitii la 
difesa ospite che si satin a 
stei-tii 

Il /cullo 114*; ' (|'(I .’<! li; 

'rsn t omasi a >’ a' l> anni¬ 
do ('iitinna ìibrmtns: da’ pm 
piai di’er.smr ut piotin >• 
tuo insidioso \iiira i' 

monta ut e 

A 1 JT' risponde r Co- n :•> 
lorirn;i'''de .Ine *.-••• • e n 
ann . ni’ate noi >• /.’ c--- 

t • 11 e-'D a ( 'iman < : • -a -l - ■■< 
tiro esce ri! /,<>. 4 ) "i.'o Ir.e 

miniti dono la t 'a -1 nt<> 
da Cnsaro'i ent’i: n: cica. 


scambio 10 " Si im.un” c : e 
’-itoi’ia la palla. Juchn’i e ’• 
fa-io /.ittiebbe hr-e cui thè 
inoli- ma la '(ina li- -canni e 
ha :. -oprai tento e ino 
.atine comasco spam coatto 
il portici e uscitogli i-cirdro 
À! -; arida al no! amia 
do -ut cross (il .bichini la 
rada r uu a Fo ’nat- rùt¬ 

ili /imi"e una a r ni' botta ma 
in steri; colpiste ti montante 
a portiere battuto lì Como 
,,....... r aac-i de! successo e 

in Sanibcuedctte.se cerca ri 
(io! d-'ìla btmd’cru 1 he po 
trebbe miriuc’C n’ .O" co” 
1 turche: che si sbilancia a! 
momento ile! Ino e la palla 
termina sul tondo 

Ih- notule ’l Conio y co” 
t-npicd” ma iiiimi ; Casamii 
1 o- Jm-f-in; noi: m!”i cettr.no 1 
-ii'iii’ rnnenti d--i tur; Corrru- 
'• e ('.indetti e ’r, matita ter 
”• re a’ 1 al'--r tutore 1 in: d 
'. imi. ;-ira) rie’ l'suttntn e 'a 
sriuiiic-rrle'te-c cu •*:«; t ire p,- 
‘a lic'ia - 1 -natta 

Osvaldo Lombi 


L'Atalanta piega di misura la Spai (1-0) i Solo nel finale si fa vivo il Novara 




mandati m campo da rade 
Ma la rralia * osi sarohiu» 
!n:*(im;):<‘ , a, (ìovencios; mta 7 t: 
ag^.uri^cif» c.ìp al pnnfo ::: 
4 *n; rra .trr:\ala !.i parir.» 

— ^ aim ;ìnm!ì: 

\ a via tini n:i«u)tn 

imprecisi c ni»rdmat: < 1^1 
\ ;«*fm 'a. I’t ^ :,r.L fo^c 

(•,)■] •nai:^. 4 *- ra/;o 

* . 1 ' »* c sdami.** a*::!’ — 

IV-C -M !'•)'( V.l *.dC-7 , .iI'»' 

p^r n.t”'.* ìj pi 4 pan» 

*'i * ì I * ^ ; . al* li » \ - i:. 

'*» ! .*:•.» : »' :*•-: i ; 

’ redo **.. ’» 4» ì.» ii. 

’*•(:.* ir*'- *'* 4 * . 

- - **:. Ose? • : ^c.i* 

v rv-'- ,! ‘•, , r t * i r. k • 

(■ ^ * : c* ’t* •* ì * * a:.. * c 


Gol decisivo 
di Bertuzzo 


Il Lecce (2-1) 
senza faticare 


s-, 't‘ ' »<•;• ;.i t'pi'-.s. 

<ì * :; t’.-' ... Iti .Ir. pr:- 

•' 4. •• ■u;'-i Fi: ,■ -ri. Fa 

limivi !... 4 11 .--.ì.O 


TI \R( \ l tlisti: Bertu/zo (\) 

al lt.V s.t. 

\I \L\M \: l'iz/.ihalla; Andc- 
n.i. Mei: Rocca. Marcltrlli. 
I as ola: l amia. M.tsinipa- 
->i|iia. l’iri ber ( (’iga dal I.V 
>-.l I. lesta. Bi-rluz/o. N. If 
Tl.-r.iiiglia. n. Il >c.da. 
s|'\l.: Ora/i: Prilli. Reggiani; 
Itn'drini. (.«-Hi. ’la*-sari: (.ì- 
l«'-IIini. Bnggi.uiesi. Paina. 
.1.leni ino (llioiati dal ?(l' s. 

t. l. J’agt'-ari. N. 1? Casallini. 

u. Iti ioriu 11 . 

MtitlIRO- I rasN.i di (alma. 

DAL CORRISPONDENTE 

ì;ì IM . \Mi > •< 

4 4- t - I ' 1 : — S,- ; ; 

-'*' 4 - > *4. 4 .*••'( * * - 4 4» 

• r •. 4 i c •• 4 )! . ■ i< i. • e 

■ ' • . ’.. ; 

I * */ ’ *2 * s . * ; ' ! • ' * • . r’ •* 

f ) ? * 4 "f ' C -* s s . * , I * f’ * | * 

• v (•’ .. 1 ;‘o >; •; •’ i; » * c 

•’ : * <» V* •. » »*•;'* c > . 

:v;” . ; ’t» o \ i ;* y 

••>■:>( g-.cifo 

o’iiy.z lo -.so’-e r ile 

cr.iuir-. -naie cela eh.-- 
- : ':ct: .1-, 

:»■' l’I s ‘ ultlIVi 

4 ti-: 4.4'?** ./casa a 

*:<iu te r :o. •-.e-te -marmare 
’a *’.ti delie .ta so-"are I.o si 
ri visto •>-('’•.-< ; ■-•rF-.jrt's: ,-ra 

no pe r la -.* - iz.o-; • ,;el oioco 
con ri.i-'Ciit-,. e .ì-trissir-zc. en¬ 
trate :-i.oo-e a zarive- 

?',:*/» . ,, e 

•-!' ù”. '•• >• 4 .,■**: :.:-.4( 

C’ i. : 4- a :n 

-- - ' : .1,’ .* : l-uDuss-hùiltiUi 


i *; 


ij'ornrabile segno di mancan 
-<i ih ascendente e di presti 
aio Ammonizioni a rafttea e 
”c risultavano colpiti Jacoh■ 
’ o e Mristrnixisqua. Pagliari e 
i e-ta. (t’belhni. Pinna e Rea 
c-imi no; due espulsioni al- 
.' de! 1 a ripresa Tassavi per 

un f.it'o su Festa e ai 2S' Mei 
-co di aver coinito un avvrr- 
sar-o a unico temio 

r-a c- triaca a !"ile ryalir 
t ’-.e 'a- -a imico smt'.i’ mi nitri 
em-oii: Per tufo >' ir imo 

’c’ni-o. :ri r avendo vi-uCra 
■’ t” <; i"luci:’.ir n 

p t i:o d: !••• ini 
’ t> ; oc,; (i’ \}a-‘ (iIMl-cl.a. 

■■ u . : : 1 -. 4 <-<4 

*• • ; . ! e-to: a-golo e-.i 

■ ■■ e • ei e v. « ”-e 

•a! Cantino ■■ . a 

z-'/ft — .inche per caso — 

; -* * ,4 \ »4. • ' ,4 », e : cr r.-• j*r 

s- • e-- •(>'. .s. 4 

\ P-r-\e r . o- 

’ i. 'o;.,-., i.-.s -iena :4'-;,4 

Pud "il r :sn’’ilo 

t ol'u'i'Jlù € .il 

**n •?* ’v.'n’v tli n"; 

* : ; : 

w r 'c* r fi T TM’ .:rrG'*cr»7 Vv'.: 

•Ve’** ** O';". r : :r * •** 

'r y -- 

A dieci m'nut’ dai ter”:, e 
un enne-imo ’alio e ire.:-: 
mente ri; ostruzione (li 

belimi a: ri-:--.-,- rii Rocca ni 
T rit<; a: -e-o-r "rri loccc. 
ne ver la d-n-isva P. 

r e a d -\ me,a e -• 
de Fe-t j t ■ • -t . t; •; iìe’tnz 

Z'i. ( u: ’-•(> -ude- ‘o ’a 
la fu.mera ,- *nife .*t ; 


I 


e : ; oro 

O \* vili' 1/ * 

A li*' è’.A * 

. * t ; ». > *. 

* 7* 7t e 

.•e'.’ *’ x .e’ , r\4)r<é' 
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T ere 
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p: s\ ir 
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•• n ,--:o ti.t■ 
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Aldo Renzi 


TI \KC\TORI: nel primo tem¬ 
po al -iti* I.odili (l.|; nel se¬ 
condo tempo al I.V Sartori 
(1.1. a! HIP Cattaneo (\>. 
I.KCCE: Vintili; Pezzella. (.fo¬ 
ri; Tlaier. I.oprieno. (.ian- 
natlasio; Sartori. Cannilo, 
(.odili. Casa. Montrnrgro. 
(V. ri: Vanmicci; IH: Piom¬ 
bi: 11: Retta). 

\(IV\K\: Buso; \i--i filetti 

(I.ugnali. l.S' s t.). Tocchi; 
l'abbi.m. ( alt.un ii, i'iiin.igal- 
li; t.iasarri, t.iiidetti. Bai- 
chili. Ferrari. Piccini-Mi. (V 
I.'. Maturili; n. Il: ( asal- 
lari ). 

ARIMI Rii: Cazzar!, di Ma. e 
rata. 
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prorb.e scorrettezze, si A chia- 
rain4’ , ii:e compreso che la 
Ujii:id:,i t)>p;Te non avrebbe 
ixduio resistere piu a lungo. 
K i-o-i e .stat(>. 

Ai -in', su punizione basruta 
dal limite da Fava. I.oddi bai- 
't-v.i il portiere Buso impara- 
m'.mer.u*. Alida*» in vantaggio, 
la sq'iadra '.rei e-e ha itime¬ 
lo : novaieM a eamicare ta’- 
'.4 .-i <’4>ii iTt'iiftii'he cub^'ir'ri 
/e Hlr'l: <ìt». ii’.c..»/ 
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Evandro Bray 


TI UIC FI ORI: al III’ ilei se¬ 
condo tempo Zaudoli, al 
ir \ illa. 

AsCOI.I: (trassi; Fegii.no. Pe¬ 
rico; Scorsa, Mancini, Mo¬ 
rello; Moro. Sali ori. /.au¬ 
litili. Maghcrini. Trilla (ir 
Scloccbini, IH. An/ixino. II. 
(Quadri). 

TION/.A: Terraneo; Trincen/i. 
(•amila; De \ cerili. Miche. 
lazzi. Fontana; Tosctto. \r- 
ilemagni. Braida. De Nudai, 
sausetcrini» (ti. Reali, IH. 
Rematili. II. Tinnii. 
TKBTTRt): Vannucchi di Bo¬ 
logna. 

NOI'Ih c.inion pesante a 
c.msa delie a-ti-mi piogge, 
spettatori oltre IH mila per 
>u: incasso lordo di HH BfU). 10(1 
lue Antidoping negativo Ani 
moniti ai iri’ del pruno reni 
po Villa i.Tscohi .il e della 
npresa Arriemagiu < Monza >. 
al N" Fontana (Monza ». al 
!»>' De Nudai (Monza*, al 21' 
Braida (Monza*, ai 22' 'In¬ 
sello (Monza*, al -IO' Mino 
i.Tscoli». ai 42' Legnavo • A- 
scoli ( Espulso a! H!»' £it'l se 
• ondo tempo Fontana, il li¬ 
belli dei Monza già in pie 
cedenza ammonito Augno 7 4 
itili per FAscoh. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALCOLI PICENO f* gennaio 
I A-. ni;, i on ( ine. ani'.’ Mi.» 

11 so; to >■ ( )_• 

'(inalato ina nelle < . :s 
:: alia piomozione < me 
Monza guidalo da Ma 
gn: < iit* lino a cjttt--ti» punto 
et i campiona'o ha incassato 
•. mi ((ueii: <i: ogg: > 11 gì i 
Fu ui'-ontio uccisaineute 
hi*.io aliene se nella prima 
nazione rii gioco la gara e 
s-.ua ben poco emozionante, 
la- due squali;e hanno appoi- 
ta'o (jualciie mutamento alle 
iv'.o lormazioni uno- m bian¬ 
cone:; a.scoiatn »- venuto a 
mancale lo stopper titolare 
Castoldi, sostituito pili che bi¬ 
lie dal giovane Mancini, e in 
panchina sono amia!: Scioc¬ 
cami. An/ivmo e Quadri 
Ai lombardi invece sono 
mancate le due mezze ah. Ai» 
ionelli e Bimani, a! lino po 
sto sono scesi m c.iin|xi Ai 
demagli: e De Nudai che non 
hanno ne figurato ne d'altro 
canio hanno brillato Abbia 
ilio detto eiie ri primo toni 
po e stato avaio d: bel 
gai -o e di i l'ii-egut-n/u ci; e 
mo/.om I:ila:;i :. Monza ha 
Durtn'o a spezzale su! nascete 
;. g.o o biancone:o ed a pe: 
ri-ut- pai tempo pos-iirie 
I-itili s'i.umia:o la sqn.idr.i 
iom'o.i.,ia v: *- r:u-i-:ta abbi 
s*,i;;z i iiene •• sul misti.i ?ac 
c-::no abbiamo porro rcg-.- 


Am ni;, i un 
1 e piojnai 
g. :;a . 
co: ; eli 
mici 


silura «.o,aulente (j leste in 
si», a. 12' il pruno tuo delia 
partita effettualo da Zand(»Ii. 
e non e slato .litio che un 
tentativo eli j>a!!onetto, al Jl' 
una K rossi i nuscìuii in au*a 
monzese con tiro finale rii 
Magheriili stoppato e deviato 
da Zandoìi ed mime blocca¬ 
to con sicurezza da Terraneo, 
portane brianzolo Filine al 
'24' ì ditenson lombardi bau 
no spinto per terra nella lo¬ 
ro alea Trilla, ma pei l ai ni¬ 
tro T’annuccli: e stata solo 
una simulazione della punta 
bianconera 

I ragazzi di Magni hanno 
quindi agito in contropiede, 
ma dai loro piedi, o dalle 
loro teste, non e paitito tieni 
meno un tiro. I.a npresa e 
stata decisamente migliore 
anche se ì gol dei padroni 
ri*, casa sono giunti tutti e 
duo a poca distanza l'uno rial- 
.'altro sui lume, quando ot 
mai 1 monzesi erano quasi s,- 
curi di portate a casa tiri 
pt ozioso punto I marchigut 
ni si sono gettati :n pressimi 
verso la porta difesa da Ter- 
: aneo. ma : suo. compagni 
non hanno permesso agli a 
vanti di casa di ielidersi nini 

* t » nei ico'.os.. t- anz; ri gol 
t* stato sfiorato pinna dalia 
compagine brianzola, quando 
-ma Munizione o: De Nudai 
;ì toccato barneia co ’i.l 
soia-z.i’o i esteriefutto (iias 
-ì che non ha potuto fai .ri 
tio <-:n- vedere il pallone, sl.o 
lare il palo alla sua desila e 
us--:re sul fondo. 

I" stato lecl.un.ito daga a- 
scolati ’in alno rigore. -e::i 
pre ai (iann: di Villa, che e 
stato falciato jier la seconda 
volta nell'area lombarda, ma 
nemmeno questa volta Vati 
miceli! ha voiu'o asco.taie 1 
g.oc.itori bianconeri 

Descriviamo ora i gol rie; 
bianconeri, nati tutti e due 
(laìle invenzioni di Adelai Mo 
io 

Da! voi Dee snilstio deli a 
tea brianzola Moro ha haliti 
’o verso ri cent ri* area, do 
ve sul pallone si -odo avven 
tati Zanrioh e Magbertni :1 
piano ha « pizzicato >> di te- 
•-la il pallone die e tei min.i 
to noil'angolin.» aliti sinistra 
ri. Terraneo, due minuti tini 
ritrrti eri* stato uno scambio 
strila destra tra Penco e Mo 
to. questi e entrato m alea 
monzese. *' attivato sum alia 
a.tezza deii'area piccola ed 
-.1 : uresso -n m r *z7o ri natio 
:-e. rit(re Villa io u.i Monn.itn 
c ri(*st 11 » e ;:i g-raia d: s. 

• -':•( a v.'mato ia s--,.i sto-- 
tata 2 0. 

Mario Paoletti 


TITIUTKMtl: Tinlis al HV 
ilei p.t.. al 2 ' c al 11 ' della 
ripresa. 

(. TtiLl.TRI: ( ((ppanuii: Idilli. 
Laut.igni; ( a-ugiumlc. ( lain- 
l»i*li, Tomasini; Hovoti-lli. 
(ìiiagtiii/zi. l'errari. Brugne¬ 
ra (dal 21 ' della ripresa 
(•ra/iani). T irdis ( 12 . (lu¬ 
ti. il. l’iras). 

TliRNTNT: De Lina. Rosa. 
Riagini: Piatili. ( alterili.i. 
( usuile; tri.unumc. Tlt-niln/a, 
/..-.nulla. Moro. Pe/zaln. ( t 
Bianchi. IH. Tlasiello. 11 . 
T ala). 

TRIM'IRO: Bai lume ili 1 irei)- 
/e. 

N( ) TL ui.< . d a:.gt ia * qua* 
ito ilei pai 1 1 -. *t-iip.> imouo. 
soie per t.itt'i i .nco.it :4». ’c; 
reno tangosti pi-* ia mt'g'un 
d*‘i gio»ni p:ecf-cu-u*: 'spetta 
toii vem.mria c.it-a I sdì!-: 
al •»■(' de! n t 'tendoza e (’a 
si'gr.cicie pei lecinrociie spot 
:e’'ezze .Tniniomt. al! 1> (lei 
n ' Piatto o-t la"ti su R -< 
coteil:. al *2'' rii-lla t.presa 
Moro per proteste. 

DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI. 'i gennaio 
Cu'i'iO’t- l e> turni: • » >■ 

s-dt /%1 •• succi Irò ’edc’e de' 
vai 'iti: (• celia uii'eier a 
(Unii es’stC’lt t- ira .’<• (tue tin- 

7*1(1, ’d 7.4 

la I e* t.a’.’i ’., ente •> io * e 
‘ - rumare su’ uass-’o 

se non. unse .’ cstmlsuo’c ih 
Mendica al !.'■ del vi rs-cv 
dosi ’ii elido 'rio c que' p.ri 
to ! iute-no (ies'io :m,i dei 
costi attiri • de! unno ’Osmim-j 
ite l ai.-de 'ilio :,ot. ebbe cs 
sete d (ninno -unito un: m- 
sohiu ( tri ! espulsione (il Cu 
siiqiimiie ino tic: laiihrii o 
itti sem/n e s’ i nst i uisi imo le 
ijcnrnctnc beali isolai;: 

lui Ternana e nnpnrsn sa un 
lira inace e combattila sui 
/nano (monistico a tratti a>.- 
che scorretta ioi se ver oc 
tesso th i.ai trapazione h st¬ 
ia ed emidi,-a ma cinente *-•/ 
one.'io piu si/uisitarieute tei 
meo diali sono av/u.-’sc V 
lacu-ie della (illesa spesso sht 
Iimeuila e msicuni li irrititi 
cttmvo e stato (illusi inesistri. 
te ad eccezione dell estuoso 
Metidoza a pino so mini o-o e 
lucido nella co-t rimine a: 
trentiieltir a:>m ezzabih e t : 
( asti' e unno a ce-ai-e il 
/ini i e li- d’-;’- > e. le 'de ric' ! a 

s-iii sff.r.iiia 'co a! ter-ir-<• 
dell mi (nitro -.ir., ih- i; ,ti 

d’ un tuo t’r’lln •* - ’ - ’ i i’’n-i> 
a. IC'zo i;e"i; ‘in.i-sa .’i-c- 
i aids- (ir. o’Dr tier'u ".et’’ 
alle si alle a; ( a/i/iu’ar:\ rei 


I ( 0 • i ■ •, fa ■*- 

| SI '.- . I (it 4. • ,'* ‘ 4 1 . ' i. : •• I 

- V C” , - * K >1 .*(;.(), ( i .’ *: (I • i -1 

t ai: 'ai .h.'. 

I ( a, .un : -'e* ,<•:•(< ' ■■ *4> •'. 

ài '(> f re. ! ' 1 4 --<<’>: -, i-> o '(" ' i 

' t » ; in ih ir,.’ s. celi t ma -ce¬ 
ti. tu ',(M, ola a. u a c li 

’ ti inetta c vn ut..almi • te a o 

il! .Ti-.’ 4 I t" I.-'O 

t. t c biicstii : tdo'ii- : ilio' 

.’ >'.*</< l'i .Ut i 11 t l et ; " i 

i -o-i -e > - '- n ; '.- » ( i Ud 

1 1 < in:/-; uii’cr t- lo-nasim ai 

. me’ o .se r ri., o> a lo- timo 
dal le’hiiiut - to t he lo vinto 
”U.:o-itile .T/«-ss- o , anni:'- 
-o m t - - c set -ridi’ v*-’ si. ut,-zzi 
i (!•' hi l i'-.'Iu-ic ( -n" 

■o': -tonile’ ha a”'.'i"at” 

:-, etlo e* • I-- sui ' e cefu 

-. -.’ t o’it 1 :b do :oi ia-:te e - 
. : , os ’ i.^in- c ih i;,i >t o so- 

IV Ut I litio - 1 -llCsll s-.o -i 

( i ( iss : ri ,.' ,*••!_o noi di \ ■ * - 

i : - - 

■1 ’ ,- -, ! ' o a ’-• vi > fa'.- ” 

io a-, inai- .enea i os; n'tive 

uni’-' enguibi'e e aret'o’e r: 
tutta in sa-,tuiia e Rotate'- 
- demi Km vi,- iinu’-ta un- 

’ore d: -’iissacci me io-: < s.,a 
c-ii’i va’ti- de' t-ic’ito ve’ 
set o’ii’o a ii’ tossuh.u c d: u ■ 

( u a: ti’ ! />(-* -, o.'ii'- t- Uni ! .- 

'udì 1 -, aitaci o c rcuwi "■ 
-Udine-tc \ -id-- eoe tic' ,l 
ilio’nata ut u.'ii'e '-e. •- , o-c.'u. 

sui',t n i,-ti- e i" (II-- 

i-’ito de: vioivi iitdcia’i - 
-• nido, r r'i Ire co' tu,e d”t 
(jun'i i ei urne • te tu 

Ma on : rnssiìhh tio-’i'es- 
s;i arna-'c -u-ss-mo f-r. beine'-- 


^i. r /o •• /</ 

•’.’to-'a -a iitt'ltmi- 

/4J ’ e t i i ; ” » 

• i-ii -iiie-ta del co' 

’ et t ' i o ( i,' 

nl'it bun -od del 

>.G74/0. ‘ 


1 co’ 47* 

C rie’ •c-".*n ?c,>*i- 

i*4» lU'utf.e 

i a ' i • ii( i. !-;o”.e ea 


lih’ii w, i-i.ssuikiio virasti 
• e* r.M-'-s i he da' ic-t’i» de' 

' a *ea s i.ir, : /)-- Ina con 

!• iiii/v e-:d:v.l, va.'duetto th 
testi; .1.' .'' della -ivicsu Ru¬ 
lliteli! si in; ola suda destra. 
i uni et ne a! i c>-t m s-i nei a i o-t 
un dubbimiì urico tei v o 
Rose, rutili .'••* a ii-u. scinta 
vr.i ' r '! hbe>n l'int'o e, col 

/iinticre ir: vs, -tu sene 1 '/■ 

(i.’v al centro dell ni ra che 
io-: ha ditlii ulta ad i-i-rttcu 
’c di TTTuTrTi"T;' t ni fa imita 
.-I ■’ /." della li in e sa :i rjn! 'or. 
se be'. 1 a eros- d; ('vun- 

no.: tlai'a t-e quiii!- ut ea”ivn 
i he I ufi’s ti asini "in di te 
s'a i il-- i’-'ii in i-i , el cf-iV, 
-nin tvi-'ri •' timi eie tuie', 
sa’ ,i - :i".. ( i >'vi- e ,.' 

’i > l’i--' il e ’dfu -1 i.o’ 'a 

/’»•; i,-’--,':--a t- - refe ri,; 

Sergio Atzeni 


Prevale fortunosamente (1-0) il Brescia ; L’Avellino si sveglia tardi (1-0) 
_ ! 

Il Taranto cede Rigore-partita 
alla rete-beffa per il Catania 


MARCATORE: riuniti (B) , 

ai ti tirila ripresa. ! 

BRESCIA: (•ar/rlli: Beri.m | 
ila. l'nilaviiii; Tlinigutti. Ca¬ 
gni. Botti; >alvi. \ristri. M- 1 
Inbelli (al Hf>’ Brccaliissi) j 
(•Ilio. Eiorini- 12 . (.Maro. IH. 1 
( ol/uln. 

I MUTUI; Trentini; Biondi. > 
Cimrnti; Narilrllo. spaino, i 
(.apra: (.ori. Honiun/ini. 

.lacoinu/zi. lacii volle. Fan¬ 
ti lia.il 2 S Si-I\a»ci). 12 . Url¬ 
ìi schiavi. II. RiistUtj. 

TUBI IRÒ: ( tulli di Ronia. 

DAL CORRISPONDENTE 
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: T r; .'xt'/cf;': no if/rr* 
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\n j/irUta ::a uisputntu / :n 
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T(i r 7(» da i r,e aa r 
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Carlo Bianchi 


T|\R< TI ORI.: al della ri 
presa spagnolo (su ligure) 

( TTTNIT: IVIrovicIr (auto 
ne. Lihrnoa. Tngelo/zi. Bri- 
tini. I rari apam. TLiri Ili-si. 
I iis.iro. Militi. Pani/za. sp. t 
cuoio In 12 Del l'oggctlo. 
n. IH Rasili, n. Il lt.irl.iss|. 

na). 

ATI.LI.INO. Riuotli: s.« liir 1 10 . 

Itosi olii. ( av.isiu lail S' del 
sei ondo li-inpit Irauii): I ,u - 
io Rr.ili I rev o.niello I. 
I revis.iueilo II. < apioir, 
lombardi, (trilli In I? Ili 
su.iidi. ii. LI ( avalici i). 
TUBI IRÒ. Rii «ardo EiManzi. 
di Roma. 
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Scheckter fa suo un avvincente G.P. d'Argentina 


le altre partite di serie B 


Divisione della posta tra Varese e Modena (2-2) j Sprecata l’occasione dal Palermo 


Quattro reti 
e poco gioco 

Una partita caratterizzata da lunghe pause 
a centro campo e dagli svarioni delie difese 


MAIU. VI OKI: Rimirila (V) 
al IX’ del |it. Bi-lliiiu//i 
(>1) al là tlal s.c ; Dal i ni 
ini* (V) .il’ 'in •!<■! s.i.: Sun- 
/oiii* ( U l .il III ili-l s.l. 

\ \lti:Si:. Mast i-Ila; \rrii; 1 1 i. 
Ila! riunii-; 1 * 1 - 11-140 li-riaiio. 
< risciinanni: Muniit-li. (iti- 
ri ( l'risolili il.il 'Pi' tiri s.t.j, 
Itaiiiclla, Di- l.omitls. I ran 
rt-sclii-lli (li. I .* Ili-Ila (or¬ 
na; n. Il ’lailili-i). 
.MODKNA: 'lani: l’arlanli. S.m- 
vsoiu-; DrlloUo, ( .ini-strari. 
Piasrr; l'erranti* (liolti'ulii 
•lai III), l'irola. Ii(-llin:i7/i. 
/amiti (ii. li (ii-romi-l; n. ts 
Maium/a). 

ARBITRO: I alasi .i ili ( flirti. 

SERVIZIO 

VARKSI- ’» «,-nnnui 
umtii _* '* '>/; Molle- i 
Varese ma mnbbe ■intuii> 
beni.s unto imi ,- in a rifui 
ver culli,' si m>, ,, /»,.••..*• -/,-»» 
»*<> !i‘ rose a ni a’ f-■•!’!. a li, 
siila tiri questa 1 , 1 ’ll'a "a •,»• 
inastimi i/o- n"n pi. •! 

I: {ter i ni!i,;i"iiiui ,- ',,»<, 

clussthru Mfm ./> i)tjh-rii! ; 
t! I 'mese 'he i limata ir < 
tra ('lussili, i/, niu Ditthlenn 
scnz'altio ma srn /ni i imi 
dettesi, 'he ,oiiu ultimi in •' 
la qiatlnatorni l.tt leiitihi ha 
alleilo jiurliisirne e ma ioni ». 
tranne le ! irli -ratizzate 
utut nnnuhala a !)•■ lann’ls 
per Ulm t ijtoiii,. ,e .ii'iuaie 
non haniiii '.tl'o iene, e ino' 
to ilal lutalo ih • 'ila : -en >» o ,- 
spettai aitile un i in orni >’ 
rthei o terni,■■) e , 1 ,le- le ! u 
rese e Ma-iena 
tutto urna • : • 1 
maiiu-'ot e '<»•,■ 

In questa s sono ai 

stinte ■■■ '»■/> mono ,- 

rispettile - » • >•!',,o ai, , ,»• 

il r< 11 ,-se ‘ni ; alter,mute I 

aver s• h-f,,'o i ri -'»-»a 1 • ■ 

meta ri.••ute i,, 11 n »■ a r i • , 

.s netto a tjne.'n i.lt'i ■-ut,, 
plorili Ui a Mon a i a-irm a- 

“7«> Vi* Kit il ‘J ' l N(/ i / '**/. I''l \rf(> 

uinnel’.: e Mnauo-,un"o n''-e 
all' infortunata Mass-mt . 


Miuleui, no, 'mi, ,, i umiliti e 

SI ‘Il M* ilei t/et , ,, 

I m i aio . 70 ' > -‘irt a 1 , il. > -• 

,i'fn a ! s ila Ila me' a a 

.li un i •m a -ni- un ni, i lue 

slts'e ih'ens- e- i/io-l'i- 071 /! "I 
sikmiO ,id">- di', m W'i- 

tteiui ile' t >|ii v i / - / i » - 

inno et iettimi a ni Uiati’o 
ni munti elle t-, -inni iiut-i- 
nostii'ieu'e Umuelln i,il alles¬ 
sa i/e! 'hsriie'tn rt--' rti/mr 
1 altari ante i mestiti) eoi 'to¬ 
ol ss’ mi, a itutti e in i • 't (i - 

estri no sl’ll-'io no i-s, -no 
i/icssuto uu ane itt'i i. mi: , il- 
im.i'i <>ie qh hanno '(istinto 
tulio 11 ii jiei assistine 

la t>u n a 

XelUt innesti in is" a i.o-i 
•ami) ma molto Si umetta 
i-'nai il murili II 1 / e))t) I 

i ani do s- sn..,ii’-io a nni'to ut 
ll'O si. 

I ' 

/.)-! »' 


Un palo salva 
il Rimini: 0-0 

Sul « neutro » di Firenze romagnoli svogliati an¬ 
che se abbandonano l'ultimo posto in classifica 


!» 


» » 


’.i i:.i 

ote, <-ii"' >, ni 

. ìte'h-ii. > . , ' 

far _ I ■Ì ;'| 

I i III i II I t la 

», il ' 'e ii 1 / i 

DI od la lo 
\ i orse » >>e 

I a Un e-, , on seni 

I il -Hi ‘ /'/'III 


Iti MINI; Tancredi: Man hi. 
Itallai-lli; Sarti. (•ii‘//ani. Di 
Maio; l abili (dal 2(ì‘ elei s. 
t. < acni-s ili), Nanni, Sollii-r, 
Itusso. \ora//o. 

l’Al.lRMO l iapani; Virilo. 
( itti-iio; l.arioi. Viancllo, Ce* 
rantola: Nmi-ilini. l'asalli, 
l’i-cissiooDo, Brii/nani. Ma- 
Uistn-lli. 

ARBITRO \miolin. di Bassa- 
no ili-l (ica|i|ia. 

N’Oli-: cielo st-ifciMt, -ijiet tu¬ 
toli '-mqneimla cui-a Campo 
leipiei niente allentato dalla 
pillarla dei mona scoisi. 

SERVIZIO 

■ M.*. N y 1 . .un 11 .. 

(pi -i is,ì- ! i a", .i ' il la pai 
Dia i- ali a- ’t -- .) 11, u:..-i.o 

ri Otii..i i i. i l'ii-ai, i, — , il 

il ,,iii O. i i,Olio.llliC. i'i- III 


i l 


i * 


.pia 


li >i -» 


.)* i 


me’ 

•’l >11 


hi 


III 


III' 

- I' 


II 

" ma 
a m-- 

I eia 

Dei c 
in i/i 
li i uieih 

hmi’-'in dei 'unibili ih "l'alli 
lui bis, uibi dii • e/ i li m a at's'- 
uri,!, e ne' ionie eia a; ■ i o ,.' .- 
Sul! ! ! patri a umiltà 'ina 
<r esse niii -i ni la ite, u" r • 

i ri e ni -a p \-, n , tua ai a 

•io’ ih-t .lossituji su tesso a’ 

'liti' I/o - ne’’ i a'i il' a 


in i »!i- i(• 

. 4 * I » ' ■*» 1 

I.» » , . I *» IJ ”f 1 

»ji • m 


Mi 

i.imj/it», ♦ ii»i 

. i. • ' r ' t * i 4 . i • • » 

» • : « » 't » .(- 


Ut 


unii ’tutf mn t ‘ *> faf,t ,/ /; ■; 

Filini*' * ?>*• f»fn / *\smrt » a- 

'’tit ai >: ri: ‘•''sia *' ' * 

in i s (finn tu’ • ;, r 

-h ,*//», n / a'ìia'jtt'ì » 


J' n /H indi'ti 

( *t't **f* f V't („ 


;r‘«; > 

j* ai a 
tinta 
a' \'n 
1 ( 

»MJ / 

r <: un 

<h, r '* * a • ♦'/ 

•Off* ( J ’ ì *s s 

tf 'Mij da 

t fa* 


sf C 


h, 


, ’j t ’ f t I w 
*' > a > t'i» 

*» >r>ami 
s il H • *t'.u » •? ' 
'at f) t a s 11 

n (in. ir 


ai r ss 


s/(/ 


y /« ( "f' ,11*1 

hi 

'K r ìin ni ‘"a 

ÌC * a 

W’ a' Moitu» 
mi •uittftttin 


lina- 
"••n n 
tt , 
’/(*> (ì t’ 
r•* . n *>*'t ’ •' a' 
r aoiniu'tU'ru 

sV (ft* 


( /N» "f 




Etn ico f/tinazzi 


Hill I -ti diali! ! .1. Ili I ' 1 I..IS 1 
'-l 111P1 c * 4 il l» 11 l|l..lo ... p.tl 1,1. t 
t- Il PIPI i 1\ Pii i IP tlm-isi i it - 

fa'-.uni la pus aulii*,i di poi 
ialt* a i-.i , t I in’i-i.i pos-.i In 
r.t’ii n Palcin.o. itopi# un pii 
itm ii-mpi» :-i:aidin* 4 o si c 
.spialo pt-i st i ondo tempo alla 
i a t i ra d--l l-i» 1 si . 111 i.iialt» tli 

Vt-r s>- i ii i alluni. 

ì Min somma-o il Paieii> 4 lt» 
it< i tiMt-iii.i --ida il Hanmi I 
aini.tiaiiiii, intatti, con i)nt‘- 
-to n t-/io'!--pnit» pii,si-i .un 
qui-liito m rampo nentto tu 
na • ait a ana .li i .: > < e.pipa¬ 
mi!,t ritti-* »• ai * 1 ii en’ila ,i 
! I: i ii/»- a si i-aei.c- e .a 11 , i. 
lul.i '(fi.ni! !• 1 ,i ..D-iandotla- 

*ti i Palpiti p-i-Pi li, i lassi!; 

■ a (• a- siici .mi. ne la s.,i 
\ »•/ -a i i a ir,l ir tani i i u inual s| 
-il si,!n,(. h..-i Vivi., HjL’l la 
.'Oii.ii'ia 11 iin.,—n *'ii uni non 
a ilo- ni. alali. moli ilo di 
-4ioi ii ì.a u n.i.sti.ri» an.ma 
meli',- ili un i ir.ne (inali i isìi 
U l pili (P <f l--i 1« • ( Ile 1- t .Oli 
pioi::ti'i min ,m o,a s_> 1 1 ha 
nst‘f\a'i> 

Diveisn r il tii-, n: si» pi. ;j 


Paleimo 1 siciliani, elle non 
na.srundoiio le piopne amlji- 
/lom per iasi^iumjeie 1 pillili 
iios'i della classifica non 
notaio cieduto nhiiastan/a. 
-opiatiuuo nel junno iciiinu, 
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Nettamente battuti a Milano i bolognesi del Fernet Tonicr 102 87 

Il Cinzano ha ritrovato 

le» e Paolo Bianchi 
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In Coppa del Mondo di sci è il momento degli austriaci 


funecfl 10 gtnnalo 1977 / l’Unità 


Il celebre balletto torna alla Scala con Nureyev 


Heidegger dopo Klammer «Lo schiaccianoci» 


Gli azzurri? Un disastro 

Grog 9° e Thoeni 18° - Stenmark e«c« di pista nella seconda discesa - Ottima prora 
collettiva degli elvetici - La pista era ghiacciata, coma piace agli uomini di Cotelli 
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GARMISCH —- Kl*ui Heidegger in trionfo tulle tpalle di Heini Heniml • di Willy Frenimeli. 

LE VARIE CLASSIFICHE 


C.d.M. MASCHILE 


COPPA DELLE NAZIONI ! C.d.M. FEMMINILE 


1. FRANZ. KIAMMKK punti 75; j I. Al l iti % punti 672; 2 . SU/- 
I. He Ini tienimi 711: .1. KUui t ier» Vili; .1 Malia 22», 4 lire li- 

HMiWfurr 7(1; 4. Pirro Oro» 61; j tenorili 1.18. V Stati l ititi 121; 
I. Infornar Slenniark SI; 6 . Pilli 6 . Sirji» 36; 7. (irrmanla federa- 
Maitre SI: 7. CiuImo Thnrnl 44; | P (<i ; « franila 46; 9. Iran ili; 
I. Bernhard Riunii S7; 9. Fauito in. Canai)* IS. 

Radiai 13; 18. Walter Treni li 2» 


NR PREMIO « SCAURI » DaUDE CODERO 


| I. INNK-D \KIE PKOF.IJ, punti 
| 117; 2. Brigitte Totsclinig 104; 3. 
[ l.ise-Marie Morerotl 93: 4. llannl 
Unirei 77; 5. Nimla Spie.»» 32; 
! B. Marie-ThArèse Nadir 44; 7. Ciu¬ 
di Nelson 41: H. Monika Kasr- 
rer .16. 9. Claudi* Giordani 31; 

111. Flrna Matnus 32. 


Ottimo momento di Basco 
vincente a Tor di Valle 

Dalko II trionfa invece alla « Favorita » di Palermo nel « Trinacria » 


ROMA. 9 gennaio 
Mentre Dalko II « emigri» 
va» all'ippodromo della Fa 
vorlta per assiemarsi irosa 
regolarmente avvenuta' , do 
dici milioni del premio Tutta 
erta (conquistato (lavali - ; ai 
l'ainertnino Freight Maio: e 
a /ambone' aH'ippodromo 
romano di Tor di Valle a ie 
iter su ì'ttttfiesse. armava 
Fodero. mi troMtote ri»-; elan 
di Cima H’.isii//i 'M gì a Mia 
-VIZZI e li rii'.voi ' elle peni ve 
niva i inalanti.ito ad un ioni 
pilo veramente proibitivo do 
ventili ielidere venti metri a 
'■avalli dei rallino di lì.i'Ui 
isorretto da mia tintila Min 
tHrolosa • os.i i he non si può 

nssoiu'nmmte di*r per Co 
doro. ali/;, e favorito dal tilt 
mero uno d; patteti/.i > e d: 
ramarli eli - mc-entava al -e 
dtolu (kliiardo Bairii 

l'ilo M-ontro a uè dunque 
diceva la vari , t* gl: altri a 
far da < omu.-'r'c > ou l ene 
/ione deli « opportumMa - l a 
spi elle po'renne avvnnMg 
giarst da mia ’o-ta a. eoi 
•elio e prematu .• fra ì prò 
uosiieaT: tu iit.iu.ur-* i 

Il rampo, ia - orsa eoe da 


va i anione aila gran forma 
di Haseo che si aftermava da- 
vant i a Banchiglia e regi 
strava la delusione degli al 
'ri due pronosticati piotagli 
ms'i 

I il re* o ora i. dettaglio tee 
ni, o delia r umo;.e minami d: 
tmro 

Fruivi i orsa 1* Delinca. ' 
Taonei nv .Hi Dune l'ntah/- 
/atore vincente J3 p ■ HO. -40. 
’I tei 44 -. >ei nuda corsa 
I> belino H ' Fi'” -le Hi Mar 
i u- D- i\ v ‘ HI i p 4H. HH. 
•IH. are 4HH. ter/a eors.i ] i 
(ientian H> Bubv v H7 p 
17. 14 a, . H7. quarta corsa 

li rimiti H> Cirnacca. H> lui 
guidoea. V "H. p IH 14. HO 
are .PI. quinta eoi sa 1' Cn 
tua. H» 4t lentie. t> Nume!, 
v 111. u 4H HO Vi. aet 
33'.». sesta , orsa i premiti Se.t ì 
ri. ine 6 tnnaimi li Brisen 
H> B ltlcli:g'i!!l. v la. p IH 
Ho uce '*'i seti-ma corsa 1» 
Taire. H> Oc‘.musa 3> Bullo 
v HF. p 19. 14. à.7. are 7!*. 
of.iva corsa 1» Pedavena. H> 
Tab,mia 4» Aggressore, v .Vi. 
n HO. 13. a e Vi 


totip 


= c CC°Z* 

Il CRITICA 2 

21 ATLENDE 2 

v-COMA CO e -- 

I) BACICI A 1 

21 INDÙ 2 

-r : -i C /.Ssi 

I1 KETCHUP s 

2i MONFT CRIS 2 

7 CC°5s 

I) ZIRATA x 

21 TARZO 2 

~J le • 4 

1 ) FRANGIA 2 

2' PRIMUS x 

'• - - 

Il CHERIE « 

2 RIOPAGO « 

LE OUOTE . Ai 20 « 11 » tir* 
1 373 351 <i 307 . 10 . lire 83 
mila EOO 


Il campionato di rugby al giro di boa 


Clamoroso a S. Dona di Piave: 
il Fracasso batte l’Aquila! 


SERVIZIO 

GARMISCH. 9 gennaio 
Bisogna formirs al ’69, quan¬ 
do Gustato Thoeni era anco 
ra un bambino, per registra 
tu una simile disfatta dello 
sci italiano tu uno slalom gì 
gante Se andate a scorrere 
lordine d'anno del .< giga . 
te* di Gamusvh Paitenkir 
t ben per troiate un uizuna 
dolete tur sicure lordine di 
anno tino al nomi posto- li 
c e Piero Grò ». lontano qua 
si 4 ’ dal formidabile ausimi 
io Klaus Heideoger vincitore 
aei’a gara 

Il * ai gante * di (un tinsi h 
ha ottetto emozioni e sor pie 
se a iosa Sella puma manche 
vi era slittilo delineata la bui 
taglia usura tra i tre migliori 
gmai'tisti del momento lime 
min Stentimik Ileon lleninn 
e Pilli Muhre Cor le riserie 
del insù listo che Stentimi A 
era nascita a tur lulere d 
peso della sua ellisse salir 
nello » speciale > di latti 
Pinna mancne. (pandi 
straordlrmi ia lungo le ini poi 
te della pista « Garmrsch » 
Scende Piero Gros e appare 
subito sema grinta Si timi 
tu a scuoiare II si che hi 
insta e ghiacciata i onte piu 
ie a lui Come piu te. in ge 
nere agli itulmm Gius chiu¬ 
de ni ! un e subito e t.giti 
st mudar da Paiguetzi che 
.stende ni T ÌS lo in /astri <• 
faticosa e tu ima Vuoi giu 
Pini Muhre. un (ponine ame 
ncttno dotato di nicchi tisici 
struor dumi i II tempo e ot¬ 
timo 1 .7" G F mandino I •• 
gemnr Stenmark. Gustalo 
Thoeni e Heini llemmi Vuoi 
giu Gustino etl e tuia mezza 
delusione II campione (lei 
mondo c eccellente all'mter 
tempo e molla alla Ime II 
suo l'33"S'J e troppo lonta¬ 
no dal limite di Mahre. Gu¬ 
stavo non ha ancora conclu¬ 
so la manche che è già in 
pista il giovane atleta del 
Liechtenstein Willi Frommelt 
altro gran tempo con F.i7"43 
Dopo (Tiristian llemmi e 
Bruno Confortala che si ten¬ 
gono su rilevamenti cronome 
trici piuttosto elevati tocca a 
Stenmark. Lo svedese e il 
migliore all'intertempu e il 
migliore alla fine con l'3fi"HS 
Tra Ingemar e Thoeni et so 
no 2" abbondanti 
Ottima anche la discesa del 
giocane austriaco Klaus Hei¬ 
degger. quinto iti F37"72 A 
quel punto nessuno sarebbe 
stato disposto a giocate una 
lira sull’austriaco K invece 
sarà proprio lui a spuntarla 
nella somma dei calori delle 
due manches Stenmark e sor¬ 
ridente. sicuro come si sen¬ 
te col suo qran tempo Scu¬ 
ro in volto è invece Mario Co 
telli La prova complessiva 
della sua tr valanga » e disa¬ 
strosa il migliore. Gustavo 
Thoeni. è solo decimo 
La seconda manche è anco¬ 
ra piu amara Degli italiani st 
salva il solo Gros che ottie¬ 
ne il nona posto con una se¬ 
conda discesa tip/iena discre¬ 
ta Il primo a scendere della 
seconda manche e Franco 
tìieler che esce d: pista II 
quarto e Klaus Heidegger che 
con 1 44' ir da subito la sen¬ 
sazione deU'cip’oit F.d e dar 
vero un grosso erploit risto 
che nemmeno il piccolo aran- 
de tienimi rtesie u seni alca- 
re ! austriaco Tra Klaus e 
Heini un centesimo di secai; 
do' F ' :/ momento degli un 
striaci ieri Klammer ed era 
normale • e agir Heidegger 
(ed e uria sorpresa, 

Manca Dittai ia nr;t ora 
Stenmark tr Inao » e costret¬ 
to a darci dentro ver morte- 
nere la retta Ma alì'mter- 
tempo Stenmark ha olà uno 
svantaggio di ! '13. cioè piu 
del marame conquistato su! 
Taustriacn nella prima ai sre 
sa * Inao » mrza e il suo sci 
destro »<j a cozzare contro un 
paletto ’a sita gira è imita 
Per g’: austriaci u tconto 
per al: svizzeri una butmu 
giornata 'tre atleti nei primi 
dira oer ov azzurri ?; peg 
om r (i’sasf'n ’mrniig’rgb’ : e 
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Coppa Europa di sci 

La svizzera Morerod 
trionfa a LesJìets 
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Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costrelli a 
rinviare la pubblicazione 
delia rubrica « Mofori ». 
Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori. 


''" 1 ) 1 "', ó gl!" U! ÌX ',1 He. 
i .impinìi.ito tt.t'. .it.n a; rug'ov 
di serie A I" h.t compiuti» i.i 
>.nis»in Rovi'" .i: d.mn; dei 
1 Affill.i 1 ver.e'i .t.t.i'tt si s,, 
ni» imposti in t ;im sm «urte 
Rionali de'. Pitt.tri.t ioti largo 
margine -H4'>' trei.Te gli a 
bnizzesi s. ij .i. st.i": seontìtti 
• 4-12» a >.,n Dora di Piave 
dalla Fra l'.lNV • 

Quest'uhm.., .la , osi re.,!;/ 
zaf,i 1 e\p or giornata 

ultima iiei giro--,- di andata 
anche se si urv,it.«. re, upera 
re tre parìite , :non nguar 
dano comt.nij'.e prime due 
della cla>sm. 

Tra le siju.uue ,or. una par 
nta in meno figuta anche la 
romana Algtd.,. blmcaia dal 
maltcmjxi a tv.nu I capito 
lini sono a due lunghezze da 
gli aquilani e quindi hanno la 
possibilità di chiudere in se 
ronda posizione. c\ aequo, il 
girone di andata 

Il Petrarca, con la sconfitta 
di Rovigo, peraltro prevista, 
e stato raggiunto a quota 18 
dal Metalcrom che sabato a 
Milano aveva superato la Con 
cordi.» In piu la squadra di 
Tieviso dive recuperare un 


•uni» Si oli’:. ii. 1 rt.’m ,f.,s 
sifi s; sol;., iltsuiCa’l a To 

rmo e Pai u 1 .t Nel lapoluogo 
p.eitii'tite'e 1 \!:mrosetT: r.a 
colto un signih. .ciVd sui* es«o 
cui Carolile 'iv 1 *' f.u endo un 
linoti pass,. aVat.'l in gradua 
tona a Parma, invece, i Us a¬ 
li non som. andati oltre 11 pa¬ 
reggi,’ *4 4' contro il Brescia. 
Gli emiliani cosi rimangono 
terzultimi in c'.as<ifica a tre 
lunghezze ria! tandem Fracas¬ 
so Amor.iseu; 

Risultiti .Ulta 13* (tornata (ul- 
ttm» «li andata » del campionato 
italiano di rn£l>' serie A 

\ (alante \matori (alani*-ai¬ 
tala rinviata per impraticabilità 
del campo, a Torino \mbrosrtn- 
t arontr 15-9. a Parma Parma- 
Mnhrrr 11 |1 11; a Rovt( 0 . San- 
s<vn Petrarca 24-6 (12-6); a "san Do¬ 
na dt Piave. Fracasso I 'àquila 12- 
l tuoi: * Milano Metalcrom- 
(-«incorrila 13 9 («locata sabato I. 
a Padova Fiamme Oro (.asparello 
12 10 (giocata aahatol 

(2 \*»>IFK * 

Sanson 22 punii: I.'àqtula 21. 
Moda 19; Petrarca r Metalcrom 
18; fiamme Oro là. Caronte e 
Muhrer 11. ( oncordia 1(1. Fracas¬ 
so e Vmhrnsetti 9, Parma 6; %- 

malori I. Oasparello 3 Wuhtrr. 
Vmatnn (atania \t«ida. (aronte, 
Meuleram e (■asparello una par¬ 
tita In meno. 
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Pietroriocanna 128 '68 (1*48"03 e 
l'48"63l; 23. Fausto Radici 3 28 71 
(PIA 23 « IMI'53) 


Fondo - Coppa del Mondo 

A Casfelrotto trionfa 
il cèco Simon 

l AsItJ Rumi 'Bo.rarAJ' 

9 (Ki;a:o 

Frani :*ex Slmor. cer.tureer/;* 
Binale dei! arma’* cevosfovacca. 
è v.rxmaz» dr.'.a 3" chlfon e 
in d: CastefroVo -.alidi per .a 
se:i:mar.a :r.>na.-;ora e de. for. 
do de'.I'A.'fv Ad.«e e d*..* Cop 
pa de! Mor.do d: se: nordico ar. 
cora :n fave ufT.-./is* e soerimen 
la'.e l'n fuuee de: Vose. Jean 
Paul Ferrai. 12 a Davos. v:n 
cuore una settimana fa a Heu- 
Im Wmkl in «ina competizione e 
strane* alla Coppa del Mondo, ha 
porta’o : colon francesi a'.la se¬ 
conda posizione e a un risultalo 
che r.el.e ri.ee: ed..-.,ir.; passate 
della se 1 ; m.. na dt 1 fondo la FTar. 
ci n>n aveva ma: oonaacuito. 


con crolli scenici 

Cade, fortunatamente senza danni, una pesante fpiinta 
Approssimativa e imprecisa la realizzazione dello spettacolo 



Merle Park e Rudolf Nureyev nello u Schiaccianoci ». 


MILANO. 9 gennaio 

Proprio alle ultime battine 
dello Schtacctanot i. «piando 
:i palazzo incantalo si solle¬ 
va Ulularla pei lasciar posto 
alla strada borghese, una pe¬ 
same quinta e caduta frago¬ 
rosamente sul palcoscenico, e 
solo per fortuna nessuno e ri¬ 
masto ferito. L'incidente — di 
un genere troppo frequente 
in questa stagione — da invo¬ 
lontariamente il senso di una 
serata di balletto che avreb¬ 
be dovano librarsi con grazia 
e che invece cade sul terreno 
artistico a causa della catti¬ 
va preparazione. 

Eppure l'edizione sarebbe 
tutt'altro che cattiva Essa ri¬ 
prende quella ideata e pre¬ 
sentata da Rudolf Nureyev al¬ 
la Scala nel 1969 con vivo 


successo Nella doppia veste 
dt interprete e rii coreografo, 
il celebre danzatore — che an¬ 
che tei sera ha dominato la 
scena assieme’ a Merle Park 
— si slorza di rinnovare la 
vecclv.i fiaba portandone alla 
luce 1 simboli nascosti. 

Nel lai-conio originale la 
piccola ('lai a nieve come do¬ 
no natalizio, da un vecchio 
zio un po' stregone, uno 
scliiac ìunoci in forma di sol¬ 
datino di legno. >i addormen¬ 
ta co! bambolotto m braccio 
e sogna una mirabolante se¬ 
rie di avventure lutate- una 
battaglia tra ì topi e ì solda¬ 
tini. un viaggio nel regno del¬ 
le leccornie e via dicendo. Nel¬ 
la versione di Nureyev il so¬ 
gno si carica di significati psi¬ 
canalitici- la piccola Clara, ul¬ 


ti II matrimonio segreto» inscenato da Gregoretti 

timorosa scandito 
dall'ironico ritmo 
del grande carillon 

Lo spettacolo, ai Teatro Comunale eli Firenze, 
ha visto sui podio l'americano Cai Stewart 
Kellog - Buona prova della compagnia di canto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 9 gennaio 

Ugo Gregoretti l’ha indovi¬ 
nata. Pensare infatti limici- 
ciò del Matrimonio segreto di 
Domenico Cun.irosa — l’ope- 
iii con la quale e proseguita 
al Teatro Comunale di f-iren 
ze la stagione lirica invernale 
1976 "77 — regolato da un gran 
de carillon ovvero un mecca¬ 
nismo a oinlugeria dove 1 pei 
sonaggt della vicenda, uiiinag: 
naia dal libieitis’a Berta!!, si 
muovono in siinin-'t rn he prò 
porzioni, era quanto ih piti in 
lelligeme si potesse fare E 
vosi il (ondo quadrante dell o 
rologto invece di ospitare h! 
suo interno l'insieme deile io 
ielle e delle molle 'queste si 
trovano ai lati e sono li -ite 
desimi»», riproduce in in.ma 
tura una vii., deh appartamen¬ 
to ilei ra co lei gliele Ge rolli 
mo. ai quale fino aH'illTltuo 
viene ta.-iun» >1 matr.limino 
i st-gret<' appaici»' nella se 
« oiiOogeii!’.: C :,rollila uni n 
* i <inune.s'o * a: famiglia Pai» 
1 . 1*0 

11 .soli.ii,a .a .cima :d»-fi 

dei lea’ro ;.r. -ciin» > .e .su 
i e’’e spai ls, ouo e riappaiono 
a ino u: smallo i. ma rea../ 
u :: :i.oiigi-.ale ira.la 

L»:;i.a"'r e sp I l'ij-a fai.'as.a 
U. Gle/oie"! «»»!. .e i»—..e e 
l.e e . ,;s' , ,:n- -i L ."rmo (è: 
g.le.II.Il,r i -olilo a. '.r, - 

in.» •. gaoua'o * -- e per sflnn 
'a 'olilo — » ne Sor;. a per ,e 
plopr.e Ug.'.e n..,- 1 ni.oi:: ino 
e al o .8 sposi ruo'ano 
g. al’r: perso:.sugi la maggio 
:e Fase"» promessa 3 : , u n 
’e KuUil.v!. ’i.-rf I.oli a L'aSO 
a. aiuola il; < arohlia • e la 
ma* ila a o (■eroi.niio. 

ima.;:.., < t.r si:, all la per r. 

u.aìi api'a'o Pao.ir.o Per coni 
p.e'aie .a .ì''a degli siereoM- 
p;. il perdono rii.ole ile. * bur 
izeio iteia-n, o • r.solve alle 
gran.er.’e . aggrovrg.iaTa n.a 
s,-onTa'a ma'assa 

Beila*: ci fa respirare arsa 
guidoniana dappertutto, ma 
ora le H*:ou,»m:e sm-iaì: ver. 
gor.o dei»:tamen*e messe in ri 
lievo. ora il < »;r:.a con ver. no 
naie le app:ai'.'<c E forse ;ui 
hmre dei.a regia pur» Ma*‘tri 
re pri'pno aau .lira oase ite. 

; otoiogiu cQtva* issima per 
'ra-sferire il inno su .ir» p;ar<o 
di ironica e smirnetrua a_s;ra 
rione lessi,a.e, msuffit'ienie a 
restituire : contorni sociali di 
ciascuna individualità. Bor¬ 
ghesia in ascesa e aristocrazia 
vengono a essere, in sostanza, 
ina cosa soia 

Sui podio, per questa edi¬ 
zione dei capolavoro cimaro 
siano, l'americano Cai Stewart 
Kellog, giovane allievo di 
Franco Ferrara, impostosi di 
recente all'attenzione della cri¬ 
tica e del pubblico. La sua 
concertazione < almeno da que¬ 
sto primo e insufficiente a 
scolto i ha mostrato alcune 
sfasatura soprattutto par 
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Ugo Grrgoretlt 


q .~ ..itila ..i s* orit-io 
.» ^ i . .1 -1 .ni mi li* a dì lettu¬ 

ra i,i o.,rimin, di Fimarosa 
-- • : pure e un troice .ndi- 
»u»: '.ui.V ,»t-r i api re »erio 
Po" 1 :. — :.oii i.ii-.tifise un 

: rf-:.!;a*e o sai’i linprovvis:. 
* r*., tt-"..'a coni’e sul giixo 
mirai», e iìcrIi eq'ulmri e del- 
.e 'ia'paten/e sin’a’i.ine. sot- 
*'ii amm:< < amen’! 'he ■ lor- 
gai.ii■ ameristii o • settecen- 
*r'i o '-.ii'ia q .av di soppiat 
*o e eomiìi q .arco ijasra 
per i.un 'op'-aflare ;i pali "sce¬ 
nico Ii.o.*re in maggior bno 
avrebbe impresso airorgaiuco 
sTnimeiitale un rapporto più 
pret iso i ni palcoscenico (spes¬ 
so ir. an*;i :po suU'orcheMra* 
i reando un senso di fastidio 
e disagio 

Otunio e on.ogeneo 11 cast 
dei i untami daila disinvolta 
e nrecisa Margherita Rinaldi 
iCato.ii.a». alia impeccabile e 
gr.nievoiiasmir, viRe di Emiba 
Ravagi 'EiiseFa'. ai n.ez 
zosi'praiìo I.-ii 'a Voiemin: Ter 
rar.i. s .o^rna e «et attivarne F: 
riaui-a I. ’erzeuo mas* mie s. 
umiuui.e-.H dell'intelhgenie ed 
aoile Ugo Benelh (Paolino», 
fra i migliori tenori leggeri 
del momento, e le « vecchie 
glorie» Rolando Panerai ni 
come di Robinson» e Mano 
Petn 'Geronimo», oltretutto 
attori di consumata espenen 
za e punti di forza di que¬ 
sto Matrimonio, confezionato 
con tutti ì cnsml deila seneta 
artistica e professionale. L'e¬ 
dizione attuale del melodram¬ 
ma di Cimarosa si avvaleva 
della revisione operata sul te¬ 
sto onglnale da Franco E»o- 
n.po’ii 

Marcello De Angelis 


le soglie do!!'adolescenza, vive 
nel sonno le gioie e ì terrori 
della donna. Io schiaccianoci 
diventa il principi 1 azzurro e 
lei stessa la principessa, men¬ 
tre il mondo dei glandi si r: 
veste di aspetti foschi e pau¬ 
rosi 

L’idea non f 1 affatto bana¬ 
le. anche se tanca a svilup¬ 
parsi nella cornice della mu¬ 
sica d: Fiaikovski. la piu brìi 
laute e la meno drammatica 
tra ie sue partiture. Ne Tam¬ 
ia l’altra cornice, quella sce¬ 
me;) di Nicholas Georg’adis, 
s:n troppo macchinosa (se ne 
.son visti i risultati'» etl ele¬ 
gantemente decorativa nin del 
tutto priva di significati inti¬ 
mi Eliminiti) la fantasia in 
latitile del reame delle lec¬ 
cornie. troviamo al suo posto 
dei generici saloni stile un¬ 
iamo buoni jam tutti gli usi. 

Infine, cu» che e piu gra 
ve. ira li* intenzioni del co 
icognito e la (eahzzaz.one del 
corpo di ha.lo ile.'a St ala vi 
e un abisso Nureyev. arriva 
to aH'ultimo momento, ha la¬ 
sciato ari aitr il compito (il 
rii-o'tnmc la coreografia Non 
c'e da stupire se l'idea ormi 
naie si perda ni una routine 
bamboleegiante. In p.u il < or 
po di bailo — che oa mesi 
non balia — h apparso ancor 
piu a: rugginito e impreciso 
del solito K' difficile nude 
re significali psicanalitici 
quando la confusione regna 
sovrana in scena, quando la 
gisimetria delle figure e scon 
volta riall'approssima/ione e 
via dicendo Ed e difficile ren¬ 
dere la grazia di una festa re 
gale, come quella presentata 
a (Tara nel legno delle lec¬ 
cornie. quando le figurazioni 
intese come vertice del v:r- 
tuosisino sono realizzate sen¬ 
za 'lancio e 'enza ligure 

Eppure quest! 'olisti e que¬ 
sto corpo di ha.io sanilo fa 
re molto di meglio lo si av¬ 
verte anche q u in celti mo 
nienti ’n imi .'originaria cias- 
'(* aff-ora i»-ì!';i"ieme e nei 
Mugoli Ma i'mipiego che la 
S aia fa ri. qui mi artisti, co 
me e stato ril-vato pm volte, 
non da loro alcuna possibili 
ia ri- miglioramento. Ai coll- 
'rara». !" 'eredita e li umilia 

In que'ti» quadro, l’unico 
momento < he ha scatenato un 
autrinco entusiasmo e stato 
:I gran pas'oadue della cop 
pia principesca, Rudolf Nure 
ve: e Merle Park Certo lui 
non ha piu io «lancio vigori» 
so degl: anni d'oro, ma la 
urei iMone infallibile. Tinteli! 
gctiza 3» 'Te sono j n ,,^],.si 
ite Qual»*" a Merle P.irk ri 
•rovaio» ri 3*. la grazia e la 
**',•••*-'/1 ne 1 '» grande stuoia 
•■ig e-- a ’ras'.guraza* 

■ ,- ,i*-i.:, ! ,: i i i ., l <*. a nrii.'-i 

;»•— i i r " • ,*" e ; *.,!« liti > 

I ,.r 'i- ' "a o :*-".) oa A'h 
V*. Lire . -- na ' .oliali» io 
me a. '"Ir.. •. quc'*e <s<a 

'.o:. 'N.*-. .:. - omplmien 

K '’a 

*a I e n-titl'ti a. nuovo 

ci:re-*i-r- na pare deg.i almi; 
ri: ’ii. a.tro o re'iore offeso 
dalle. 'i»'*lt iiziolie Poi, alia 
fine grandi applausi a tu*ti 
ari he -, < i»npen««> d»*l.'emozio¬ 
ne d^i crolli s< er..i .. 

Rubens Tedeschi 


L’ultimo 
saluto 
a Remigio 
Paone 

MII.ANO. 9 gennaio 
Registi attori, e«ix>nenti del 
mondo tea*ra.e e rieìl 2 politi 
< a hanno re<-o oggi, nel a ba¬ 
sti:-a di San Farlo al Corso, 
T-il*imo sa.ii’o ■» R* ireg-.o Pao 
r.e. d“. ed’i*o venerdì «corso a 
77 anni p°r emorageia cere 
orale C erano fra gli altri. 
Paolo Grassi, il presidente del 
i’Assoc-.azione dei Team s»a- 
bili Ivo Cn.esa, Fon Bettino 
Craxl e l’ex sindaco di Milano 
Aldo Amasi. Tino Carraro. 
Wanda Osiris, Teddy Reno. 
Walter Chiari, il direttore ge 
nerale delio spettacolo De 
Biase e molti altri 
II corteo funebre si era 
mosso dalla camera ardente 
allestita nella cllnica « Citta 
di Milano » dove Paone era 
stato trasportato, appena col¬ 
pito dal male. 

La tumulazione avverrà nel¬ 
la tomba di famiglia di For 
mia, la < ittad.na laziale nella 
qual* Paone enf nato. 


I 


Y rai/io 


oggi vedremo_ 

Un celeberrimo film, il cui 
titolo e addirittura entrato 
nell'empireo del luoghi co 
intuii del linguaggio loiren 
te, ci attende alle 20,40 sul¬ 
la Rete tuio. Si tratta di 
una pellicola girata nel 19314 
da un grande regista. Ilo 
vvard Ihtvvks. e uiterpieta 
tri da un'ancot piu celebtc 
attrice. Marilvn Monroe Gli 
uomini preferiscono le bum 
de Ne ha parlato diffusa 
niente. nel supplenti nu» 
Rai TV. li nos’io Tino Ha 
meri 

Temiamo die, date le eir 
eost-'ii- \ !a M'eoniìa uni 1 a 
ta della Fi cecia nei a. che 
va in mula m lei», ra /.Ila 
stessa ora sulla Rete due. 
avrà ben pochi snettat.m 
Cosi come, una vol'a nino 
ia. un buon prograniPM col 
locato in una mlchi-t ;>om 
zumi*. Forimi (’ c tia 

smesso alle HI.'»!», sara 'i 
cril'cato a tavole di lìtm'ti 
lino che quest.» «era prc,.» 

tara 1» ! '‘il < ' » il» M» 

dopo il tildi imi Mai'' vii, 
Ugo Togli.'"I e (il.ilei ' !»•■ 1 
venuto (’mmtnque. n-'t i h 
vorrà segui:» 1 il pro"t.unnia 
di Paolo Glorio'»» e (e. u 
luigi Poli '-egualianio d’ 1 
quest‘ultima punta a d- ''•> 
lumi e se mt iol 
Beati gli ult’mi nache vi 
ninno i pumi I ’.i!‘ , o!»u i :i o 
a! (-(‘litio del piogiamin-i e 
Teologia, una scienza uno 
vissun i che lenii dt site 
gaie i compilitamcn'i urna 
ili attraverso quelli anima 
li. 


Il bilancio è negativo, t 
nostro parere, per altro ra¬ 
gioni. lai prima, quella dia 
piu dispiace, e che questa 
trasmissione, che avrebbe 
dovuto far conoscere al 
grande pubblico un vitalis¬ 
simo at’oie. un clown «fred¬ 
do» ma non per questo me¬ 
no vigoroso e sferzante, un 
personaggio <« sgradevole » 
perche vero coinè Roberto 
Benigni ns hi.», per cosi di 
re. di bine’uh» per (piai 
die tempo t .indie se et au¬ 
ge. ai”.» di tue '“r o pie- 
sto in IV. mi monto dt 
ben ab il s'iuineifi rii la 
voro di quelh uve oe> i 
velleità! 1 , mtellet.ua. s-.,; 
di'- gli su’-» siali loie ti -- 
anelli* con i! su» anuot'o 
riag'i .iittot l l! i ' ">’’e 
Berti'in 1 -i. Fu bei o siimi 
I-- K.i e Bei)))» 1! e; .u.» qtl- 
s'‘ult mo ne!'» 1 s t - vt's-i an 
eh ■ rii re i bis-- - : 1 - 1 1 
metro co - i ibu i. s , ,»• de 
noi. a! rsiih in» • .. a ’Vo • 
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controcanale 


DND\ AM Ufi — E' Imi¬ 
ta. Fi sono volute (piatiio 
settimane fierche si ginn 
gesso alla conclusione dt 
questa Onda libati, che a 
vi ebbe ben potuto osannisi 
m una sola ora di irasmis 
sione, la prima, le siu-es 
sive tri 1 essendosi risola* m 
una stanca ripetizioni* - e 
di molti gradini al di sotto 
— (li quella prima puntata 
che era parso avviasse un 
modo nuovo (anche se non 
nvolu/ionario» di tare il 
« varietà » in TV. 11 brillitelo 
di questa iniziativa voluta i* 
poi mutilata ima anche son 
za mutilazioni il pi odono 
non sai ebbe molto indio 
rato; forse avi ebbe avuto 
un guizzo in piu, dato che 
i interprete delle scene ceti 
sitiate eia il biavo attore 
Mario Messeri» dalla Rete 
H, e quasi del tutto nega 
tivo. 

Sia ben chiaro che non 
riteniamo che lt* direttrici 
di politica culturale e di 
spettacolo della Rete 2 pos 
sano esse!e verificate in ha 
s»* a programmi come que 
sto solo rtnsieme delle 
scelte e la qualità cotnples 
si va delle Trasmissioni ih 
ciascuna delle due reti può 
consentire valutazioni firn 
date (* organiche. Cosi <o 
me. allo stesso tempo, noi 
i Peniamo die non vada a» 
tributta una particolare ini 
portanza ail'f.spo di «Onda 
libera » — ne al program 
ma in se — il cui carat'c 
re sperimentale ci sembra 
fuori discussione E. si sa. 
gii esperimenti possono 
contribuire, al di la dell e 
sito speeif-oo. ad avvicina¬ 
re adeguale soluzioni 
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\ "u ei ..i o. . oi : e- -i ii>»* ’i 

t» ) p. »»’ >1 >'..l Ili gl . . lt- 4 1 >11 

s*s*» m.m, a--t he s i 11 i. i»la 
! V. die i s s - * ni- i 

l’si ci i’ ,c i ri, ! morii i i ’ idi 
Zi"! 1 .‘le (ti Lue i v.ii . t i te 
lev '.si\ ■ c i. a i,» m s. Tu \,i 
i uni o. die i i - l' > ilg.-s 
si* il pub!»,a ii. s ( i i,-c u.Tv» 
li»* ed ’-sm unendone i* t< a 
zi u,' \"! modo m i m si 

e ae.'o g u.-,"K , o ctc -'il'" 
s es' i te, i» imi v ii ii ì utH' 
« st po » e un lo a a ' >li 
u-rs> ma non pm i lite i, . 
lem mio mv**i e ih* s> sia 
iis'i'oioto il pi'hìilu-n ad ,.n 
prez’.iie un «geoeie» imo 
non >lu> della R-'tt* 1 1 ili cui 
i ommeiava. "im.i.. ..ri o ■ 
i)* s»anco I a teiz.i la'Uo.io. 
il (me i* c'v* non si »»u > 
cieriere s-, possa leali/ aie 
la i tonila ìdeativ.i e pio 
dut'iva d«‘!Ten’e pei tendo 
da'! .inel'o )>iu debole di !' i 
catena, olfienrio cosi ai piu 
t'eri neiuii'i liella i slot III.) 
(his'a guardali* al 'irò al 
beisagbo che ha fatto la 
stallina ili destra e beimeli 
s.inte» argomentazioni a 
iosa per attaccare ogni ipo 
tesi di rinnovamenti» e di 
superamento deH'antiei» sta 
tu uno Viva situazione m- 
il-.lendihilt* anche i»er gii as 
seriori, inveci*, di un reale 
ptoeesso rifonnatore 

Benigni ha giustamente 
osservato, in un'intervista, 
ehi* ili questa «Onda hbe 
ra » si e teso a tare un ra 
so piu grosso di qud che 
era realmente Ma se que 
sta osservazione i* giusta se 
merda solo al piogramuia. 
t*ssa e molto meno fondata 
oliando si riflet'a sui dato 
poliMco ni quesea dehcnt’.s 
siiiia fast* di tiansizame. o 
gii erriir** chvtn’a lina b'* 
taglia jicrsi. che si immura 
.ti un vantaggio pei l'avver 
sai io 
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Dibattiti in tutta Italia tra magistrati, parlamentari, pubblici amministratori 

La Giustizia «dialoga» con il Paese 

Milano - Spezzare l’isolamento della Magistratura 


MILANO. 9 gennaio 
« Annotilo menino ingente ionipuro qualsiasi forma di 
Isolamento e cominciare a dare un contributo alla fine dei 
cosiddetti corin separati. Abbiamo assunto una posizione sco¬ 
moda ma coraggiosa (piando abbiamo deciso, ail’unanunita 
di tutti ì membri del Consiglio superiore deila Magistratura, 
di aprire al dibattito di tutte le parti sociali le cerimonie di 
apertura del nuovo anno giudiziario». Con queste parole ave¬ 
va esoidito il dottor Miceli fsoppo, ieri pomeriggio nell'aula 
intigna del Palazzo di giustizia, nell’assemblea convocata i*-r 
discutei e con automa cittadine, parlamentari, giuristi, avvo¬ 
cati <■ giornali*-!.. j pioblt-tm nguardanti i'umii>m'*trn/ii>iic del 
la giustizia nel distretto 

I.'a-scmbiea, pit-sicduta dal primo pie.sirieme della Cune 
di Appello, unti or Mano Truuarclu, ha dato lagnine, con il 
contempo degli linei venti, alla scelta uunpmlii 

E’ s’ato sodi attuto, il \ ice.siiulaco compagno Vittorio Ko- 
racii che, a nome 'lell'amimiiistra/.ioin- < ìHailma, ha non solo 
raccolto la pop,mla ma hai intornia.o di una -cric di inizia¬ 
tive, adunate u in progetto, eia- iicniedouo da maglsuatura 
e forze del. infime In piu strepa colini,ura/ione con gii 
amnuntst i aUp i della iuta per introni ire i! problema dell'oi- 
(ime puoi,la o non .semplicemeoie sul piani, repressivo ma 


anche su quello preventivo e, soprattutto, adunando quelle 
misure di riordino urbanistico e della vita cittadina che 
consentano di aggredire gli stessi contesti che favoriscono 
la criminalità. 

« I/Amminlstrazione comunale — ha detto Koraeh — si 
sente impegnata a rimuovere le condizioni da cui scaturi¬ 
scono fenomeni antisociali preoccupanti per la loro perico¬ 
losità. Ma è chiaro che tale aziono e possibile — ha ram¬ 
mentato Koraeh — se. accanto alla collaborazione tra gli 
organi dello Stato, si accompagna 1 ! pm stretto collegamento 
con la popolazione, collegamento che scaturisce dalla parteci¬ 
pazione alle scelte e elle decisioni ». L'iniziativa della costi¬ 
tuzione del vigile di quartiere, a cui scemi a li rii mesta del 
rAminuu.itrazione comunale al mmisteio negli luo-iiu deila 
istituzione del poliziotto di quartiere, deve ,n ■ (impugnarsi 
all'adozione di nuove procedure e strumenti moderni da 
parie della maglsti aiuta. alla riforma delle stiutture della 
polizia, con la loro smdacalizzuzione « alimi il** questi lavo¬ 
ratori siano inseriti nel piu ampio pinci ss,> di promesso » 
di tutte le toize democratiche. 

Intervenendo a nome del gruppo Giustizia del PCI il com¬ 
pagno Gianfranco Mario tia. a sua volta, sottolineato che si 
tratta eli pei seguirò « un'elheien/a non astratta ma calata nel 


tipo di domanda <1! giustizia eh** l i suee-'a oggi espr.me - 
Maris ha dichiarato 1 ! dissenso nei controlli! della decisione 
deb ordine degli avvocai: di disertare per protesta l'assemblea 
e ha stigmatizzato anche la decisione degli avvocati tii dichia¬ 
rare un giorno di svenerò contro la pressione fiscale, consi¬ 
derata eccessiva, che si starebbe profilimelo per gli studi 
legali: in un momento di crisi e difficolta per il Paese, la 
rottura a tutti i costi esprime principalmente la volontà di 
difesa (li interessi corporativi e rii privilegi 

Al centro della relazione introduttiva di Trimairh: è stata 
la richiesta irns'anu-, rivolta ai tre membri del ConsigLu 
superiore presenti, dì bloccare il u-numvio della vorticosa 
lutazione dei magistrati nel disi rei io m.i I*. .sospensione dei 
1 raslerimcut! Il Gruppo fumisti miianc.si ha avanzilo la r.- 
chicstu rie. superamento del segreto ìstnriono naUcrmau 
(io ia 1 unzione pubblica del cronista e ira chiesto l'adozione 
il: un meccanismo *>gg-j't.vo nella assegna/.un-.- ut-i processi 
alle sezioni ilei tribunali. 

Tuit: gli miei venti, di avvoca"!, au-.iha::. m.tgisira!. hanno 
cspie.ssu '.ivo apprezzamento p-v la decisione dei < otisigl;.' 
supeiiore di c ascoltare tutte le pam soc.ah. 

m. m. 


Torino - Nuove strutture che agevolino le riforme 


TORINO, 9 gennaio 
Al dibattito di Tonno mtiodo'to per la prima volta, dopo 
Tbiaugurazioiie dell'anno giudiziario, dii Consiglio superiore 
della magistratura per discutere i problemi della giustizia 
con rmtervento Utile loize politiche e sociali, hanno parte 
cipato m molti: eh: pei sfogare repressi rancori corpora¬ 
tivi, chi per Individuare problemi e soluzioni concreti. 

In oltie :i ore e mezzo di dibattito, hanno preso la parola 
1 parlameii'ari comunisti Pecchici! e .'spagnoli e il (le Ar- 
mella, il sindaco di Torino Novelli, ,1 presidente della 
Giunta regionale Viglimi.*, magistrati di tutti ì gradi. 

Per il prossimo anno e auspicabile che intervengano anche 
1 rappresentimii delle ìur/e dell’ordine, essendo parte inte¬ 
grante della *i macchina » della giustizia. 

Il compagno Pecchici! ha dib,alito che l’autonomia della 
magistratura non significa separazione dal colpo sociale « Pe¬ 
no questi incontri, che devono nero 'rovare continuità nel- 
;'amministrare la giustizia, e non rimanere episotli isolati ». 
Pecchici! iia concluso chiedendo provvedimenti concreti, ri¬ 


forme dei codici, rlflnanziamento dc'l'cdili/i.i ca:cerarla, la 
riforma della polizza, per siiarrare la strada alla delinquei, 
za e all’eversione. 

« Servono momenti di scambio e collegamento tra ì vari 
poteri -- ha esordito il compagno Spagnoli — e servono nuovi 
rapi,orti euri i consigli giudiziari d: distretto e di circoscri¬ 
zione cosi dii estendere ri dibattito ». C'è un marcio enorme 
nella creazione di strutturi* che agevolino le ino:me 1 e 
propiio qui i consigli dovrebbero tar pi esenti* le s.tua- 
zium di ogni zolliti ma non bisogna lare car.co solo alla 
magistratura delle lespousabilità che gravano soprattutio sul 
potere politico e sui governo. 

Ile; rat,porti ira Etri: locali e grisd/ia hanno pallaio il 
compagno Novell, t- il socialista Vighonc 11 Militile.» ti : 'Io 
rino si e soltermato sull’opera di prevenzione che il Comune 
sia intraprendendo dedicando la gran parte delle sue lor/e 
alla scuola e ail attiv-ta per 1 giovani «. per ave:e ira IH 
anni ragazzi diversi da quelli ri: oggi » Novelli ha aspra¬ 
mente criticato le nonne che regolano i’edili/uu varrei una: 


Brescia - Organici carenti e cause inevase 


BRESCIA, 9 gennaio 

L'Inaugurazione dell'anno giudiziario presso la corte di 
Appello di Brescia ha avuto una « coda » nel pomeriggio, sem¬ 
pre nell’aula della co.!» di Assise, presenti parlamentari i gli 
onorevoli I.ussignoli. Radula, Salvi e Torrit, il sindaco di Rie¬ 
sciti avvocato Trebeschi, « operatori della giustizia », due rap¬ 
presentanti del Consiglio superiore della magistratura dottor 
Ettore Gallo e Mario Sannite. 

Un avvenimento storico: per la prima volta magistrati ed 
avvocati del distretto di Brescia (provincia di Bergamo. Bre- 
ncla, Cremona e Mantova) si sono riuniti, assieme a due mem¬ 
bri del CSM. per un'ampia disamina sui problemi della giu¬ 
stizia. I rappresentanti del CSM hanno Unito per raccogliere 
un lungo elenco di critiche sulle carenze di organici, sulla 
mancanza di attrezzature, anche quelle minime indispensabili 
per far funzionare gli ubici eri evitare la paralisi totale della 
macchina della giustizia bloccata dal numero sempre cre¬ 
scente di causa inevase. 

Organici: 1 casi forse piti eclatanti giungono dal tribunale 
di Bergamo dove i magistrati In servizio sono inferiori, per 


numero, a quell: del 18Ù2 con una pretina ‘.miasma, (niella 
di Zogno. dove manca non solo il pretore, ma anche il cuti 
celliere e ì commessi unico presente un custode uei (ariete 
prossimo al pensionamento. 

La situazione, nel complesso, é disastrosa m tutti i tribu¬ 
nali. L’Ila ricordato il pretore di Brescia dottor t'ottmclli ri¬ 
proponendo ì dati raccolti, attraverso un'oculata rilevazione 
negli uffici della pretura del tribunale di Brescia. « Un'inda¬ 
gine sulla situazione delia giustizia a Brescia » che non e 
soltanto una semplice denuncia ma avanza proposte per la 
soluzione dei problemi. Le esigenze che sono state espresse — 
ha ricordato il dottor Cotuneilt — possono trovar.- soluzione 
solo nel quadro di una profonda ritorni.» oeU'orrimanv—do 
giudiziario ma per suo nare la crisi è necessario il recupero 
di un momento rii unita e di democratizzazione ali'inteino 
della magistratura stessa. 

Tesi condivisa anche dall'avvocato Gitilo del CSM che ha 
richiamato la necessità di creare un rapporto piu diretto fra 
vertice e base ed un contatto, in termini diversi rispetto al 
passato, fra giustizia. Enti pubblici e lorze politiche. 

Si è discusso anche dei grossi processi bresciani. Il dottor 


Genova - Rapporti più stretti tra giudici e società 


GENOVA, 9 gennaio 

La positiva novità del dibattito seguito, sabato ^merig¬ 
gio, alla relaziona del procuratore generale Giuseppe Alo 
reno per l’inaugurazione dell'anno giudiziario, e slatti sotto- 
lineata da numerosi interventi seguili per ore da un pub 
blico folto e attento. 

Il compagno Angelo Carossino. presidente della Giunta re¬ 
gionale. ha definito l'incontro e il dibattito « un concreto 
passo avanti i»er la riforma giudiziaria ». Carossino ha preso la 
parola dopo un’introduzione del presidente della Corte ri’Aji- 
jx*llo, Giovanni Consoli e gli interventi di altri magistrati del 
distretto giudiziario ligure 

Il presidente della Regione ha indicato nella crescita demo¬ 
cratica (iella società civile, il punto di riferimento e di ne¬ 
cessaria convergenza operativa dei pubblici poteri, magistra¬ 
tura compìesa. Del resto la crisi della giustizia — ha sog¬ 
giunto Carossino — rappresenta un aspetto della crisi piti 
generale che investe tutta la società italiana. Il dibattito 


sulla situazione e ì problemi della magistruttimi sollecita un 
rapporto di collaborazione nuovo tra pubblici amministratori 
e magistrati, gli uni e gli altri al servizio del cittadino, in 
modo aperto e democratico, nell'ambito delle rispettive sfe¬ 
re di competenza, ma senza separatezze che nuocerebbero 
alla crescila complessiva della socie'a. 

Sulla carenza di organici, sottolineata anche dai raj,pre¬ 
sentanti del Consiglio superiore della magistratur i Bachelet e 
Almerighi. si sono soffermati numerosi interventi, .i II dibat¬ 
tito — ha a sua volta so.hetmio ’1 giudice Pellegrino a nome 
di Magistratura democratica — ha offerto un contributo jmt 
superare remore t» limiti settoriali ». Pellrgtmo un poi sotto 
lineato il pericolo che stanno correndo, per carenze di orga¬ 
nici e angustie di indirizzi, il nuovo processo del lavoro e 
la riforma carceraria. 

Interventi interessanti sono sudi svolti dal giudee .tannini 
sul diritto di famiglia e dall'avvocato Monteverde, ancora 
per una migliore disTibu/ione degli organici: un argomento, 
questo, ripreso dal presidente dell'Ordine degli avvocati. 


Firenze - Combattere le tentazioni corporative 


FIRENZE. 9 gennaio 

Ter la prima volta a Firenze l'apertura dell'anno giudi¬ 
ziario ha consentito di aprire anche un confronto a più 
voci, esclusi il pubblico e la stampa, sui problemi della giusti¬ 
zia del distretto della Toscana. Al dibattito che si è te- 
nuio nell'aula magna cii palazzo Bonta’.enii qualche ora dopo 
la rituale inaugurazione, si sono ritrovati magistrati, animi- 
nitratori pubblici, parlamentari tper >1 RCI erano presenti 
gli onorevoli C'ecch:. Cernita. Vagii. Tatti, Bomfa.u e il .-ena- 
:ure Gozzuti•. operatori della giustizia, rappresentanti dei 
Consiglio superiore della magistratura 

La riunione ha consentito d: veniente * ne soltanto ni. ri: 
battilo aj>cr!o. ampio, vigoroso sui problemi giudiziari r.q> 
premuta oggi la via piu valida per -sercUir:* un controllo 
derni vr itici MiH'ammimsirazione della giu.-ùi/ia senza inter¬ 
ferire Mil suo tun/ionamt nio. Non «ono mancate ••riMciie e 
d'»-«n.i (come pure non sono mancai: acccn'i repressivi», 
ma dal dibattito e anche emersi» con vigore che i problemi 
giudiziari non si risolvono se non vengono inseriti m un 


quadro che supera ampiamente il perimetro del Palazzo di 
giustizia. 

L'assemblea era presieduta dal dott. Mario Calamari che 
dirige la Corte d’Appello. Al suo fianco il procuratore ge¬ 
nerale Ognibene e i tre membri toscani del Consiglio supe¬ 
riore delia magistratura: Ramat, Sergio e Zilletti. I rappre¬ 
sentanti dell'Ordine degli avvocati. I-i Volpe e Paoli, e il 
presidente delia Giunta dell'Associazione nazionale magistrati 
hanno sostenuto che : mali della giustizia saranno ricolti 
solo con --ongrut mvcs’imentl e un aumento degli operatori 
(iella giustizia, altrimenti !e riforme di procedura civile e 
penai*-. , del sistema -v.rcerario naufragni-ranno 

Il sos*unto j>rt>( mature generale Catcìian: ha intere arra 
saio ! giudi.a d: sorveglianza d; eccessiva generosità neiia 
con.ces cune dei permessi. 

Con torio paralo ma termo 11 giudice di sorveglianza rie! 
tribunale d: Firenze. Capi «netto, ha risposto «wv'olinear.rio :i 
grosso significato ri: qu^ia disposizione me ha consentito 
(ii tr.isur.iisi um non farli: casi di re. iqiem umano. I su* - 
cessivi inb-rvei.": d; Mario Gozzinl, della '-tnts-ra indipendente. 
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Napoli - Punire gli autori del sacco edilizio 


NAPOLI. <» gennaio 


r» '•.■on-abn. ri-: sai co nini.':.» ;..a fatto apparire i 


te 

^•1 1 

Ì1? TU*tu 

U 

*n malora a 

l\iu\ 

: vi 


:.v 

AÀU 

'M/a clfll.i 

Vh>\ 

:*i 4 a»*. n>:r:t* 

pure* 

> 

)T Tf l.0 U»:m 


.»> 

itVUlO upj] 


'i 4Ì; 4 

..1 A 

r‘ - 

• »u»» r.!y..»'* , «* »*<•:’. 

li* ; 

flit* 


ìu’.i 

f* :).:r4i!*- iì** 

i. ; \ ; 

lì Al 

). i.» v i*:*»*.t IV 

1*4 * 

. p 

;)**» 

tiri. 

1 

ì: a\\ 

• H 

t* : 


:n- '/.. riM-e*',* terna: r-d aì:a co- j era- spe’ta a. P.sf: »t:t*-n •> o: risolver*- -ìtferm.ii.do me »• ,* 


ii. . t ■*■* "-è*! I 1 ■ 

-ir * - 

I.i » Mr:uU 
w-'V'+a e<: t-il. 


F* i: a.r.ì pn; *i: un (t:n,p;r<» -- ijUr.u* 

Imm dt*: m.;*:;-. saT: r..;p«»ì< “.mi -- » h.» » onici ttu.-> 

«ì:i‘ no;:!i .»!::*):* ::ti inudì/i.ir: r £• m <* 

i vL\ì.ì ’U. i.*uut tì: 

» :ìt* / ili.i M'M'irUi citì.c 

,V. d: la dciìr :rv;r,i di ('a«te!«\4pu.ir.o r :.\c» c ! ;:m ;r?r» 
l '.t- v’.pv* oni::v (it ili H rà'ù' O. lavora. r*M'< !-o ‘.::>er T ;i 

ci-*i ritUi.rr.: ^ 


sindari) a d:rc a: cìuàa". • r.*u o*n 


’.hvv.im;, 

? m t **x 

v r!t:'..M * k ::.*" *—e *»rt* pn- t 

(!. t l’r '/"’/TJ ►*. «’•»! ?» . • v. f iC * ; »"•> i 

• *• •: : (.' ì.ìTh: . r.: • t 

\ . *» sl.%j U. « -U : vi .*T:.i v.;:’ ru 

X T «1 i’''..’ ,t •* ' c.-*'* — ’ .v . .*.i *, . • | 

r ri- .‘::r v ,, Ki ... . -r .* i',*. i. r«*:? -’-p . -i r j 

v i*« » * — < * .* i i or. \ '.1 < : ^ ! 

. , . 
*• * :a . a -e - — u. ^ 

-- ni "o p.»---:o:!:. n : ------ .v,..- .1 .Tu:... 

< • >i: t- ■*«•:.’r -.. . ■ -. i ...1 a p . 1 • .i.uui.e e .n.p*-gi:o i 

g-i.era.e ik- 7 ì.-- raziona.; v r.*-, ■> ('(-ina gt .dizts.ri-o ( :i- • 

.«r'-i .ca he ri-rii tu-.fva esper.en.a riei.3 ae/iot e lavoro. : 
G»’T.e:ari- -» r.-”(- ri diniego ■ill'>"r-:7:r.ne ri: una sezi.-r.e ; 


aria g>—e deri'>.t::r:o> eri du.i.i'n 


n.onien.o - 

. e I ,’r- . 


;,*■: 


■ 1 v ::n 


opinione pubbli :.1 e -■ -liliale zi: (.j>e 1 s specia'e « per : processi s dir-'tttssm.t ■ lo ha ribadito a:.- 


r.-"ori rifila giu-'.i.'i.t ma 1 he da essi, ari ogu. riverii., vuole 
c«-eic ri:!.»-.. Il ricb.i.m.o rii Vaienz: a'.:'**':g- ;..-. che la ma- 
g.-'ia- s .pp.-t etiettivament# punire, con minute serte • 


che compagno r'ermar:e..o, che ha ir.vita’o gl: operatori : 
delia giustizia ari analizzare la p-,<:'i-.a esperienza della «e- ! 
zior.e lavoro r. m.ver.a di «pedltezza C fiudfol partecipano i 


Ancona - Colpire le origini sociali del malessere 


ANCONA. 9 gennaio 

Cl vuole anche coraggio e fantsz'a per contribuire al buon 
L.n/.onamento della giustizia, per essere partecipi delle rifor¬ 
me invetv ohe annoiati esecutori; e 1 magi-orati marchigiani 
paiono propinisi ad incamminarsi sulla strada (iella sperimen¬ 
tazione e della fantasia. Tanfo che nelic.^-.-mblea generale, 
svoltasi poche ore dopo l'apertura uffici tic liell anno giudi¬ 
ziario. gli operatori de’ia g.ustizla hanno ib-::.> ionie la pensa¬ 
no. lormulanrio idtv e critiche, applauder.du mn vigore cht 
testimoniava loro tutta la lealtà e la solida: ictà delle forze 
politiche democratiche. 

l a nrotx)s»a concreta, venuta da un maiistrato e succea- 
s \ .unente accolta, è proprio quella di incori'Tarsi di nuovo e 
presto, per configurare nuove Btrutture e cercare di anticipa¬ 
te nelle Marche la riforma dell’ordinamento della fluitiate. 
Il che vuol dire operare sul problemi dt adeguamento della 
1 iiri. ia e degli organici, ma anche affermare che c’è chi ten¬ 
ti. la i.i.i-Mtu — ria detto tl compagno Benedetti, parlando 


a nome de: pari amen'a ri comunisti — d! un contributo al 
massimo livello ed ::: piena autonomia da par"e delia ma¬ 
gi s: rari ira per colpire le cause «tr.i'birai: del malessere so¬ 
ciale. per dare risi.;.-"e leali e rxilvnc: alla cor.dizrioi.e di 
migliaia d: giovar.: armar! o 1 r« evi. p-r realizzare nuovi 

v.i.or. lamiriari. sà:.a:a.:u. laddove s: ir. rra, la fui .zia ed 
il Sfilzo *i; solidarie'a uic.ar.a 

Ciò petù. imporr ,t: o- ire ria g:e"e/ze e buroeza' 

Stab' ii.oo un curri!:.'..' irci.ivn la soiuetà. ba*tr:.ilu«'. 
tutNiv:.-. — -cui un '-rr.a di rii* -u—« one -- contro un 

41 1 I; * ;.i * MiplJ.**:»/.; 

Ricorti-iit-.-. nel toiso .rii confronto, uu.i M»llecitazior.e del 
magistrati v. ultamo e--ere messi in grado di lavorare per ia 
società; pei-rt.ile e 'trutture, ecco quarzo ci occorre. Altri 
hanno arricchito la legittima protesta per ’.e carenze con la 
valutazione consapevole che 1 tannini della vertenza aono ao* 
premino di ordine civile e'politico (D'Ambrosio, Peruoci ad 
altri). Come faremo — «14 detto —, mdb la 


gl: appalli per t nuovi carceri vongopu dati a pc/zctt;. mn 
di'.pt'ttdio di dcniiro c di tempo » E* inutile -.piccare ancora 
soldi nelle "Nuova " f? nnlinrdi dai '<;!• ad oggi': occorre iti 
vece uno sforzo unitario perche i -empi ili "O-tiit/iunc dt-! 
nuovo carcere tà anni- stano rispettali. 

Ricolleg-uidost a (tuesto intervento. Viglione ita denunciato 
coinè a Cuneo il carcere sia in via rii costruzioni- da ben 
■jl* anni Soiients-.ndost poi suirc-c-ica/a di ih p.*naiiz/:tre 
moli, re.tt da cut cumpatenza p:i'-.crzb').- agl: Enti locali* il 
presidente della Giunta ha intofma’o ciie i on un elaboratore 
elettronico la Regione ha la possibili:.! et» espleiare oltre 2U 
nula noi ti ielle a! mese, e età* un esuerun.-nlo compiuto qui* 
sfanno ne ha ultimate olire 140 nuìa. l'n'meov.iziunc d. tutti, 
rispetto, se si pensa ette ha unpegn.uo so.,» ■•iniiu- persone 

Nutn»‘rost suggerimenti e critiche ocr itti mtg-io"- fun.uona- 
mentu della gutstiz.ia sono giunti .lai mugi'M'iiti intervenuti. 
Sono stati ruordat! il processo ilei lavori (che necessita 
d: piu ine//:*, la ritorni i dei *-o(tici. il iribunnle pt*r 1 tu: 
non i- lo siati* <i: Limigli.i. utili -ugg-.-intr ut; non '.ilo per il 
CSM, ma pei ti governo e il Parlameli’.o. 


Maiot'ana. procutatore della Repubblaa. parlando del um nffi 
ciò miUopoMo ut (juesti atitii. con un orf.anico ni ^oli citique 
sostituiti, ad un duro invino per il (luariiupiicatsi degli eventi 
criminosi e per le vicende che dai 197:» (atietiiato alla st de 
(*(*I RS1. MAR -rit i ", ih p:--. • della Li ";g"i e. i.lt’niameii'e, 
l*:a//a Arnaldo» hanno p.-s;., Brcscta al i-aira della atte:»- 
/.ora? pm,olici 

Il sindaco dt Brescia ha auspicalo clic si possa 'giungere 
al dibattimento per la strage di piazza delia Loggia prima 
dell'avvio, inevitabilmente delicato nelle prime applicazioni 
od n''ovo Codice di procedura più ale die potrei'’!- avere 
riflessi negativi -ni dibatimento e (ie ermitiarn-' il rinvio. 

Nel ('(.inplesso e trgt.ato t», un iiionfrio vivace coti la 
partecipa/ioiu- di numerosi magistrati ed avvocati concluso 
dall avvocuo Gitilo che. unciit; a nome rie! collega Sannite, ha 
assicurato il t.uo intere'-: amento presso il CSM — che non 
ha purtroppo poteri taumatur; ici - perche le giuste istanze 
dei magistrati del distretto della corte eh Appello (ii IJrcscta 
stano dibattute pur ricercare le opportune e possibili soluzioni. 


c. b. 


dottor Vaccarezza. il quaie ha de'ti» che limiti p ritardi deri¬ 
vano spesso dalla inidonea di 'nunzio.te dei magistrati. 

Il procuratore Meloni, dt Impegno 'osu'iizionale. ha ac¬ 
cennato poi ai delicato problema dei rapporti Itti magia:ra- 
tura e polizia giudiziaria, auspicando una pm organica colla 
boraz.ionu. mentre sul grave problema ddta criminalità si 
e soffermato il compagno avvocato Raimondo Ricci, membro 
della commissione Gitisf/ai di Montar.«ori:». s igi viruier 
za della crimitialtta nel nostro Rae>e -- ha detto tra l'altro 
Ricci i.on denva dai-.» mar.c.'mz., ,u leggi pm r(*prcsstve. 
ma dalla (inast certi zza di m::nim*;i 'ieiet hi'ua'a spe--.., da ma 
degnate//;* quantitative e ottaìitaiive degìt .ipp-.t. »’t orepo ’i 
alla tutela del etKadtno \t sono c- rio p.oo’e.-iu at'ch.e te.- 
ilici, ma una pienezza di .-fii« i.-tnia -- u.t il-.-.to Ricci -- 
può nascere solo dal consenso }»>;'/ilare - 

Non s: tratta duntjtte rii tornare a m»**od: (tei pas--.'• > ma rii 
cerenn* »ii<iftne mixit nuovi di -«perire, dii quali rincontro 
odierno e esso stesso imjx,rtan'e u-stimomanza. 


e del compagno Gianluca Cerrina Feroni hanno puntato stiliti 
indispensabile a socialità » cieila giustizia ette dovrà nascere 
dalle riforjne. e stilla impossibilità di risolvere t problemi 
solo ipotizzando organici più efficienti .* sistemi di pena e sor 
vegiianz.it pài severi. 

Terrina ha sottolineato che occorre istituzionalizzare il dia¬ 
logo fra operatori dt giustizia. Enti loculi, parlamentari, 
forze sindacali, per una crescita della parti cip-azione pubblica 
e per affrontare e proporre unitariamente soluzioni ette con 
-erriarai dt superare i mali e le carenze «leU'atMiale sistema 
giudiziario le tentazioni corporativi- vanno battute *• si bat¬ 
ti,no rompendo :! eercii.o della *--?p ìrate.v;-., 

li. i i':» iiwati'- tuia maggiore parte.-inazione ; -.,,'jim rati, 
avvoca’:, ammimstratori. »nr!an'.e:ìta:'i ma sopr.tnutTo dei ett 
Tarimi, sui temi deli'ordinan.entc» giudiziario. s-,u cia.-tl lo stesso 
governo e il Parlartw-r.io ine,no accentrato :l ! .:<i .meress»- *» 
:! loro impegno per risolvere un-, rie: problemi pi»; ’near.' re 
tiri: deil.t nostra sm if-'a. q .eli<’. app.a.to, giustizia 


ti:* ».!** f i se 


riti — giungere a <ier:s; <l n; 

v&no r:g.ri.*s..t:.*-:.**• altrui."are la 
r : - i. .-Ila CO::.;,.’-l'.a (i--; R.-a--*- v.i s-., ; ,! 

-'rir rat:..rzato i it.!*-u':.-:. , ti .ugai i- 1 • t:., 

:: i *- - ■ >■ '.atto Sella?-.*- rie ; -e_- I : e-t. 

« el'e , .*.-.: -u'I"-- e tv-'---: e , :.*; 

mm.-jse .* rir- .-- i*..r- i-r: 

1. ;s'r.- B'. pr--> i. ....... ;e-r jk nl.itare 

; -zi.e b.sogr.a ari ut. s « uragciu-a ;»;i'..,:.tr ueC'iiru. 

t.àii.'-rriu giuriiziar:*.- *. • re : « lan i ■» re-. < «ir.-igho superiore 
sor.o - s'r trrer.?: «i: r.-*::.ra -'orrir” il r.«- z.:«> ri; -et,.lenze . ■•/ 
pura*.ve *• e r.c,n far.r.o rr.ar. e :.rie-r-, s-.ii'or.'i?. ri: !v 

c:ì: enra.t’vrià la rieltr.q ler./A prz.ho-ra •-r 1 incapa .*-. 

d: colpirla e p*r : n*ard: delia g: fri e .. .-aree;- i ri: 

stimano » ia piu grossa sri»'a rii cr:m:r.a'.rià 


•- P- 


rritr.e « tndlspensab l:. a sostenere le novità !n materia di 
processo penale* 1 - ii.o ha parlato ar.rhe. a questo pn» 

p.,s;ti.. ri: * fai.un*-:."o - rie!', esperienza r.et prix-ess; di lavoro. 
II timore non :r.:>ii.ria'o 6 f'ne «: debbano appunto subire an¬ 
zi.-he gestire le -rtr.e. cr.fr not. «u riesca obiettivamente a 
p:-:>arar?l alle r.uvrà che derive r.-.- *.,» »d esemù o rtaila t,uo¬ 
va i.orrr.attva suT.'equo canone o riallù s'es-u processo ri; 
».--v.n!amer.'o -Irl e s*r 

I* rilir.I'VIo vi- 1 . ìc-./u Hi .-IT. C^:!. arila’.. * t.r Sali .l.a 

-, a.r.a Sut’r »? :. ira a mefr.-- ir tmars iu p*-r i atirit.a.t- 

Siraz.ut.e ri-Ila gius'Va si: s'OSsI l'ri.dl di (jlìesT ani io idei Tu’- 

•«, insufflile:,- . > -;»,:anz- indi'* Stando alla riuscri.i 

dell'assemblea e a. ti d:s ■ .ssi-me, st può dire che il 

1977 condurrà pare-m e ru/ità. se t.or. altro ir, termini u: 
accresctiiTa presa ri: r--s< -u.za ri».la rea'.’à e rie: mezzi ;-*r 
d* pAilA ft»'!* w.«|n*r»-nr« marchigiana 


U m. 


dalla prima pagina 


Impegno 

segretari dt partilo (perche 
non (i.ir*‘bi)e affidameli! o so: 
to il ptofilo della concretezza 
e perche » quando m rnmist’o- 
no i segretari politici rtpetit- 
tamentc. vuol dire che esst 
fanno parte di una maggioran¬ 
za qitaliiica'a. mentre questo 
e ttu governo . ite questa mag¬ 
gioranza qualificata non ha»» 
e ita espicsso la eutivui/ione 
che « iti sede parlamentare v: 
e la possibilità di incontra!-i 
su detenmnati problemi che 
esaminino i singoli temi e dia¬ 
no al governo ia po-sibilitn di 
avete un giudizio serio e se¬ 
vero sulla situazione e sulle 
scelte che si t)o«sono tare 
Sembra di capire che la DC 
non voglia in ogni caso anda¬ 
re oltre a uuun':'. de: tapi 
gruppo parlamenta! ; 

In i ilei unen'u a questa po¬ 
sa di posi noia- si soi.o stilino 
avute 'Dii riuso ridia mede 
slitta 11 asini-Mure » in .ritte 
sedi 1 le reazioni cìdlt 
terze pentii ite 11 1 rpt 
Ile Biasini Ita delio r: 
coli sembra non voiei 
pienone la sostanza 
questione che non e (il 
confrontarsi su problemi sin¬ 
goli. ni» rii definire una stra¬ 
tegia complessiva per l eeoni» 
una. .Socialdemocratici e libe¬ 
rali si sono detti invece riac¬ 
cordo con Piccoli. 

Per i socialisti, ti compagno 
Manca ha notato che la pro¬ 
posta de! capogruppo de 
« dimostra che la !)(’ sta av 
vertendo come la posizione dt 
rifiutare ogni iniziativa stia 
diventando sempre piu m-n 
slembile).. ma nonostante 
questo « la proposta di Rie 
coli e eie! tutto madeguata e 
noti i*uo essere considerata ti*’ 
alternativa ne sostitutiva di 
una piti precisa assunzione di 
responsabilità, come sa rebbi* 
ari esempio quella «tei vertice 
economico richiesto da* te- 
pubblicani ». 

Dal canto suo il compagno 
Gerardo CluaromonU' ha di 
(-inarato .(Naturalmente pai 
tecipetemo a ogni riunione »* 
incoili tu m sede piirlauientare 
su quesfoni particolari o ge 
iterali D'altra patte, riunioni 
di (pasto tnx* sono semine 
avvenute negli ultimi uinpi. e 
spesso ci si e incontrati fi a t 
gruppi democratici per d*'fi 
nir.- provvedimenti legislativi 
e alfto.utare questioni d'indi¬ 
rizzo genera!- L'ultimo esem¬ 
pio si e av ito al S‘nato a 
propos.to della legge per 

la riconversione ii:duz--tr..'.!e 
quando i gruppi comunista, 
socialista. d**mi«'ristiano, de! 
la stuB'ra indipendente, te- 
pubblicano hanno lavorato 
congiuntami * te. anche con il 
con»lanuto di ostieri:, per de 
mure la legge che era in di 
szusstotte m quel ramo del 
Parlamento 

« Tuttavia sembra a me che 
la proposta avanzata d'il'on. 
La Malia per un incontro Ira 
t segretari dei partiti demo- 
era’, ai avesse un nitro sigili- 
licitili: quello di marcare, con 
un aito politicamente rilevan¬ 
te. la gravità eccezionale deila 
situazione economica e ia ne¬ 
cessita (ii larvi Ironie con un 
impegno politico comma* di 
tinte le forze demi .crai tette A 
quosio proposito — ha conciti 
so ("uaromonte — Fon. Rie 
«•oh non da, in efle'.ts. una 
nsoo.ua soddisfacenti? ». 

che *:a ! t torma chi- 


Friuli 


carpo suo Guam* regionale 
h.. piv—.-ira'.* :i:i ducuti*: :.;»* 
cite :1 *•( un tano ree:.*: de dei 
RS1. ’.e Rei par 

landò don.. Cuitaro. ha d(*.t- 
nito ladino*", e nnideeuato. La 
r.i'odru/ione e <'i»niepua x* 

* • *!.(io vi.'line 'ug.--:i< di 
settore, :i!.ii!z..:u> pr.-oro 
poste da orex-ttar.- al.,» S:a 
to. : •cìil.'-'V uc *,*: 

. a '..a: . ::.*'! *■•',. ; ,-. 
pertura tuia:: '..it *.. ma ner 
lina legge ette g 

tcdpo in oro : ramni.'/n*:..- e 
d: -vduepo ii.. ;|i; aire nella 
v.;..»:. v 1 . 1 .'i i- uc..< .intono 
n da* a: i o:n:>:e:; 


ì’:Jugi!;e e f:u scoperto c f ir. 
nonostante l'tntnicrJo deli f 11 
rier cento delta p'odurio’ie 
’’eu'i ultimi lini’ iil'indù- 

."HI ' r e ''e .fi!.'.':! '.’(* -.'(I 

;.’.* nc.>»*o a! eredi¬ 

to tur.-ira speciale settore 
zucchero ('io c stalli l 1 ».'"- 
hi!e Lia ir:a •ur te ritarda': io 
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li .'OM-ranto fra 
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Concluso a Roma 
il Congresso 
degli obiettori 

ROMA. 9 e*'-'-:-.»-'* 

S: S. ,:.fi r.;:.st.istra & 

Roma i :kv ,r: oc. Congresso 
deha Iz-za otcet’ori d; r(e 
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I commenti di Mosca al « messaggio » del Presidente eletto USA 

Positive reazioni sovietiche 
all'invito al dialogo di Carter 

Preoccupazioni per la campagna dei «falchi» di Washington per influenzare il futuro Presidente 


| La visita del ministro degli Esteri in URSS 

; Domani a Mosca 
| primo incontro 
! Forlani-Gromiko 

t 

♦ 

I colloqui toccheranno l'attualità internazionale 


Rovinando migliaia di piccoli risparmiatori 

Clamorosamente falliti in Cile 
speculatori amici di Pmocbet 

Si tratta di quattro società finanziarie che avevano ottenuto piena liberto per un 
pugno di soldi dalla Giunta fascista • Scendono in piazza edili rimasti senza salario 


Con una calorosa manifestazione 


Aperto a Roma 
il congresso degli 
studenti palestinesi 


ROMA, 9 fermato 
Con una. calorosa munite- 
stazione di unita interna/io 
rallista si sono aperti questa 
in:itiin:t ;i Roma 1 lavon del 
XII congresso dell’Unione ge¬ 
nerali' .studenti palestinesi 
(GUPS) sezione Italia. Lus¬ 
sile si svolge nel saloni* del¬ 
la federazione romana del 
RCI, pavesato con i colori del 
la liandieia palestinese, con 
ì simboli dell'OLI* e d: Al 
Rat ali, c on .striscioni che ri 
badisi ono le parole d'ordine 
per « ralleanza organica fra il 
fronte progressista libanese 
e la rivoluzione palestinese », 
]H*r la realizzazione ili un 
« fronte nazionale giordano- 
palestinese », per la <i i tea 
/ione ili ima autorità nazio¬ 
nale md’pendente su ogni pi«l- 
mo di territorio liberato » Al¬ 
la seduta inaugurale hanno 
portato il loro saluto i rii)) 
presentanti dei palliti e del¬ 
ie forze democratiche del no 
stro Paese nonché dei movi¬ 
menti di liberazione n amano 
ed eritreo e degli mudasi i- 
sti cileni e gieci 

Nelle brevi parole intro¬ 
duttive di due esponenti del 
GUPS Italia, di un dirigente 
centrale del GUPS e nel sa¬ 
luto del rappresentante del- 
l'OLP ni Italia, Neniei Ilam 
iiiad li he ha parlato anche 
;i nome del leader palestine¬ 
se Yasser Arala» ) e stato con 
rordeinento sottolineato io 
me il congresso cada in un 
momento particolarmente un 
portante e delicato, e richie¬ 
da dunque un dibattito appro 
fonditi), nel quale alla chili 
rezza dell’ariahsi si ac< om- 
pagni il senso di icsponbub; 


Gemellate 
Lipsia e Milano j 

I3F.RI.INO. !l gennaio 
Il sindaco di Lipsia Aitici 
ler e il sindaco di Milano Car¬ 
lo Tognoli hanno firmalo qtie 
sta mattina nel inimici))!» del¬ 
la citta sull'Elba il pi otocol¬ 
lo di gemellaggio tra le due 
citta. La dei isione di stnn 
gore questo vincolo speciale 
di anmizia e di coopcrazione 
e stata presa m i onsideiazio 
ne del fatto che sia Milano 
che 1 ipsia sono sedi di fiere 
internazionali tra le piu un 
portanti del mondo e sono 
due lentri iiidusin.il! rne liuti 
no avuto nel secondo dopo 
guerra un grande sviluppo ! 
Nel protocollo si mistura Li i 
intensità azione dei iapporti | 
fra le due citta, m puriro.u | 
re nel se'toie «tilt arale, nel’o i 
spinto dell’atto lui ile della 
conferenza di Helsmxi 

La delegazione uni.mese ri 
partirà domani mattina per la 
capitale lombarda. 


lita nelle decisioni. I! movi 
mento palestinesi* infatti — 
111 detto Nemer Ilarnmud — 
si trova aH’indomam di una 
esperienza amara e difficile 
come quella della guerra ci¬ 
vile Milanese ed alla vigilia 
della riunione della sua mas¬ 
sima assise, il Consiglio na¬ 
zionale. alla cui elaborazione 
strategica di Ironie alle pros¬ 
sime scadenze aralx* ed in¬ 
ternazionali ogni settore del¬ 
la Resistenza — e dunque an¬ 
che il GUPS — e chiamato a 
dare il suo concreto contri¬ 
buto. Una forte sottolineatu¬ 
ra hanno avuto, negli inter¬ 
venti. la capacita di resisten¬ 
za di cut il movimento ha 
dato prova di fronte all’ut - 
taei o subito nel Libano, il 
significato profondo che as 
suine la lotta sempre piu 
ampia delle masse palestine¬ 
si in Cisgiordama (cioè al 
l'interno del territorio della 
Palestina», e dall’altro Iato 
l’onerii di ampia o vigorosa 
solidarietà da parte del ino 
violento democratico c popo¬ 
lare italiano ed lutei nazio¬ 
nali* 

Da questo elemento è par¬ 
tito il compagno Remo Sala¬ 
ti. elle ha portato il saluto 
del PCI, per definirlo non 
un fatto rituale <> formale ma 
legato alla coscienza che la 
Resistenza palestinese e un 
momento permanente e un 
elemento essenziale del moto 
piu generale (li liberazione dei 
nonni! arabi, e dunque della 
lotta per fan* del Mediter- 
i aneo un'area di pace e di 
progresso, un elemento c:oe 
di i oncretiz/.iz'oni* e di ar¬ 
ricchimento del nostro stesso 
intero*'uo:) disino Questa so 
lidaicta (lev* con"nuart* ed 
estendersi — ha detto Salati 
— td accentuare :ì s"o ca- 
ratteie imitano, imitando in 
primo Damo la l<*’t i ed il i : 

< onoscimento uffica’e del 
l'OLP da parte del governo 
italiano 

Su questo obiettivo concre 
to hanno < (incordato g’i a r; 
oratori, in’ervenup m rapirne 
sn.tanz., ilciLANPf. (MI, 
FOCI. (Kit CGIL, del PI)UP. 
della rCiSI e di altre oiga 
mzzazioni, e nello stesso sen 
so si sono mossi 1 immero 
sissimi messaggi di adesione, 
a < ommeiarc da quelli (i: Rie 
eaido lombardi <PSI> t < he 
ha sottolinealo come non po¬ 
sano c-serei ne ai i ordii ne 
pai e ci Medio Oriente, senza 
li r:s;x*’to d": (iiritri del po 
polo p i.estme.s'* • e del PC (il 
San Marmo 

I lavori del congiesso '.iro¬ 
se oliranno per tutta la gior¬ 
nata di domani e si '-oncìu 
(ier.mno m s„ra*.i < on i’a)) 
pi ovazione cu un documento 
politico. 


Lo chiede un « tazebao » 

Pechino: « Iena Hsiac-ping 
sia Rcmmsio Primo ministro» 

Scritte con attacchi al comandante della 
guarnigione e al sindaco della capitale 


PI l MINO •» .■etili < • 
Un :n : -tt sto a -t..**.u: « a 
rane,: ti..cf),;o> .ut.",) s'.i 

sera nel.a piazza rtei: An 
Meo i il.eòe , .le l'eng H-:ao 
pmg a venga nomai ito nume 
diatamente Pruno m.nistro >. 
iutri manifcsi:. inve,e. , r:t, 
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t- memoro de., iti.. .,* 
io cui par: 1 * 0 . sa .,..o:ra:,a 
•>> d i!.a ng.o-’.e multare oc. 
.a capra.,* Lg.i e ac, a-.ito 
u avere rapar* .to or,Ln: 
% r.nu,; '> jH*r ..i rupr^^.tijU' 
oeg'a me.denti avvintiti è 
mirile su'*. 1 T.en A:. Men. nei 
la s,-;a del massiccio in:»:: 
to popolare alla memoria del 
Primo min. sto Cui Kn la: 

Su un.! fotografia de: fone¬ 
rai: d: Cui Fn la;, affissa nel¬ 
la Tien An Men. è stata sta¬ 
sera sfigurata l'immagine dei 
vice Pruno ministro Wu Kuei- 
hsten, un’ex operaia tessne 
nabla alla ribalta durante la 
«rivoluzione culturale 1 , '.a 

quale è ora anche membro 
supplente dellX T fficio politico 
del partito. 

Il tributo alla memoria di 
Ciu En-lai nel pnmo anni¬ 
versario della sua morte sta 
dunque assumendo un tono 
sempre piu marcatamente po¬ 
litico. Gu attacchi pili duri, 
già da ieri, sono rivolti al 
presidente del comitato rivo¬ 
luzionario (sindaco) e primo 
segretario del comitato di 
partito della capitale. Wu 
Teh, membro dellX'iTic.o po¬ 
litico. 


\ L'ex Premier ha 79 anni j 


Eden è 
in condizioni 
gravissime 
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• aveva chiesi,* d; essere ripor • 
tato m Gran Bretagna *-e ) 

-no «iato fosse divenuto ai.ar , 
mante 

Eden stava trascorrendo un I 
periodo di vacanze nella pro¬ 
prietà del noto diplomatico 
statunitense Averell Harnman, 
un suo vecchio amico, vicino a 
Palm Beach un Fionda) quan¬ 
do le sue condizioni sono ra¬ 
pidamente peggiorate. 

Eden è stato Pnmo ministro 
dal 1955 al 1957, anno in cui 
diede le dimissioni m coinci¬ 
denza con la cnsi di Suez, mo¬ 
tivandole ufficialmente con le 
j sue condizioni di salute. In 
1 precedenza era stato a tre n- 
j prese ministro degli Esteri. j 
Nel 1933 si era dimesso da ta- I 
le incarico m segno di proto- 
sta per l'accordo che il Pn- j 
mo ministro Neville Chamber- j 
lain aveva raggiunto a Mona- 1 
co con Hitler e Mussolini. i 


MOSCA, 9 gennaio 

Il Cremlino ha risposto po¬ 
sitivamente al « messaggio » 
della Casa Bianca per l’incon¬ 
tro al vertice tra Breznev e 
Carter «Tempi e modalità del 
colloquio — e stato precisato 
da fonti ufficiali — saranno di¬ 
scussi a livello diplomatico e, 
quanto prima, verranno forni¬ 
te informazioni dettagliate 
Per ora. comunque, saru intIT’ 
ressanu* seguire gli sviluppi 
dalli) situazione, e m partico¬ 
lare, le azioni della nuova am¬ 
ministrazione nel campo del 
disarmo e delle relazioni Kst- 
Ove-* » I sovietici itisi .tono 
Mi questo punto rilevano la 
importanza «pontina» della 
« volontà » di Carter per ri¬ 
prendete quanto prima il dia¬ 
logo diretto con il Cremlino, 
ma attendono riunii segnali 
«he dovrebbero venire dallo 
stesso presidente e dai suoi 
« ollahoratoi 1 . 1 riferimenti 

non mancano si chiedono im¬ 
pegni per un disarmo piogres- 
sivo, si auspicano trattative 
imi ampie sul tema della ri 
duzione degli armamenti nel 
cuore dell’Europa, si avanza¬ 
no idee per una « conferen¬ 
za » sulla sicurezza asiatica. 
Mosci), comunque, esprime 
an« he una serie di « preoccu¬ 
pazioni » che riguardano de¬ 
terminati elementi deU'Amtm 
lustrazione statunitense che si 
sono fatti promotori — come 
ha ac,cimato nei giorni *:.ir¬ 
si la l’rai da — di campagne 
propaganri.stiehe su «talsita». 
«calunnie» 1 * ispirate dalPanii- 
sovietismo e diiH’isteria belli¬ 
cista. A tal proposito va rile¬ 
vato che mentre la I‘rai da 
ribadisce che le relaz.on: 
URSS USA hanno una « gran¬ 
de importanza » non solo per 
1 due Paesi, ma per tutta la 
complessità dei rapporti in 
terna/ionab. un altro giornale 
sovietico, hi Stella rosari — ,*:• 
gano del ministero della Dife¬ 
sa — denuncia le manovre de 
gli ambienti piu reazionau 
che si oppongono allo svihip 
po delle relazioni con i'URss 

I «fahhi» americani — af- 
terniii il quotidiano — cer, a 
di fare tutto il pos.vb.’.e 
per influenzare il nuovo Pre¬ 
sidente <> 1 suoi ( (>:i.ibor„:ori 
Hanno infatti atteso l’ingres 
so uflinulc delia nuova ioni 
pagine* alla Casa Bianca per 
scateni,re una campagna di 
isteria con Lappogg.o della 
ladai. della TV. e dei g.ornali 
Tra 1 <s fall hi » piu accaniti 
Stel’a jdsx'i segnila l’attuale 
ministro della Difesa Ruins- 
fcld (h<* v.ene definito come 
« diretto n sponsahile rappre¬ 
se mante » degu ambienti del¬ 
la destra americana legati al¬ 
le industrie degli armamenti. 

II giornali rileva cosi , h,- la 
proposta di Carter, di ridur¬ 
le il bilancio imi.tare di cin¬ 
que-sette miliardi di dollari, 
ha sollevino ira i « Lucili » 
violente (litiche e che. pel¬ 
tanto. la macchina della uro 
paganda militare e stata mos 
sa in moto < on il preciso sci* 
p,> di propagandare «* temi e 
idee» (he possano contribui¬ 
re a creare, negli USA e nel 
mondo, pos./ioni ostili a Car¬ 
ter I.'oDiettiVd — rilevano gli 
osservatori sin ctic, — e seni 
prt* ni *nn quello d, p,ir.are 
c'eg.i arniamenu ameni ani. e 
s-inpre pai di quelli d(, 

1 t'KSs S; iena, in pratica, 
(u ucriedi; .re ’. idea di una 
l'ivone .sovietica « arma*.) li¬ 
no ai demi <> e proni.) ad at¬ 
ta, care le frontiere dei Paesi 
occidentali. Runisfeld — rile¬ 
va Stella rossa — ha dichia¬ 
rato in una intervista alla ra¬ 
dio che «gu Stati Uniti devo¬ 
no in ghorare gii armamenti 
se non vorr.ir.no essere su¬ 
perali da’.I’URSS >*. La mano¬ 
vra e evidenti* il minisiro 
— precisano gli esperti sovie¬ 
tici — s; e servito per le sue 
argomentazioni dei « dati » 
forni!.gli dalla CIA e preci- 
san ca.i* di quelli di «un rap¬ 
porto top-aret che lo sU-so 
Curri, r non ha ancora r.cevu- 
to >' E (frani «he dietro a 
R’cnsfeld operano altri « fa', 
chi >• che Turno capo ali'mri : 
stria uvulare Li Stella russa 
rivela (he molte grandi azien 
(le US \ ( ne si occupano d 
armamenti sono pai che mai 
interessate a programmi «1 
sviluppo 

Anche la praida ribadisce 
ques’j con. rt*i estendendo ,a 
cnt.c.i ai.a NATO li g.ornale 
prt- isi (he m Europa vi *~ 
ro ambienti che hanno pn so 
spumo dalla campagna d; 
Runisfeld per npe'ere le 1 so¬ 
lile r.ou* » -uila «aggressivi-» 
sov:et.c„ ». Il segretario rie..a 
NATO I iip.s — rueva la leni¬ 
tili — e ,*;«>e un « u<*:r.o ont- 
ni .,1 noto per .♦* (t:«* d.ch..,ra 
zumi d; «rampo miniar.';;. .* 
-i e ac, oo.ro ad.» «amn.-.g-.a 
i*d e torna’o a p.,r are ,;el.a 
<> ir. na., :a sov:t*":ca *> 

A Mos,-a. a tal proporrò. 

s fi 110 -are crv* :.<m e u r. 

,* s<* nio.t; g.orna.i e r. 

-. 'o* deb'Europa proprio in 
q„, s- t « u'ii.me -et'ni.ar.e nar. 

• o >,ihb.tc.vo artico .1 ispira 

u.e parole di Izans e rie, a 
NATO V: e — sj nora r.eba 
or.:a> sovietica — una pre- 

* * s i campagna che tondo a 
nitriere in difficolta lo «tesso 
Carter che si è impegnato a 
portare avanti una politica di 
disarmo. 

Infine sul piano del rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti c'e da 
rilev are la pubblicazione a Mo¬ 
sca di una biografia del neo- 
presidente Carter. Dell’espo¬ 
nente americano vengano mes¬ 
si in rilievo vari dati che si 
riferiscono alla sua camera 
politica. Viene ricordato che 
Carter ha dimostrato, nel 
campo degli affari, di essere 
un uomo pieno di iniziative, 
forte e dinamico. Un uomo 
che sa vivere nel mondo del¬ 
l'economia dal momento che 
il suo « patrimonio persona¬ 
le » si aggira attualmente sul 
589 mila dollari e quello co¬ 
mune con gli altri fratelli sul 
2.5 milioni di dollari, ma il 
dato più interessante — rile¬ 


va il biografo sovietico Lin- 
nik — è che Carter si è af¬ 
fermato puntando sempre a 
contrapporsi ai politici di pro¬ 
fessione si e cioè caratteriz¬ 
zato come « agricoltore » Ma 
m realta è un politico che -a 
fare perfettamente i suoi 1 a! 
coli e i he si intende bene del¬ 
le finezze e delle sfumature 
del gioco politilo Non solo 
-- continua il biografo — ma 
durante la campagna elettora¬ 
le ha manovrato abilmente 
facendosi considerare libera¬ 
le dai liberali e conservatore 
dai conservatori. «lavora cir¬ 
ca diciotto venti ore al giorno 
— conclude Tinnite — e Lauto, 
disciplina e la laboriosità so¬ 
no 1 tratti peculiari del suo 
carattere ». 

Carlo Benedetti 


ROMA, 9 dicembre 
j Il ministro degli Esteri 
■ Forlam parte domani per 
| Mosca per l’anmmcnita visi- 
' ta ufficiale nell’URSS. Lo ac- 
) c ompagnano 1 ! segretario ge- 
’ Tienile della Farnesina, am 
basciatore Raimondo Manzi- 
i ni. e il direttore generale de- 
' gli affari politici Walter Gar- 
| clini, quello degli affari eco- 
« nomiri Mario Mondello, e del- 
• la « «operazione culturale, 
I scientifica e tecnica Vittorio 
I Corderò Montezemolo. 

| Forlani, che e stato invita- 
I to dal collega sovietico An- 
1 drej Gronuko, visiterà nella 
' giornata di giovedì I.enmgra- 
1 do e rientrerà a Roma nel- 
I la serata di venerdì 
J Nei tre giorni di permanen- 
| za a Mosca il ministro degli 
1 Esteri avrà due colloqui uf¬ 


ficiali con Gronuko — il pri¬ 
mo dei quali martedì — e 
incontrerà con ogni probu 
Milita 1 massimi dirigenti so¬ 
vietici. Il presidente del Pre- 
siriium del Soviet Supremo 
deirUHSS Nicolai Podgorm, 
il segretario generale del 
PCUS Iconici Breznev, e il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Aleksei Nicolaevic 
Kossighin. 

I colloqui con Gronuko toc¬ 
cheranno le principali que¬ 
stioni dell’attualità internazio¬ 
nale, dal disarmo alla situa¬ 
zione m Medio Oriente, nel¬ 
l’Africa australe e a Cipro, 
e inoltre permetteranno ai 
due ministri degli Esteri di 
fare il punto del dialogo 
Est Ovest a pochi mesi ormai 
dall’inizio della conferenza di 
Belgrado. 


Su indicazioni dei controspionaggio israeliano 


Arrestato a Parigi il palestinese Abu Daud 


PARIGI, 9 gennaio 
Mohainmed Daud Audeh 
meglio noto con il nome di 
battaglia di Abu Daud, e stato 
fermiti) da agenti dei servizi 
di controspionaggio francesi 
messi sull’avviso da fonti 
israeliane e tedesco occiden¬ 
tali 

Abu Daud e stato accusato 
di esseie uno dei fondatori 
di « Settembie nero» e di 
aver oigamzzato e duetto nel- 
le-state del '72 la sanguinosa 
meni sione nel villaggio olimpi 
co di Mon.uo di B lucra. « on 
elusasi con la strage degli 11 


atleti israeliani che vi erano 
ospitati. Il mandato di arre¬ 
sto internazionale su cui gli 
uomini del controspionaggio 
si sono mossi era stato di¬ 
ramato attraverso l'Interpol 
dalla polizia della Germania 
federale a tutte le polizie con¬ 
sociate. 

Membro del consiglio rivo¬ 
luzionario dell’organizzazione 
guerrigLera palestinese Al Fa¬ 
tali, Abu Daud era venuto a 
Parigi con una delegazione 
deirOrgamzzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(Of.P) per prendere parte ai 


funerali svoltisi Ieri di Mnh- 
moud Saleh, l’attivista pale¬ 
stinese assassinato alcuni 
giorni prima m una strada 
parigina da due uomini ar¬ 
mati. 

In soguito al suo arresto 
nessun membro della delega¬ 
zione ha partecipato alle ese¬ 
quie di Saleh. che hanno vi¬ 
sto la presenza di oltre 2 000 
persone. 

Secondo fonti vicine alle au¬ 
torità di polizia francesi. Abu 
Dauci sarebbe giunto in Fran¬ 
cia con passapoito iracheno 
intestato al nome di Youssef 
Raji. 


DAL CORRISPONDENTE ; 

L AVANA. 9 gennaio < 

Quattio istituti finanziali e I 
una delle maggiori barn he ci¬ 
lene, legati strettamente alle 
speculazioni di Pmovhe* so- | 
no clamorosamente talliti m 1 
questi giorni in ( ile lasciati I 
do senza soldi migliaia di pie i 
coli e medi risparmi.non e 1 
.dando ungine a mamfesta /10 1 
m di strada dei danneggia j 
ti ed amile di un grappo di 
lavoratoli deH'eriihziu clic* so | 
no limasti senza salano I 

L'ultimo e piu clamoroso | 

1 > o cj noi lo della Lmiì* * 
ca di Oso! no e Union, nel 
sud del Paese La barn a fu 
nazionalizzata durante il go 
verno di Ciuciaci Popolar, e 
dopo il settembre del 1973 j 
venduta ad un grappo di spi* | 
dilatori legati a Pmocbet e 
conosciuti come « 1 canna 
ni » o « gli amiconi del gene¬ 
rale ». 

I maggiori esponenti del 
grappo die avevano compra 
to le azioni della banca )>er 
un pugno di denaro erano 
Francisco Fluxa, Viatorio Gia- 
comet, Jatnie Martinez, die 
oltre ad essere 1 massimi di¬ 
rigenti del Banco di Osonio 
e Union sono anche 1 pro¬ 
prietari della squadra di cal¬ 
cio Everton. vincitrice dell'ul- 
timo campionato nazionale, 
della rivista sportiva listativi, 
delle assicurazioni Llovd Ci 
le, del casino di Vma del Mar 
e di una serio di fabbri) he. 

Le altre istituzioni filiali'Ul¬ 
ne saltate m questi giorni 
sono implose nate nel 1974 
con un chiarissimo scopo spe¬ 
culativo. Potevano contratta¬ 
le liberamente operazioni di 
credito sui mercati di capita 
li in un periodo 111 ciu il 
tasso (ii inflazione era astro 
nomteo e la politica governa 
riva tendeva a limitarlo at 


traverso un blocco delle spo¬ 
se pubbli) he. dei crediti e in 
definitiva delio sviluppo pio- 
(iuttivo Le finanziane 111 que¬ 
stione dovevano, secondo la 
legge, aveii* un tappale in: 
/..ile di un milione (li (lolla 
11 e non pu'evano concerie 
re mestiti supeiion a cinque 
volle il loto capitale. 

la* quattri» hnan/iutu* sal- 
ta'o 111 quest 1 gannì non hm 
no rispettato queste nonne 
A colori» che voi'.ivano 1 lo 
10 listiamo venivano piomes 
s: immessi asttonomici 
1 a prima a fallire »* stata 
la Manuel Roih.guez. e ! suoi 
piomiet.m stilo tug*”n ai 
i'esteio l„i pui famosa del¬ 
le altri* tic eia* 1 h inno se 
gmta ìmmeri’aiamente e sta¬ 
ta « I a Famiglia ». le**.it 1 .11 
diligenti nominati dalla ginn 
ta tascista a ca)),» dell Unirei 
sita fattola a 1 due m issi 
mi diligenti infatti sono Ilei 
nati Fernando/, vice tettoie, 
e Albeito Arensen Bendile 
rodi, amministratori* dell UC 
Per questo professo!!, .studen¬ 
ti e la Chiesa cilena hanno 
< hiesto al giudice chi* venti 
cln se Arensen non ubbia usa¬ 
to fondi deU’umv ei sitti per 
sostenere la finanziaria Ma il 
pei someggio che lega «La Fa 
miglia » direttamente a Pino- 
cliet 1 * .lavier laguna, diri 
gente della finanziami e per 
tic anni « fubrer » della or¬ 
ganizzazione nazista « Piente 
inverni » In questa qualità 
egli tua addetto alla otgamz 
razione di tutte* le manifesta¬ 
zioni giovanili di sostegno al 
dittatore e vane volte 1 due 
hanno preso Li panda insie¬ 
me in mamlestaziem 
Li sene di fallimenti ha 
diffuso il panico tia 1 risnar 
madori, che hanno comincia¬ 
to a fan* lunghe code agli 
.«portelli in attesi di poter 
mirare 1 loto rispanm, ed 


aliai mari ambe dal fatto che 
solo pocne cu* prima cleU’iin 
zio della tempesta il super 
ministri) ileU'll,onoima Jorge 
Cauas e stato « dimesso » dal 
1* canea ed inviato come am¬ 
basciatori* negli Stati Uniti 
Dopo avei atteso per ou* (li 
rituale 1 propri soldi, centi¬ 
naia di rtsp «rimalo! 1 hanno 
ìi’seenito quella che e pioba 
b Intente la puma manifesta- 
rione pubblica dopi) il «gol 
)),* » fascista II' miei venuta 
la polt/ui che ha arrestato 
Cinque dimostranti 

Ini mio a M una, un sob- 
1'''! ; * d: s.*.!'.'’.ig'* i lavora 
to*: nelle cost’u/iom sono 
scesi in s';oi)“ , o pei non avet 
limola ricevuto lo stipendio 
di (memi)',* «* si sono recati 
m corico al'a locale stazio 
ne d, 1 « u.ibm (>* 1 . dove bau 
n * pif’est* , he * militi sten 
d, s* to un veib.'h* t* ititene 
n's.em Dipo qualche mo 
menni ni n*ns*<>ni* e l’intervcn 
to di un ispettore del lavoro, 
li dnt'Z’one ,i'«elidalo si e 
impog’Mta a pagare il dovuto 

Giorgio Oldrini 


Rilasciato il 
«dissidente» polacco 
Onyszkiewicz 

VARSAVIA. 9 gennaio 
1” stato rimesso oggi in li¬ 
berai lo stoino Wotcìeeh Onv 
szku vvicz. lei unito venerdì 
pei la sua attività in soste¬ 
gno del comitato di difesa 
degli operai, «ngamsmo «« dis 
salente» costituito per uni¬ 
tari* 1 lavoratori arrestati o 
licenziati per aver preso par¬ 
ti* alle manifestazioni dello 
s« «uso giugno lontra Lutimeli 
to dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari. 




























